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L'AVVISO A BERLUSCONI NEL ’94 QUAND'ERA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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MILANO — Dalla procu- 
ra di Brescia, attraverso 
le rivelazioni del settima- 
nale «Panorama», si è sa- 
puto che Antonio Di Pie- 
tro risultera indagato dal 
sostituto procuratore Fa- 
bio Salamone anche per 
un secondo episodio di 
abuso di ufficio. Il nuovo 
capo di imputazione 
emergerebbe  dall'infor- 
matizzazione degli uffici 
giudiziari della procura 
di Milano, attuata nei pri- 
mi mesi del 1992 con la 
consulenza proprio 
dell'allora uomo di punta 

di Mani pulite. Si sospet- 
E 


L’ENI PRIVATO: VIA LIBERA DAL CONSIGLIO DI STATO 
Finanziaria, pioggia di modifiche 
La maggioranza incontra Dini 


ROMA —. Il governo attende di 
conoscere oggi gli emendamenti 
della maggioranza sulla finanzia- 
ria dopo le promesse fatte a Regio- 
ni, Comuni e Province. E intanto 
Ottiene un sicuro successo: ieri il 
Consiglio di Stato ha dato il via li- 
bera alla privatizzazione dell'Eni 
prima della costituzione dell’Au- 
thority per l'energia. Ossia: l'ese- 
cutivo potrà mettere sul mercato 
entro dicembre una quota (pare il 
10-15%) del gruppo petrolifero. 
Valutare ora gli effetti economici 


ta che Di Pietro si sia ri- 
volto a società di infor- 
matica amiche, agevolan- 
dole nelle gare.di appal- 
to. s 
Sull'argomento, Sala- 
mone ha ascoltato la set- 
timana scorsa personag- 
gi legati a vario titolo a 
quella informatizzazio- 
ne, che secondo il setti- 
manale era stata appro- 
vata dall'ex ministro Re- 
mo Gaspari, lo stesso che 
fu inquisito da Antonio 
Di Pietro per il rifacimen- 
to dei tetti di alcune chie- 
se dell'Oltrepò pavese 
nell'ambito dell’inchie- 


ziari. 


ranza, 


è presto. Certo è che si aprono 
nuovi scenari per gli aspetti finan- 


E non è escluso che alcune ri- 
chieste delle forze politiche, degli 
enti locali, degli imprenditori o 
dei sindacati possano essere accet- 
tate. Non a caso oggi la maggio- 
nell'incontro con Dini, 
chiederà al presidente del Consi- 
glio di ammorbidire la sua posizio- 
ne valutando le richieste delle Re- 
gioni sull'autonomia. Le richieste 
di correzione della finanziaria ar- 


Caso Di Pietro, altro capitolo 
Inchiesta per abuso d'ufficio 


sta poi trasmessa da Mi- 
lano a Roma, che fu ar- 
chiviata. Dalla procura 
di Brescia non arriva per 
il momento nessuna con- 
ferma ufficiale. Certo è 
che il «Toninogate» si 
estende su vari fronti. Di 
pochi giorni fa è la noti- 
zia dell'iscrizione nel re- 
gistro degli indagati di 
Cesare Previti, accusato 
di estorsione: avrebbe 
spinto l'ex patron della 
Maa assicurazione, Gian- 
carlo Gorrini, a tirare 
fuori le accuse contro Di 
Pietro. 
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giani, 


segreto violato 


acei, ispettore di Mancuso, può mettere nei guai il leader di Mani Pulite 


informò il Capo dello Stato 


INFORMATICA IN PROCURA: APPALTO AGEVOLATO? | 


Ma- sostiene il procuratore - lo feci 


MILANO — Raggiunge il 
diapason l'ennesimo 
scontro tra Silvio Berlu- 
sconi e la procura di Mi- 
lano. Questa volta infat- 
ti l'offensiva mira diret- 
tamente ai vertici 


rivano da tutte le parti: sindacati, 
imprenditori, commercianti, arti- 


Intanto il presidente della Con- 
findustria Luigi Abete intende tor- 
nare a bussare al portone di Palaz- 
zo Ghigi, per incontrare di nuovo 
Dini. La Finanziaria varata dal go- 
‘on va proprio: «E' insuffi- 
inadeguata e di galleggia- 
mento», ripete Abete. La Costa 
dustria presenterà tre ‘proposte. A 
costo zero per lo Stato. 


verno ni 
ciente, 


dell'ufficio, al procurato- 
Te capo Francesco Save- 
rio Borrelli. 

Tutto nasce da una let- 
tera che il capo degli 
ispettori del ministero 
della Giustizia Dinacci 
ha scritto nel settembre 
scorso al ministro Man- 
cuso per informarlo di 
una indagine, da lui per- 
sonalmente condotta, se- 
condo la quale e in base 
a dichiarazioni resegli 
da Berlusconi, alla vigi- 
lia dell'avviso di garan- 
zia inviato a Berlusconi 
stesso il 22 novembre 
del 1994 dalla procura 
milanese, lo stesso Bor- 
relli avrebbe informato 
il Capo dello Stato 
dell'iniziativa che il pool 
aveva Intenzione di av- 
viare nei confronti 
dell'allora capo del go- 
verno. 

Borrelli-confarma la te- 
lefonata cen Scalfaro, 
ma precisa che essa è av- 
venuta dopo la notifica a 
Berlusconi del provvedi- 
mento. E Borrelli fa addi- 
rittura sapere che lo stes- 
so Dinacci in una conver- 
sazione telefonica gli 
avrebbe confermato che 
Berlusconi si era sbaglia- 
to nella sua ricostruzio- 
ne dei fatti. 

Una nuova polemica 
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ENI En n E ERE 
SI SCATENA UN PUTIFERIO SUL «GIALLO» DEI MILIARDI AI PENSIONATI 


Arretrati? Li pagheremo con Bot 


Treu: «Poche alternative per trovare i soldi» - Aumento dei contributi o dell’Irpef 


Il rapporto 

di Mediobanca: 
sistema 
industriale 

in crescita, 

per le banche 
anno da «tonfo» 


ECONOMIA 
SOLIDARIETA' 


Per una più vera e convincente democrazia 


INSERZIONE 


i 


SABATO 14 OTTOBRE ORE 16.15 


Palazzo Diana - Piazza San Giovanni, 5 


ROMA — I soldi arrive- 
ranno. Ma sotto forma di 
Bot. E senza interessi. 
Non solo. Per restituire 
gradualmente i 50 mila 
miliardi di arretrati ai 
pensionati, in attesa da 
anni, il governo sta pen- 
sando di aumentare i con- 
tributi previdenziali o ad- 
dirittura le aliquote Ir- 
pef. Il ministro del Lavo- 
To, Tiziano Treu, lo dice 
senza mezzi termini: «Le 
alternative per recupera- 
Te i quattrini sono po- 
che)». 

Il putiferio scatenato 
in 24 ore da un falso al- 
larme sui rimborsi man- 
cati finisce peggio. E ri- 
schia di sollevare una ri- 
volta. I sindacati sono 
sul piede di guerra. L'ipo- 
tesi di un incremento dei 
contributi viene bocciata 
anche dalla Confindu- 
stria: «L'esecutivo do- 
vrebbe rimettere le mani 
sulla spesa prensionisti- 
ca che non è stata mini- 
mamente scalfita dalla ri- 
forma da poco approva- 
ta). 

Ma Treu non si scom- 
pone: «Dobbiamo sicura- 
mente rateizzare i paga- 
menti, altrimenti morire- 
mo tutti soffocati da que- 
sto macigno. Dobbiamo 
immaginare qualche for- 
ma di pagamento poco co- 
stoso». E cioè? «Al Tesoro 
stanno studiando l'ipote- 
si di dare bonds, obbliga- 
zioni o Buoni del Tesoro. 
Qualcosa che renda più 
tollerabile il peso degli 
arretrati, visto che viag- 


‘giamo sull'ordine dei 5-6 


mila miliardi annui», 

E dove verranno repe- 
rite le risorse? Il mini- 
stro del Lavoro risponde: 
«La domanda ve la giro: 
aumentiamo i contributi 
o l'Irpef?. Le alternative 
non sono infinite». 


In Economia 


| infine lo sblocco delle assunzioni. 


SCIOPERO BIANCO E RITARDI | 
Fiumicino e Linate, 
una giornata nera 

E oggi voli a rischio 


dopo la notifica all’interessato. 
Altri due magistrati intanto 
finiti nel mirino del Guardasigilli 


scuotere nuovamente il 
fragile e delicato rappor- 
to tra le istituzioni dello 
Stato. Infatti secondo il 
rapporto di Dinacci, il ca- 
po della procura milane- 
se avrebbe di fatto com- 
piuto una irregolarità ri- 
velando a terzi, anche se 
Mm questo caso si tratta 
del Presidente della Re- 
pubblica, una) informa- 
zione che doveva essere 
coperta da segreto istrut- 
torio. Scalfaro ieri non 
ha commentato la vicen- 
da ma ha invece critica- 
to il fuzionamento delle 
carriere dei giudici che 
fanno premio all'anziani- 
tà invece che al merito. 

E intanto il ministro 
Mancuso appare sempre 
più scatenato nella sua 
vena inquisitoria. Teri 
ha promosso l'azione di- 
sciplinare per altri due 
magistrati. Nel mirino 
sono finiti l'ex ispettore 
De Biase, che si dimise 
in polemica con il mini- 
stro, e il pm di Brescia 
Ascione: sono indagati 
per una telefonata. So- 
speso da via Arenula an- 
che un funzionario emo- 
dializzato accusato di as- 
senteismo. 

Un punto a favore da 
Mancuso invece sul pia- 
no politico: anche Bossi 
ora si schiera con Dini 
proponendo di rinviare 
da mercoledì a dopo il 
varo della Finanziaria la 
votazione della mozione 
di sfiducia del Pds al 
Guardasigilli. 
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GLIINCONTRITRA AGNELLI E THALER A NEW YORK 


Italia-Slovenia, un documento 


A Sarajevo, a 


BELGRADO — La tregua entrata in 
vigore nella Bosnia- Erzegovina sem- 
bra reggere nella maggior 
Paese, pur con un «bombardamento» 
di accuse e controaccuse tra le parti. 
Il governo bosniaco (a mag ioranza 
musulmana) accusa i serbo-bosniaci 
di aver violato il cessate il fuoco con 
attacchi di artiglieria e fanteria per 
Ticonquistare il centro strategico di 
Sanskiî Most, I serbi di Bosnia accusa- 
no a loro volta i musulmani di conti- 
nuare la loro offensiva nella stessa 
regione per avvicinarsi di più alla- 
«fortezza» di Banja Luka. 

A Sarajevo, il portavoce delle Na- 
zioni Unite ha detto che sarebbe 
«non realistico militarmente pensare 
che due eserciti che si trovano uno di 
fronte all'altro su un fronte di 1.000 
chilometri possano el in 
poche ore». Ha comunque affermato 
che vi è stata una «notevole diminu- 
zione» mei combattimenti in quasi 
tutta la regione nord-occidentale, do- 
ve non si trovano osservatori Onu. 
anto hanno riferi- 
to la radio locale ed altre fonti di 


Venerdì 13 ottobre 1995 


arte del 


tran 


autocarri 


CON ACCUSE RECIPROCHE DI VIOLAZIONI 


Bosnia, la tregua regge 
C'è atmosfera difesta 
tralagente di Sarajevo 


stampa, la prima giornata di tregua è 
trascorsa in un'atmosfera festosa, fa- 
vorita anche dal bel tempo. La gente 
ha passeggiato tranquillamente per 
le strade e l'altra notte bar e caffè 
erano affollati da gente che cantava 
e celebrava la neonata atmosfera di 
illità. 

Unico, ma grave, «incidente» è sta- 
to il fatto che il primo convoglio di 
. _Gell'organizzazione 
dell'Onu per i profughi (Unher) con 
aiuti destinati all'enclave musulma- 
na di Gorazde è dovuto rientrare a 
Sarajevo dopo aver percorso pochi 
chilometri perchè la strada, riaperta 
dai serbo-bosniaci in base all'accor- 
do di cessate il fuoco, è ancora mina- 
ta. Aiuti umanitari giungeranno inve- 
ce oggi con un ponte aereo tra Zaga- 
bria e Gradiska, e da Belgrado via au- 
tocarri, per le decine di migliaia di 
profughi serbo bosniaci che affollano 
Banja Luka e la città di Prijedor. 

Nella foto, due soldati francesi del- 
l'Onu giocano a scacchi in una stra- 
da di Sarajevo. 
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sulla restituzione delle case 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Esiste un do- 
cumento, coperto dal più 
stretto riserbo, che il mi- 
nistro degli Esteri italia- 
no, Susanna Agnelli, e 
quello sloveno, Zoran 
Thaler, hanno predispo- 
sto nei loro due incontri 
avuti la prima settimana 
di ottobre a New York. 
Oggetto della scrittura è 
lo spinoso tema della re- 
stituzione dei beni abban- 
donati dagli esuli italiani 
nel dopoguerra. Si tratta 
di un documento di due 
pagine dattiloscritte, sen- 
za firma (viene detto «mo 
papera), che prevedereb- 

e la restituzione agli esu- 
li, o ai loro eredi, di un 
centinaio di case localiz- 
zate nei tre comuni co- 
stieri della Slovenia: Ca- 
podistria, Isola e Pirano. 
Il testo rimanderebbe 


Ma Roma 
parla di cento, 


Lubiana 
soltanto di 38 


ogni soluzione a successi- 
vi accordi. 

Il «no paper» però pre- 
senta già alcune visioni 
discordanti. Siccome nel 
suo testo non è contenuto 
il numero preciso delle 
case da restituire, se fon- 
ti italiane parlano di un 
centinaio, fonti slovene 
parlano di 38. Il tutto do- 
vrebbe essere fatto rien- 
trare negli accordi dì Ro- 
ma del 1983, per cui è le- 


ROMA — Anche ieri gli scali di Fiumicino e Lina- 
te sono andati in tilt. Tutta colpa dei controllori 
di volo e del loro «sciopero bianco» che crea pro- 
blemi di congestione aerea. Lunghe attese, voli 
cancellati, ritardi e disagi a non finire con i viag- 
giatori sull'orlo di una crisi di nervi, E oggi si re- 

lica. A lasciare a terra gli aerei per quattro ore 
{dalle 10 alle 14) ci penseranno questa volta ho- 
stess e stewart in rotta di collisione con l'Alitalia. 
Garantiranno i servizi minimi, i voli internazio- 
nali e i collegamenti con le isole, ma non si esclu- 
dono cancellazioni. 

Mentre la pa degli utenti viene messa a 
dura prova, il governo è intervenuto per riporta- 
re la pace negli aeroporti. Ieri pomeriggio a Palaz- 
zo Chigi sono tornati i controllori di volo. Con i 
sindacati confederali e autonomi i ministri Cara- 
vale e Treu, insieme al sottosegretario alla presi- 
denza Cardia, hanno discusso È proposta di me- 
diazione presentata dall'esecutivo la settimana 
scorsa. Tre le novità: la trasformazione dell'Anav 
in ente pubblico economico a partire dal gennaio 
‘96; la creazione di un «fondo di compensazione 
della produttività», al quale destinare 7 miliardi 
per compensare il maggior carico di lavoro pre- 
stato dai controllori di volo nel biennio ‘94-'95 e 


Vienna, è la crisi politica 


Si spacca il governo, l’Austria va 
in dicembre a elezioni anticipate 


«Ho ucciso 76 donne» 


Telefonata a un giornale: spunta 
un serial killer anche in Sud Africa 


Scolari sul piede di guerra 


Un piano didattico non finanziato: 
protestano i bambini di Mariano 
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cito supporre che il valo- 
re degli immobili che ver- 
rebbero restituiti in natu- 
ra sarebbe detratto dal- 
l'ammontare del risarci- 
mento in dollari allora 
pattuito (complessiva- 
mente 110 milioni di dol- 
lari). 

Ma il «no paper» non è 
l'unico documento che ha 
caratterizzato i due in- 


contri newyorkesi tra 
Thaler e la elli. Il mi- 
nistro degli Esteri slove- 


no avrebbe presentato an- 
che un più ampio «dos- 
sier», in cui vengono illu- 
Strate nel dettaglio quelle 
che sono le richieste, del- 
la Slovenia. Un documen- 
to che non tocca solo la 

lestione relativa ai beni 
doti ma tratta 
anche l'altro scottante te- 
ma del contenzioso bilate- 
rale e relativo alla tutela 
delle minoranze. 
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Susanna Agnelli 
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NON 


<] LA NOTIFICA 
È DELL'ATTOS, 


NO, DIoPO 


Gi 
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COMMETTERE Ati IMPURI 


MILANO — Non passa 
giorno che la cronaca 
non debba registrare l'en- 
nesimo scontro tra Silvio 
Berlusconi e la procura 
di Milano. Questa volta 
però l'offensiva mira di- 
Tettamente ai vertici 
dell'ufficio, al procurato- 
te capo Borrelli. Tutto 
nasce da una lettera che 
il capo degli ispettori 
Ugo Dinacci ha scritto 
nel settembre scorso al 
ministro Mancuso per in- 
formarlo di una indagi- 
ne, da lui personalmente 
condotta, secondo cui al- 
la vigilia dell'avviso di 
garanzia inviato a Berlu- 
sconi il 22 novembre del 
1994 dalla procura mila- 
nese, lo stesso Borrelli 
avrebbe informato il ca- 
po dello Stato dell'inizia- 
tiva che il pool aveva in- 
tenzione di avviare nei 
confronti dell'allora ca- 
po del governo. Dinacci 
non lo dice ma fa capire 
che sulla base della sua 
ricostruzione dei fatti, 
questa telefonata, che 
c'è stata ma con modali- 
tà e.tempi diversi come 
ha confermato lo stesso 


Primo Piano 
IL CASO GIUSTIZIA /UNA LETTERA DEL RESPONSABILE DEGLI ISPETTORI MINISTERIALI SULL’AVVISO DI GARANZIA A BERLUSCONI 


«Borrelli Paveva anticipato a Scalfaro». 


La questione verte sulle date: ma il procuratore milanese ha replicato duramente alle accuse di violazione del segreto d’ufficio 


Borrelli, potrebbe pro- 
durre iniziative giudizia- 
rie nei confronti del pro- 
curatore capo per la vio- 
lazione del segreto d'uffi- 
cio. 

Borrelli smentisce e 
chiarisce e fa addirittura 
sapere che lo stesso Di- 
nacci in una conversazio- 
ne telefonica gli avrebbe 
confermato che Berlusco- 
ni si era sbagliato nella 
sua ricostruzione dei fat- 
ti. Una nuova polemica 
dunque che rischia di 
scuotere nuovamente il 
fragile e delicato rappor- 
to tra le istituzioni dello 
Stato. 

Teri, di fronte alla pre- 
sunta nuova irregolarità, 
Borrelli, tirato nuova- 
mente nella mischia ha 
voluto mettere i puntini 
sulla i. Oggetto del con- 
tendere sulla linea Mila- 
no-Roma, come si dice- 
va, l'avviso di garanzia 
inviato il 22 novembre 
del ‘94 a Silvio Berlusco- 
ni, quando era presiden- 
te del Consiglio. Ebbene, 
secondo quanto racconta- 
to il 21 settembre scorso 
dallo stesso Berlusconi, 


Il capo del Pool 
rischierebbe 


un procedimento 


disciplinare 


presentatosi spontanea- 
mente al capo degli Ispet- 
tori Ugo Dinacci, Borrelli 
avrebbe informato il pre- 
sidente della Repubblica 
di quell'avviso a compa- 
rire inviato all'allora pre- 
mier. Secondo quanto ha 
dichiarato a Dinacci, 
dunque, il capo della pro- 
cura milanese avrebbe 
di fatto compiuto una ir- 
regolarità rivelando a 
terzi (in questo caso il ca- 
po dello Stato) una infor- 
‘mazione che doveva esse- 
Te coperta da segreto 
istruttorio. Secondo il 
racconto di Berlusconi 
del 21 settembre scorso, 
Borrelli avrebbe informa- 
to telefonicamente Scal- 


faro la sera di domenica 
20 novembre ‘94. Dun- 
que, gi ispettori inviati 
a Milano proprio nello 
scorso settembre, dove- 
vano indagare anche su 
questo particolare. Verifi- 
care cioè se il capo del 
pool era da sottoporre a 
procedimento disciplina- 
Te per questo episodio, di 
certo non di poco conto. 

Così il 25 settembre 
scorso Borrelli viene con- 
vocato nell'ala della cor- 
te d'appello milanese, do- 
ve, uno «007 ministeria- 
le» chiede chiarimenti 
sul caso. Ed ecco la rispo- 
sta, decisa, del procurato- 
te capo. «Berlusconi si 
sbaglia, il presidente del- 
la Repubblica lo ha infor- 
mato la sera del 21 no- 
vembre dopo che un uffi- 
ciale dei Carabinieri ave- 
va già contattato telefo- 
nicamente l'allora presi- 
dente del Consiglio per 
consegnargli l'avviso a 
comparire». 

Il giallo sembra tempe- 
stivamente risolto. Tan- 
to che lo stesso Borrelli, 
pochi giorni dopo la de- 
Rosiaono del 25 settem- 

re scorso, viene raggiun- 


to telefonicamente 
dall'ispettore che lo ha 
ascoltato per dirgli: «Tut- 
to chiarito, ho sentito 
l'onorevole Berlusconi 
che ha confermato di es- 
sersi sbagliato. In effetti 
la telefonata a Scalfaro 
gli risulta essere stata 
atta la sera del 21 no- 
vembre». Quindi, nessun 
reato. Berlusconi aveva 
Taccontato al capo degli 
ispettori Dinacci, di aver 
saputo direttamente da 
Scalfaro della telefonata 
di Borrelli. Per rafforza- 
re la sua tesi si ricordava 
anche che in quella circo- 
stanza erano presenti an- 
che Gianni Letta e il se- 
gretario generale del pre- 
sidente della Repubblica 
Gaetano Gifuni. «La pre- 
cisazione - ha commenta- 
to ieri lo stesso Borrelli- 
è importante. Comun- 
que, alcuni giorni dopo il 
mio interrogatorio lo 
stesso ispettore mi disse 
che Berlusconi, spontane- 
amente aveva palesato 
un proprio ripensamen- 
to, rettificando la data 
della mia conversazione 
col presidente Scalfaro.» 
Pietro Fossati 


IL CASO GIUSTIZIA / NESSUN COMMENTO DEL QUIRINALE SULLA LETTERA DI DINACCI 


«La carriera dei magistrati merita una riflessione» 


Rientrato in serata dalla visita a Matera, il Capo dello Stato ha ricevuto il vicepresidente del Csm Capotosti 


ROMA — Scalfaro non commenta la lettera 
dell'ispettore Ugo Dinacci sull'avviso di ga- 
ranzia a Berlusconi. A Matera, dove era ie- 
ri per una visita alla città, il Presidente ha 
risposto solo con un gesto delle mani ed un 
sorriso alle domande dei giornalisti sull’en- 
nesima polemica politico giudiziaria di que- 
sti giorni. «Domande sempre, risposte si ve- 
drà», si è limitato a dire prima di prendere 
l'aereo per tornare a Roma. Ma, appena 
rientrato al Quirinale, con un leggero anti- 
cipo rispetto al programma, ha ricevuto il 
vice presidente del Consiglio superiore del- 
la magistratura Alberto Capotosti. : 

Di giustizia Scalfaro ha parlato ieri ma 
solo per denunciare un problema del tutto 
diverso, anche questo però importante e og- 
getto di annosi scontri e discussioni: le car- 
riere dei magistrati, affidate all'anzianità e 
non al merito. Secondo il capo dello Stato 
sarebbe bene quindi aprire una riflessione 
sulle norme che le regolano. Lo spunto 
gliel'hanno offerto il sindaco di Matera e i 
presidenti della Provincia e della Regione, 
preoccupati per le ipotesi di chiusura dei 
tribunali di Melfi e di Lagonegro e del di- 


stretto militare. 


ROMA 
Indagine 
sulpm 


Giordano 


ROMA —. Nel libro 
oscuro delle ispezioni 
ordinate su magistra- 
ti impegnati in indagi- 
ni delicate si apre un 
capitolo nuovo. Per la 
prima volta l'azione 
disciplinare viene pro- 
mossa contro un pub- 
blico ministero, Pie- 
tro Giordano, che ha 
chiesto l'arresto 
dell'imputato e con- 
tro il giudice delle in- 
dagini reliminari 
che glielo ha conces- 
so, Paolo Golella. Con 
un'unica motivazio- 
ne: la Cassazione alla 
fine ha bocciato quel 
rovvedimento annul- 
‘andolo. 

Protagonista della 
vicenda l'ex direttore 
generale dei Beni Cul- 
turali, Francesco Si- 
sinni arrestato con il 
sospetto di falso e pe- 
culato per l'affaire vil- 
la Blanc: l'edificio li- 
berty che il ministero 
stava per acquistare 
a una somma molto 
superiore al suo valo- 
re, 28 miliardi, presi 
dai fondi accantonati 
dal ministero delle fi- 
nanze. Il perito dema- 
niale aveva stimato 
la cifra adeguata, ma 
un altro collegio peri- 
tale aveva ridotto la 
Stima a 12 miliardi. 

In carcere Sisinni 
rimase tre giorni, e 
meno di un mese re- 
stò agli arresti domici- 
liari. Ma il provvedi- 
mento restrittivo ven- 
ne annullato dalla 
Cassazione e qualche 
mese fa Sisinni è sta- 
to prosciolto da ogni 
accusa dal tribunale 
dei Ministri. 


cile». 


Scalfaro ha osservato che in passato «le 
carriere dei magistrati erano molto più vin: 
colate». «I magistrati di periferia - ha spie- 
gato - dicevano che al momento dei concor- 
si Roma aveva una fecondità particolare di 
ingegni; quando divenni sottosegretario al- 
la Giustizia, mi accorsi che era vero. Cercai 
di ricordare in ogni modo - ha detto-ancora 
- che la giustizia non era solo a roma ma 
anche nei dintorni. Ma il discorso era diffi- 


Questa concentrazione di carriere nella 
capitale avveniva nel passato, ma «oggi il 
magistrato, con una legge che è stata fatta, 
vincendo il concorso può farsi il biglietto 
da visita con sopra scritto «presidente di se- 
zione di Cassazione». E‘ giusto?, non è 
giusto?; non lo so, ma -ha invitato- forse 
sarà bene farci un pensiero». Quanto alla 
chiusura degli uffici giudiziari ha detto di 
sentirsi «coinvolto» nel problema, ma di 
non poter fare «promesse» su questi tempi. 

Il Presidente della Repubblica si è però 
impegnato a interessarsi presso il governo 
per garantire alla provincia di Matera mag- 


ne. 


tra questione solllevata dagli amministrato- 
ri lucani, insieme a quello dell'occupazio- 


La giornata in città è stata dedicata an- 
che al progetto di recupero dei famosi «Sas- 
si». Il piano di recupero dell'insediamento 
preistorico visitato in parte da Scalfaro ha 
vinto l'anno scorso il «Premio europeo di 
pianificazione urbana e regionale». 

Alla presa di posizione del Capo dello Sta- 


to sulle carriere dei magistrati -nominati 


abbiamo chiesto 


strato», 


giori collegamenti ferroviari e stradali, al- 


per concorso, ma che possono essere chia- 
mati dal Csm nei ruoli di consiglieri di Cas- 
sazione e magistrati onorari- ha replicato il 
vice presidente dell'Anm Mario Cicala. Ha 
ricordato che l'associazione nazionale ma- 
gistrati ha presentato da tempo numerose 
proposte per la valorizzazione della profes- 
» Sionalità dei giudici e per mettere il Csm in 
grado di collocare in ogni funzione il magi- 
strato che sia più idoneo, nell’ interesse del- 
la giustizia e della collettività. «Da tempo 
-ha sottolineato Cicala- la 
soppressione di anacronistici «gradi» e l’ at- 
tribuzione di una unica qualifica di ‘magi- 


Marina Maresca 


Il presidente della Repubblica Scalfaro. 


DALLA PROCURA DI BRESCIA UN’ ALTRA TEGOLA GIUDIZIARIA PER «TONINO» 


Di Pietro, abuso in atti d’ufficio 


La nuova vicenda riguarderebbe l’informatizzazione degli uffici della Procura di Milano 


Antonio Di Pietro 


MILANO — Nuova tego- 
la giudiziaria per Anto- 
nio Di Pietro. Dalla pro- 
cura di Brescia, attraver- 
so le rivelazioni anticipa- 
te dal settimanale «Pano- 
Tama», si è saputo ieri 
che l'ex toga più amata 
d'Italia risulterebbe inda- 
gata dal sostituto procu- 
ratore Fabio Salamone, 
anche per un secondo 
episodio di abuso di uffi- 
cio. 

Il nuovo capo di impu- 
tazione contestato a Di 
Pietro \emergerebbe da 
un elemento nuovo all'in- 
chiesta. Vale a dire l'in- 
formatizzazione degli uf- 
fici giudiziari della pro- 
cura di Milano, attuata 
nei primi mesi del 1992 
con la consulenza pro- 
prio dell'allora uomo di 
punta di mani pulite. Si 
sospetta che Di Pietro si 
sia rivolto a società di in- 


formatica amiche agevo- 
landole nelle gare di ap- 
palto. 

Sull'argomento il pub- 
blico ministero brescia- 
no Salamone ha ascolta- 
to la settimana scorsa 
personaggi che erano le- 
gati a vario titolo a quel- 
la informatizzazione, 
dall'ex Prefetto milanese 
Garmelo Caruso, l'ex Pro- 
curatore Generale Adolfo 
Beria D'Argentine, fino 
all'esponente socialista 
milanese Gian Stefano 
Milani. 

Informatizzazione 
sempre secondo il setti- 
manale, era stata appro- 
vata dall'ex ministro Re- 
mo Gaspari, lo stesso che 
fu inquisito da Antonio 
Di Pietro per il rifacimen- 
to dei tetti di alcune chie- 
se  dell'oltrepò pavese 
nell'ambito dell'inchie- 
sta poi trasmessa da Mi- 


Tornano a galla 


vecchie accuse 


del memoriale 
di Bettino Craxi 


lano a Roma che fu archi- 
viata. Dalla procura del- 
la città della leonessa, 
non arriva per il momen- 
to nessuna conferma uffi- 
ciale. Certo è che il «Di 
Pietrogate», dopo la pau- 
sa estiva si sta orientan- 
do sempre più su nuovi 
fronti. Di pochi giorni fa 
è la notizia dell'iscrizio- 
ne nel registro degli inda- 
gati dell'ex ministro del- 
la Difesa Cesare Previti, 


accusato di estorsione. 
Reato ipotizzato ‘per 
aver spinto, forse ricatta- 
to l'ex patron della Maa 
assicurazione, Giancarlo 
Gorrini a tirare fuori le 
accuse contro Di Pietro. 

A «Tonino il molisano» 
da oggi, dunque i capi di 
imputazione contestati a 
Brescia salgono a tre. La 
concussione, per aver ri- 
cevuto oltre 100 milioni, 
sotto forma di prestito 
ed un Mercedes dalle cas- 
se della Maa. 

Per passare all'abuso 
di ufficio per il concorso 
per la poltrona a coman- 
dante dei vigili urbani di 
Milano, indetto nel 
1989. In quella occasio- 
ne la spuntò proprio 
Eleuterio Stefano Rea. 
Grande amico di Di Pie- 
tro caduto oggi sotto i 
colpi di avvisi di garan- 
zia e di richieste di rin- 
vio a giudizio. 


Tutti questi elementi 
accusatori erano già sta- 
ti tirati fuori ormai due 
anni fa, dopo le prime 
grandi inchieste di tan- 

rentopoli da un memoria- 
fs custodito da Bettino 
Craxi, nemico giurato di 
Di Pietro. Allora, però, 
nessuno diede credito a 
quegli strali lanciati da 
chi ormai stava vedendo 
offuscare il proprio pote- 
Te sotto i colpi di avvisi 
di garanzia. E non è det- 
to che proprio dal rifugio 
di Hammamet il latitan- 
te illustre Craxi possa 
lanciare nuove accuse a 
Di Pietro e portare nuovi 
elementi all'attuale inda- 
gine. Il sostituto Salamo- 
ne ha infatti da tempo 
annunciato l'intenzione 
di volare in terra tunisi- 
na per avere nuovi parti- 
colari proprio dall'ex lea- 
der maximo di via del 
Corso. 


——————————_—+ryr6Ò66___——————— È——__' ocz 
NEL MIRINO DI MANCUSO ANCHE L’EX ISPETTORE DOMENICO DE BIASE E IL SOSTITUTO PROCURATORE ASCIONE 


Un impiegato in dialisi sospeso per assenteismo 


ROMA — Pochi, danna- 
ti, giorni alla mozione di 
sfiducia. Filippo Mancu- 
so non aspetterà con le 
mani in mano. L'azione 
disciplinare è la sua ar- 
ma è la usa senza tre- 
gua. Ieri sotto le forche 
caudine del sospetto di 
via Arenula sono finiti 
anche l'ex ispettore dissi- 
dente Domenico De Bia- 
se e il sostituto procura- 
tore della Repubblica di 
Brescia, Guglielmo Ascio- 
ne. 

Due casi finiti ieri nel 
grande calderone di pole- 
miche suscitate dallo 
scontro fra il ministro e 
i magistrati, ma che me- 
ritano attenzione. De 


Biase, che proprio ieri 
aveva ottenuto dal Con- 
siglio superiore della Ma- 
gistratura di rientrare 
nel servizio attivo, come 

iudice del ‘Tribunale 

lei Minori, aveva lascia- 
to via Arenula proprio in 
polemica con Mancuso. 
In seguito al «licenzia- 
mento» di due colleghe, 
Evelina Canale e Marina 
Moleti, che avevano de- 
nunciato indebite pres- 
sioni del ministero nelle 
ispezioni al ‘pool’ di Ma- 
ni Pulite. Quanto al se- 
condo, Guglielmo Ascio- 
ne, è un magistrato mol- 
to stimato e impegnato 
in indagini delicatissime 
come il traffico di armi 


nucleari, che hanno già 
raggiunto risultati im- 
portanti e meriterebbero 
di essere preservate da 
intralci burocratici. 

A far scattare l'azione 
disciplinare conversazio- 
ni telefoniche intercorse 
fra De Biase ed Ascione. 
Convocato dal pm Sala- 
mone che indagava sulle 
dimissioni di Di Pietro, 
De Biase, che passò dal 
ruolo di teste a quello di 
indagato, ne avrebbe di- 
scusso per telefono con 
il collega, chiedendogli 

arere. Tanto sareb- 
be bastato a Mancuso 
per ordinare l'azione di- 
sciplinare. Interpretan- 
do il colloquio come 


«scambio di comunica- 
zioni e valutazioni) an- 
che in riferimento a noti- 
zie di carattere riservato 
in possesso di Ascione 
quale sostituto dello 
stesso ufficio dei titolari 
dell'indagine. L'accusa: 
aver ripetutamente e 
«concorsualmente e sin- 
golarmente» violato i 
«doveri di riserbo e cor- 
rettezza), «In tutta que- 
sta storia - ha replicato 
ieri De Biase - ho avuto 
un atteggiamento esem- 
plare». Quanto alla pre- 
sunta strategia concorda- 
ta De Biase ha fatto nota- 
re che «all'epoca che ci 
siamo sentiti con Ascio- 
ne, che è mio amico, ero 


ià stato ascoltato da Sa- 
famone». 

La furia di Mancuso 
travolge anche un impie- 
gato del ministero di 
Grazia e Giustizia. Un in- 
valido, ma stavolta vero. 
Sottoposto a dialisi da 
tre anni. Mancuso ha fir- 
mato la sua sospensione 
cautelarmente dal servi- 
zio a tempo indetermina- 
to« per assenteismo e 
scarso rendimento. 

Giorgio Giacobbo, di- 
rettore dell'ufficio tradu- 
zioni di leggi ed atti stra- 
nieri del ministero, lavo- 
ra al ministero da 41 an- 
ni, 28 dei quali trascorsi 
come direttore dell'uffi- 
cio traduzioni. Ha 63 an- 


ni e annuncia ricorsi al 
Tar: yVogliono mandar- 
mi in pensione - ha det- 
to ieri - ma il lavoro è 
tutto quello che ho e so- 
no RIDOStO ad andare fi- 
no in fondo per ottenere 
il rispetto di un mio di- 
ritto. Si tratta di ignobili 
accuse che non hanno al- 
cun fondamento e che 
demolirò con prove docu- 
mentali e con testimo- 
ni«. Tra le accuse conte- 
stategli quella di essere 
rimasto assente per tre 
iorni a settimana e 
‘aver fatto falsamente 
risultare di essere stato 
presente in ufficio nel 
periodo dal primo genna- 
lo ‘94 al 80 aprile ‘95. 


Venerdì 13 ottobre 1995 | 


ROMA — Bossi ci ri- 
pensa, ed il suo dietro- 
front potrebbe evitare 
che la «mina» costitui- 
ta dalla mozione di sfi- 
ducia dei progressisti 
contro il ministro della 
Giustizia Mancuso 
esploda con effetti im- 
prevedibili per il gover- 
no Dini ed il varo della 
finanziaria. Dopo aver 
detto no, non più di 
due giorni fa, insieme 
a tuttii gruppi del Cen- 
trosinistra, alla richie- 
sta di Dini di far slitta- 
re il voto del Senato su 
Mancuso a dopo la fi- 
nanziaria, ora il leader 
della Lega cambia idea 
e sembra concordare 
con Dini sull'opportuni- 
tà di rinviare la soluzio- 
ne del caso Mancuso. A 
questo punto è da vede- 
re cosa faranno i pro- 
gressi insisteranno 
perchè il dibattito si 
tenga alla data fissata, 
Oppure Dini riuscirà a 
convincerli come è già 
avvenuto con Bossi? 

Lunedì al Senato il 

presidente del Consi- 
glio parteciperà alla 
conferenza dei ‘capi- 
gruppo e sarà quella la 
sede in cui verrà presa 
la decisione finale. 
Con questi «chiari di lu- 
na», afferma ora Um- 
berto Bossi, sarebbe 
meglio rinviare lo 
«show» sulla mozione 
di sfiducia a Mancuso. 
Perchè, si chiede Bossi, 
si dovrebbe decidere 
proprio mercoledì 
prossimo? «Sentiamo 
cosa succede, ma io 
penso che il momento 
più giusto sia dopo la fi- 
nanziaria: una volta 
che il Senato l'avrà ap- 
provata e il governo 
l'avrà incassata, allora 
sarà il momento giusto 
‘per mandare in onda lo 
show». 

La battaglia per la 
sfiducia al ministro del- 
la Giustizia Filippo 
Mancuso si preannun- 
cia comunque molto 
aspra. A rendere anco- 
ra. più incandescente il 
clima politica è la rive- 
lazione, contenuta in 
una lettera a Mancuso 
del capo dell'ufficio 
ispezioni dott. Dinacci, 
che il procuratore capo 
di Milano Saverio Bor- 
relli avrebbe avuto un 
colloquio con Scalfaro 
prima di emettere nel 
novembre dello scorso 
anno un avviso a com- 


BOSSI CONVINTO DA DINI 
«Sì al voto di sfiducia 
per Mancuso, ma solo 
dopo la Finanziaria» 


Umberto Bossi non ha perso la grinta. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


parire nei confronti di 
Silvio Berlusconi. Per 
Ersilia Salvato, presi- 
dente dei senatori di Ri- 
fondazione Comunista, 
questa notizia potreb- 
be essere stata resa 
pubblica perchè Man- 
cuso cercherebbe di 
«utilizzare tutte le car- 
te per rinsaldare le sue 
truppe in vista della di- 
scussione delle mozio- 
ni di sfiducia». 

A difesa del ministro 
Mancuso è schierato il 
Polo delle Libertà deci- 
s0 ad opporsi «con ogni 
mezzo parlamentare le- 
cito», annuncia l'ex mi- 
nistro Cesare Previti, 
alla mozione dei pro- 
gressisti contro Mancu- 
so. Il Centrosinistra, af- 
ferma Previti, ha volu- 
to accelerare questa 
«sceneggiata, della_sfi- 
duciay (respimgendo Ta 
richiesta di Dini) spè* 
rando che fosse il Polo 
a «frenare». Invece, ag- 
giunge l'esponente di 
Forza Italia, «noi sia- 
mo andati a vedere il 
loro bluff ed ora merco- 
ledì in Senato ne senti- 
remo delle belle». Per 
Previti il Pds teme che 
il modo di operare di 
Mancusoarrivi a scopri- 
re «i privilegi e gli sche- 
letri negli armadi del 
Pci-Pds». Mancuso, so- 
stiene ancora Previti, 
«mette paura perchè fa 
il suo dovere». 

Il senatore Previti ha 
anche criticato l’Asso- 
ciazione nazionale ma- 
gistrati che in un mani- 
festo ha attaccato. il mi- 
nistro della Giustizia 
Mancuso. Il vertice 
dell'’Anm, afferma, ha 
dimostrato ancora una 
volta di «essere stru- 
mento di una parte po- 
litica (con cui si muove 
in sintonia anche ope- 
rativa) più che un orga- 
nismo, rappresentativo 
dei magistrati italiani», 
Contro l'ANM si sca- 
glia anche la presiden- 
te della commissione 
giustizia della Camera 
Tiziana Maiolo (Forza 
Italia). Il manifesto 
dell'associazione magi- 
strati, denuncia, è 
«eversivo ed insubordi- 
natorio» ed «un inno al- 
la violazione della lega- 
lità e al sopruso nei 
confronti di un mini- 
stro che ha il solo torto 
di esercitare le sue pre- 
rogative». 

Elvio Sarrocco 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
Vicedirettore LEOPOLDO PETTO 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 3733.14 (quindici linee in selezione passante) Fax 7797029 - 7797043 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
Ti 


ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 3000 (max 5 anni) 
‘Abbonamento postale gruppo 1 - Pubbl. Inf.50% 


L'edizione dell'Istria viene venduta solo in abbinamento con la «Voce del Popolo» 


RPQ.L Si 
Redazionale L. 252.000 (1 
L. 1.100.000) - Fi 


PUBBLICITA' 

S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/3866565, fax 040/3866046 
Prezzi modulo: Commerciale L. 242.000 Ro posizione e data prestabilita L. 290.400) 
Finanziaria L. 378.000 (fest. L. 453,600) 

(fest. L. 302.400) - Occasionale L. 326.000 (fest, 391.200) 

fest. L.. 302.400): Manchettes 1° pag. (la coppia) L.. 925.( 

1.100, Finestrella 1° pag. (4 mod.) L. 100 (fe 

957.000 (fest. L. 428.400) - Appalti/Aste/Gonicoi 

L.5.000 - 10.000 per parola (Anniv. Ringr. L. 4.500 - 9.000 - Partecip. L. 6.601 
parola) - Awisi economici vedi rubriche ei 


(fest. 

1:000.000 fest. 1.200,00) eci 153 
L. 367.000 (fest. L. 440.400) - Necrologie 

= 13.200 per 


La tiratura 
del 12 ottobre 1995 
è stata di 57.000 copie 


Certificato n. 2772 
del 14.12.1994 


ng 


©1989 0.T.E. SpA. 


SZ ED lE a VISA E LICEI UN me PULITE SINNI TE 1a ONTO LS SARTI AO III AR ol 


d hu un EAC0T0 00:44 Novo 


Sl © Me] 


1995 


Venerdì 13 ottobre 1995 


Cultura 


Il Piccolo [3] 


LIBRI/INTERVISTA 


Diabolico Angelo A vederle stelle mute 


Esce la biografia di Cecchelin. E riserva sorprese... 


Intervista di 

Roberto Canziani 
Appare in questi giorni 
in libreria il volume di 
Roberto Duiz e Renato 
Sarti «La vita xe un bi- 
dòn. Storia di Angelo 
Gecchelin, comico trie- 
stino» (Baldini & Ca- 
Stoldi Editore, pagg. 
201, lire 24 mila), la bio- 
grafia del più grande e 
del più noto tra gli arti- 
sti triestini del palcosce- 
Nico. Triestini sono an- 
che Duiz e Sarti. Entram- 
bi vivono a Milano: gior- 
nalista e critico cinema- 
tografico il primo, auto- 
re di testi teatrali il se- 
condo. La distanza dalla 
propria città — dicono — 
aiuta a leggere le sue vi- 
cende e i suoi personag- 
gi con quel distacco e 
quel disincanto che fan- 
no la differenza fra un 
lavoro encomiastico e 
una biografia appassio- 
nata e nondimeno criti- 
ca. Tale vuol essere il vo- 
lume che essi dedicano a 
Cecchelin: un «Chevalier 
triestino» dalla . voce 
chioccia, nasale, squil- 
lante, «un ortodosso del- 
l'anticonformismo») co- 
me ha scritto una volta 
Tullio Kezich. Dell'arti- 
sta popolare quanto con- 
troverso che fu Angelo 
Cecchelin, abbiamo par- 
lato con Roberto Duiz. 

A Trieste tutti dico- 
no di conoscere Cec- 
Chelin. In realtà, oltre 
al nome, sono pochi 
quelli che sanno vera- 
mente qualcosa di lui. 

«E vero ed è una cosa 
strana. Se una città 
esprime un artista, poi 
tende a promuoverlo. 
Trieste invece ha pro- 
mossp molto raramente 
il nome e l'arte comica 
di Angelo Cecchelin. Ma 
c'è una spiegazione: la 
comicità di Cecchelin 
toccava e tocca ancora 
certi aspetti rimossi e 
certi nodi nevralgici del- 
la vita triestina di que- 
sto secolo. Era nato nel 
1894. E morto nel 1964. 
Trieste è ancora piena di 
fantasmi di tutti questi 
anni, di cose che preferi- 
sce non toccare. Ed è an- 
che una città facile alle 
Timozioni). 


Per Jesto avete 
scritto il libro? —— 
«No, anzi, abbiamo 


cercato di tenerci alla 
larga dai localismi. Ma 
GCecchelin era il cantasto- 
Tie della città. Era inevi- 
tabile che anche la città 
diventasse protagonista 
di questa biografia». 
Una città vista attra- 
verso le battute e le 
canzoni di un comico, 
«Gi piaceva approfitta- 
te di un'ottica esterna 
come la nostra: due trie- 
Stini che guardano Trie- 
ste dal di fuori. Io poi ho 
coltivato sempre un'am- 
izione: ricostruire una 
Vicenda triestina dal bas- 


LIBRI/TESTO 


Prima stoccata, ai «lec 


Anticipiamo alcuni 

brani iniziali della bio- 

grafia di Angelo Cec- 

chelin scritta da Ro- 

berto Duiz e Renato 

San (Baldini & Castol- 
1). 


Il carnevale del 1919 
fu il primo che Trieste 
festeggiò sotto la ban- 
diera italiana. Per l’oc- 
casione la stampa trie- 
stina organizzò un ve- 
glione al Politeama Ros- 
setti, il teatro più gran- 
de della città. La platea 
era affollata di armato- 
ri, giornalisti e mercan- 
ti. Euforia contenuta, 
cerimoniali composti e 
a bassa voce, saluti ac- 
cennati con un sorriso e 
un cenno del capo. Il 
brusìo sfumò quando 
tra i due lembi del sipa- 
rio ancora chiuso appar- 
ve il volto di Francesco 
Giuseppe. L'immagine 
dell'Imperatore d’'Au- 
Stria, Re d'Ungheria, Si- 
&nore di Trieste, fanta- 
Sma di una realtà trop- 
Po recente perchè con 
essa si fossero stabilite 
solide distanze, colse il 
Pubblico di sorpresa. 
Gli ‘occhi  dell’intruso 
Passarono in rassegna 
Galleria e platea, da de- 
Stra a sinistra, da sini- 


| Stra a destra, dal basso 


In alto e dall'alto in bas- 
So. E infine, con voce 
Maspettatamente  stri- 
lula, esclamò: «A qual- 
Cuno piacerebbe, eh?». 
sparì, trasformando 
sconcerto in applau- 


lo 
so 


La foto di Cecchelin che appare in copertina; nel 
riquadro in basso, in uno dei mille travestimenti. 


so, dal punto di vista del- 
l'osteria, più che del caf- 
fè letterario. La città che 
ho sempre conosciuto è 
quella popolare, sbraca- 
ta. Cecchelin mi pareva 
un ottimo pretesto per 
parlarne, magari in con- 
trapposizione all'altra, 
uella ufficiale, che fa 
lorire le mitologie. Il let- 
tore ideale di questo li- 
bro non è a tutti i costi 
triestino. Penso piutto- 
sto a un milanese, o a un 
bolognese». 
Come — —. 
lavorato? 
«C'è molta ricostruzio- 
ne. Le testimonianze di- 
rette sono pochissime, 
perché oramai è passato 
tanto tempo. Ugualmen- 
te Guido e Livio, due dei 
figli di Cecchelin, ci han- 
no raccontato molte co- 
se. Grazie a loro abbia- 
mo conosciuto delle si- 
gnore, oramai anziane; 
che furono soubrette nei 
suoi spettacoli. Livio 
Grassi, che al teatro di 
Cecchelin ha dedicato 
un libro, ci ha fornito un 
bel po' dei suoi testi. Ci è 
stato utile un manoscrit- 


avete 


to di Jole Silvani, che, 


per trent'anni gli fu ac- 
canto, nel lavoro e nella 
vita... ». 

Che immagine ne 
avete ricavato? 

«Era un uomo straordi- 
nariamente acuto. E ave- 
va capito che il suo me- 
Stiere non poteva pre- 
scindere né dalla storia 
né dalla cronaca. Diven- 
tò il cronista della sua 
città. Ma quando la sto- 
ria della città cominciò a 
complicarsi, fu uno dei 
primi a pagarne le conse- 
guenze). 

Un uomo 
coraggioso? 


No, Cecco Beppe non 
era tornato. È non sa- 
rebbe tornato più. Era 
morto il 21 novembre 
del 1916, col suo Impe- 
ro giallo-nero già scon- 
volto dalla guerra. (...) 
Due anni dopo l'«augu- 
sto Trono» degli Asbur- 
go si era definitivamen- 
te dissolto e per l'Impe- 
To si era consumata la 
catastrofe. Dunque non 
sarebbe neanche venu- 
to qualcun altro a sosti- 
tuire il «graziosissimo 
Imperatore», anche se a 
quelli che tenevano le 
redini dell'economia tri- 
estina e che da quella 
«mano potente» aveva- 
no saputo cogliere cospi- 
cue ricchezze, in fondo, 
non sarebbe dispiaciu- 
to, come provocatoria- 


«No, anzi. Lui stesso 
riconosceva di non esse- 
te coraggioso. Ma era 
uno a cui scappava la lin- 
gua, una linguazza. Uno 
che diceva sempre la bat- 
tuta di VIONDO: E questo 
colpiva l'immaginario 
penalare. Tra il popolo 
ui trovava i suoi allea- 
ti». 

Gontro chi? 

«Contro i potenti, qua- 
lunque uniforme vestis- 
sero. Gli austriaci prima, 
i fascisti poi». 

In nome di un ideale 
politico, o per guada- 
gnarsi l'applauso? 

«E difficile distinguere 
le due ‘cose. Credo che l 
suo mestiere le contem- 
Plasse entrambe. Sicura- 
mente aveva una fede 
politica, diceva di essere 
un mazziniano, un re- 
pubblicano. Però era for- 
tissimo in lui l'istrioni- 
smo. Quando metteva il 
frac e saliva in palcosce- 
nico, gli era difficile resi- 
stere alla ‘tentazione di 
lanciare una sfida al po- 
tere. E ogni sua battuta 
diventava subito mito. 
Veniva riportata da tut- 
ti, gonfiata, addirittura 
travisata. “Questo l'ha 
detto Cecchelin... “ si 
sentiva spesso ripetere, 
e magari non era vero, 
Non so fino a dove le co- 
se che si raccontano di 
lui siano autentiche e do- 
ve cominci la leggenda. 
Però va bene così: la sua 
immagine è quella... ». 
Anche se quell'imma- 

le subì un crollo nel 
lopoguerra. 

«Sì, fu una brutta sto- 
ria quella in cui andò a 
cacciarsi. Nell'immedia- 
to dopoguerra la coscien- 
za popolare si era spac- 
cata. Non esisteva un 
unico nemico da attacca- 


\ 
mente affermava il suo 
imitatore. Il quale, lun- 
gi dall'essersi eclissato, 
riapparve poco dopo ‘in 
platea, vestito di tutto 
punto con la divisa del- 
l'Imperatore, passò in 
rassegna gli ospiti e si 
intrattenne con l'uno e 
con l'altro dei neocava- 
lieri e neocommendato- 
ri del Regno d'Italia, os- 
sequiandoli. E notando, 
con ostentato imbaraz- 
zo, il tricolore che porta- 
vano all'occhiello, osser- 
vava; «Herr Cavalier, 
guardate che dovete 
aver sbagliato giacca». 
Oppure: «Caro amico, 
avete cambiato idea?». 
L'irridente provocato- 
re si chiamava Angelo 
Cecchelin e finalmente 
poteva dileggiare quelli 
che in un tempo non 


re. In una situazione te- 
sa come quella di Trie- 
ste, Cecchelin cominciò 
ad attaccare tutti. Attac- 
cando tutti, scontentò 
anche tutti. Nel momen- 
to in cui sarebbe stato 
bene scegliere, schierar- 
si con gli uni o con gli al- 
tri, lui SISRE una via da 
uomo qualunque. Fece 
perfino l'apologia del 
l'uomo qualunque. Que- 
sta ambiguità gli costò 
cara, la sua immagine 
andò a picco». 

Voi siete i primi ad 
aver messo in luce la 
dimensione «politica» 
della sua biografia. 

«La sua dimensione 
ideale, più che politica. 
Gi fu molta confusione 
su questo e le cronache 

iornalistiche dell'epoca 
o dimostrano  chiara- 
mente, Cecchelin nel 
1948 fu coinvolto in un 
processo, si cominciò a 
‘parlare di lui come impu- 
tato prima che come arti- 
sta. C'era chi sosteneva 
che avesse voluto la tes- 
sera del partito fascista, 
che non gli era stata da- 
ta; e chi invece vedeva 
in lui un comunista filo- 
slavo». 

Matassa difficile da 
sbrogliare... 

«Noi ci siamo affidati 
soprattutto alle crona- 
che dei giornali. Ma a 
Trieste ancor oggi è diffi- 
cile uscire dai luoghi co- 
muni, Il passaggio dal fa- 
scismo alla repubblica e 
l'episodio dell'occupazio- 
ne jugoslava sono terre- 
ni quasi intoccabili. E 
anche se li tocchi non 
vieni a capo di nulla». 

Un'idea però ve la 
siete fatta. 

«Quella, che lui fosse 
veramente un comico ‘e 
basta. Che in realtà non 
si fosse mai compromes- 
so in qualcosa di grave. 
Abbiamo fatto anche del- 
le indagini: si può quasi 
sicuramente escludere 
che avesse avuto rappor- 
ti con l'Ovra, la DSS 
segreta fascista, e nem- 
meno ebbe alcun incari- 
co al tempo dell'ammini- 
strazione jugoslava. Lui 
faceva semplicemente il 
comico, “el ganassa’”. 
Questo è quello che ab- 
biamo potuto ricostrui- 
Te), î 

Perché di materiale 
originale ne avete tro- 
vato poco... 

«Certi suoi libroni rile- 
gati, dove lui annotava e 
Taccoglieva tutto. È da lì 
che abbiamo ricostruito 
il totale di 20.789 spetta- 
coli rappresentati nella 
sua carriera. Le immagi- 
ni non sono molte: un 
vero peccato per uno 
che si presenta su un pal- 
co e fa del rapporto diret- 
to col pubblico il proprio 
mestiere. Testimonianze 
dirette ancora di meno. 
Un personaggio comples- 
so, dunque. Ma da una 
città complessa, è il mi- 
nimo che ci si .deve 
aspettare). 


Capiattini» 


lontano erano stati «lec- 
capiattini) (...), nomi- 
gnolo sintetico e simbo- 
lico, che rimase appicci- 
cato addosso ai sosteni- 
tori di Vienna dal 1898 
per tutti gli anni succes- 
sivi dell'Impero, anche 
se le battute ai danni de- 
gli austriacanti poteva- 


; no essere appena abboz- 


zate a mezza voce tra 
gli amici. Cecchelin, che 
era di fede repubblica- 
na, doveva a quell’epo- 
ca tenere a freno la lin- 
gua. E avrebbe dovuto 
aspettare la fine della 
uerra per dare vita al- 
e sue macchiette in di- 
visa austriaca, satireg- 
giare sulle autorità di 
un passato recente e 
prendere per i fondelli 
quelli che adesso, con 
zelo trasformista, ave- 
vano sostituito lo stem- 
ma giallo e nero sulla 
giacchetta con il simbo- 
Io tricolore. 

Pochi lo conoscevano 
ancora. Ma sarebbe di-' 
ventato molto celebre a 
Trieste negli anni suc- 
cessivi. Angelo Cecche- 
lin emergeva dai vicoli 
di Rena Vecia, la parte 
più antica della Citta- 
vecchia che dal porio si 
arrampicava sul colle di 
San Giusto. Era figlio di 
un veneziano strambo e 
di una montenegrina di 
religione ortodossa, en- 
trambi approdati in 
quell'emporio multietni- 
co che era la Trieste di 
fine secolo. (...) 


CINEMA: RASSEGNA 


Da oggi le «Giornate» di Pordenone (con uno sponsor d’eccezione) 


Servizio di 
- Mezzena Lona 


PORDENONE — Il mon- 
do pullula di ricconi. 
Ma ben pochi tra gli stra- 
miliardari dimostrano 
di possedere sensibilità 
per la cultura, per il ci- 
nema, la musica, l’arte. 
Per tutto quanto, insom- 
ma, non profumi d'affa- 
ri. A volte, però, una mo- 
sca bianca salta fuori. 
Le «Giornate del cinema 
muto» hanno avuto la 
fortuna di trovarla. 

Si dà il caso, infatti, 
che Paul Getty II si sia 
lasciato conquistare dal- 
la rassegna pordenone- 
se. E Di. regalato alle 
«Giornate» un bel po' di 
milioni. Quelli, tanto 
‘per intenderci, che il Di- 

artimento italiano per 
o spettacolo ha pensato 
bene di negare al festi- 
val dedicato al cinema 
delle origini. 

Così, oggi, la quattor- 
dicesima edizione delle 
«Giornate del muto» ini- 
zia con un sorriso sulle 
labbra. E una smorfia di 
amarezza. Perchè, anco- 
ra una volta, lo Stato ita- 
liano ha voluto elargire 
appena un'elemosina a 
quella che, in Europa e 
nel mondo, viene consi- 
derata come una delle 
più importanti rassegne 
dedicate al cinema delle 
ombre. 

Indignarsi non serve. 
Perdere tempo a pole- 
mizzare, nemmeno. Le 
«Giornate», adesso, devo- 
no concentrarsi Su 
un'edizione particolar- 
mente ricca. Che que- 
stanno aggiunge una 
giornata di proiezioni in 
più. Da oggi infatti, sca 
a sabato 21, sullo scher- 
mo del Teatro Verdi di 
Pordenone sfileranno 
centinaia di ‘pellicole. 
Famose e sconosciute. 

Lanterne magiche 
per antipasto. Gli ante- 
nati dei proiettori dove- 
vano dare, prima 0 pol, 
spettacolo a Pordenone. 
Questa sera, alle 21, ‘per 
aprire le quattordicesi- 
me «Giornate del muto»; 
al «Verdi» approda il 
grande show.di lanterne 
magiche ideato da Lau- 
ra Minici Zotti, una del- 
le più note collezioniste 
d'Italia. La serata prose- 
guirà, alle 22.30, con la 
proiezione in anteprima 
di «O guerrieri vittorio- 
si» di Yervant Gianikian 
e Angela Ricci Lucchi. Si 
tratta di un film compo- 
sto con materiali raccol- 
ti, durante la prima 
guerra mondiale, negli 
archivi degli imperi zari- 
sta e austro-ungarico. 
Musiche originali di Gio- 
vanni Marini. 

Buon compleanno, ci- 
nema. Per o il 
centenario della settima 
arte non poteva manca- 
re una grande, e docu- 
mentata, ‘mostra, che 
verrà inaugurata oggi 
pomeriggio nell'ex con- 


vento di San Francesco. 
Si intitola «Luce e movi- 
mento. Le sette età del- 
l'immagine». L'ha conce- 
pita lo storico e collezio- 
nista inglese David Ro- 
binson, in collaborazio- 
ne con le «Giornate», il 
Museo del cinema di To- 
rino e la Cinémathèque 
frangaise di Parigi. 2007 
ta fino al 28 dicembre, 
ripercorre, attraverso 
immagini, documenti, 
apparecchi, giocattoli e 
modellini, le tappe di 
un'evoluzione che, dopo 
cinque secoli di scoperte 
e invenzioni, è culmina- 
ta nel cinema. 

Henry King, regista 
volante, A uno degli uo- 
mini che hanno reso 
IMAGE Hollywood va 

‘omaggio di Pordenone. 
Tra l’altro, all'interno 
della sezione dedicata a 
King, si potrà vedere 
«The winning of Barba- 
ra Worth», un gustoso 
western del 1928 inter- 
pretato dal grandissimo 
Gary Cooper. E anche 
due pellicole con Lillian 
Gish, girate in Italia: 
«The white sister» (1923) 
e «Romola» (1924). 


L'ombra di  Spiel- 
berg. In nome del re Mi- 
da di Hollywood, Steven 
Spielberg, le «Giornate» 
varano la sezione «Israe- 
le prima di Israele». Gra- 
zie al contributo dello 
Spielberg Jewish Film 
Archive di Gerusalemme 
si potrà ripercorrere la 
strada dei pionieri della 
cinematografia ebraica. 
Gli spettatori vedranno, 
tra l'altro, il ritrovato e 
restaurato «Springtime 
in Palestina» di Joseph 
Gal Ezer, girato nel 1928 
e considerato perduto. 

Ombre cinesi. Quan- 
te aree cinematografi- 
che risultano ancora ine- 
splorate. Sconosciute. 
Pordenone, dopo i film 
indiani, quest'anno pro- 
pone una selezione di 
opere cinesi delle origi- 
ni. Il viaggio a Oriente, 
tra il 1905 e la metà de- 
gli anni Trenta, porterà 
a conoscere, tra l'altro, 
la leggenda di un'attrice 
famosissima nella Cina 
d'inizio secolo: Ruan 
Ling Yu. 

Lubitsch ritrovato. 
Grande attesa, tra gli 


studiosi e i cinefili, per 
«Quand'ero morto». Si 
tratta di un film di Er- 
nst Lubitsch, girato nel 
1916, che la Cineteca di 
Lubiana, respingendo le 
richieste di importanti 
festival come quelli di 
Berlino e di Cannes, ha 
voluto fosse proiettato a 
Pordenone. Verrà propo- 
sto al-pubblico la sera di 
mercoledì 18, 

Animazione spetta- 
colare. IMax e Dave Flei- 
scher sono due personag- 
gi tutti da scoprire, per 
divertirsi e godere delle 
loro trovate. Inventori ci- 
nematografici di Betty 
Boop, Braccio di Ferro, 
Superman, grandi con- 
correnti del Walt Disney 
degli inizi di carriera, 
vengono considerati an- 
cora oggi straordinari 
maestri di tecniche 
d'animazione. Circa ses- 
santa film muti del duo 
verranno proposti dalle 
«Giornate». A Pordeno- 
ne dovrebbe arrivare pu- 
re il nipote Richard Flei- 
scher, regista di «Barab- 
ba». 


Shakespeare senza 


In alto, Henry King e Ruth Roland in «Who pays» Series (1915); sotto, Lillian 


Gish e Ronald Colman in «The white sister» , film del 1923 dello stesso King. 


designl Oscar Serafin 


parole. Tra i film cinesi, 
da non perdere «I due 
gentiluomini di Vero- 
na». Si tratta di una tra- 
sposizione cinematogra- 

ca del testo di William 
Shakespeare, nascosto 
dietro il titolo «Un ramo- 
scello di fiori di susino» 
e girato, nel 1931, da 
uno dei pionieri del cine- 
ma della Cina: Bu Wan- 
cang, conosciuto in Occi- 
dente come Richard 
Poh. Tra gli interpreti, 
la leggendaria attrice 
Ruan Ling Yu. 

Gioielli dalla Fran- 
cia. Dagli organizzatori 
delle «Giornate» la Ciné- 
mathèque Francaise ha 
avuto carta bianca. Co- 
sì, dalla Francia arrive- 
ranno alcuni gioielli del 
muto come il western 
«The cold deck» interpre- 
tato e diretto da William 
S. Hart, «Soleil et om- 
bre» recitato e firmato 
dalla tagendana Musi- 
dora. Oltre a opere di Ju- 


lien Duvivier, Léonce 


Perret, Maurice Tour- 
neur. 
Altre perle. Dalla 


Nuova Zelanda ritorna- 
no in Italia film europei 
dei primi anni del Nove- 
cento. Conservati dalla 
Alan Roberts Collection, 
sono stati ritrovati dal 
New Zealand Film Archi- 
ve e restaurati dalla 
Cinémathèque Royale di 
Bruxelles e dalla Cinete- 
ca del Comune di Bolo- 
gna, con il concorso del 
Projecto Lumière. 

Fiction, ma non solo. 
Proprio le «Giornate» di 
Pordenone hanno inse- 
gnato ai cinefili che non 
esiste soltanto la «fic- 
tion». Nella sezione inti- 
tolata, appunto, 
«Fiction/Non fiction», in- 
fatti, vengono proposti 
film sportivi, pubblicita- 
ti, di propaganda, belli- 
ci, turistici, amatoriali, 
che a volte riscuotono lo 
stesso interesse di gran- 
di storie di fantasia. 

Tutto in video. Nomi 
importanti, quest'anno, 
nella sezione video di 
Pordenone. Una copro- 
duzione Stati Uniti-Euro- 
pa porterà alle «Giorna- 
te» un video di Martin 
Scorsese e Michael H. 
Wilson, mentre la Gran 
Bretagna ne presenterà 
uno con Terry Gillian. 
Da non dimenticare, 
inoltre, le immagini re- 
centemente ritrovate del- 
la tragica spedizione di 
Nobile al Polo Nord, e 
«Cinema Europe: the 
other Hollywood» di Ke- 
vin Brownlow e David 
Gill. 

Ritorna il catalogo. 
Grazie ai soldi di Paul 
Getty, le «Giornate» pos- 
sono stampare nuova- 
mente un catalogo. E 
tante altre pubblicazio- 
ni. Un gradito ritorno vi- 
sto che, nelle ultime due 
edizioni, le ristrettezze 
economiche avevano ta- 
gliato le gambe a qualsi- 
Ila di iniziativa 
editoriale. 


VINI-VIVANDE-VICENDE-VEDUTE, 


VINI 
E VIVANDE 


Udine vi aspotta! 


13-14-15 ottobre 


MESTIERI 
IN PIAZZA. 


VICENDE 


VEDUTE 


STES 


INTRATTENIMENTI 


Im occasione di FRIULI-DOC - dal 13 al 15 ottobre - Udine vestirà i colori della festa per presentare 
al pubblico i propri gioielli: i prodotti agroalimentari, l'artigianato artistico, l’arte e la cultura. 


UDINE 
VI ASPETTA 
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[A] Il Piccolo 


OGGILA MAGGIORANZA CHIEDERA” AL PREMIER POSIZIONI PIU’ 


Politica / Interni 


Il Consiglio di Stato ha detto sì alla privatizzazione dell’Eni - Emendamenti alla Finanziaria 


Lamberto Dini 


ROMA — Il governo 
aspetta e «incassa». 
Prende tempo sugli arre- 
trati da restituire ai 
pensionati, mentre si fa 
sempre più strada l'ipo- 
tesi, da parte dell'Inps 
di saldare i debiti, pa- 
gando in Bot e comun- 
que rateizzando gli im- 
porti dovuti. Il govern- 
no, inoltre, attende di 
conoscere oggi gli emen- 
damenti della maggio- 
ranza sulla Finanziaria 
dopo le promesse fatte 
a Regioni, comuni e pro- 
vince. 

E intanto ottiene un 
sicuro successo: ieri il 
Consiglio di Stato ha da- 
to il via libera alla pri- 
vatizzazione  dell'Eni 
prima della costituzio- 
ne dell'Authority per 
l'energia. Ossia: l'esecu- 
tivo potrà mettere sul 


mercato subito, entro 
dicembre, una quota 
(pare il 10-15%) del 


gruppo petrolifero. 
Valutare ora gli effet- 
ti economici è presto. 


Certo è che si aprono 
nuovi scenari per gli 
aspetti finanziari. E 
non è escluso che alcu- 
ne richieste delle forze 
politiche, degli enti loca- 
li, degli imprenditori o 
dei sindacati possano 
essere accettate. 

Non a caso oggi la 
maggioranza,  nell'in- 
contro con Dini, chiede- 
rà al presidente del Con- 
siglio di ammorbidire la 
sua posizione valutan- 
do le richieste delle re- 
gioni sull'autonomia. 

Per il momento c'è 
stato un passo avanti, 
concreto, del processo 
di privatizzazioni. Pro- 
prio ieri, a poche ore 
dalla decisione del Con- 
siglio di Stato, Lamber- 
to Dini ha firmato un 
decreto che inserisce 
l'Eni tra le società «nel 
cui. statuto introdurre 
‘una clausola che ricono- 
sca al ministro del Teso- 
ro i poteri speciali», pre- 
visti dalla legge sulle 
privatizzazioni, la cosid- 
detta «Golden share», 


Probabile 
proroga 
della legge 
Tremonti 


In sostanza sarà il 
gruppo petrolifero la 
prima società italiana 
nella quale il Tesoro 
avrà «poteri speciali» 
che conserverà anche 
dopo la dismissione. 

Quali? Il gradimento 
nei confronti di soggetti 
verso cui opera il limite 
di possesso azionario; il 
gradimento nei confron- 
ti di patti di sindacato; 
il veto all'adozione di 
delibere che mettano in 
pericolo l'assetto socie- 
tario; la nomina di un 
amministratore o di un 
numero di amministra- 
tori non superiore ad 


un quarto dei membri 
del Consiglio e di un sin- 
daco. 

L'assemblea degli 
azionisti dell'Eni lunedì 
prossimo costiturà dun- 
que l’ultimo passo for- 
male prima dell'avvio 
della privatizzaione di 
una prima tranche del 


gruppo. a 
Intanto oggi il presi- 
dente del Consiglio, 


Lamberto Dini, si butte- 
tà a capofitto nella leg- 
ge finanziaria. Il gover- 
no è a caccia di quattri- 
ni. Anche se le dichiara- 
zioni ufficiali dicono 
tutt'altro. 

Tutti i ministri e, ieri, 
anche il Ragioniere Ge- 
nerale dello Stato si so- 
no mostrati ottimisti 
sull'effetto economico 
dell'incognita numero 
uno, ossia il concorda- 
to. 

Nell'incontro in pro- 
gramma per questa mat- 
tina la maggioranza 
esporrà a Dini tutti gli 
emendamenti che si 


stanno concentrando 
sulla finanza locale, la 
famiglia, i contratti pub- 
blici, il rinvio della revi- 
sione degli estimi cata- 
stali e le imprese. 

Proprio su questo 
fronte la maggioranza 
potrebbe chiedere una 
modifica della legge Tre- 
monti, sulla detassazio- 
ne degli utili reinvesti- 
Us 

Forse una proroga: 
«sarà rinnovata - ha det- 
to Nicola Mancino del 
Ppi - per alcune aree 
del Paese, ma pensiamo 
di introdurre delle mo- 
difiche tecniche per le 
domande presentate en- 
tro il ‘95 su tutto il ter- 
ritorio nazionale». 

Le richieste di corre- 
zione della Finanziaria 
arrivano da tutte le par- 
ti: sindacati, imprendi- 
tori, commercianti, arti- 
giani hanno fatto senti- 
re la loro voce. Secondo 
i pensionati della Cgil è 
eccessiva: costerà 193 
mila lire a famiglia. 

(0%: 


IL PRESIDENTE DEGLI INDUSTRIALI ASSICURA UN RISPARMIO DI ALTRI 10 MILA MILIARDI 


Tre ricette di Abete peri conti dello Stato 


Tra le proposte: proroga della legge che detassa gli utili reinvestiti e decontribuzione del salario aziendale 


ROMA — Dopo aver vi- 
sto i gruppi politici della 
maggioranza e dell'oppo- 
sizione, il presidente del- 
la Confindustria Luigi 
Abete intende tornare a 
bussare al portone di Pa- 
lazzo Chigi, per incontra- 
re di nuovo il presidente 
del Consiglio Lamberto 
Dini. No, la Finanziaria 
varata dal governo non 
va proprio: «è insufficien- 
te, inadeguata e di galleg- 
giamento», ripete Abete 
in una conferenza stam- 
pa, «e potrebbe essere mi- 
gliorata di altri 10 mila 
miliardi sul fronte delle 
spese bloccando il turn 
over e portando la mobili- 
tà nella pubblica ammini- 
strazione». Al contrario, 
se la legge non sarà modi- 
ficata, l'anno prossimo 
toccherà varare una Fi- 
nanziaria \da almeno 
60-70 mila miliardi. 


Anche in vista di que- 
sta prospettiva («noi non 
facciamo la questua, cer- 
chiamo di volare alto») la 
Confindustria presenterà 
a Dini tre proposte. A co- 
sto zero per lo Stato. Agli 
industriali preme molto 
che la legge Tremonti (de- 
tassazione degli utili rein- 
vestiti) venga lasciata co- 
sì com'era, perciò conti- 
nueranno a chiederne la 
proroga generalizzata 
per il ‘96. Altrimenti toc- 
cherà anticipare tutti gli 
investimenti al ‘95, il che 
si tradurrebbe alla fine 
in entrate minori per il fi- 
sco. Oppure accadrà che 
le aziende con program- 
mi di investimenti per il 
‘96 saranno costrette a ri- 
volgersi all'estero. 

La seconda richiesta 
che Abete farà a Dini («la 
nostra non è una que- 
stua, cerchiamo di volare 


alto») riguarda la questio- 
ne del lavoro straordina- 
rio. Qui Confindustria ha 
il dente avvelenato, Non 
solo nei confronti del go- 
verno, ma anche dei sin- 
dacati. A fianco di Abete, 
il vicepresidente Carlo 
Callieri ha rivelato che 
quando è uscita la storia 
dell'estensione dello stra- 
ordinario alle ore ecce- 
denti le 40 settimanali in- 
vece delle 48, lui stesso 


Dente avvelenato 
conil governo 
econi sindacati 

sugli straordinari 


ha tentato di capire da 
dove fosse uscito il prov- 
vedimento in allegato al- 
la Finanziaria. 

«Se devo credere a 
quanto mi si è detto», ha 
raccontato, «nessuno ne 
sapeva nulla; è un prov- 
vedimento senza madre, 
nè padre». Il governo è 
poi messo all'indice per 
la violazione del princi- 
pio della autonomia delle 
parti sociali, un fatto 


«inaccettabile». Quanto 
ai sindacati, ‘sono stati 
violentemente accusati 


da Callieri di voler caval- 
care la questione. Tra 
l'altro «dovrebbero capi- 
re che il 15% di costo in 
più sostenuto dalle azien- 
de non va ai lavoratori, 
ma allo Stato». 

Avverte Abete: «i sin- 
dacati non possono tene- 
re aperti due forni da 
usare in alternativa 
quando fa più comodo, 
cioè andare.in Parlamen- 
to.oppure optare per l'au- 
tohomia delle parti. socia- 
li; se è così, noi un forno 
lo chiudiamo». 

Terzo punto, la decon- 
tribuzione del salario 
aziendale, prevista 
dall'accordo di luglio ‘93 
sul costo del lavoro, più 
volte promessa, ma anco- 
ra mai attuata. Non co- 
sterebbe nulla allo Stato, 


INQUARANTOTTO ERANO APPRODATI VIA MARE NELLA PENISOLA SORRENTINA 


Indiani clandestini ricacciati a casa 


Avevano tentato di far perdere le loro tracce rifugiandosi in tre località turistiche 


NAPOLI — Stavolta li 
hanno sbarcati (si fa 
per dire, dal momento 
che la riva l'hanno rag- 
giunta dopo un'ora buo- 
na di nuoto o su zattere 
di fortuna) in piena Pe- 
nisola Sorrentina. Ai 48 


, indiani che inseguivano 


il sogno di una vita mi- 
gliore nell'Eldorado oc- 
cidentale è andata ma- 
le: sono stati acciuffati 
dalle forze dell'ordine - 
nonostante avessero 
provato a disperdere le 
proprie tracce tra le ri- 
nomate località di Mas- 
salubrense, Ieranto e 
Marina del Cantone - e 
si sono visti consegnare 
il decreto di espulsione 
(i funzionari della Que- 
stura napoletana hanno 
dato loro tempo 15 gior- 
ni per lasciare il Paese). 

A poco servirà, come 
consolazione, sapere 
che comunque la loro 
avventura si è conclusa 
«meglio» di quanto era 
accaduto ai 20 clande- 
stini (anche questi origi- 
nari della regione del 
Punjab, quella flagella- 
ta dalla peste nei mesi 
scorsi) fermati nel bel 
mezzo della Piazzetta 
di Gapri mentre chiede- 
vano informazioni su 
come raggiungere la sta- 
zione ed il treno per ar- 
rivare a Londra ... 

I 48 immigrati india- 
ni, interrogati a lungo 
(grazie ad un interpre- 
te), avrebbero racconta- 
to di esser partiti in ae- 
reo da Nuova Dehly, di 
aver fatto tappa ad Am- 
man e di essere quindi 
atterrati a Tunisi. Città 


nordarficana da dove 
l'organizzazione che si 
occupa del trasferimen- 
to in Europa (dietro co- 
spicuo compenso: in 
pratica i risparmi di 
una vita intera), avreb- 
be «offerto». loro un 
viaggio in mare verso le 
coste italiche. 

Senza un soldo, abiti 
ancora inzuppati, nes- 
sun documento d'identi-. 
tà: il secondo scaglione 
di clandestini asiatici è 
stato - sfortuna loro - 
individuato dai carabi- 
nieri (allertati dopo 
l'episodio della scorsa 
settimana e impiegati a 
controllare le coste). 
Qualche ora più tardi 
l'«incontro» nelle tre cit- 
tadine. 

Ora gli inquirenti, 
che hanno chiesto alla 
comunità indiana di Na- 
poli di garantire assi- 
stenza temporanea ai 
propri conterranei, te- 
mono che questi possa- 
no finire dritti dritti nel- 
le braccia della camor- 
ra (che sfrutta con fre- 
quenza sempre maggio- 
re «manovalanza» sen- 
za identità nè passapor- 
to). 

Nella giornata di ieri, 
ad ogni buon conto, uni- 
tà navali ed elicotteri 
hanno setacciato l'inte- 
ro tratto di costa che va 
da Sorrento al Napoleta- 
no. Si sospetta che lo 
«sbarco» non sia termi- 
nato e che molti altri 
clandestini possano va- 
gare (o prepararsi a far- 
lo) all'ombra del Vesu- 
vio. 

Paolo De Luca 


Carabiniere piantona alcuni dei 48 indiani clandestini approdati inItalia. 


affermano gli industriali, 
poichè l'anno prossimo 
entrerà in vigore il nuo- 
vo sistema previdenziale 
contributivo; inoltre si 
potrebbe contare sul con- 
tributo aggiuntico di soli- 
darietà previsto‘ proprio 
dall'accordo di luglio. 
Replica polemica al vi- 
cepresidente di Confindu- 
stria Giorgio Fossa che 
mercoledì aveva minac- 
ciato di ricorrere alle 
banche estere visto. il 
trattamento di sfavore 
applicato alle piccole im- 
prese da quelle italiane. 
Assente ieri Fossa, ha 
parlato Callieri: d'Abi do- 
vrebbe capire che il mer- 
cato bancario per le pic- 
cole imprese non può più 
essere un far west, ma 
ha bisogno di standard 
minimi omogenei (giorni 
valuta, top rate); ci sono 
prestiti a tassi talmente 
alti da essere colposi». 


I DIFENSORI DI TRE IMPUTATI PER LA STRAGE DI VIA D’AMELIO 
«Scarantino ignora i segreti della mafia 
E gay enon sarà mai uomo d'onore» 


Valter Veltroni 


ROMA — Il programma 
«americano» in sette 
punti di Lamberto Dini, 
avallato da Oscar Luigi 
Scalfaro, rilancia il cen- 
tro e spacca i poli. Ma 
soprattutto crea un ve- 
TO e proprio terremoto 
nel centro-sinistra a 
causa di una proposta 
di Valter Veltroni, nu- 
mero due dell'Ulivo e 
del Pds, apparsa a molti 
come una precipitosa fu- 
ga in avanti che finisce 
per spiazzare lo stesso 
Prodi. Il fatto è che men- 
tre Veltroni confidava 
ad un giornalista della 
«Stampa» la sua idea di 
un patto quinquennale 
con Dini, ma anche con 
Di Pietro, la Pivetti e 
Scognamiglio, come rap- 
presentanti del «cen- 
tro», pet completare la 
transizione del Paese 
verso la seconda repub- 
blica, il suo leader uffi- 
ciale, Prodi, in una in- 
tervista al Corriere del- 
la Sera bocciava le pro- 
poste di Dini. , 

Non perchè irrealizza- 
bili ma perchè per rea- 
lizzarle ci vorrebbe un 
accordo tanto vasto da 
sembrargli impossibile. 
E soprattutto perchè 
l'ipotesi della costruzio- 
ne di un terzo polo di 
centro attorno a Dini sa- 
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rebbe «un ritorno alla 
pere repubblica. Sareb- 
e rifare la Dc». Soluzio- 
ne: per Prodi, Dini non 
può fare altro che allear- 
si con l'Ulivo e con lui, 
Prodi. Così come la sini- 
stra non può fare a me- 
no di lui, sennò perde. 
Come si vede le posizio- 
ni sono diverse, se non 
del tutto distanti. 
‘Commenta Umberto 
Bossi, terzo «incomodo» 
nell'alleanza che appog- 
gia il governo: «ben ven- 
ga un polo di centro. I 
nomi che leggo sui gior- 
nali come Dini e Di Pie- 
tro sono di persone per- 
bene. La partita comun- 
que è aperta e si fa inte- 
TRO O interes- 
sante». E iunge, irò- 
nico: che GUEna di Vel- 
troni non gli pare «una 
proposta ben definita. 
Una proposta elettorale 
per creare un grande 
schieramento che defini- 
rei di centro-centrosini- 
stra. Ma in questo caso 
si. dovrebbero mettere 
sulla bilancia i due lea- 
der dell'Ulivo e del cen- 
tro, e scegliere». Certo, 
prosegue Bossi, metten- 
do il dito nella piaga, «il 
prode Prodi è il leader 
dell'Ulivo, ma se poi c'è 
l'Ulivo, il controulivo. 
l'aiola e, se si vuole fare 
un polo solo, si dovrà 
scegliere il leader. Prodi 
è cattolico, conosce i sa- 
crifici». Ossia si dovreb- 
be ritirare. Mentre la 
Lega, conclude Bossi, sa- 
rà «il fulcro del centro», 
perchè «è la Lega che ha 
inumeri). 
Naturalmente, chi di- 
ce un no secco all'idea 
del n.2 dell'Ulivo è il 
leader dell'altro corno 
della sinistra, «E' un er- 
rore gravissimo, avver- 
te Fausto Bertinotti, 
proporre un accordo tra 
il centrosinistra e il cen- 
tro che può costituirsi 
attorno all'asse Dini 
Scalfaro» . Ed aggiunge, 
il leader di Rifondazio- 
ne comunista: «Chi co- 
me noi lavora ad un a si- 
nistra alternativa po- 
trebbe guardare con di- 
stacco alla crisi del cen- 
tro-sinistra, ma in real- 
tà riguarda il destino di 
tutta la sinistra». 
Perchè se Prodi ha ra- 
ione a dire che senza 
i lui il Pds non vince- 
rebbe le elezioni, lo spo- 
stamento ‘ulteriore 
dell'asse verso il centro 


MORBIDE SULLE AUTONOMIE. [ULIVO E PDS DEVONO RIVEDERE I PIANI 


«Dini, ascolta di più le Regioni» ll «patto» di Veltroni 
lascia a piedi Prodi 


Romano Prodi 


finirebbe per tagliare e 
isolare le ali ‘alla sini- 
stra della Quercia. Ed 
èinfatti nella stessa 
Quercia che la proposta 
di Veltroni, e soprattut- 
to la sua giustificazione 
che l'intesa è necessaria 
altrimenti saremmo al- 
la repubblica di Wei- 
mar, crea non poche 
perplessità. «Se il risul- 
\tato dell'introduzione 
del maggioritario è que- 
sto, dice Gloria Buffo, 
della segreteria del Pds, 
e occorre fare un gover- 
no di larghissima coali- 
zione per cinque anni, 
allora c'è qualcosa di se- 
rio da rivedere nella 
strategia del partito». 
la proposta plaude 
solo Diego Masi, patti- 
sta di Segni, mentre il 
segretario del Ppi, Ge- 
rardo Bianco, anche in 
seguito alle prese di di- 
stanza di autorevoli 
esponenti dell'ex sini- 
stra Dc, come Mattarel- 
la, guarda ad essa.con 
estrema prudenza. 
Sull'altro fronte è il Cod 
a cogliere al balzo la sor- 
tita di Veltroni per rilan- 
ciare, come ha fatto Ca- 
sini, la proposta di dare 
vita, prima delle elezio- 
ni, ad un governo istitu- 
zionale fondato sui due 
schieramenti. 
Neri Paoloni 


GALTANISSETTA — Un omosessuale, per sopram- 
mercato noto come tale nel suo quartiere, non potrà 
mai essere un uomo d' onore: « Vincenzo Scarantino 
è un gay», dunque non un mafioso e come tale inca- 
pace di conoscerne i segreti. 

Il presupposto della tesi, estratta dalle rivelazioni 
di Tommaso Buscetta, dalla concorde ricostruzione 
della società criminale proposta dai pentiti, è diven- 
tata il cavallo di battaglia della difesa di tre imputa- 
ti (Pietro Scotto, Giuseppe Orofino e Salvatore Profe- 
ta) per la strage di via D' Amelio, dove furono uccisi 
Paolo Borsellino e cinque poliziotti. 

Si tratta di un processo «minore» rispetto a quello 
portante, in cui sono imputati i boss di Cosa nostra, 
da Riina ai suoi luogotenenti, che deve ancora co- 
minciare. In questo giudizio sono alla sbarra perso- 
naggi di contorno, che diedero, rubando auto, inter- 
cettanto telefoni il supporto agli assassini. 

Per dimostrare l'assunto la difesa ha chiamato a 
deporre ieri «Giusy la sdillabrata) e cioè Giuseppe 
Gagliani, 30 anni, che ha detto a verbale: «Vincenzo 
Scarantino era omosessuale, ha avuto con me una re- 
lazione durata circa otto mesi intorno al 1983. Io lo 
amavo e ci sono rimasta male quando mi ha lasciato 
per mettersi con Margò, che poi so che si è operato 
per cambiare sesso». 


MOGLI, COMPAGNE ED EX, COI FIGLI SICONTENDONO UN 


PATRIMONIO DI CIRCA 10 MILIONI DI DOLLARI 


Dalla morte di Paolo Gucci nuove lotte peri soldi 


LONDRA — Viveva in una lussuosa villa 
di campagna nel Sussex ed era diventato 


«La sua morte - ha detto la seconda mo- 
glie di Gucci al tabloid londinese ‘Daily 


Dell‘ improvviso trapasso ha saputo dai 
legali di Penny Armstrong, che negli ulti- 


Il teste ha sostenuto di avere per qualche tempo 
convissuto addirittura con Scarantino in un «basso 
di di cortile Lo Cicero, nel quartiere Guadagna dove 
tutti conoscevano Scarantino. «Enzo» talvolta lo ab- 
bandonava per giorni interni perchè tornava per 
qualche giorno a casà, dalla moglie Rosalia Basile e 
dai suoi tre figli di pochi anni. Il teste ha poi fornito 
particolari su «orge» e «giochini anche a tre» che Sca- 
tantino non disdegnava: «Enzo - ha sostenuto - era 
attivo e passivo come me. Ricordo che il primo rap- 
porto con lui lo ebbi in strada, dietro un camion nei 
pressi di piazza Sant' Oliva, dove la sera io mi prosti- 
tuivo». Poi è stata la volta del meccanico d'automo- 
bili Giuseppe Cirilleri, la cui officina è alla Guada- 

na. 

i Il secondo teste dell'udienza di ieri ha sostenuto 
che «cinque 0 sei volte un omosessuale soprannomi- 
nato «Margo'» si rivolse a lui chiedendogli la corte- 
sia di mandare a chiamare Scarantino a casa. Di in- 
contri tra Scarantino e «Margo') ha riferito anche 
un terzo teste, Antonio Cricchio, amico d' infanzia 
di Scarantino. 

«Margo'» è stata identicata in Michele D' Amico, 
‘ha lasciato Palermo, vive in Toscana, ed è stato cita- 
to a deporre nell’ udienza di martedì prossimo. 

= Rino Farneti 


PUBBLICITÀ: DENUNCIA AL GIURÌ 
Contestatiijeans di Naomi 
Slogan giudicati oltraggiosi 


padre appena tre mesi fa Paolo Gucci, de- 
ceduto martedì scorso al Kings College 
Hospital di Londra in seguito ad una gra- 
ve crisi epatica. 

«Gli auguro di avere quella pace che di 
sicuro non ha avuto su questa terra». Così 
Jenny Puddefoot Gucci - la seconda mo- 
glie dello scomparso, coinvolta in un’ 
aspra lotta per il controllo dell’ eredità - 
ha reagito alla notizia della morte. 

Jenny continua ad avere il dente avve- 
lenato nei confronti del defunto, da cui 
aveva chiesto il divorzio nel 1991 accu- 
sandolo di avere una relazione adulteri- 
na con Penny Armstrong, una ragazza in- 
glese adesso ventiseienne che lavorava 
nelle scuderie e che gli ha poi dato due fi- 
gli. 


Mail’ - non faciliterà le cose. Non so chi 
otterrà che cosa. E' il caos. Ma di proprie- 
tà ne è rimasta tanta. Penso che l' eredità 
ammonti a dieci milioni di dollari». 

Jenny Puddefoot ha avuto da Paolo Guc- 
ci una figlia che adesso ha dodici anni, 
Gemma, e che è stata al centro di un 
aspro braccio di ferro: pur di non pagare 
800 milioni in «alimenti» a Gemma lo 
scomparso è stato l’ anno scorso per sette 
mesi in carcere a New York e ha preferito 
dichiarare bancarotta, attirandosi anche 
un ordine internazionale d' arresto. 

Quarantasei anni, inglese come la più 
giovane rivale, ex-cantante d' opera, spo- 
sata in seconde nozze da Gucci ad Haiti 
nel 1977, Jenny vive a New York ma in 
questi giorni è a Londra. 


mi anni ha vissuto nella splendida villa 
del Sussex con l’ estinto e i loro due figli 
(Alicia di due anni e mezzo e il bambino 
nato tre mesi fa). 

A quanto si è appreso, Paolo Gucci è 
morto all’ ospedale londinese - dove negli 
ultimi sei mesi era già stato ricoverato al- 
tre due volte - in seguito ad una devastan- 
te crisi epatica con complicazioni cardia- 
che. 

Se Jenny Puddefoot ha ragione nelle sti- 
me sull’ eredità Paolo Gucci è morto sì an- 
cora molto ricco, ma negli ultimi otto an- 
ni ha dissipato quasi due terzi della sua 
ingentissima fortuna: quando nel 1987 
vendette la sua parte nell’ impero costrui- 
to dal nonno incassò, infatti, circa 26 mi- 
lioni di dollari. 


ROMA — La campa- 
gna pubblicitaria per i 
Jeans «Swish», indossa- 
ti da Naomi Campe- 
bell, è stata denuncia- 
ta al Giurì per l'autodi- 
sciplina pubblicitaria 
da Andrea Piersanti, 
presidente dell'Ente 
per lo spettacolo. Pier- 
santi segnala «il ricor- 
so a frasi oltraggiose 
per i valori religiosi, ri- 
chiamati in modo del 
tutto arbitrario e per 
di più accostate ad im- 
magini volgari) 

Della campagna pub- 
blicitaria «Swish» si è 


occupata il 9 ottobre 
anche: la Digos. della 
questura di Latina che 
ha inviato alla procura 
circondariale una de- 
nuncia contro l' azien- 
da di abbigliamento 
ipotizzando il reato di 
vilipendio alla religio- 
ne, 

Nei manifesti della 
campagna pubblicita- 
ria, accanto alle model- 
le, compaiono frasi co- 
me «Lavare in acqua- 
santa», «Anche Lucife- 
ro era un angelo», «Vi 
costeranno dieci Ave- 
maria». 


fin 


LENTO SI VAIO St AR Perie SIAE APART pt E A 
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ROMA — Un «malloppo» di citca tremila 
Pagine è stato spedito, in questi giorni, al 
Parlamento ed alla Procura della Repubbli- 
ca, dal ministero delle Risorse agricole, ali- 
mentari e forestali: sono i risultati della 
commissione di inchiesta istituita, nel 
1994, dall'allora ministro, Adriana Poli Bor- 
tone sul crack Federconsorzi. 

Il documento è stato messo ieri a disposi- 
zione di chiunque voglia prenderne visione 
facendo così luce su una vicenda iniziata 
nel maggio del 91 quando il ministro 
dell'Agricoltura, Giovanni Goria, commissa- 
riò per decreto la più grande holding agroa- 
limentare d'Europa. 

Dal dossier della commissione emergono 
i retroscena di una situazione che ha radici 
Nel lontano passato e che è andata, via via, 
deteriorandosi, sino a giungere ad uno sta- 
dio di dissesto senza precedenti. Intanto il 
deficit globale: oltre 5.000 miliardi messi 
insieme attraverso una serie di azioni sicu- 
Tamente irregolari, molte delle quali da co- 
dice penale e molte altre di tale portata da 
far dubitare seriamente che esse siano frut- 
to di incapacità o di leggerezza amministra- 
tiva. In questa storia di bilancio 
amministrativo-manageriale-politico ci so- 
No «voci» che coinvolgono pesantemente 
tutta una serie di enti ed organizzazioni 
che, in agricoltura, hanno operato e tuttora 
operano, che coinvolgono a loro volta per- 
sonaggi ancora sulla scena e personaggi 
Che, da questa scena, sono scomparsi da po- 
co. 


Interni / Cronache 
IN'TREMILA PAGINE I RETROSCENA DEL CRAC DELLA FEDERCONSORZI 


Fedit: un «buco» da 5 mila miliardi 


Mancati controlli, finanziamenti facili, consulenze superpagate - Il tracollo della holding agroalimentare 


A cominciare dal 1989 quando due consu- 
lenti, Pavan e Cattaneo diedero un giudizio 
di «rilevanza penale» sui bilanci della Fe- 
dit, antecedenti al commissariamento. Lo 
fecero su incarico dell'allora direttore gene- 
rale, Pellizzoni (il cui stiperidio ammonta- 
va a circa 900 milioni di Tiro annue). Corre- 
va il mese di agosto e non successe pratica- 
mente niente. Le due organizzazioni profes- 
sionali, la Coldiretti e la Confagricoltura, 
che, pur essendo la Federconsorzi una coo- 
perativa, venivano normalmente indicate 
come gli «azionisti di riferimento», non 
mossero un dito, così come non mosse il di- 
to il ministero dell'Agricoltura che soffriva 
di una vera e propria «sudditanza» nei con- 
fronti di una Fedit, il cui operato, per molti 
lati, era sottoposto a controllo ministeriale. 
Un controllo che spesso non era nemmeno 
formale, così come ha dichiarato il diretto- 
re generale del Maf, Vincenzo Pilo: non so- 
no mai state effettuate nè ispezioni, nè con- 
trolli. 

C'è poi il capitolo delle elargizioni crediti- 
zie ai consorzi agrari provinciali, anch'esse 
effettuate senza alcuna richiesta di un mi- 
nimo di garanzie e con criteri sicuramente 
«politici» e c'è anche il capitolo dei finan- 
ziamenti che la Fedit otteneva da grandi 
banche, italiane e straniere, in modo del 
tutto anomalo, cioè senza le necessarie co- 
perture di garanzia. Le banche sembra fos- 
sero convinte che il «garante» fosse lo stes- 
so ministero dell'Agricoltura. Un capitolo a 
parte è quello delle consulenze e dei relati- 
vi compensi. Erano tante e i compensi mol- 


to abbondanti, 90no abbondanti a parere 
della commissione di inchiesta. Fra i consu- 
lenti, e non certamente all'ultimo posto, fi- 
gura, lo studio dell'attuale ministro delle 
Finanze, Fantozzi, mentre è stata registra- 
ta la presenza degli stessi consulenti, sia 
nella Ere precedente ed in quella successi- 
va al commissariamento. Fra questi figura- 
no due consulenti: Carbonetti e Sica. 

Di non minore importanza il capitolo re- 
lativo ai contributi destinati alle organizza- 
zioni professionali e soprattutto alla 
Coldiretti ed alla Confagricoltura. Ù 

Venivano erogati in varie forme; assegni 
circolari intestati a dirigenti Fedit e girati 
alle suddette organizzazioni, fatturazioni 
gonfiate, come quelle emesse dal Ramo Edi- 
toriale degli Agricoltori, una casa editrice 
della stessa Federconsorzi: contributi e ma- 
nifestazioni ed a ristrutturazioni immobi- 
liari, (Palazzo Rospi liosi, sede della 
Coldiretti e Palazzo della Valle, sede della 
Confagricoltura erano di proprietà, del tut- 
to o in parte, della Fedit e la commissione 
avanza «perplessità» sulla data del nuovo 
contratto di affitto di Palazzo Rospigliosi). 

C'è poi tutta una serie di situazioni «ano- 
male», come quella dell'Agrifactoring, in 
posizione di controllore controllato; della 
vicenda degli allevamenti di vitelli in quel 
di SE dei 140 miliardi del Miraaf, Sn 
stiti dalla Fedit, presso la Bna al tasso dello 
0,5 per cento; della Polenghi Lombardo e 
della Sagriim; del comportamento della 
Magistratura, specie di quella Romana. — 

Benvenuto Benvenuti 


MEGA CONVEGNO A SAN PATRIGNANO CON CONCERTO ROCK IN EUROVISIONE 


Pivetti: «Chi fa le leggi contro la droga 


SAN PATRIGNANO — 
Tutti i colori dell'arcoba- 
leno politico italiano sot- 
to il megatendone di San 
Patrignano, ufficialmen- 
te per partecipare al pri 
mo meeting del movi- 
mento 
Rainbow, ovvero arcoba- 
leno; ufficialmente per 
una sorta di beatificazio- 
ne della persona di Vin- 
cenzo Muccioli, fondato- 
re della comunità per re- 
cupero di tossicodipen- 
denti più grande d'Euro- 
pa e quindi indiretta- 
mente per un riconosci- 
iÎmento pubblico - seppu- 
Te solo post mortem - 
del suo tanto contestato 
Operato. 

A guardare il program- 
Ma verranno qui sulla 
collina riminese davvero 
tutti quelli che contano 
durante questi quattro 
giorni di dibattiti, confe- 
Tenze, riunioni, propo- 
Ste. Ieri si è cominciato 
Con la presidente della 
Camera Irene Pivetti:«Al 
di là delle scelte ideologi- 
che, il buon senso e il 

on cuore umano mo- 
Strano quanta sofferen- 
za porta l'uso della dro- 
a, di qualsiasi tipo di 

‘oga. E con il buon sen- 
so e il buon cuore deve 
fagionare chi fa leggi 
che riguardano le tossì- 
Codipendenze». La Pivet- 
ti però non ha voluto en- 
trare nel merito del lavo- 
To in atto in Parlamento. 

. flo non voglio dare 
giudizi - ha proseguito - 
ma in una comunità co- 
Me questa sento l'atmo- 
Sfera di una casa, un cli- 
ma di affetto e di fami- 
glia. E' con rispetto che 
Suardo a questa espe- 
Tienza, Chi fa scelte co- 
Taggiose e difficili come 
le ha fatte Muccioli non 
Place a tutti. Non sem- 
Pre è capito, incontra 
SRERSII molti ostacoli e 

ifficoltà, Io posso dire 
quello che ho visto su 
Oggi, tanta gente che la- 
Vora con molta fatica e 
Sacrificio. Penso che bi- 
Sogna conoscere, prima 
esprimere giudizi». La 
Presidente aveva in pre- 
Cedenza visitato le strut- 
ture comunitarie, come 
ure ha fatto il ministro 
egli Esteri Susanna 
Agnelli, seconda protago- 


antidroga: 


nista istituzionale della 
giornata. Non poteva 
mancare anche la terza 
lady di Ferro della secon- 
da Repubblica, la più 
muccioliana di tutte, Le- 
tizia Moratti. La Presi- 
dente della Rai, insieme 
al direttore di Canale 5, 
Giorgio Gori e al vicepre- 
sidente di Telemontecar- 
lo, Emanuele Milano, ha 
peo parte al convegno 

‘apertura della manife- 
stazione su tv e tossico- 
dipendenza. Emozionata 
e commossa (l'amicizia 
che la legava a Muccioli 
era profonda e di vec- 
chia data) la Moratti ha 
detto: «Bisogna evitare 
che la televisione affron- 
ti con superficialità que- 
sti temi e tenda a spetta- 
colarizzare i problemi 
della droga. Il servizio 
pubblico ha il ruolo di 
dare visibilità ad espe- 
rienze concrete», E ha ta- 
Ellaro corto sulle doman- 

e maliziose che tende- 
vano a rinfocalare le po- 
lemiche . sull'influenza 
avuta da Muccioli nelle 
nomine Rai. 

Il meeting era stato 
aperto alla presenza del 
NNO) italiano 
all'Onu, da Andrea Muc- 
cioli, figlio del defunto 
patron, che ha ricordato 
come lo scopo del neona- 
to movimento Raimbow 
sia di «contrastare qual- 
siasì idea di liberalizza- 
zione della droga». Mes- 
saggi di auguri e di inco- 
raggiamento sono perve- 
nuti da Boutros Ghali e 
da Scalfaro. Nel pomerig- 
gio si è svolto il secondo 
Interessante dibattito, 
sui mezzi di comunica- 
zione, (al quale hanno 
preso parte grossi nomi 
del giornalismo. Il mee- 
ting partorirà al suo ter- 
mine due risoluzioni che 
sono allo studio da parte 
di altrettanti gruppi di 
lavoro; una carta dei di- 
ritti e doveri delle comu- 
nità, e un documento 
specifico sulla tossicodi- 
pendenza da pegno al 
ministero della Sanità. E 
domenica chiusura tutta 
televisiva con un grande 
show musicale in eurovi- 
sione sulla Rai, con Lu- 
cio Dalla, Luca Barbare- 
schi, Edwige Fenech, 
Red Ronnie e decine di 
altri artisti. 


deve saper ragionare anche col cuore 


La presidente della Camera Pivetti assieme al figlio di Muccioli, Andrea. 


L'INTERVISTA AL TG3 
«La Rai non paga»: 
illegale di Priebke 

reclama il mobilio 

dell'ambasciata 


BUENOS AIRES — Pedro Bianchi, 
l'avvocato dell'ex Capitano delle 
SS Erich Priebke, ha querelato per 
truffa il direttore generale della 
Rai, Raffaele Minicucci, e gli altri 
dirigenti dell'ente radiotelevisivo, 
in merito all'intervista esclusiva 
con il suo assistito trasmessa 
all'inizio di settembre dal Tg3 e 
per la quale - afferma - era stato 
pattuito un compenso di quasi 50 
Imilioni di lire che non gli è mai sta- 
to pagato. L'avvocato ha chiesto l' 
estradizione di tutti i dirigenti que- 
relati. Bianchi ha aggiunto di ave- 
re dei testimoni e di aver raccolto 
le informazioni date dalla stampa 
italiana ed argentina sull'intervi- 
sta. Il legale ha poi dichiarato di 
aver chiesto «la massima condan- 
na possibile» per i querelati e che, 
er ciò che attiene al processo civi- 
le, alla luce del fatto che la Rai è 
un ente SRONRACO, chiederà «il se- 
questro di tutti i mobili dell’ amba- 
sciata d'Italia in Argentina». 


E’ UN OROLOGIAIO 


Artigiano lucchese 
ottiene il brevetto 

per casse da morto 
munite di salvavita 


LUCCA — Quindici anni fa aveva 
pensato ad una cassa da morto 
con fuoribordo, ed allora nessuno 
lo prese sul serio; questa volta, in- 
vece, per la bara con il «salvavita» 
è riuscito a strappare il brevetto 
dal competente ufficio nazionale. 
Fabrizio Caselli, 47 anni, esperto 
orologiaio e commerciante di Luc- 
ca, nello schema allegato alla ri- 
chiesta di brevetto, presenta un so- 
fisticato «elemento di sorveglian- 
za» costituito da una scheda elet- 
tronica, una trasmittente, una 
bombola d' ossigeno con autorespi- 
ratore, un interfono che permette 
di dialogare con le centrali, un sen- 
sore da applicare al presunto cada- 
vere per rilevare eventuali battiti 
cardiaci e temperatura corporea, 
un cardiostimolatore, una lampa- 
dina e una microcamera compute- 
rizzata: il tutto per 7 milioni di li- 
Te. 


INDAGATO EX BANCARIO: HA RAGGIRATO DECINE DI PERSONE CON LA SCUSA DI AIUTARLE 


Al telefono «anti strozzini» rispondeva l’usuraio 


VITERBO — Prometteva 
essere il paladino del- 

© vittime dell’ usura e 
Per loro aveva creato a 
Iterbo un telefono ver- 
€ per metterle in con- 
tatto con una società di 
Sssistenza legale. Invece 
Con quel telefono sceglie- 
to le sue vittime, perchè 
; €x funzionario di ban- 
Di che sbandierava an- 
big; con inserzioni pub- 
\Cltarie l'iniziativa ora 
indagato con altre 40 
Persone per usura impro- 
Dria dalla procura pres- 
1 ‘@ pretura circondaria- 
n Viterbo. Uno dei 
ce saggi pubblicitari di- 
Va: «Prima vi sfoghere- 


te, poi noi vi metteremo 
in contatto con legali e 
successivamente con la 
magistratura». Ma alla 
magistratura si è rivolta 
una delle vittime e l' ex 
funzionario di banca, 
del quale non è stata re- 
sa nota l' identità, è fini- 
to nella maxi-inchiesta 
aperta dal sostituto pro- 
curatore, Franco Pacifi- 
ci, coordinata dal questo- 
Te Sebastiano Longo con 
la collaborazione del ca- 
po della Mobile Vincen- 
zo Gianchella. Oltre ai 
41 indagati, quattro per- 
sone sono state denun- 
ciate per favoreggiamen- 
to personale e 12 per ri- 


cettazione e riscossione 


fraudolenta di titoli. Tra 
queste, funzionari e im- 
piegati di banca. Cinque- 
cento, su una città di 
62.000 abitanti, le vitti- 
me degli strozzini, quasi 
tutte commercianti, pic- 
coli imprenditori e arti- 
giani. I tassi dei prestiti 
andavano dal 79,6% an- 
nuo fino al 229,8 %. Ieri 
il primo epilogo dell’ in- 
chiesta. Davanti al Gip 
cinque usurai hanno pat- 
Teglio. Le pene sono 
andate dai cinque ai no- 
ve mesi di reclusione. 
Quattro erano già finiti 
in manette. Si tratta di 
Anchise Pavarozzi, com- 
merciante viterbese (7 


mesi); Claudio Buzzi, im- 
prenditore agricolo di 
Nepi(6 mesi); Lucio Luc- 
chesi, imprenditore pub- 
blicitario del capoluogo 
(9 mesi); Antonio Libera- 
tore, ex ufficiale giudi- 
ziario di Givitacastella- 
na (4 mesi), Cinque mesi 
e 20 giorni invece a un 
imprenditore edile di Vi- 
terbo, Luca Navarra. L' 
inchiesta era partita nel 
febbraio scorso in segui- 
to ad alcune segnalazio- 
ni di persone disperate 
perchè finite in mano 
agli strozzini che, secon- 
do gli inquirenti non fa- 
cevano parte di una or- 
ganizzazione, bensì ope- 
Tavano in proprio. 


Ad agosto erano stati 
trovati morti all’ interno 
di un’ autovettura nella 
loro azienda agroturisti- 
ca, la Valle dei Laghi, ai 
confini con l' Orvietano, 
i coniugi Gaddi. Si erano 
uccisi perchè non riusci- 
vano più a far fronte al- 
le richieste dei loro usu- 
rai che, secondo le inda- 

ini, si sarebbero mossi 

‘a Roma. Poi, nei mesi 
successivi un tentativo 
di suicidio, Sulle rive del 
lago di Vico i carabinieri 
salvarono un commer- 
ciante, agonizzante nel- 
la sua autovettura. E nel- 
lo stesso periodo un ma- 
cellaio fu arrestato per 
usura a Montefiascone. 


IN VACANZA 
Ragazza 
sanremese 
uccisa 

in Tasmania 


SANREMO — Victo- 
ria Cafasso 20 anni 
di Sanremo è stata 
uccisa mentre si tro- 
vava in vacanza in 
Tasmania, l'isola au- 
straliana. meta di 
molti turisti. La gio- 
vane, che aveva rag- 
giunto alcuni paren- 
ti, sarebbe stata tro- 
vata senza vita su 
una spiaggia, uccisa 
da una coltellata 
all'addome. Il padre, 
avvocato a Sanremo, 
e la madre, tour ope- 
rator sono subito par- 
titi, 

,Le autorità locali 
si stanno occupando 
delle indagini; secon- 
do le prime indiscre- 
zioni si tratterebbe 

una aggressione a 
scopo di rapina. La 
piovane frequentava 
Il primo anno di uni- 
versità ad Imperia e 
sarebbe dovuta rien- 
trare in Italia alla fi- 
ne del mese per ri- 
prendere i corsi. 

Intanto, in un di- 
battito pubblico al 
Senato colombiano 
Sl sviluppi delle 
indagini riguardanti 
la morte, il mese 
scorso a Cartagena 
de Indias, del pado- 
vano Giacomo Turra 
che si svolgerà a Bo- 
gotà il 25 ottobre, 
verrà proposta la te- 
si che la polizia co- 
lombiana non ha col- 
pito direttamente il 
giovane nè ne ha cau- 
sato la morte. Lo ha 
dichiarato all'Ansa il 
senatore Jairo Glopa- 
tofsky, che afferma 
di avere raccolto nu- 
merose testimonian- 
ze. Turra «non è sta- 
to aggredito dagli uo- 
mini in orme), 
ha detto il senatore, 
aggiungendo che «vi 
sono prove del fatto 
che il giovane fosse 
drogato ed in preda 
{ un attacco di fol- 

ia. 
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E? mancata ai suoi cari 


Modesta Pecchiari 
ved. Collarini 
Modra 


Ne danno il triste annuncio 
i figli SERGIO e MARIO, 
le nuore LUCIA e BRU- 
NA, i nipoti LORENA con 
ALBERTO, MAURO con 
CINZIA, PAOLO, MARI- 
NA, parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, alle 9, dalla via Pietà 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 13 ottobre 1995 


Ciao 
nonna 


- MAURO, PAOLO 
Ronchi, 13 ottobre 1995 


Partecipa famiglia COL- 
MO. 


Muggia, 13 ottobre 1995 


t 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanna Gasparin 
ved. Paussa 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIORGIO, la nuo- 
ra GRAZIA, il nipote DA- 
RIO e famiglia. 

Le esequie avranno luogo 
nella chiesa di Sant'Elena a 
Metnicco, 

Trieste, 13 ottobre 1995 
c—©"<———@—t<€< 1 


X ANNIVERSARIO 


Rocco Bernacchio 
(Bruno) 


La mamma e la sua ANI- 
TA lo ricordano con immu- 
tato affetto. 

Trieste, 13 ottobre 1995 
[Core 


FNSI 


Contratto 
giornalisti: 
«pesanti 

difficoltà» 


ROMA — La Fnsi, in 
una nota, ha reso no- 
to che la giunta e la 
consulta dei presiden- 
ti delle associazioni 
regionali hanno esa- 
minato ieri lo stato 
della trattativa con- 
trattuale, che a di- 
stanza di dieci mesi 
dall'inizio è ancora 
bloccata da difficoltà 
pesantissime. 
«Nell'ultima settima- 
na sono emersi due 
elementi: il primo è 
connesso con gli sfor- 
zi di mediazione del 
ministro del Lavoro, 
dopo la presentazione 
da parte della Fnsi di 
un documento nel 
quale sono contenuti 
importanti e significa- 
tivi emendamenti al- 
la DERE proposta di 
mediazione; il secon- 
do è costituito dalle 
provocatorie iniziati- 
ve assunte dagli edito- 
ri, attraverso l'invio 
in questa delicatissi- 
ma fase di piani di ri- 
strutturazione e di 
crisi che investono pe- 
santemente i giornali- 
sti della Rcs, del «Pic- 
colo» di Trieste e che 
minacciano numero- 
se altre redazioni. La 
giunta ritiene che 
quest'ultima scelta 
compiuta dalla Fieg 
Tappresenti con chia- 
rezza le intenzioni de- 
gli editori: fare di que- 
sta vertenza contrat- 
tuale un'occasione 
>er intimidire e avvi- 
ire le redazioni, e per 
emarginare il sindaca- 
to. Di conseguenza la 
risposta dovrà essere 
data a breve termine, 
e riguardare i piani 
giuridico e sindacale, 
non escluso il ricorso 
alla magistratura pe- 
nale». Se nella prossi- 
ma settimana non 
emergeranno risultati 
concreti la categoria 
e il sindacato ripren- 
deranno la loro liber- 
tà di iniziativa». 


t 


Ci ha lasciati 


Amelia Tabazin 
ved. Verbais 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il figlio GIOR- 
GIO e i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 14 ottobre, alle ore 9.40, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


Affettuosamente vicina a 
GIORGIO: famiglia BUS- 
SIGNACH. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


it 


Il giorno 12 corrente è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Luigia Ipavec 
ved. Zoppini 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, il fratello e i ni- 
poti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 13 corrente, alle ore 11, 
partendo dalla Cappella 
dell’ospedale Civile di Gori- 
zia per la chiesa parrocchia- 
le di S. Giusto. 


Gorizia, 13 ottobre 1995 


sf 


L’1lottobre 1995, è spirata 
serenamente 


Maria Gentilli 
ved. Vaia 


cantante soprano 
Ne danno l’annuncioi nipo- 
ti e tutti.i suoi cari amici. 
Il funerale avrà luogo saba- 
to 14 ottobre, alle ore 11, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 
Trieste, 13 ottobre 1995 
AREE IN  e I 
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Dopo breve malattia si è 


spenta la nostra cara mo- 
glie e mamma 


Giuliana Perper 
nata Padovan 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio 
il marito GIORGIO, i figli 
ROBERTA e STEFANO, 
il padre ALDO, la famiglia 
ANTONELLI. 

Un grazie al medico curan- 
te dottor ANTONIO FOR- 
TUNATO. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


Uniti nel dolore di GIOR- 
GIO, ROBERTA e STEFA- 
NO: AIRELLA e FORTU- 
NATO; PATRIZIA con 
STEFANO, LUCA e AN- 
DREA; TIZIANA con 
GIORGIO e FEDERICA. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


Partecipano commossi al 
dolore di GIORGIO e fami- 
glia: ROBERTA e FABIO 
PROTTI. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


Ricordano con tanto affetto 


Liana. 


SERGIO, LAURA e AN- 
DREA NORBEDO. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


Si uniscono al dolore di 
STEFANO: GIANAN- 
DREA, MIKE, SYMON. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


Sono vicini a ROBERTA: 
CATERINA e i soci del 
LEO CLUB. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


Con dolore partecipano al 
grave lutto le famiglie DE 
STEFANI e CADONI. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


Partecipano 
ALESSANDRA, MANUE- 
LA, FABIO. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


Partecipano TINA e LI- 
VIO. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


f 


Il 10 ottobre si è spento se- 
renamente 


Albino Milos 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CATERINA, il fi- 
glio ALDO con SERENEL- 
LA, l’adorato nipote MAU- 
RO con LOREDANA e pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare a tut- 
to il personale medico e in- 
fermieristico della 3.a Divi- 
sione Medica di Cattinara. 
I funerali avranno luogo sa- 
bato 14, alle ore 9, da via 
Costalunga. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


Partecipano al profondo do- 
lore della famiglia MILOS: 
BRUNO e GIULIANA. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


Si uniscono al dolore per la 
perdita del loro caro: WAL- 
TER, DORINA, DAIANA 
e famiglia SOSSA. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


t 


Ha raggiunto il suo RO- 
BERTO 


Ines Maule 
ved. Pozzani 


La piangono le sorelle DO- 
RA e TERESA, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 13 ottobre 1995 
Coni 


commossi; 


| Il Piccolo IG 


NR 


E° mancato improvvisamen- 


te il nostro caro 


Rocco Bubola 
(Ezio) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, le figlie 
GERMANA e GRAZIEL- 
LA, i generi ELIO e GRA- 
ZIANO, i nipoti ROBER- 
TO ed ELISA e parenti tut- 
ti. 

Il funerale seguirà dalla 
Cappella di via Costalunga 
Sabato 14 ottobre alle ore 


11.20. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


La sorella ITA, GIANNI, 
FULVIA e ROSSELLA af- 
franti partecipano al dolore 
della famiglia. 

Trieste, 13 ottobre 1995 


Ricordano con amore 
Ezio 
la sorella EMMA, MARIO, 


PATRIZIA, DANIELA e 
ALAN. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


Si uniscono al dolore i fra- 
telli SERGIO e GINA con 
MIRELLA, ALCIDE, ELE- 
NA e ADRIANO. 


Canada, 13 ottobre 1995 


* 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Noemi Andriani 
ved. Feruglio 


di anni 88 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GLORIA, il nîpote 
PIERLUIGI, il pronipote 
MICHELE e i parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
nella chiesa parrocchiale di 
Versa, sabato 14 ottobre, al- 
le ore 11, partendo dalla 
Cappella di via della Pietà 
di Trieste alle ore 10. 

Si ringraziano di cuore gli 
amici dottor RENATO 
BRUNI, dottor FRANCO 
SULIGOJ e il dottor FA- 
BIO PASSAGLIA. 


Trieste-Versa, 
12 ottobre 1995 


Piange la perdita della cara 
zia 


Noemi 


il nipote ANTONIO con 
MARTA, ROBERTO e BE- 
ATRICE. 


Padova, 13 ottobre 1995 


Si associa al lutto LUD- 
MILLA GOBBI. 


Trieste, 13 ottobre 1995 


Partecipano al dolore AME- 
LIA, NINI, STANCA. 


Trieste, 13 ottobre 1995 
Corn 


13.10.1988. 13.10.1995 


Con un dolore senza tre- 
gua, la mamma, con immu- 
tato amore ricorda 


Roberto Harrison 
unitamente alla famiglia tut- 
ta. 


Trieste, 13 ottobre 1995 
PENSIER IE IT 


VIII ANNIVERSARIO 
Guido Travan 


La tua dolente mamma e 
tutti i tuoi cari ti ricordano 
sempre. 

Trieste, 13 ottobre 1995 
ONDA REIT I 


pe 


Si comunica che gli sportelli Spe 
per l'accettazione delle necrologie e degli 


annunci economici osserveranno i seguenti orari; 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI" - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 
-30 - 12.30 


id 
1% 
| 
| 
{ 


È 
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FORSE A UNA SVOLTA IL CONTENZIOSO DIPLOMATICO TRA ITALIA E SLOVENIA 


Beni: un nuovo documento 


E' stato redatto a New York da Susanna Agnelli e da Zoran Thaler - Discordanza sulla cifra delle case da restituire 


A Sarajevo si approfitta della tregua per tornare alla normalità. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — In termini 
diplomatici si chiama 
«no papér», il che signifi- 
ca letteralmente una sor- 
ta di «non foglio». In ter- 
mini pratici, si tratta di 
un documento, coperto 
dal più stretto riserbo, 
che il ministro degli este- 
ri italiano, Susanna 
Agnelli, e quello sloveno, 
Zoran Thaler, hanno pre- 
disposto nei loro due in- 
contri avuti l'ultima set- 
timana di settembre a 
New York. Oggetto della 
scrittura è lo spinoso te- 
ma della restituzione dei 
beni abbandonati dagli 
esuli italiani nel dopo- 
guerra. Si tratta di un do- 
cumento di due pagine 
dattiloscritte, che non re- 
ca però alcuna firma o si- 
gla di sorta in calce (da 
cui la terminologia «no 
paper»). 

I due ministri si sono 
lasciati con l'impegno di 
sottoporre il tutto a con- 
sultazioni politiche, ri- 
spettivamente a Roma e 
a Lubiana. Il documento 
prevederebbe la restitu- 
zione agli esuli, o ai loro 
eredi, di un centinaio di 
case localizzate nei tre 
comuni costieri della Slo- 
venia: Capodistria, Isola 
‘e Pirano. Il testo riman- 
derebbe ogni soluzione a 
successivi accordi. 

Il «no paper» però pre- 
senta già alcune visioni 
discordanti. Siccome nel 
documento non è conte- 
nuto il numero preciso 
delle case da restituire 
(lo si evincerebbe dalle 
condizioni e dai limiti 
espressi nel testo), se fon- 
ti italiane parlano di un 
pacchetto di un centina- 
io di case pronte a essere 
restituite, fonti slovene, 
invece, fanno un numero 
preciso e parlano di 38 
abitazioni che Lubiana 
sarebbe pronta a mette- 
re in gioco. Il tutto do- 
vrebbe essere fatto rien- 
trare negli accordi di Ro- 
ma del 1983, per cui, è le- 
cito supporre, che il valo- 
re degli immobili che ver- 
rebbero restituiti in natu- 
ra sarebbe detratto dal- 
l'ammontare del risarci- 
mento in dollari allora 
pattuito. (complessiva- 
mente 110 milioni di dol- 
lari). 

Ma il «no paper» non è 
l'unico documento che 
ha caratterizzato i due 


' (la capitale slovena atten- 


Zoran Thaler Susanna Agnelli 


Si tratta di due pagine dattiloscritte 
che non sono state né firmate, 
né siglate dai due ministri. 


Le pressioni del Pentagono 


incontri newyorkesi, al 
Palazzo di vetro delle Na- 
zioni Unite, tra Thaler e 
la Agnelli. Il ministro de- 
gli esteri sloveno, infatti, 
avrebbe presentato ‘alla 
«collega» italiana un più 
ampio «dossier», in cui 
vengono illustrate nel 
dettaglio quelle che sono 
le posizioni, e quindi an- 
che le richieste, della Slo- 
venia. Un documento 
che non tocca solo la que- 
stione relativa ai beni'ab- 
bandonati, ma tratta an- 
che l'altro scottante te- 
ma del contenzioso bila- 
terale e relativo,alla tute- 
la delle minoranze. 

Il «no paper» ha, co- 
munque, già innescato 
un gioco politico di non 
poco conto. A Lubiana 


centroeuropea di Varsa- 
via dove però non si è re- 
cata, come previsto in 
precedenza, la signora 
Agnelli), doveva riunirsi 
lunedì scorso la commis- 
sione esteri, ma i lavori 
sono stati rinviati. La 
motivazione ufficiale so- 
stiene che la riunione 
non si è tenuta in quanto 
non era potuto essere 
presente il primo mini- 
stro Janez Drnovsek (ma 
era pur presente il mini- 
stro degli esteri Thaler). 
In realtà Lubiana si sa- 
rebbe posta in una posi- 
zione attendista, aspet- 
tando, prima di esprime- 
re il proprio FIEGIio poli- 
tico, quello della contro- 
parte italiana. La com- 
‘missione esteri del parla- 
mento sloveno tornerà a 
riunirsi, a porte chiuse, 
con all'ordine del giorno 
i rapporti con l'Italia, lu- 
nedì prossimo alle 13. 


deva qualche segnale già 
lo scorso fine settimana 
al vertice dell'Iniziativa 


Il documento di New 
York ricalca, nella filoso- 
fia, non nei contenuti, e 
nel rimandare ogni tipo 
di soluzione definitiva a 


. successivi accordi, quel- 


lo siglato un anno fa ad 
Aquileia e poi «bocciato» 
dal governo sloveno. La 
fase delle consultazioni 
bilaterali affidate ai rap- 
presentanti dei due mini- 
stri degli esteri sembra 
dunque conclusa. Si sta 
arrivando a una fase che 
potremmo definire «poli- 
tica», in cui le redini del- 
le operazioni sono state 
assunte in prima perso- 
na dai due capi delle ri- 
spettive diplomazie. 
Intanto si avvicina il 
semestre italiano di pre- 
sidenza dell'Unione euro- 
pea (primo gennaio 
1996) e non si sa che fine 
farà a Bruxelles la que- 
stione relativa alla firma 
del trattato di associazio- 
ne della Slovenia alla Co- 
munità, per ora solamen- 
te «parafato» e in attesa 
di essere scongelato con 
la rimozione del veto ita- 
liano. Nell'intenso lavo- 
rìo diplomatico delle ulti- 
me ore tra Roma e Lubia- 
na c'è  l'indiscutibile 
«zampino» degli Stati 
Uniti, i quali stanno fa- 
cendo sempre maggiori 
pressioni su entrambe le 
parti affinché il conten- 
zioso trovi al più presto 
una soluzione. Gli Usa 
vedrebbero, infatti, di 
buon occhio una maggio- 
re collaborazione italo- 


slovena soprattutto in 


un'ottica militare. I nuo- 
vi equilibri della Nato 
del «dopo muro» (la Slo- 
venia aderisce alla «Part- 
nership per la pace») e la 
mutata situazione geopo- 
litica. susseguente agli 
eventi bellici nei Balcani 
impongono al Pentagono 
di «ridisegnare» le map- 
pe europee. Il Nord-Est 
dell'Italia e la Slovenia 
rappresentano, nella 
Nuova Europa, un qua- 
drante strategicamente 
molto importante (ne 
banno parlato a Gapodi- 
stria anche il viceammi- 
raglio statunitense Do- 
nald Pilling e il ministro 
della difesa sloveno 
Jelko Kacin, a Capodi- 
stria, in occasione della 
visita nel porto istriano 
della nave comando del- 
la sesta flotta «LaSalle»). 
Roma e Lubiana sembra- 
no «condannate» a strin- 
gersi, prima possibile, la 
mano. 


BALCANI /DIPLOMAZIE 

Gli Usa alla ricerca 
di una Camp David 
perl’ex Jugoslavia 


NEW YORK — Nuova Camp David cercasi; in vi- 
sta dei colloqui di pace per la ex Jugoslavia che 
salvo imprevisti si apriranno il 31 ottobre negli 
Usa, l'amministrazione americana è alla ricerca 
di un sito dove riunire, nutrire e intrattenere i 
Co di Bosnia, Croazia, Serbia con relative 
mogli, entourages, cuochi e medici al seguito. «Il 
luogo deve essere abbastanza grande da contene- 
re 200 persone e abbastanza vicino a Washin- 
gton perchè il segretario di Stato Warren Chri- 
stopher o lo stesso presidente Clinton possano fa- 
re la spola», ha spiegato al ‘New York Times' una 
fonte della Casa Bianca. Non troppo vicino però, 
ha aggiunto il funzionario: «Non deve sembrare 
che gli Usa curino la regia dello show». 

Camp David sarebbe ideale, ha suggerito l'ex 
segretario di Stato Cyrus Vance che orchestrò nel- 
la residenza presidenziale di campagna i collo- 
qui di pace in Medio Oriente al tempo di Jimmy 
Carter: «Era isolato. Perfetto per confrontarci e 
parlare. Ed era bellissimo». Ma il dipartimento di 
Stato ha risposto picche: «Saranno negoziati ispi- 
rati a Camp David, ma non si terranno li», ha ta- 
gliato corto il portavoce Nicholas Burns. Obiezio- 
ni: la tenuta in Maryland rievoca troppo l'accor- 
do tra Egitto e Israele del 1979. Sarebbe un invito 
al confronto con quello sforzo diplomatico, coro- 
nato da successo. 

Alla domande dei giornalisti ieri Burns è stato 
abbottonatissimo. «Il sito ‘x’ sarà sulla costa est 
degli Stati Uniti», si è limitato a dichiarare. Non 
era la solita reticenza del portavoce con i repor- 
ter: per i funzionari dell'amministrazione, la ri- 
cerca del luogo dove tenere i colloqui si è rivelata 
un vero e proprio rompicapo. 

«Non vogliamo che i tre presidenti negozino 

«per tre ore e poi corrano a fare dichiarazioni al 
‘Today Show», ha spiegato un funzionario protet- 
to dall'anonimato. Martedì al Dipartimento di 
Stato Christopher si è messo le mani nei capelli e 
ha dato al suo staff un ultimatum per presentare 
nuove opzioni. Una base militare potrebbe essere 
«l'ultima spiaggia». Nuove indiscrezioni hanno 
intanto chiarito alcuni particolari. I tre presiden- 
ti, ha anticipato il "Wall Street Journal', non sie- 
deranno allo stesso tavolo: nei ‘proximity talks’ 
del ‘sito x' il mediatore Richard Holbrooke - che 
finora ha fatto la spola tra Zagabria, Belgrado e 
Sarajevo - continuerà a portare messaggi da una 
stanza all'altra. È 

Intanto commenti e prese di posizione da tutto 
il mondo hanno salutato l'entrata in vigore del 
cessate il fuoco in Bosnia. Eccone una sintesi. 
Usa - Il presidente americano Bill Clinton, che se- 
condo la Casa Bianca «ha accolto favorevolmen- 
te l'accordo tra le parti bosniache», ritiene che 
«l’entrata in vigore del cessate il fuoco dovrebbe 
dare un nuovo slancio agli sforzi diplomatici dei 
negoziatori americani ... Per trovare un accordo 
politico». 

Russia - Il portavoce del ministero degli esteri 
Grigori Karassine ha affermato che «è importan- 
te che i contendenti siano stati realisti e abbiano 
saputo abbandonare il loro desiderio di ottenere 
una vittoria militare». «Ora è essenziale che gli 
accordi vengano Tispettati» ha aggiunto, ‘preci- 
sando di sperare che la riunione del Gruppo di 
contatto a Mosca il 16 e 17 ottobre «rilanci il pro- 
cesso di pace e permetta di giungere ad accordi 
concreti, soprattutto in vista di una conferenza 
internazionale di pace». 

Jugoslavia - Belgrado ha parlato di «importan- 
te vittoria delle forze di pace» e di «importanti ri- 
sultati ottenuti». Tali risultati, ha aggiunto, sono 
«conformi agli obiettivi strategici della Repubbli- 
cajugoslava e alla sua politica di soluzione della 
crisi in Bosnia- Erzegovina», dove però sono an- 
cora presenti «forze ostili alla pace». 


BALCANI /RIMANE MOLTO TESA LA SITUAZIONE NELLA BOSNIA OCCIDENTALE, SCONTRI NELL’AREA DIBANIJA LUKA 


La tregua regge, ma il dito è sempre sul grilletto 


A Sarajevo il portavoce dell'Onu ha affermato: «Non è militarmente realistico pensare che due eserciti che si fronteggiano possano disimpegnarsi in poche ore» 

BALCANI /A BRUXELLES STE’ PARLATO DI RICOSTRUZIONE 
n LI n 5 

Bosnia, la rinascita parte dall'Europa 


BELGRADO — La tre- 
gua entrata  faticosa- 
mente in vigore subito 
dopo la mezzanotte di 
mercoledì in tutta la Bo- 
snia-Erzegovina sem- 
bra reggere nella mag- 
gior parte del Paese pur 
con un «bombardamen- 
to» di accuse e contro 
accuse delle! parti che si 
sono ferocemente com- 
battute per tre anni e 
mezzo e che fanno fati- 
ca a creare fra loro un 
clima di fiducia. 

Il governo bosniaco (a 
maggioranza musulma- 
na) ha accusato i serbo 
bosniaci di aver violato 
il cessate il fuoco con at- 
tacchi di artiglieria e 
fanteria per riconquista- 
re il centro strategico di 
Sanski Most conquista- 
to dai governativi due 
giorni fa. 

I serbi di Bosnia accu- 
sano a loro volta i mu- 
sulmani di, continuare 
la loro offensiva nella 
stessa regione per avvi- 
cinarsi di più alla «for- 
tezza» serbo bosniaca 
di Banja Luka, divenu- 
ta, nel frattempo, un im- 
menso e doloroso cam- 
po profughi. 

A Sarajevo, il portavo- 
ce delle Nazioni Unite, 
tenente colonnello 
Chris Vernon, ha detto 
che sarebbe «non reali- 
stico militarmente pen- 
sare che due eserciti 
che si trovano uno di 
fronte all'altro su un 
fronte di 1.000 chilome- 
tri possano disimpe- 
gnarsi in poche ore». 

Egli ha comunque af- 
fermato che vi è stata 
una «notevole diminu- 


Un soldato della polizia militare croata di pattuglia a Mrkonic Grad. 


zione» nei combattimen- 
ti im quasi tutta la regio- 
ne nord occidentale, do- 
ve non si trovano osser- 
vatori Onu. 

Il portavoce dell'Onu 
ha detto che alcuni os- 
servatori delle Nazioni 
Unite non hanno avuto 
il permesso dal Quinto 
corpo d'armata 
dell'esercito bosniaco 
di recarsi nella regione 
di Sanski Most per veri- 
ficare l'entità delle pre- 
sunte violazioni del ces- 
sate il fuoco. Osservato- 
ri indipendenti hanno 
fatto notare che soldati 
che si sono combattuti 


spesso con estrema fero- 
cia per 42 mesi non but- 
tano via il fucile da un 
momento all'altro e ab- 
bandonano le loro posi- 
zioni, ma anzi stanno 
sempre «all'erta» per ve- 
dere chi per primo apri- 
rà il fuoco sull'altro. 

A Sarajevo, a quanto 
hanno riferito la radio 
locale ed altre fonti di 
stampa, la prima giorna- 
ta dî tregua è trascorsa 
in un'atmosfera. festo- 
sa, favorita anche dal 
bel tempo, cosa rara 
nell'autunno balcanico. 
La gente ha passeggiato 
tranquillamente per le 


strade e ieri notte bar e 
caffè erano affollati da 
gente che cantava e ce- 
lebrava la neonata at- 
mosfera di tranquillità. 

Mercoledì , notte, 
un'esplosione di gas 
aveva fatto quattro feri- 
ti e la Radio ha rivolto 
più volte appelli alla po- 
polazione affinchè stia 
attenta agli impianti ri- 
‘masti inattivi per trop- 
po tempo e ritornati in 
funzione martedì scor- 
so. 


Unico, ma grave, «in- 


cidente» è stato il fatto 
che il primo convoglio 
di autocarri dell'orga- 


‘Most; in pratica tutta la/ 


nizzazione dell'Onu per 
i profughi (Unher) con 
aiuti destinati all'encla- 
ve musulmana di Go- 
razde, è dovuto rientra- 
re a Sarajevo dopo aver 
percorso pochi chilome- 
tri perchè la strada, ria- 
perta dai serbo bosniaci 
in base all'accordo di 
cessate il fuoco, è anco- 
La tninata ao 
Aiuti umanitari giun- 
geranno invece domani 
con un ponte aereo tra 
Zagabria. e Gradiska 
(nella Bosnia settentrio- 
nale) e da Belgrado via 
autocarri per le decine 
di migliaia di profughi 
serbo bosniaci che affol- 
lano Banja Luka e la cit- 
tà di Prijedor, ha detto, 
all'Ansa una portavoce 
dell'Unhcr a Belgrado. 
Il sindaco di Prijedor, 
Srdjo Srdic, ha detto 
all'agenzia di stampa 
serbo bosniaca ’Srna' 
che la situazione umani- 
taria nella città è assai 
grave per la presenza di 
70 mila profughi, dei 
quali 27 mila giunti in 
questi ultimi giorni solo 
da Sanski Most, e che 
da tre giorni dormono 
all'aperto e con pochis- 
simi generi di prima ne- 
cessità a disposizione. — 
Il commissario per 1 
profughi di Banja Luka, 
Slobodan Ecimovic, ha 
detto da parte sua che 
sono 40 mila i profughi 
giunti a Prijedor negli 
ultimi tre giorni da 
Mrkonjic Grad e Sanski/ 


BRUXELLES — Una 
giornata importante ie- 
Ti per la Bosnia, dove è 
SE entrata in vigo- 
re la tregua. Mezzo go- 
verno bosniaco si è in- 
fatti spostato a Bruxel- 
les per parlare di rico- 
struzione. del Paese, 
mettere le basi per il ri- 
pristino della democra- 
zia con elezioni «dirette 
e segrete» estese a tutti 
gli abitanti della Bosnia 
e iniziare le procedure 
per giungere in tempi 
brevi ad una più stretta 
integrazione della Bo- 
snia nell'Unione euro- 


ea. 

All'incontro con il 
presidente della Com- 
missione europea Jac- 
ques Santer, con il com- 
missario responsabile 
per la politica esterna 
dell'Ue Hans Van Den 
Broek e con il negoziato- 
Te europeo per la Bo- 
snia Carl Bildt, erano 
presenti il primo mini 
stro bosniaco Haris Si- 
lajdzic, il suo ministro 
degli esteri Mohamed 
Sacirbey e una mezza 
dozzina di ministri del 
governo bosniaco, 

Sulle prospettive che 
la tregua possa trasfor- 
marsi in una vera pace 
Silajdzic si è detto «me- 
no pessimista che in 
passato» anche se prose- 

uono in Bosnia azioni 
i pulizia etnica. Il suo 
relativo ottimismo, ha 
spiegato, deriva dal fat- 
to che «il regime di Bel- 


popolazione serbo bo- 
sniaca delle due città ca- 
dute nelle mani dei go- 
vernativi. 

Nino Alimenti 


Il primo ministro bosniaco, Haris Silajdzic. 


grado e i serbi estremi- 
sti si sono resi conto do- 
po tre anni e mezzo di 
aggressione che il loro 
progetto di Grande Ser- 
bia è fallito» e che i bo- 
sniaci hanno ora «forze 
armate in grado di resi- 
stere. all'aggressore». 
Ora per la Bosnia, ha 
detto, comincia una 
nuova era. 

Il mantenimento del- 
la pace, comunque, per 
Silajdzic, dipende anche 
dalla capacità degli occi- 
dentali di non abbassa- 
re la guardia, di non ab- 
bandonare la Bosnia al 
suo destino. ricorrendo 


missario - resterà il 
rincipale donatore nel- 
la ex Jugoslavia nel cor- 
so dei prossimi anni). A 
tale scopo, egli ha an- 
nunciato l'invio di una 
speciale missione di stu- 
lo a Sarajevo per coor- 
dinare il suo intervento 
con gli esperti della Ban- 
ca Mondiale e della Con- 
ferenza Islamica. 
All'Unione europea Si- 
lajdzic ha chiesto però 
anche assistenza per ri- 
pristinare la democra- 
zia nel Paese aiutando 
ad organizzare elezioni 
«libere e segrete» cui 
possano prendere parte 
tutti i popoli della Bo- 
shia, anche i quattro mi- 
lioni di profughi. «E' ne- 
cessario - ha detto - che 
ciascuno possa votare 
nel suo luogo di origine. 
Un'divieto in tal senso, 
significherebbe legaliz- 
È zare la pulizia etnica». 
ancora, se necessario, La Bosnia, ha detto a 
ai raid aerei e alle san- sua volta il ministro de- 
zioni economiche. L'Eu- gli esteri bosniaco 
TORE - che ha già fornito Mohamed Sacirbey, ha 
alla Bosnia aiuti per 1,6 chiesto una «strada ve- 
miliardi di ecu (oltre loce» per entrare in Eu- 
3.200 miliardi di lire) in ropa indipendentemen- 
DEGvalcza provenienti te da come andranno le 
a fondi dell'Ufficio trattative per giungere 
Umanitario (Echo) - è alla pace. E' oggi, ha 
convinta, ha detto il detto Sacirbey, «in que- 
commissario Hans Van sto primo giorno dopo 
Den Broek, che questo la guerra» che l'Europa 
tipo di assistenza sarà deve iniziare ad aiutare 
necessaria «per molto la Bosnia a impostare le 
tempo oltre il 1996» e riforme democratiche 
ha già inviato una co-. «per giungere a darci 
municazione in tal sen- una costituzione che ci 
so al’‘consiglio dei mini- permetterà di diventare 
stri. «L'Unione europea partner di pieno dirit- 
- ha proseguito il com- to». 
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VIENNA — Improvvi- 

sa accelerazione della 
crisi politica in Au- 
stria,.dove le contraddi- 
zioni interne alla coali- 
zione governativa sono 
drammaticamente 
emerse ieri rendendo 
inevitabile il ricorso al- 
le urne per elezioni par- 
lamentari anticipate, 
che dovrebbero tenersi 
il prossimo 17 dicem- 
bre. La data è stata in- 
dicata da Andreas 
Khol, capo-gruppo par- 
lamentare del partito 
popolare (OeVP) del vi- 
cecancelliere Wolfgang 
Schuessel e. conferma- 
ta, nel corso di una con- 
ferenza stampa, dallo 
stesso cancelliere 
Franz Vranitzky. 

L'aspro contenzioso 
sul bilancio per il ‘96 
tra i due partiti della 
coalizione (i socialde- 
mocratici di Vranitzky 
e i popolari di Schues- 
sel) è stato peraltro so- 
lo l'ultimo episodio di 
una manifesta inconci- 
liabilità sui modi di af- 
frontare i problemi del- 
la nuova Austria, da so- 
li dieci mesi membro 
dell'Ue. Contro il nu- 
cleo centrista della 
Grande coalizione, 
l'ala destra dei popola- 
ri (OeVP) e quella sini- 
stra dei socialdemocra- 
tici (SPOe) hanno inten- 
sificato negli ultimi me- 
si le critiche per una as- 
serita mancanza di 
idee in fatto di politica 
sociale e di strategie a 
lungo termine in cam- 
po economico. 

Vranitzky, accusato 
dai suoi partner di go- 
verno di ‘flirtare’ con 
la sinistra dei Verdi e 
del Foro liberale, ha so- 
stituito il 22 aprile 
scorso al ministero de- 
gli interni il ‘duro’ 
Franz Loeshank con Ga- 
spar Einem. 

La scelta venne inte- 
pretata come una 'con- 
cessione’ alla sinistra, 
essendosi Einem distin- 
to per una maggiore 
sensibilità nei confron- 
ti delle esigenze degli 
immigrati. Loeshank 
aveva invece introdot- 


IL 17 DICEMBRE ELEZIONI ANTICIPATE 


Si spacca il governo 
‘Austria alle urne 


Vranitzky (foto) 


e Schuessel, 
il dissidio 


è insanabile 


to la legge sul blocco 
degli immigrati, prov- 
vedimento accolto con 
favore dalla destra na- 
zional-liberale di Joerg 
Haider, giovane leader 
di indubbie capacità 
politiche, noto anche 
per le sue scarse simpa- 
tie ‘europeè e per il ‘de- 
cisionismo' in tema di 
immigrazioni e di pri- 
vatizzazioni. 

In quest'ultimo setto- 
re, il cancelliere è stato 
accusato di scarso co- 
raggio proprio in un 
momento in cui l'opi- 
nione pubblica - non 
solo di destra - è preoc- 
cupata per le notizie 
delle sempre più fre- 
quenti cessioni a socie- 
tà straniere di alcuni 
‘gioielli’ dell'industria 


DAL MONDO i 


Due russi e un tedesco 
«bloccati» sulla Mir 
per mancanza di fondi 


MOSCA — I cosmonauti russi Yuri Gidzenko e 
Alexander Avdeyev e il loro collega tedesco Thomas 
Reiter dovranno rimanere in orbita 39 giorni più del 
previsto perché il nuovo razzo per portare in orbita 
il veicolo Soyuz non sarà pronto in tempo per man- 
canza di fondi. La missione Euromir, frutto della col- 
laborazione fra l'Agenzia spaziale europea (Esa) e 
l'ente spaziale russo ha preso il via il 3 settembre. 
Salvo ulteriori imprevisti, i sostituti daranno il cam- 
bio sulla Mir agli attuali cosmonauti non prima del 
21 febbraio. I funzionari dell'ente spaziale tedesco 
hanno accolto di buon grado la novità, mentre i rus- 
si sono, piuttosto seccati perché il prolungamento 
della missione farà salire i costi. 


Coperto da un tappeto a Baghdad 
lo «zerbino» di marmo con Bush 


è BAGHDAD —A tre giorni da un referendum che con- 


fermerà Saddam Hussein presidente dell'Irag, il mo- 
saico in marmo con un ritratto del presidente degli 
Stati Uniti George Bush, che “decora” in terra l'in- 
gresso del principale albergo di Baghdad, è stato co- 
perto da un tappeto blu. Lo “zerbino” (sul quale è 
scritto “George Bush è un criminale”) si trova all'Ho- 
tel Rashid dal 1993 e potrebbe essere coperto per 
sempre: il tappeto è stato infatti incollato sul mar- 
mo. Ma i responsabili dell'albergo non hanno voluto 
dare spiegazioni sulla decisione. Al Rashid alloggia- 
no dirigenti di Paesi amici che assisteranno al refe- 
Ttendum di domenica. Bush è particolarmente odiato 
in Iraq perché mobilitò contro Baghdad l'armata in- 
ternazionale per la riconquista del Kuwait nel 1991. 


Sono troppi i canguri in Australia 
Imaschi verranno sterilizzati? 


CANBERRA — Saranno anche un simbolo nazionale, 
Ma ormai sono troppi. In alcune zone dell'Australia 
1 canguri causano incidenti, distruggono le piante da 
8lardino, danneggiano i campi dI golf e mettono in 
Rericolo i raccolti. Quindi le autorità stanno pensan- 

© di «controllare le nascite» procedendo anche alla 
Sterilizzazione degli esemplari maschi. Per ora tali 
Misure sono state soltanto raccomandante da una 
Commissione che ha studiato il problema, ma è mol- 
to probabile che il governo le adotti. L'anno scorso 
erano stati vasectomizzati i canguri maschi che vi- 
Vono sul terreno della residenza del rappresentante 

€lla regina Elisabetta a Canberra. Ma il boom de- 
Mografico non si era arrestato, perché canguri 


_ ‘©sterni) avevano saltato il recinto, 


e del sistema bancario 
austriaci. Proprio negli 
ultimi tempi, società 
come la Semperit 
(pneumatici), la Perl- 
moser (cementi), la Ato- 
mic (articoli sportivi) 
ed altre sono passate 
sotto il controllo del ca- 
pitale straniero. La 
Schoellerbank è andata 
a una banca bavarese e 
si parla ora anche di 
una cessione della Cre- 
ditanstalt, una delle 
principali banche au- 
striache, a un gruppo 
americano. 

La coalizione si è 
dunque infranta in se- 
guito alla richiesta dei 
popolari di ulteriori ta- 
gli alla spesa sociale, 
soprattutto nel settore 
sanitario e delle pensio- 
ni. Ma non'è detto che 
le prossime elezioni 
possano introdurre un 
elemento di chiarezza 
nell'incerto panorama 
politico austriaco. Gli 
scenari che potrebbero 
emergere sono, in sinte- 
si, tre: una riedizione 
della coalizione attua- 
le; un governo di sini- 
stra tra socialdemocra- 
tici, Verdi e Foro libera- 
le; e infine un governo 
di coalizione tra i libe- 
ral-nazionali di Joerg 
Haider e i popolari di 
Schuessel. 

Sulla carta, in base 
ai sondaggi, potrebbe 
essere proprio quest'ul- 
tima l'ipotesi vincente, 
considerato anche il re- 
cente orientamento 
verso destra dell’opi- 
nione pubblica austria- 
ca. Ma ‘l'ingresso di 
Haider al governo po- 
trebbe creare più pro- 
blemi di quanti sareb- 
be forse in grado di ri- 
solvere. 

La sua oratoria popu- 
lista sembra aver sicu- 
Ta presa soprattutto 
nelle fasce più popolari 
dell'elettorato. Ma il 
suo antieuropeismo e 
la mancanza di flessibi- 
lità sui principali temi 
di politica sociale po- 
trebbero in futuro crea- 
re all'Austria non po- 
chi problemi, soprattut- 
to in campo comunita- 
rio. 


Mario Gazzeri 


LA «TANGENTOPOLI» BELGA DEGLI ELICOTTERI AGUSTA E DEI CACCIA F-16 


Ora Claes va all’attacco 


Il segretario generale della Nato non si dimette, contesta l’ Alta corte e accusa la stampa 


BRUXELLES — Nessu- 
no meglio di lui può sa- 
pere che la miglior dife- 
sa è l'attacco. Willy Cla- 
es, il segretario generale 
della Nato, ha deciso di 
non tirarsi indietro e di 
scendere in campo aper- 
to contro quanti l’accu- 
sano di essere uno degli 
artefici della 
“Tangentopoli” belga. 

In tutto, i miliardi di 
lire finiti illegalmente 
nelle casse del partito so- 
cialista belga tra il 1988 
eil 1989 sarebbero all'in- 
circa nove, e a farceli ar- 
rivare — secondo l'Alta 
corte belga — sarebbero 
stati Willy Claes e Guy 
GCoeme, all'epoca mini- 
stri dell'economia e del- 
la difesa. A pagare le tan- 
genti, accusa il procura- 
tore generale dell'Alta 
corte Jacques Valu, sono 
state le aziende Agusta 
(circa 3,5 miliardi di lire) 
per agevolare la vendita 
all'esercito belga di 46 
elicotteri, e la Dassault, 
che avrebbe versato il re- 
sto per acquisire un con- 


tratto di ammoderna- 
mento dei caccia F-16. 
Valu ha trasmesso gli 
atti 
commissione parlamen- 
tare incaricata dell'affa- 
re, chiedendo l'incrimi- 
nazione di Glaes per cor- 
ruzione e falso. Claes ha 
risposto accusando il 
procuratore generale di 
voler condurre contro di 
lui un processo puramen- 
te indiziario, senza pro- 
ve. 
Alla Nato — mentre in 
Bosnia si profila la più 
importante operazione 
militare alleata per il 
mantenimento della tre- 


(Red mi i 


dell'inchiesta alla. 


Nelle casse 
dei socialisti 


finirono 


9 miliardi di lire 


gua tra le parti in conflit- 
to — si attendono gli 
eventi senza pronunciar- 
si, almeno ufficialmen- 
te 

Glaes, dopo la richie- 
sta della Corte, ha cam- 
biato strategia. Evidente- 
mente più sicuro che in 
Passato — per mesi, dopo 
l'affiorare dei sospetti a 
febbraio, ha rifuggito 
ogni contatto con la 
Stampa — ieri, in occasio- 
ne della visita del presi- 
dente albanese Sali Be- 
risha alla Nato, ha af- 
frontato i giornalisti con 
grinta. «Le mie dimissio- 
nl non sono di attuali- 


ta», ha detto. «Sono inno- 
cente e le accuse di Velu 
sono basate solo su indi- 
zi che confuterò di fron- 
te alla commissione par- 
lamentare. Se vi sono 
contraddizioni nelle de- 
posizioni — ha aggiunto — 
chiedo un confronto. È 
uno dei diritti della dife- 
sa e punto fondamentale 
della dichiarazione euro- 
pea sui diritti umani». 
Gli attacchi di Claes non 
si sono limitati alla magi- 
stratura: ha accusato an- 
che i giornalisti di aver 
pubblicato sulla vicenda 
«fatti non veri» e «affret- 
tatamente», 

Negli ambienti politici 
belgi e alla Nato si for- 
mulano ipotesi su che co- 
sa possa aver indotto 
Claes a cambiare tattica. 
Il ministro della giusti- 
zia belga Stephan De 
Glerck si è schierato dal- 
la sua parte e ha chiesto 
che la commissione par- 
lamentare si pronunci 
per un supplemento di 
indagini ma non per l’in- 
criminazione. 

Alfredo Bugattelli 


= Li I] LI (i 
Marcia di Gerusalemme senza incidenti 
GERUSALEMME — Giorno di festa nella capitale israeliana in occasione della tradizionale «Marcia 
di Gerusalemme» che ha raccolto oltre 80 mila persone sotto un globo che mostrava la città santa 


al centro del mondo. La popolare manifestazione quest'anno ha coincis 
l'anniversario dei tremila anni della città. Severissimi i controlli di po 


TELEFONATA A UN GIORNALE DI JOHANNESBURG 
«Ho ucciso 76 donne in due mesi» 
Spunta il serial killer sudafricano 


JOHANNESBURG Sa 
Erano stati interrogati 
stregoni, fattucchiere e 
studiosi di miti e magie 
sudafricane, nella con- 
vinzione che si trattasse 
di omicidi più o meno 
«satanici», Nei pressi 
dei corpi delle vittime, 
infatti, erano state tro- 
vate piume di uccelli, os- 
sa di pollo, specchi, can- 
dele, coltelli e quant'al- 
tro nella fantasia popola- 
re evochi rituali diaboli- 
ci. Ma forse era solo 
spazzatura. Alle indagi- 
ni aveva partecipato an- 
che un esperto dell'Fbi 
in pensione, che aveva 
deciso di collaborare 
con la polizia locale, con 
la sua esperienza di epi- 
sodi consimili avvenuti 
negli Stati Uniti, 

Ma del super serial kil- 
ler accusato di aver ucci- 
so nell’ ultimo paio di 
mesi almeno 40 donne 
nere, tutte intorno ai 25 
anni (poche di loro sono 
state. identificate con 
certezza), in un perime- 
tro relativamente ristret- 
to della periferia meri- 
dionale di Johanne- 
sburg — un informe ag- 
glomerato urbano in 
continua e disordinata 
crescita che si estande 
quasi senza soluzione di 
continuità verso Preto- 
ria — non si trovava trac- 
cia. 

Ci ha pensato lui, 
l'omicida, a rivelarsi, ag- 
gravando anche le sue 
colpe: «Sì sono io il se- 
rial killer: ho ucciso 76 
donne perché mi ricorda- 
vano quella che nel ‘78 
mi ha ingiustamente ac- 


cusato di violenza carna- 
le facendomi condanna- 
re a 14 anni di prigio- 
ne». Joseph, come ha 
detto di chiamarsi, ha 
confessato nel corso di 
un paio di telefonate fat- 
te tra lunedì e martedì 
ai cronisti dello “Star”, 
un diffuso quotidiano di 
Johannesburg che ieri 
ha "sparato” la storia in 
prima pagina. E non 


sembra si tratti di un mi- 
tomane. 

Joseph — ma questo 
probabilmente è un no- 
me di comodo — ha forni- 
to indicazioni precise su 
dove si trovavano i cor- 
pi delle ultime vittime 
(uno è stato rinvenuto 
ieri, un altro lunedì: la 
polizia non ha mai forni- 
to particolari), e quali 
oggetti li circondassero. 


Da New York alla Russia 
molti atroci precedenti 


Se davvero il sedicente "Joseph" sudafricano ha 
ucciso 76 donne, si tratterebbe di uno dei più san- 
guinari assassini della storia. Questi alcuni recen- 
ti precedenti di seria) killer. i 

La notte del 27 giugno 1998, sull'autostrada di 


Long Island (New 


ork), la polizia ferma un fur- 


goncino e scopre il cadavere di una donna nel ba- 
gagliaio. Joel Rifkin, giardiniere di 34 anni, dice 
che si tratta di una prostituta e che lui ne ha ucci- 
se una ventina, strangolandole o soffocandole, 

È il 24 febbraio 1994 quando la polizia di Glou- 
cester, nell’ Inghilterra sud-occidentale, arresta 
un muratore di 52 anni, Frederick West. Uno dei 
suoi figli invita gli agenti a scavare nel giardino 
della sua casa. Nei successivi tre mesi e mezzo i 
poliziotti trovano i resti di 12 donne, uccise nell’ 
arco di trent’ anni. Il «mostro di Gloucester» non 
sopporta la prigionia: si impicca nella sua cella il 


l°gennaio del ‘95. 


«Mi sposi o andiamo a letto?y: Con 


esta frase 


un polacco di 28 anni, Leszek Pekalski, cercava 
l'approccio con le donne che incontrava. Quando 
lei sì schermiva o rifiutava, veniva colpita alla te- 
sta, violentata, quindi uccisa con una coltellata o 
con un laccio intorno alla gola. Le vittime potreb- 
bero essere più di 60, nell'arco di dodici anni. 

Il 22 luglio 1994 un tribunale della regione di 
Tambov, nel sud della Russia, condanna a morte 
Serghiei Kashinzev, 54 anni, soprannominato «lo 
zoppo». Ha ucciso 58 donne, strangolate dopo o 


durante un rapporto sessuale. Kas 


iZev, Vaga- 


bondo e mendicante, storpio per una peo ite 
i 


infantile, sceglieva le sue vittime fra g) 


ti e i senzatetto. 


alcolizza- 


Tutto esatto, a quanto 
pare. E sembra pentito, 
Joseph, prossimo alla re- 
sa: «Chiedo scusa al po- 
polo sudafricano, pensa- 
no che io sia un anima- 
le. Ma la verità è che 
quando si è stati feriti 
come lo sono stato io, 
niente può farti tornare 
normale. Vorrei uccider- 
ini, ma questo non chia- 
rirebbe le cose». Il che, a 
parere. degli esperti, 
sembra indicare che 
l'uomo sia ormai sul 
punto di costituirsi. 

Comunque, il cerchio 
intorno a lui si stringe. 
La polizia è piombata al- 
la cabina da dove aveva 
parlato con lo ‘’Star” 
(evidentemente le linee 
erano sotto controllo), 
pochi secondi dopo che 
Joseph si era dileguato: 
impossibile prenderlo, 
la cabina si trova nell'af- 
follata stazione ferrovia- 
ria di Johannesburg. 

Gli inquirenti («al di 
là di quanto rivelato dal- 
lo “Star”, precisano) di- 
cono di sapere chi stan- 
no cercando: si tratte- 
rebbe di Moses Sithole, 
31 anni, un uomo che 
usa molti altri nomi, tut- 
ti ormai noti agli inqui- 
renti. Alto 1.76, ben ve- 
stito, barbetta e baffi, 
parla zulu e sotho, le lin- 
gue più comuni tra i ne- 
ri sudafricani, come è 
anche lui, Nel pomerig- 
gio di ieri è stata anche 
diffusa una sua foto, Fi- 
nora gli vengono attribu- 
iti 39 omicidi, quanti so- 
no i cadaveri finora ri- 
trovati. Ma lui dice che 
le vittime sono 76. 


0 con le celebrazioni per 
lizia, ma nessun incidente. 


Commento di 
Flavio Tossi 


BRUXELLES —. Certi 
uomini di Stato non 
esitano a esprimere pe- 
santi critiche su part- 
ner internazionali, che 
poi, per ridurre i dan- 
ni, attribuiscono (o fan- 
no attribuire) a ragioni 
di politica interna. Pos- 
sono anche essere criti- 
che fondate, ma l'as- 
senza di tatto che le ca- 
ratterizza non contri- 
buisce certamente a 
creare il clima costrut- 
tivo di cui ha bisogno 
l'Europa in questo mo- 
mento. Il ministro del- 
le Finanze tedesco 
Theo Waigel prende a 
bacchettate l'Italia sul- 
la moneta europea e 
scuote l'Europa «indi- 
sciplinata». Il Presiden- 
te francese jacques Chi- 
rac redarguisce Belgio 
e Olanda e mette in cri- 
si gli accordi di Schen- 
gen  sull’eliminazione 
del controllo dei passa- 
porti alle frontiere in- 
terne. Alla convenzio- 
ne — si ricorderà — ade- 
riscono Benelux, Fran- 
cia, Germania, Porto- 
gallo e Spagna. L'anno 
prossimo dovrebbero 
aggiungersi Italia e 
Grecia. 

«Salvo modifiche so- 
stanziali delle abitudi- 
ni o dei comportamen- 
ti dei nostri partner, la 
Francia dovrà mante- 
nere i controlli oltre il 
31 dicembre 1995», era 


«AFFITTOPOLI» FRANCESE 
Critiche a valanga 
per l’«assoluzione» 
del premier Juppé 


PARIGI — La sostanziale “assoluzione” del pre- 
mier francese Alain Juppé, coinvolto in uno 
scandalo alla "Affittopoli”, ha rilanciato in Fran- 
cia le polemiche sull'invulnerabilità degli uomi- 
ni politici al potere. Molti esponenti dell'opposi- 
zione di sinistra, in particolare del partito sociali- 
sta (Ps), temono che la decisione presa dalla giu- 
stizia di ravvisare il reato di interesse privato, 
proponendo l'archiviazione del caso Juppé — che 
nel 1990 aveva preso in affitto un appartamento 
del comune a prezzo di favore — crei un pericolo- 


so precedente. 


Uno degli esponenti del Ps, Claude Bartolone, 


ha per esempio detto: 
"giurisprudenza Juppé” 


«Esiste ormai una 


. Vieni colto in flagranza 


di reato, metti un termine a questo reato, e sei 
perdonato». Una delle condizioni dell'archivia- 
zione del caso è infatti che Juppé lasci l'apparta- 
mento, preso in affitto quando il premier era vi- 
cesindaco di Parigi, entro la fine dell'anno. Cosa 
che il premier si è impegnato a fare già nei giorni 


scorsi, 


Critico nei confronti di Juppé è stato in parti- 
colare il quotidiano parigino "Le Monde”, secon- 
do cui il procuratore di Parigi, Bruno Cotte, ha 
soprattutto voluto «evitare la caduta del gover- 
no». Cotte, infatti, non ha “assolto” al cento per 
cento il primo ministro, limitandosi a parlare di 
«interesse privato in atti pubblici». 

Se Cotte avesse suggerito l'apertura di un'in- 
chiesta, Juppé avrebbe probabilmente ricevuto 
nei prossimi giorni un avviso di garanzia. A quel 
punto le sue dimissioni sarebbero state inevitabi- 
li. 


Nonostante la vicenda sembri ora essere fini- 
ta, Juppé ne esce indebolito, secondo quanto si 
rileva a Parigi in ambienti politici e diplomatici. 
La sua popolarità è molto bassa e la fiducia degli 
investitori internazionali nell'economia francese 
non è molto elevata: troppi scioperi, il progetto 
di Finanziaria viene giudicata “insufficiente” per- 
chè il franco possa partecipare alla moneta uni- 
ca europea, la crescita rallenta, eccetera. 

C'è forse un solo risvolto positivo in questa vi- 
cenda: il partito neogollista Rpr, diviso fino ad 
oggi tra sostenitori dell’attuale presidente Jac- 
ques Chirac e dell'ex premier Edouard Balladur, 
anch'egli candidato alle presidenziali del maggio 
scorso, sembra ora essersi "ricompattato”. 

Il fatto è rilevante, perché — salvo sorprese 
dell'ultimo minuto — Juppé diventerà domenica 
presidente del partito, essendo per il momento 
l'unico candidato. Il premier avrà quindi una 
maggioranza compatta dietro di lui. Anche se c'è 
chi attribuisce a Chirac l'intenzione di procedere 
a un rimpasto di governo all'inizio dell'anno 


prossimo. 


Perche Schengen 
non piace a Chirac 


I confini 


aperti 


non bloccano 


la droga 


andato a dichiarare 
Chirac al posto di confi- 
ne  franco-belga di 
Rekkem. Bersaglio di- 
retto l'Olanda, che il 
presidente francese 
considera piattaforma 
internazionale di di- 
stribuzione di stupefa- 
centi; indiretto il Bel- 
gio, che bisogna attra- 
versare per portare la 
droga in Francia. 

L'Aia ha risposto ri- 
cordando gli annuncia- 
ti cambiamenti di poli- 
tica: maggiore coopera- 
zione internazionale 
contro il traffico di stu- 
pefacenti, diminuzio- 
ne da 30 a 5 grammi 
della quantità di droga 
leggera acquistabile 
nei «coffeshops», drasti- 
ca riduzione del nume- 
ro dei «coffeshops» stes- 
si, espulsione più rapi- 
da dei tossicomani im- 
migrati illegalmente e 
dei cosiddetti «narcotu- 
risti». 

Il Belgio invece non 
ha digerito le critiche, 
tanto più che c'è già 
un precedente (il previ- 
sto diritto d'insegui- 


Emanuele Riccardi 


mento di malfattori sul 
territorio francese era 
stato negato alla poli- 
zia belga). Il ministro 
degli Interni Johann 
Vande Lanotte, che in 
seguito ai gravi atten- 
tati in Francia aveva 
dimostrato comprensio- 
ne accettando la richie- 
sta di Parigi di conti- 
nuare a controllare i 
passaporti al confine 
franco-belga fino alla 
fine dell'anno, ha con- 
vocato l'ambasciatore 
francese a Bruxelles 
chiedendo spiegazioni, 
che in realtà non sono 
venute. 

«Il Belgio rispetta 
pienamente gli accor- 
di. La droga non pro- 
viene soltanto da Rot- 
terdam e comunque 
non si ferma con i con- 
trolli ai confini. Parigi 
cerca un capro espiato- 
rio per non ammettere 
le proprie carenze», ha 
protestato il ministro. 
Ha accusato addirittu- 
ra la polizia francese 
di non riuscire più a 
controllare»le periferie 
delle città del Nord del- 
la Francia. Vande La- 
notte l'ha presa vera- 
mente male, e ha di- 
chiarato di non volere 
più partecipare alle 
riunioni previste nel- 
l'ambito Schengen, se 
non dopo una seria di- 
scussione con il mini- 
stro degli Interni fran- 
cese Jean-Louis Debrè 
sulla cooperazione fra 
le polizie dei due pae- 
si. 


| 


NOVA GORICA — L'auto- 
strada tra Nova Gorica e 
Razdrto sarà costruita en- 
tro il 1988. Lo ha afferma- 
to a Nova Gorica il presi- 
dente della Dars, Joze 
-Brodnik, fugando in tal 
modo la paure e le per- 
plessità che si erano accu- 
mulate negli ultimi mesi 
e che erano state motivo 
di vibrate proteste. La 
Dars è la società statale 
che costruisce e gestisce 
le autostrade. 
Com'è noto il tratto dal 
confine con l'Italia pres- 
-so Gorizia sino a Razdrto 
è suddiviso in tre tronco- 
ni. Sul primo, lungo 11,8 
chilometri, dal valico di 
Megan na sino 
a Selo i lavori sono in fa- 
se di avanzata costruzio- 
ne, anche se hanno subi- 
to leggeri ritardi. Ma ora 
si lavora anche di sabato, 
di domenica e di notte 
per poter aprire al traffi- 
co questa strada entro il 
maggio del 1996. La mag- 
gior mole di lavori è affi 
data alla ditta «Sgp» di Ai- 
dussina, un viadotto di 
400 metri che attraversa 
la piana sul torrente 


Il Piccolo 


Lijak tra due colline vie- 
ne costruito 
dall'«Italstrade» di Roma. 
Oltre a questo viadotto 
nei pressi di Sempeter se 
ne costruisce un altro lun- 
go 140 metri e sono in fa- 
se di avanzata costruzio- 
ne anche alcuni ponti e 
sottopassi. Nei pressi di 
Selo il traffico sulla stata- 
le è già stato dirottato. 
Contrasti vi erano sta- 
ti, e ci sono ancora, per il 
proseguimento dell'auto- 
strada lungo la Valle del 
Vipacco. A protestare era- 
no e sono i contadini e gli 
ecologisti. I comuni inte- 
ressati hanno però dato il 
loro assenso e pertanto la 
scelta definitiva è già sta- 
ta fatta. I progettisti del- 
la Dars stanno elaboran- 
do i piani esecutivi. Sem- 
pre a Nova Gorica Joze 
Brodik ha affermato che 
già nell'autunno del 1996 
avranno. inizio i lavori 
nella Valle del Vipacco, 
da Selo a Vipava su una 
lunghezza di 15,3 chilo- 
metri. Vi sono alcuni pro- 
blemi irrisolti per ciò che 
riguarda il tratto più im- 
pegnativo da Vipava a 


O _!INBREVE__M 


Canottaggio: sfida a tre 
tra studenti lussignani, 
fiumani e di Buccari 


LUSSINPICCOLO — La baia lussignana ospiterà do- 
mani l'atteso confronto a tre di canottaggio tra le 
scuole nautiche di Buccari e Lussinpiccolo e la facol- 
tà di marineria di Fiume. La «Regata remiera lussi- 
gnana» avrà il patrocinio della Regione quarnerino- 
montana e sarà dedicata ai 215 anni d'istruzione 
scolastica della marineria nell'isola. I partecipanti 
gareggeranno a bordo di scialuppe di salvataggio, su 
un tracciato di 300 metri e col sistema cosiddetto al- 
l'italiana, cioè tutti contro tutti. Da non dimenticare 
gli organizzatori, cioè la giunta comunale e l'Istituto 
nautico di Lussinpiccolo &la facoltà di Marineria fiu- 
mana. Il primo incontro di canottaggio a tre si svol- 
se la scorsa primavera nella baia di Buccari. 


Tedeschie italiani interessati 
a rilanciare la Cartiera di Fiume 


FIUME — Affari in vista per la Cartiera di Fiume, da 
anni debilitata da un pesante dissesto finanziario. 
Da alcuni giorni si trovano in città i rappresentanti 
di un'impresa tedesca, interessata a dare vita assie- 
me alla Cartiera a un'azienda a capitale misto che 
produrrebbe cartine per sigarette, da piazzare sul 
mercato mondiale. Gli operatori tedeschi sono impe- 
gnati nell'individuare i punti d'azione comuni, for- 
mulando un piano di produzione e finanziamento 
che dovrebbe essere pronto entro il prossimo 30, di- 
cembre. Oltre all’interessamento tedesco, da segna- 
lare anche quello di un'impresa di Bologna, intenzio- 
nata ad agire congiuntamente con la Cartiera fiuma- 
na nella produzione di carta per il fabbisogno euro- 


peo e mondiale. 


Conclusii lavori di dragaggio 
Fiumara più profonda e limpida 


FIUME — Fiumara più profonda e limpida nella sua 
parte terminale dopo la conclusione dei lavori di dra- 
gaggio, cominciati lo scorso gennaio. Gli scavi e la ri 


mozione di melma, 


ghiaia e rifiuti solidi hanno ri- 


guardato il tratto che va dalla foce al ponte dirimpet- 
to l'albergo «Kontinental», lavori costati un milione e 
mezzo di marchi erogati dalle competenti istituzioni 
statali. Le maestranze della fiumana «Konstruktor», 


che hanno Rentato a termine il dragagi 
cosa come 30 mila metri cubi 


estratto qua) 


10, hanno 
materia- 


le vario, che poi sono stati depositati e scaricati a un 
miglio e mezzo dalla costa. I lavori di pulizia nel seg- 
mento dal «Kontinentaly alla Cartiera verranno ese- 
guiti invece la prossima primavera, in quanto attual- 
mente non sono possibili data la stagione delle piog- 
ge e l'alto livello delle acque. 


DOMENICA 15 oTTOBRE SIAMO APERTI 


Nuova stagione, nuovi arrivi. 


Istria, Litorale e Quarnero 
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SLOVENIA, LA «DARS» ACCELERA I TEMPI PER LA COSTRUZIONE DEI NUOVI TRATTI | FARINA IN AUMENTO, PANE CALMIERATO 


Autostrade più «veloci» | fomaiminacciano 


Entro il °98 pronta la Nova Gorica-Razdtto, nel ’96 cominceranno i lavori nella valle del Vipacco FÌ blocco del lavor 0) 


Razdrto. Brodnik ha però 
detto che tutto fa presu- 
mere che l'autostrada sa- 
rà percorribile entro il 
1998. Chi viaggia sull'at- 
tuale strada statale sa be- 
nissimo quali siano le dif- 
ficoltà anche perché essa 
è percorsa giornalmente 
da oltre un migliaio di au- 
totreni, diretti per buona 
parte oltre confine. 

Nel frattempo prose- 
guono alacremente i lavo- 
ri sul tratto autostradale 
da Divaccia a Fernetti. 
Brodnik ha anche affer- 
mato che nel 1996 sarà 
dato inizio anche alla co- 
struzione del tratto che 
da Divaccia porta sino a 
Cosina. 

Nell'apposita commis- 
sione del parlamento di 
Lubiana nel frattempo si 
discute sulle spese per al- 
tri tratti autostradali co- 
me anche sulla possibili- 
tà di prolungare oltre il 
1999 la tassa definita «tal- 
lero stradale». Sul prezzo 
di ogni litro di carburan- 
te infatti ora grava que- 
sta tassa apposita che è 
del 16 p.c. sul prezzo di 
vendita. Gli introiti sono 
aumentati, anche perché 


è aumentato il prezzo del- 
la vendita della benzina. 
Dal momento della stesu- 
ra del primo piano auto- 
stradale sono aumentati 
sia gli appetiti locali per 
nuove autostrade come 
anche anche i costi di al- 
cuni tratti. 

Vale qui registrare il co- 
sto del tratto da Blagovi- 
ca a Vransko, cioè quello 
che collega la zona di Lu- 
biana a quella di Celje. La 
lunghezza di questo trat- 
to è di soli 16,8 chilome- 
tri, il costo sarà però di 
229 milioni di dollari. So- 
no previsti 5 tunnel per 
una lunghezza totale di 
5,8 chilometri, undici via- 
dotti lunghi in totale 3,4 
chilometri e 4 chilometri 
di muri di sostegno. Al- 
l'origine i costi preventi- 
vati erano stati di molto 
inferiori: 145 e 160 milio- 
ni per due varianti che 
non tenevano però conto 
di svincoli e altri collega- 
menti. Ogni qualvolta si 
riuniscono le commissio- 
ni competenti salta fuori 
qualche nuova proposta. 
Alcuni deputati se ne so- 
no fortemente lamentati. 

Marco Waltritsch 


sporta denuncia. 


«SCENEGGIATA» A SPALATO 
Rapina con bagno: 
tutto inventato 
perragionifiscali 


SPALATO — Ha retto solo poche ore la storiella 
della rapina con bagno serale» raccontata ai poli- 
ziotti dal 32.enne Vjekoslav C., che aveva soste- 
nuto di essere stato derubato di circa 120 milio- 
ni di lire, dopo che la sua vettura era stata bloc- 
cata lunedì sera da una Bmw e da una Mazda, 
entrambe prive di targa. Secondo il racconto del- 
la presunta vittima, gli uomini usciti dalle due 
auto lo avrebbero prima picchiato, poi alleggeri- 
to del denaro e quindi scaraventato in mare. La 
sceneggiata di Vjekoslav C., un piccolo imprendi- 
tore privato assillato dai creditori, non ha però 
convinto la polizia, che ha sottoposto il «deruba- 
to») a uno stringente interrogatorio, fino a farlo 
cadere in palesi contraddizioni. Alla fine è crolla- 
to, confessando di avere inventato tutto allo sco- 
po di ottenere un po' di respiro dal fisco e dai for- 
nitori. Nei suoi confronti è stata ovviamente 


CAPODISTRIA — I di- 
pendenti dei principali 
panifici e pastifici del 
comprensorio costiero 
carsico sono scesi sul 
sentiero di guerra per 
-protestare contro misu- 
Te definite assurde e con- 
traddittorie, decretate 
nel giorni scorsi dal go- 
verno sloveno. A conclu- 
sione di un'arroventata 
seduta, promossa dai fi- 
duciari sindacali di que- 
ste aziende, durata oltre 
cinque ore, è trapelata 
la notizia che già nei 
prossimi FINI la catego- 
ria potrebbe proclamare 
uno sciopero a oltranza 
in tutto il Paese. 

Pomo della discordia 
l'impopolare decisione 
del governo centrale di 
aumentare mediamente 
del 10% il prezzo dei va- 
ri tipi di farina. Nel con- 
tempo però è stato deci- 
so di bloccare la lievita- 
zione dei costi al detta- 
glio del pane e degli altri 
articoli confezionati con 
la farina. Una misura 
che ha lasciato di stucco 
in particolare i fornai, i 
quali ora sono costretti 


—___________--.., —W— era 
ELEZIONI, BORDATA DI ACCUSE DI MARINO GOLOB (ACCADIZETA) 


«Istria isolata causa la Ddi» 


Il partito al potere insiste sul suo tema preferito (e unico) della croaticità «offesa» 


POLA — Dopo l'attacco 
frontale dell’'esponente 
della linea oltranzista 
dell'Accadizeta, Vladi- 
mir Seks, il dito accusa- 
tore contro Ivan Nino 
Jakovcic è stato questa 
volta sollevato da Mari- 
no Golob, leader dell'Ac- 
cadizeta istriana. Il capo 
dei regionalisti istriani è 
stato infatti investito da 
una scarica di accuse e 
stroncature in una lette- 
ra aperta di Golob, che 
attesta il surriscaldarsi 
del clima politico istria- 
no e croato in vista delle 
elezioni parlamentari 
del 29 ottobre. «In quali- 
tà di croato istriano — pa- 
role di Golob — non pos- 
so non reagire alla valan- 
ga di menzogne e provo- 
cazioni da lei (Jakovcic, 
n.d.r.) rivolte al presi- 
dente della Repubblica 
Tudjman. La mia inten- 
zione non è quella di di- 
fendere il nostro Capo 
dello Stato, ma di tutela- 
re le genti istriane dalle 
sue intenzioni malefi- 
che». 

Esaurita la premessa, 
l'accadizetiano «made in 
Istria» ha dichiarato che 
il concetto di smilitariz- 
zazione istriana è un 
bluff di Jakovcic, perché 
«non è vero che è stato 
avanzato mentre la peni- 
sola era occupata dalle 
forze armate jugoslave. 
Risponde invece che a 
verità che il concetto è 
Tiemerso prepotentemen- 
te nel. 1993, quando 
l'Istria poteva vantarsi 
di avere sul proprio terri- 
torio i soldati dell'eserci- 
to croato. Ma evidente- 
mente per Jakovcic non 
c'è differenza tra milita- 
ri croati e jugoslavi». La 
patriottica requisitoria 


di Golob, oltre all'accu- 
sa, più o meno velata, a 
Jakovcic di essere sedi- 
zioso, chiama in causa il 
capo dei regionalisti del- 
la capra per essersi allea- 
to col Partito contadino, 
un'unione che sta diven- 
tando un chiodo fisso 
per i maggiorenti dell'Ac- 
cadizeta. Ricordiamo, 
per inciso, che proprio la 
questione della smilita- 
rizzazione aveva turba- 
to anche alcuni esponen- 
ti dalmati dei «contadi- 
ni», ma lo strappo inter- 
Do era stato ricucito. 

«Lei ha accettato sen- 
za remore la coalizione 
con ì “contadini” - scrive 
ancora Golob - e poi il 
suo collega di partito, Di- 
no  Debeljuh, dichiara 
senza un minimo di pu- 
dore di non essere di na- 
zionalità croata. Eppure 
nel listone nazionale e 
del pentapartito De- 
beljuh si trova posiziona- 
to molto in alto e dun- 
que non si vergogna di 
poter entrare nel Sabor 
croato. O forse il Parla- 
mento di Zagabria non 
dovrebbe essere croato. 
A nome di tutti i croati 
istriani porgo le scuse ai 
membri del Partito con- 
tadino per avere un alle- 
ato con siffatti atteggia- 
menti». 

Secondo Golob, infine, 
Jakovcic sarebbe l'impu- 
tato numero uno per 
l'isolazionismo che 
avrebbe colpito l'Istria e 
gli istriani. «Lei ha con- 
tribuito a dare dell'Istria 
un'immagine perdente. 
Spero che si tratti del 
suo ultimo errore politi- 
co. Una decisione in tal 
senso la si avrà dagli 
elettori istriani nelle ele- 
zioni di fine mese». 


GAPODISTRIA — Nella 
sede del Museo regiona- 
le di Capodistria, si è 
aperto leri il convegno 
internazionale dal titolo 
«Un grande riformatore 
del ‘700: Gian Rinaldo 
Garli tra l'Istria, Vene- 
zia e l'Impero». Tra i 
presenti, molti gli stu- 
diosi veneti, lombardi e 
istriani. Pochi quelli tri- 
estini, anche:se la manhi- 
festazione vede tra i col- 
laboratori il Dipartimen- 
to di storia presso l'Ate- 
neo giuliano. La tregior- 
ni di relazioni, mostre e 
concerti si è iniziata con 
i saluti dei membri del 
comitato d'onore. Il Con- 
sole generale d'Italia, 
Esposito, ha affermato 
che «l'iniziativa viene 
vista dall'Italia con vivo 
interesse» e che «è im- 


POLA — In un momento 
la cui scelta difficilmen- 
te si può spiegare se non 
alla luce della strategia 
elettorale dell'Accadize- 
ta per le politiche del 29 
ottobre, il ministro 
dell'istruzione Ljlja Vo- 
kic, dopo mesi di rinvii 
ha dato il via libera al 
progetto di costruzione 
della nuova Scuola me- 
dia superiore italiana di 
Pola. Il governo di Zaga- 
bria, che già in preceden- 
za aveva garantito lo 
stanziamento di due mi- 
lioni di marchi tedeschi 
da aggiungere ai tre mi- 
liardi di lire assicurati 
dall'Italia, ha costretto 
comunque la direzione 
della scuola ad accettare 
un compromesso desti- 
nando un certo numero 


CAPODISTRIA 


Carli: avviato 
ilconvegno 
sul grande 
riformatore 


portante che questa ab- 
bia svolgimento a Capo- 
distria, città natale del 
Carli». «La presenza di 
studiosi croati, italiani e 
sloveni attorno allo stes- 
so tavolo — ha rilevato 
ancora — è un fattore di 
avvicinamento e di ar- 
monizzazione di questi 
territori di frontiera». 


POLA 


Via libera 
alla nuova 
media 
italiana 


di aule del futuro edifi- 
cio anche all'elementare 
italiana «Giuseppina 
Martinuzzi». 

Poteva andar peggio. 
L'intero progetto, finan- 
ziato per parte italiana 
tramite la legge 19-91 
sulle aree di confine e su 
richiesta dell'Unione ita- 
liana, rischiava infatti 


Sono seguiti i discorsi di 
Marco Apollonio della 
Comunità degli italiani, 
Giril Baskovic, in rappre- 
sentanza del ministero 
sloveno alla scienza, se- 
condo il quale «la storio- 
grafia slovena conosce 
poco Carli e la storia: 
istriana, per cui conve- 
gni di questo tipo stimo- 
‘ano ulteriori approfon- 
dimenti». Prima dell'ini- 
zio'dei lavori, presieduti 
da Piero Del Negro del- 
l'Università di Padova, 
s'è rivolto al pubblico Li- 
vio Dorigo, presidente 
del circolo «Istria», il 
quale si è rammaricato 
che due convegni (uno a 
Trieste) sullo stesso ar- 
gomento, si svolgano a 
pochi chilometri di di- 
stanza e non trovino 
convergenza in un'uni- 
ca manifestazione. 


di saltare per una delle 
condizioni poste dal mi- 
nistero, ossia quella di 
ridurre da 25 a 16 il nu- 
mero delle aule nel futu- 
to edificio. In questo mo- 
do, invece, sarà necessa- 
rio intervenire soltanto 
nello. schema di distribu- 
zione dei vani: compito 
fastidioso ma meno diffi- 
cile e costoso di quanto 
avrebbe richiesto, anche 
in termini di tempo, rifa- 
re l'intero progetto. Il 
compromesso è stato 
Taggiunto nel corso di 
una riunione tra la Vo- 
kic, i direttori delle due 
scuole italiane di Pola, 
l'assessore regionale al- 
l'istruzione Mate Kriz- 
man e i rappresentanti 
dell'Ambasciata italiana 
a Zagabria. 

red 


Venerdì 13 ottobre 1995 


ad acquistare la farina a 
prezzi maggiorati e quin- 
di vendere il pane e gli 
altri alimenti ai costi abi- 
tuali. 

Gli addetti ai lavori so- 
stengono che simili para- 
dossali misure non veni- 
vano intraprese nemme- 
no nelle stagioni del real- 
socialismo. E‘, a loro av- 
viso, semplicemente in- 
concepibile pensare che 
il foro da una parte 
abbia deciso di lievitare 
i prezzi della farina, dal- 
l’altra però non consen- 
ta di apportare gli ade- 
guati ritocchi ai costi dei 
prodotti finali. In altre 
parole scarica, unica- 
mente sulle spalle degli 
operatori del settore, in- 
sostenibili oneri materia- 
li. Inoltre indiscrezioni 
hanno rivelato che una 
grossa percentuale dei 
mezzi introitati grazie ai 
nuovi prezzi maggiorati 
della farina, non andran- 
no agli agricoltori, cioè 


‘ ai produttori, ma finiran- 


no nelle insaziabili casse 
statali. Lapidaria in tale 
senso la dichiarazione 
del direttore del princi- 


pale panificio della zona 
il Kruh di Capodistria, il 
quale sostiene che, gra- 
zie a questa impopolare 
misura, nel breve giro di 
tempo di 3-4 mesi la sua 
azienda potrebbe dichia- 
rare il completo falli- 
mento, 

Di uguale tenore an- 
che le dichiarazioni del 
direttore di uno dei mag- 
giori ro della Slove- 
Dia, il «Mlinotest» di Ai- 
dussina. Il dirigente so- 
Stiene che è semplice- 
mente immorale scarica- 
re i nuovi oneri esclusi- 
vamente su una catego- 
ria di lavoratori, attual- 
mente tra i meno pagati 
nel paese, lavoratori che 
operano in condizioni 
particolarmente difficili 
per gli orari notturni e le 
antiquate tecnologie pro- 
duttive. Tutti sono per- 
ciò concordi che, se l'ese- 
cutivo rimarrà fermo sul- 
le proprie posizioni, ai 
fornai e agli altri lavora- 
tori di .questo settore 
non rimarrà altra scelta 
se non quella di impu- 
gnare l'arma dello scio- 
pero. 


LA CAPODISTRIA-ISOLA 
Spettacolare scontro 
sulla strada costiera: 
due feriti (uno grave) 


GAPODISTRIA — Era 
dall'inizio dell'anno che 
sulla strada costiera tra 
Capodistria e Isolà non 
accadeva un incidente di 
rilievo, Dopo i provvedi- 
menti della polizia stra- 
dale che ha irrigidito i 
controlli, ma soprattutto 
ha aumentato (in termi- 
ni esponenziali) le multe 
legate all'infrazione del 
codice stradale, si regi- 
strano meno infrazioni e 
dunque anche meno inci- 
denti. Ieri il primo episo- 
dio dopo un periodo rela- 
tivamente lungo: uno 
scontro, al solito «giro 
carrozze», causato, se- 
condo una prima rico- 
struzione degli inquiren- 
ti, da un cittadino della 
Repubblica macedone. 
Si tratta di D. N., la poli- 
zia come al solito non ne 
fornisce le generalità, 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,14 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 304,41 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/l 76,90 = 1.059,83 Lire/I 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.217,66 Lire/ 


Benzina verde 
SLOVENIA 

Talleri/l 69,70 = 960,60 Lire 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.156,77 Lire/l 
(°) Do fto dall Splsna Baka oper di Capodsra 


che a bordo di una vec- 
chia «Zastava 101» 
avrebbe invaso la corsia 
Opposta. La macchina ha 
travolto in pieno un'al- 
tra vettura dello stesso 
tipo proveniente da Iso- 
la e guidata da G. M. di 
Capodistria. Ad averne 
la peggio è stato proprio 
il macedone, ricoverato 
im gravi condizioni al- 
diggpedale di Isola..Il ca- 
podistriano se l'è cavata 
con pochi graffi ela maes 
china ridotta pratica- 
mente a rottame, Per cir- 
ca un'ora, la strada più 
transitata del Capodi- 
Striano è rimasta chiusa 
in una direzione. Come 
in situazioni analoghe le 


macchine provenienti da » 


Isola sono state dirotta- 
te sulla strada seconda- 
tia che porta a monte 
San Marco, alla periferia 
di Capodistria. 


FIUME 
Disoccupati 
inaumento 


FIUME — Consisten- 
te balzo avanti della 
disoccupazione a Fiu- 
me. Lo scorso mese, 
l'Ufficio di colloca- 
mento cittadino ha 
evidenziato 10.528 
persone, il cinque 
per cento in più ri- 
spetto al mese di ago- 
sto. Nella struttura 
dei senza lavoro pri- 
meggiano gli operai 
qualificati (81 
cento), mentre all' 
timo posto (4 per cen- 
to) si trovano i disoc- 
cupati con istruzione 
superiore. 


Traso: 


VITAMINE 
+ SELENZO 


: _ Latte parzialmente scremato più I 
; i viccodi Calcioe Proteine, con Vitami- 


= £ e neD3,E,CeSelento, 


Parmalat Plus è un latte dal sapore pieno e gustoso, più ricco di 
Calcio e Proteine grazie all'impiego della tecnologia di ultrafiltra- 
zione. Il Calcio, indispensabile per l'integrità e la funzionalità della 
| Struttura ossea, è presente in maggiore quantità e nella forma meglio 
utilizzabile dall'orsanismo. La contemporanea presenza della Vita- 
i mina D3 ne favorisce l'ottimale 
Dl i assimilazione. Parmalat 
. Plus è inoltre arricchito delle 
Vitamine C, E e di Selenio. 
Tali fattori potenziano i na- 
turali sistemi di difesa 
i dell'organismo contro l'azio- 
L ne dei radicali liberi, mag- 
Co grori responsabili dei processi 
_d'invecchiamento. 


E 


ritiri E 


Il Piccolo 


Regione 


Venerdì 13 ottobre 1995 


PREOCCUPAZIONE PER I CONTINUI RINVII IN COMMISSIONE DEL PIANO DI ATTUAZIONE SUGLI OSPEDALI 


Una sanità a tempi stretti 


Appello dei sindacati ai partiti per un rapido iter - E Fasola elenca i risultati economici positivi della legge | Voli ancora a rischio 


TRIESTE — Il vero pro- 
blema è quello del tempo. 
Alcune scadenze, malgra- 
do l’attuale momemnto 
di crisi in giunta, infatti, 
non possono più essere 
rinviate. E la data del 15 
novembre dovrà ormai es- 
sere considerata come un 
vero e proprio ultima- 
tum. Il piano attuativo sa- 
nitario regionale a medio 
termine (lo strumento 
che di fatto rende operati- 
vo la legge sulla nuova re- 
te ospedaliera regionale) 
dovrà avere infatti al più 
presto un ok definitivo. 
Ma qualcosa, anzi, qual- 
cuno sta remando contro. 
Anche ieri, ad esempio, la 
terza commissione regio- 
nale ha aggiornato la se- 
duta su questo argomen- 
to, malgrado la scadenza 
del 30 settembre (data ul- 
tima per il parere consi- 
liare) sia già passata da 
un po’. Ora la scadenza è 
slittata a novembre. Ma 
a quel punto non sarà più 
possibile rinviare. 

Cgil, Cisl e Uil sono in 
ogni caso preoccupati. E 
ieri nell'incontro con l'as- 
sessore Fasola, pur con- 


gio al suo piano, hanno 
espresso perplessità sui 
tempi della sua approva- 
zione, nella convinzione 
che tale documento deb- 
ba essere in ogni caso ap- 
provato in tempo per in- 


serire nel bilancio regio- 
nale 1996 i finanziamen- 
ti conseguenti. Solo os- 
servando tempi rapidi, 
hanno affermato Cgil, Gi- 
sl e Uil - si potranno ri- 
spettare nel 1996 i tempi 


Crisi: «Lega né a Destra 
enemmeno a Sinistra» 


TRIESTE — «Questo abbraccio tra Fi e Pds è il se- 
gno di un estremo e disperato tentativo di polariz- 
zare CEton Doria presenti in consiglio regiona- 
le su due ali contrapposte, ma sempre pronte a 


trovare un accordo consociativo». Così la Lega 
Nord ha commentato l'incontro tra Pds e Fi in vi- 


sta dell'imminente crisi. «La richiesta avanzataci 
dopo questo incontro - scrive la Lega - di sceglie- 
re se stare a Destra o a Sinistra significa piuttosto 
non aver compreso fino in fondo le ragiooni e le 
necessità per cui sta nascendo in tutto il Paese e 
nella nostra regione una grande voglia di riforme 
e di una nuova area moderata e di centro. Non 
crediamo quindi che questo incontro sia stato un 
aiuto per risolvere la crisi regionale, ma semmai 
la dimostrazione di quanto si adifficile l'opera di 
costruzione di una vera maggioranza programma- 
tica, alla quale la Lega con sacrificio e responsabi- 
lità sta lavorando». 


i 
î 
f 


ca 


fermando il pieno appog- 


AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
N. 1 TRIESTINA 
AVVISO DI GARA 


L'A.S.S. n. 1 Triestina, via del Farneto n. 3 - 
34142 TRIESTE (tel. 040/3995062, fax 040/ 
571012) indice una licitazione privata per l'affi- 
damento annuale del servizio di pulizia presso 
varie strutture territoriali dell'A.S.S., da esperirsi 
in conformità all'art. 23 lettera b) del D. Leg.vo 
157/95: aggiudicazione all'offerta economica- 
mente più vantaggiosa valutata in base a più 


vito e non superiore a L. 280.000.000 (due- 

centottantamilioni) IVA esclusa. 

Unitamente alla domanda di partecipazione, le 

imprese dovranno presentare idonee dichiara- 

zioni bancarie e le seguenti dichiarazioni, rila- 
sciate nelle forme di cui alla L. 15/68 successi- 
vamente da dimostrare: 

1) la regolare iscrizione alla Camera di Com- 
mercio per la categoria di servizi oggetto 
dell'appalto. 

2) l'inesistenza delle cause di esclusione dalla 
gara di cui all'art. 29 della Direttiva CEE 92/ 
50 dd. 18.6.92. 

3) il fatturato globale e quello relativo a servizi 
analoghi a quelli oggetto della gara conse- 
guiti negli ultimi tre anni (1992-'93-'94) con 
la precisazione che non verranno ammesse 
alla gara le ditte che non abbiano maturato 
in detti tre anni un fatturato complessivo al- 
meno pari a L. 1.000.000.000 (IVA esclusa). 
Per i raggruppamenti d'impresa sarà consi- 
derata valida la somma dei fatturati docu- 
mentati da tutte le raggruppate e per i 
consorzi la somma dei fatturati presentati 
dalle consorziate alle quali verrebbe affidato 
l'appalto. 

4) l'elenco dei principali servizi analoghi a quel- 
li oggetto della gara effettuati negli ultimi tre 
anni ('92-'93-'94) con il rispettivo importo, 
data e destinatario. 

5) il possesso dell'autorizzazione all'esclu- 
sione della disciplina di cui all'art. 3 della L. 
1369/60 per la provincia di Trieste, rilasciata 
dall'Ispettorato del lavoro competente. 

6) l'iscrizione, per le sole cooperative, consorzi 
di cooperative e cooperative consorziate al- 
le quali verrebbe affidato l'appalto, nei regi- 
stri prefettizi delle cooperative ovvero in 
registri sostitutivi equipollenti. 


Potranno partecipare pure consorzi di coopera- 
tive o imprese nonché imprese riunite ai sensi 
dell'art. 10 del D. L.vo 358/92, con la precisazio- 
ne che in tal caso le dichiarazioni bancarie e le 
dichiarazioni di cui ai precedenti punti 1), 2), 3), 
4) e 5), dovranno essere presentate oltre che 
dai Consorzi stessi, in qualsiasi forma costituiti, 
anche da ognuna delle consorziate alle quali 
verrebbe affidato il servizio in caso di aggiudica- 
zione - i nominativi delle quali dovranno essere 
indicati nella domanda di partecipazione - non- 
ché da ogni raggruppata qualora trattasi di rag- 
gruppamento. 

Periraggruppamenti d'impresa e i consorzi sarà 
considerata la somma dei fatturati dichiarati dal- 
le singole raggruppate o dalle consorziate alle 
quali verrebbe conferito l'appalto. 

| consorzi eventualmente esonerati dal posses- 
so dell'autorizzazione di cui al punto 5) dovran- 
no dichiarare l'esistenza del suddetto esonero. 

| documenti a prova delle dichiarazioni di cui so- 
pra, nonché gli altri requisiti o documenti richie- 
sti per la partecipazione alla gara saranno 
meglio specificati nella lettera d'invito alla licita- 
zione privata che sarà inoltrata alle Ditte am- 
messe entro 90 giorni dalla data di pubbli- 
cazione del presente avviso di gara. 

Le domande di partecipazione in lingua italiana 
e redatte su carta legale dovranno pervenire a 
questa A.S.S. entro le ore 12 del giorno 
30.10.1995. 

La domanda di partecipazione non è vincolante 
per l'A.S.S. 

Il presente bando è stato inviato all'Ufficio Pub- 
blicazioni Ufficiali delle Comunità Europee il 
giorno 5.10.1995 ed è stato ricevuto il giorno 
5.10.1995. 


Il. Direttore Generale 
dott. Federico Montesanti 


L09155] 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE | AVEVA INVIATO UNA LETTERA AFFRANCANDO UN VECCHIO FRANCOBOLLO 


Bollo usato, 6 mesi di galera 


All’epoca dei fatti era già in carcere, non potrà quindi godere dei benefici di legge 


elementi che verranno indicati nella lettera d'in- - 


UDINE — Il principio è 
quello che conta. Non 
importa se si truffa lo 
Stato per miliardi o per 
3.650 lire: sempre di 
truffa aggravata si trat- 
ta. È questo, in sintesi, 
lo. spirito alla base di 
una condanna inflitta ie- 
ri dal pretore di Udine. 
Sei mesi di reclusione, 
da scontare in carcere, e 
250 mila lire per aver 
utilizzato due francobol- 
li «di seconda mano» per 
3.650 lire complessive. 
Protagonista dell'insoli- 
ta vicenda giudiziaria è 
Giancarlo Andrian, 46 
anni, originario di Pal- 
manova, ma residente a 
Trento. 

Da come ricostruito 
nel capo d'imputazione, 
l'episodio risale al mag- 
gio ‘90 quando Andrian, 
detenuto in carcere, in- 


di attuazione degli altri 
piani, ad esempio, per le 
Rsa, l'assistenza domici- 
liare e i distretti. 

Tutti concetti ampia- 
mente condivisi dallo 
stesso assessore Fasola 
il quale ha espresso però 
«un fondato ottimismo 
sulla possibilità che nel 
bilancio ‘96 trovino ri- 
sposta le esigenze del set- 
tore extraospedaliero». 
«Prevediamo - ha spiega- 
to l'assessore - un so- 
stanziale pareggio per le 
aziende sanitarie. Inol- 
tre da 1300 miliardi di 
spesa degli altri anni sia- 
mo passati agli attuali 
1070. In più si è evitato 
un ulteriore taglio di 75 
miliardi alle assegnazio- 
ni alla nostra regione 
perla sanità». 

Per evitare quindi peri- 
colosi rinvii la Cgil, at- 
traverso. le parole del 
suo segretario Petris, ha 
deciso quindi di lanciare 
un appello a tutte le for- 
ze che suo tempo hanno 
approvato la riforma, 
sperando che approvino 
anche il piano attuativo 
collegato anche in com- 
missione. 


via una lettera espresso 
ad Antonella Mareluso- 
ni, di Belluno, utilizzan- 
do due francobolli - uno 
da tremila, il secondo da 
650 lire - già utilizzati. 
In tal modo, Andrian 


TRIESTE — La commis- 
sione terza del consi- 
glio regionale, presiedu- 
ta da Sergio Giacomelli 
(An), ha approvato a 
maggioranza (favorevo- 
li Ln, Ppi, Pds, Rc; con- 
trario il leghista Siroc- 
co; astenuti Verdi, Si e 
il pidiessino Mattassi), 
una proposta di legge 
che stanzia 750 milioni 
per l'anno 1996 per la 
ristrutturazione e l'arre- 
do dell'immobile che la 
provincia di Trieste ha 
concesso in uso gratui- 
to alla «fondazione Lu- 
chetta, Ota, D'Angelo, 


avrebbe indotto in erro- 
re gli impiegati del servi- 
zio postale che, ritenen- 
do la lettera regolarmen- 
te affrancata, l'hanno 
inoltrata alla destinata- 
ria. «Andrian - si legge 


Hrovatin», che ne farà 
una foresteria dove ver- 
ranno ospitati i bimbi, 
vittime della guerra 
nell'ex Jugoslavia, che, 
accompagnati dai loro 
congiunti, vengono a 
curarsi all'ospededale 
infantile Burlo Garofo- 
lo. Lo stanziamento di 
questi 750 milioni do- 
vrebbe poter consentire 
la ripresa dei lavori per 
la ristrutturazione di 
Casa Valussi a Trieste. 
Proprio tre settimane 
fa. Daniela  Luchetta 
(moglie del giornalista 
Marco, morto a Mostra) 


nel capo d'imputazione 
- ha così conseguito un 
ingiusto profitto, pari al- 
l'importo dei francobol- 
li, con corrispondente 
danno dell'Amministra- 
zione postale». 


Rapina da 270 milioni con ostaggio 
Caccia ai banditi conl’elicottero 


UDINE — Ancora una rapina in regio- 
ne, la terza nell'arco di 24 ore. Nelmi- 


rino è finita questa volta l'agenzia nu- 
mero 5 della Cassa di risparmio di Udi- 
ne e Pordenone, in via Martignacco 
nel capoluogo friulano. Un colpo da 
270 milioni. Armati di pistole e con il 
volto celato da fazzolettoni, due uomi- 
ni dall'apparente età di 30 e 40 anni 
hanno fatto irruzione nell'istituto di 
credito dove in quel momento, oltre 


agli otto impiegati, si trovavano an- 
che alcuni clienti. Quindi la fuga. Per 
gardutirsi l'uscita dalla «bussola», i ra- 
pinatori hanno preso in ostaggio un 
impiegato che hanno liberato solo una 
volta giunti al parcheggio della banca 
dove ad attenderli vi era un'auto uma 
Uno bianca. Immediati i posti di bloc- 
co e i controlli di polizia e carabinieri, 
anche con l'ausilio di un elicottero, 
ma dei banditi neppure l'ombra. 


MANCATO FINANZIAMENTO DI UN PIANO DIDATTICO 


La protesta dei bambini 


Contro la Regione che non ha ancora erogato i milioni necessari . 


Solidarietà al «Piccolo» 


Santerini oggi a Trieste 


TRIESTE — Il Comitato di redazione del quotidia- 
no «Il Piccolo» di Trieste ha reso noti i messaggi 
di adesione raccolti dall'appello pubblico lanciato 
in questi giorni, attraverso manifesti e volantini, 
nell'ambito della vertenza con l'editore, che ha 
presentato un progetto di ristrutturazione della 
testata. «Il piano — si legge nel comunicato — 
prefigura un drastico ridimensionamento degli or- 
ganici e conseguentemente la confezione all' 
esterno di spazi redazionali». 

Oggi, nella sede del quotidiano, si terrà un'as- 
semblea dei giornalisti, presente il segretario na- 
zionale della Fnsi (Federazione nazionale della 
stampa italiana), Giorgio Santerini. Sempre oggi, 
i comitati di redazione del «Piccolo» e del «Mes- 
saggero Veneto» avranno incontri con il Consiglio 
regionale del Friuli-Venezia Giulia, mentre è pre- 
visto anche un incontro con la presidente della 
Giunta regionale, Alessandra Guerra. 

L'elenco di coloro che hanno inviato messaggi 
di solidarietà alla redazione del «Piccolo» com- 
prende: i componenti della rivista «Lettere triesti- 
ne»; i sindaci di Muggia, Duino Aurisina, San Dor- 
ligo della Valle, Sgonico, Monrupino e San Pier 
d'Isonzo; il direttore del Teatro Stabile regionale, 
Antonio Galenda; il presidente dell’ Associazione 
Borgo Teresiano; Stelio Spadaro (Pds); Paolo Poli- 
dori (Lega Nord); il gruppo consiliare comunale 
del Ppi. 

Altre adesioni sono giunte dall'Organizzazione 
per la tutela dei consumatori, dal Movimento per 
la democrazia «La Rete», dal quotidiano «La Pre- 
alpina» di Varese, dal direttore del Dipartimento 
di italianistica dell'Università di Trieste, Elvio 


TRIESTE — Gli allievi e 
li insegnanti della scuo- 
a media di Mariano del 

Friuli scendono in campo 

per difendere il progetto 
er il laboratorio regiona- 

e di educazione ambien- 

‘tale elaborato dal centro 
di Ecologia teorica e ap- 

plicata di Gorizia. Pro- 

prio ieri infatti, nell'ambi- 
to di un seminario nazio- 
nale sull'educazione am- 
bientale inaugurato. alla 
stazione Marittima di Tri- 

este, una delegazione di 
bambini della scuola ha 
fatto sentire la proria vo- 
ce denunciando il manca- 
to avvio del progetto per 
il quale era già stato asse- 
nato dal ministero del- 
CE un contributo 
di un miliardo e 42 milio- 
ni. Strutturata in collabo- 
razione con diversi enti 
pubblici come le due uni- 
versità di Udine e Trie- 
ste, l'Area di ricerca, la 
Provincia di Pordenone, 
il Comune di Mariano e 


re la delibera con il pro- 
getto esecutivo al ministe- 
To dell'Ambiente sbloc- 
cando così il finanziamen- 
to. «Se entro questa data 
il “gruzzolo” non viene as- 
segnato - hanno spiegato 
ieri nel loro linguaggio 
semplice e diretto, ma an- 
che competente, i ragazzi 
di Mariano - i soldi passe- 
ranno ad un'altra Regio- 
ne in lista d'attesa. E così 
nessuno se ne gioverà 
tranne coloro che hanno 
voluto questo. La nostra 
idea - hanno ipotizzato 
gli allievi - è che qualcu- 
no ci stia mettendo i ba- 
stoni tra le ruote, forse 
per ripicca. Ci sembra 
piuttosto irresponsabile 
che le diverse Associazio- 
ni facciano a gara per ot- 
tenere i finaizamenti dan- 
neggiandone altre e arre- 
cando il maggior danno 
soprattutto all'ambien- 
te». Alla direzione regio- 
nale all'Ambiente intanto 
tentano di sdrammatizza- 


FONDAZIONE OTA, LUCHETTA, D’ ANGELO 


Casa Valussi, 
arrivano i fondi 


aveva lanciato un appel- 
lo dalle colonne del no- 
stro giornale, affinchè 
questa approvazione di 
fimanziamento arrivas- 
se al più presto. I re- 
sponsabili della fonda- 
zione temevano anche 
che l'imminente crisi re- 
gionale e il conseguente 
caos a livello anche sol- 
tanto di attività istitu- 
zionale potessero poi ri- 
percuotersi negativa- 


mente anche su questo. 


atteso finanziamento. 
Teri per fortuna è stato 
fatto invece un sostan- 
zioso passo in avanti. 


L'episodio, però, non 
è sfuggito ad altri con- 
trolli delle Poste che ha 
sequestrato la lettera, in- 
viandola alla sede cen- 
trale di Roma dove esi- 
ste una sezione ad hoc 
contro le contraffazioni 
e le truffe. Ieri il caso è 
approdato in Pretura a 
Udine dove la truffa è 
stata certificata anche 
attraverso la testimo- 
nianza di un perito no- 
minato dall'amminstra- 
zione postale. 

Al termine, il pubbli- 
co ministero ha chiesto 
un anno di reclusione (il 
minimo della pena per il 
reato contestato), ma il 
pretore, riconoscendo le 
attenuanti del danno lie- 
ve, ha poi condannato 
Andrian a sei mesi di 
carcere, non potendogli 
Fenice la condiziona- 
e. 


Ivigiliminacciano 


«agitazione a Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI - Vigili del fuoco sul pie- 
de di guerra anche nel Friuli-Venezia Giulia. Il moti- 
vo è uno e uno solo, la decisione di sostituirli nelle 
sedi aeroportuali e portuali con lavoratori apparte- 
nenti a ditte private. Il progetto, indicato anche nel- 
la legge finanziaria, dovrebbe trovar applicazione 
già dal gennaio del 1997 e nella nostra regione ad es- 
serne interessati saranno l'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari e lo scalo marittimo di Trieste. 
Una decisione fortemente contestata, che ha già vi- 
sto aprirsi un articolato confronto in sede nazionale, 
e che ora approda nelle diverse realtà locali con una 
battaglia che si fa sempre più dura. E mentre oggi, a 
Monfalcone e a Gorizia, sono state convocate due as- 
sembilee, i vigili del fuoco, anche quelli che non ope- 
rano allo scalo aereo ronchese e al porto giuliano, in- 
croceranno le braccia il prossimo 20 ottobre per ben 
12 ore. «Si tratta di una decisione gravissima — affer- 
mano i portavoce di Cgil, Cisl e Uil — che va contro i 
reali interessi dei cittadini e della loro sicurezza, vi- 
sto e considerato che questo servizio dovrebbe venir 
svolto da lavoratori oggettivamente privi della com- 
plessa e specialistica professionalità. E questo nono- 
stante che le norme vigenti affidino esclusivamente 
al corpo nazionale la responsabilità a garantire la si- 
curezza antincendi. Lo scopo della gravissima inizia- 
tiva — hanno detto ancora — s'inquadra in un'irre- 
sponsabile, cinica e spregiudicata strategia protesa 
a favorire palesemente degli affari miliardari. E non 
ci vengano a dire che in questo modo si otterranno 
degli evidenti risparmi. L'arrivo dei privati si riflet- 
terà con un onerosissimo aumento dei costi di gestio- 
ne delle stazioni aeroportuali e portuali e dei bigliet- 
ti per i singoli collegamenti». 


Gestione delle aree protette 
Fondi per 1miliardo e 400 milioni 


TRIESTE — Quasi un miliardo e 400 milioni di lire 
sarà destinato allo svolgimento di attività connesse 
con la gestione delle aree protette del Friuli-Venezia 
Giulia, ovvero al completamento delle strutture ne- 
cessarie alla fruizione ottimale del patrimonio natu- 
rale. Lo stanziamento è statp approvato dalla giunta 
regionale, su proposta dell'assessore alle foreste e 
parchi Viviana Londero. 


Consiglio regionale riunito 


All'esame anche obiettivi Ue 


TRIESTE — Si riunisce oggi il consiglio regionale. 
Convocato dal presidente Giancarlo Cruder, discute- 
rà una mozione sulla finanziaria del governo, pre- 
sentata dai consiglieri di rifondazione comunista, 
nonchè tre leggi minori. Due sono provvedimenti ri- 
guardanti osservazioni del governo alle variazioni di 
bilancio e ad una legge collegata, uno l'Obiettivo co- 
munitario 2. 


Gli artisti italiani del Novecento 
inmostra nel capoluogo friulano 


UDINE — Centosessantadue opere di artisti italiani 
del Novecento (De Chirico, Spazzapan, Messina, Ve- 
dova e altri) sono da ieri in mostra a Udine, nella cen- 
tralissima Chiesa di San Francesco, nell’ ambito delle 
manifestazioni di «Friuli doc». E' la collezione della 
Rai, che dopo Torino e Massa Carrara arriva a Udine. 
All'imaugurazione, l'importanza della rassegna è sta- 
ta ribadita dal sindaco della città, Enzo Barazza. 


I LALETTERA____ 


Minoranze, la tutela 


‘1 tutela indipendente dalla consi- 
stenza num. della minoranza 


in Italia DÌ in Slovenia 


pn e na oa nie Lc AAA 


Cost. ‘91 art. 64/4 


2. rappresentanza parlamentare 
garantita. 


SÌ 
Cost, ‘91 art. 64/4 


[13 obbligo all'esposizione della 
bandiera della minoranza da 
parte delle autorità 


legge sui simboli 
statali e stat. com. 


3 diritto di veto parlamentare 


in materia rel. alla minoranza Cost. ‘91 art. 84/5 


4 rappresentanza garantita 
negli enti locali 


SI 
Gost. ‘91 art. 64/3 


[14 obbligo dell'uso della lingua sì 
minoritaria nelle insegne delle statuti comunali 
imprese ed esercizi pub. e priv. 


5 Ja lingua minoritaria è lingua 
ufficiale 


Cost. 74 a. 250/2 


Cost. ‘91 art. 11 


” ‘toponomastica blingie si 


obbligatoria Statuti comunali. 


6 diritto d'uso della lingua 
minoritaria in paramento 


reg. parlamentare 


7 diritto d'uso della lingua 
minoritaria nei consigli 
comunali 


SÌ 


Cost.'74a, 250. (7 comuni su34) 
Gost. '91 art.1. Statuto speciale 


Statuti comunali ‘54, Accordo di 


Osimo ‘75, Cost. 
art. 6, sent. Cost. 
28/82 e 62/92, 
sent, Tar 382/92, 
sent, Tar 502/92 


[16 riconoscimento alle assoc. min. sì 
dello stato di persona giuridica Cost. '74ant. 251 
con diritto di veto nei conf. Cost. ‘91 art.64/2 
delle delibere delle aut, localì 


‘177 trasmissioni radiofoniche 
în lingua minoritaria 


8 diritto d'uso della lingua 
minoritaria con l'autorità 
pubblica 


bi 


Cost. 74 art.250 .P.P:art. 109 
Cost. ‘91 art. 11. parzialmente nel 


statuti comunali _ processo civile 


118 trasmissioni televisive 
în lingua minoritaria 


SI 
L10375 
e conv. ‘91 

attuata nel '95 


119 modulistica bilingue 


No 


9 diritto d'uso della lingua 
minoritaria con le autorità 
giudiziarie 


SÌ 


Cost, ‘74 art. 250 CP.P.art.108 
C.'91 art. 11-62. parz. nelproc. civ. 


‘[Q diritto d'uso della lingua mino 


No 


ritaria con la pubblica ammin. Cost. ‘74 art. 250 


‘11 obbligo dell'liso della lingua 
minoritaria da parte 
dell'autorità in occasione: 
delle solennità ufficiali 


No 


Stat. com. dei com. 
Btnicamente misti 


‘12 obbligo dell'uso della lingua 
minoritaria nelle pubbliche 
insegne da parte 
delle autorità pubbliche 


SÌ 


stat. com. deicom. ‘S..spec. 54 
etnicamente misti Acc. Osimo 175 


parz. applicata. 
înprov, di Ts 


[20 documenti personali bilingui 


si 
in4 com. su34 


[21 insegnamento obbligatorio della B) 
lingua minoritaria nelle scuole Cast.'‘74a.250/8 
della maggioranza Cost. '91 art. 64/1 


No 


[22 scuole materne, elementari e SI 
medie in lingua minoritaria Cost. '74 a. 250/83 
Cost.'91 art. 64/1 


Sì 

Stat. spec; 54 

LL 1012/6816 
98273 


inprov. Go 6TS 


[23 finanziamento della stampa SI 
quotidiana e periodica della 
minoranza 


SI 


Gost, 174 :250/4 disp. nella legge] 
Cost.‘91 art.64/1. sulla stampa 


[24 finanziamento delle attività si 
culturali 


si 


leggi reg. e leggel 


‘suaree di conf. 


Ie «Il Piccolo» di domenica 3 settembre sotto il titolo: Critiche di Thaler: «Mal tute- 


L 


Guagnini, dalla regista-programmista della Rai 


Lilla Cepak, dal giornalista Mario Luzzato Fegiz, 
dal gruppo regionale dell'Unione nazionale dei 
giornalisti pensionati e dalla Federazione monar- 


chica italiana. 


Prosegue intanto la raccolta di firme a soste- 
gno delle istanze dei giornalisti del «Piccolo», pro- 
mossa dal «Comitato lettori». Le firme si raccolgo- 
no ogni giorno dalle 18.00 alle 20.00 (sabato dalle 
15.00 alle 20.00 e domenica dalle 10.00 alle 
13.00) in via delle Torri e in piazza della Borsa. 


l'Ersa, la proposta preve- 
de l'istituzione di quattro 
laboratori didattici terri- 
toriali provinciali per lo 
svolgimento di attività in 
collaborazione cor le 
scuole e di formazione de- 
gli insegnanti. 

Il progetto rischia però 
di sfumare nel nulla se la 
Regione non provvede en- 
tro il 23 ottobre ad invia- 


re il problema assicuran- 
do che. la questione po- 
trebbe venir risolta in 
tempi brevissimi dato 
che proprio in questi gior- 
ni l'assessore regionale la 
sta. discutendo a Roma 
con i funzionari del mini- 
stero. Intanto però il tem- 
po passa e il 23 ottobre è 
ormai vicinissimo. 

eo. 


late le minoranze slovene in Italia» è apparsa una nota secondo la quale il mini- 


stro degli Esteri sloveno avrebbe osservato che in Slovenia esistono ben ventiquat- 
tro norme distinte per la tutela della minoranza italiana, mentre in Italia le norme 
a protezione di quella slovena sono dieci delle quali sei attivate in maniera parzia- 
le. Vorrei fare un appunto al titolo. In Italia non esistono «minoranze slovene» ma 
un'unica minoranza slovena, che va da Muggia alla Val Resia e secondo una stima 
dell'Ufficio centrale per i problemi delle zone di confine conta 80.000 persone. (Ve- 
di «Primo rapporto sullo stato delle minoranze in Italia» - 1994, Ministero dell'In- 
terno). C'è tuttavia una differenziazione della minoranza a seconda della durata 
di permanenza all'interno dei confine dello Stato italiano e il livello di tutela della 
stessa che è inversamente proporzionale a tale durata. Su Mano attiene il livello 


allego senza alcun commento la tabella di confronto tra le 


ue minoranze. 
Giuseppe Pecenko 


on an 


inesclusiva 
6, 


Acega ‘ida privatizzare, 
monta la bagarre e au- 
mentano le divisioni. An- 
zi, le fratture. Ieri gli ulti- 
mi colpi di scena. Esposti 
alla Procura della Repub- 
blica (a Nord libero si è 


aggiunto quello di Sulli di 
Sf grande fermento tra 
i gruppi politici. In azien- 
da intanto l'atmosfera si 
è fatta pesantissima. So- 
no apparsi volantini ma 
anche una lettera aperta 
ai cittadini (anonima) . Ul- 
tima delle chicche, il ri- 
sultato del referendum in- 
terno per scegliere tra 
Spa e Azienda speciale. 
Ha votato il 73 per cento 
dei dipendenti, ovvero 
366 su 556, In 351 hanno 
scelto l'Azienda speciale, 
in 12 la Spa. Tre i voti 
nulli. 

E dopo il referendum, 
promosso dal sindacato 
di categoria della Cisl, la 
Flerica, la bufera. Una 
spaccatura netta tra Cgil 
e Uil da una parte e dal- 
l'altra la Gisl. Che dopo i 
cambiamenti ai vertici 
della segreteria con la ve- 
nuta di Paolo Coppa (al 
posto di Luciano Kako- 
vic) non riesce ancora ad 
assestarsi. I sussulti sono 
continui e le divaricazio- 
ni, rispetto alle altre si- 
gle, sono all'ordine del 
giorno. Ma la questione 
più grave riguarda le divi- 
sioni e le tensioni, affatto 
sopite, all'interno della 
stessa Cisl. La prova si è 
avuta proprio nella vicen- 
da Acega col referendum, 
Voluto, secondo gli am- 
bienti sindacali, per la pa- 
ura della Cisl (che detiene 
la maggioranza in azien- 
da) di perdere iscritti in 
questa fase di trasforma- 
zione. E la frattura ancor 
più grave si è registrata 
al vertice della segrete- 
ria: da una parte il segre- 
tario, Paolo Goppa, a di- 
fendere la categoria (la 
Flerica che si occupa del- 
l'Acega) e dall'altra Ma- 
rio Ravalico, altro compo- 
nente della segreteria pro- 
vinciale, che stava affi- 
nando un protocollo di in- 
tesa assieme a Cgil e Uil 
(tutta una serie di garan- 
zie a tutela dei dipenden- 
ti e dell'utenza in vista 
della privatizzazione) in 
pratica «sconfessato» dal 
suo stesso segretario. 


iaia 
per trieste & 
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BRERERENESE 


Il Piccolo 


É 


Adele Pino (Uil) 

ha invitato il nuovo 
presidente Del Piero 

(a destra) perun 
confronto: decida 

il Comune, noi pensiamo 
a tutelare chi lavora. 


Intanto, tra i dipenden- 
ti, serpeggia il terrore. 
Alimentato da tutta una 
serie di voci che paventa- 
no peri lavoratori, nel ca- 
so di una Spa, ipotesi di 
trasferimenti, di perdita 
di autonomia e di posizio- 
ne, oltre che di garanzie 
contrattuali. Da una par- 
te dunque Cgil e Uil (que- 
st'ultima comunque ha 
registrato anch'essa una 
lieve discrepanza di vedu- 
te tra la segreteria provin- 
ciale e quella di catego- 
ria) e dall'altra la Gisl con 
la Gisnal che ha fatto sa- 
pere di essere «contro la 
Spa e a favore dell'Azien- 
da speciale» e la Faile Ci- 
sal. Lo stesso fronte su 
cui si collocano in manie- 
ra definitiva Rifondazio- 
ne e Allenza nazionale ol- 
tre.a Nord libero in consi- 
glio comunale. E sarà 
quest'ultimo a decidere. 
Intanto continuano le riu- 


ACEGA 
E intanto 
Sulli (An) 
presenta 
unesposto 


‘Acega-Sarmato, nuo- 
vo esposto alla Procu- 
ra della Repubblica. 
«L'ho depositato sta- 
‘mane (ieri ndr) - ha an- 
nunciato il consigliere 
comunale di An, Bru- 
no Sulli - il consorzio 
Sarmato esiste già, al- 
la Camera di commer- 
cio di Milano sono de- 
positati marchio e no- 
mi dei dirigenti Ace- 
ga. Il consiglio comu- 
nale non ha mai sapu- 
to nulla». 

«La giunta non ci 
ha mai dato le delibe- 
Te - conclude Sulli - 
verranno impegnati 
20 miliardi a breve e 
con Acega privatizza- 
ta il consiglio non po- 
trà mai votare. Sarà la 
Procura a dirci se dav- 
vero tutto è limpido». 


nioni delle commissioni e 
aumentano gli emenda- 
menti come anche le voci 
di un possibile referen- 
dum cittadino. 

Dalla Cgil intanto ecco 
le prime bordate. «Il refe- 
rendum della Cisl è im- 
proprio - attacca Franco 
Buri, segretario della Fn- 
le - perchè non compete 
ai dipendenti dell'azien- 
da fare una scelta che 
spetta al consiglio comu- 
nale». E c'è anche scritto 
sul contratto dei dipen- 
denti che a loro è preclu- 
sa qualsiasi «discussione 
o decisione sugli assetti 
aziendali», «Poi si è trat- 
tato di una consultazione 
parziale - conclude - limi- 
tata ai soli dipendenti. 
L'Acega è un patrimomio 
cittadino. Sarà il consi- 
glio comunale eventual- 
‘mente a scegliere un refe- 
rendum». La Cgil del re- 
sto ha fatto sapere la sua 
posizione rispetto alla 
scelta Azienda speciale o 
Spa. Deve essere scelta la 
migliore tra le due, quel- 
la in grado di garantire 
sviluppo dell'azienda e 
tutela dei lavoratori e del- 
l'utenza. 

Una posizione ribadita 
anche dalla segretaria del- 
la Uil Adele Pino che ieri 
ha invitato il presidente 
dell'Acega, Eugenio Del 
Piero per chiarire, assie- 
me ai componenti del sin- 
dacato, gli aspetti della 
scelta: «Spa-Azienda spe- 
ciale». «Non vogliamo en- 
trare nella bagarre che è 
molto distante dal proble- 
ma vero che è la trasfor- 
mazione dell'azienda - ha 
detto la Pino - e in questo 
senso la Uil sostiene che 
il sindacato non ha il po- 
tere di decidere. Compete 
al consiglio comunale che 
assieme alla giunta valu- 
terà gli strumenti più ido- 
nei per assicurare poten- 
zialità all'azienda. Noi 
pensiamo alle garanzie 


minime indispensabili 
che valgono sia per 
l'Azienda speciale che 


er la Spa. Garanzie per 
ara e per i lavorato- 
ti. Da ciò l'idea del proto- 
collo di intesa. Che i lavo- 
ratori si preoccupino è le- 
gittimo ma c'è il rischio 
che vi sia un tentativo di 
strumentalizzazione del 

problema». È 
Giulio Garau 


Trieste 


LA PAURA DEL NUOVO CONTRATTO «PRIVATISTICO» INFLUENZA IL REFERENDUM INTERNO 


Acega Spa, no dei dipendenti 


E;il sindacato si spacca: Cgil e Uil da una parte, la Cisl dall’altra sull’opportunità di consultare i dipendenti 


Nuovo:rinvio in consi- 
glio comunale sulla tra- 
sformazione dell’Acega 
da municipalizzata în 
spa o azienda speciale. 
Il referendum interno al- 
l'Acega promosso dalla 
Cisl, dal quale è emerso 
l'orientamento dei lavo- 
ratori su quest’ultima 
ipotesi, ha infatti spiaz- 
zato l'assemblea, in par- 
ticolare quelle forze co- 
me Ppi e Ccd che in que- 
sto sindacato hanno 
una base elettorale. Ma 
a parte queste valutazio- 
ni, la commissione com- 
petente presieduta da 
Bran dei Popolari non 
era ancora. riuscita a 
esaminare gli emenda- 
menti (12 a firma Cam- 
ber, Seganti e Staffieri); 
22 di Rifondazione co- 
munista; uno di Patriar- 
ca del Ppi e 14 dello stes- 
so presidente Bran con- 
cordati con la commis- 
sione. 

Ieri sera quindi, di 
fronte al. rischio di arri- 
vare in aula senza 
un'analisi precedente 
degli emendamenti e so- 
‘prattutto davanti al pro- 
nunciamento interno 
dell'Acega che ha rime- 
scolato le carte, è stata 
chiesta una sospensione 
dei lavori e si'è svolta 
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‘Arco di Riccardo si rifà iltrucco 
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DOPO IL REFERENDUM 


Ilcaso dell’ Acega 
nell’aula consiliare: 
un nuovo rinvio 


una seduta della com- 
missione capigruppo. Al 
termine è stato comuni- 
cato il rinvio. Ù 
A quel punto, però, 
Nord oa si è chiesto 
se, alla luce dei fatti 
nuovi, fossero riaperti i 
termini per la presenta- 
zione degli emendamen- 
ti. Nuova sospensione 
con un certo malumore 
nella maggioranza: il 
Ppi non era d'accordo, 
mentre il Pds si è espres- 
so a favore. È 
Rientrati in aula il 
‘presidente della commis- 
sione terza, Bran, ha po- 
sto al voto una mozione 
in cui comunicava che 
il termine per la presen- 
tazione delle modifiche 
alla delibera è ‘proroga- 
to fino a domani alle 12, 
che il consiglio in calen- 
dario stasera era revoca- 


to e che una nuova sedu- 
ta si sarebbe svolta ve- 
nerdì 20, preceduta mer- 
coledì da una commis- 
swone. I voti favorevoli 
sono stati 25 (un astenu- 
to S un contrario). 

e Rosa capogruppo 
del Pds si è TSE di di- 
re che la decisione dei 
capigruppo è stata una- 
nime. Non ha fatto altri 
commenti sull’ennesi- 
mo slittamento. Venier 
di Rifondazione, oltre a 
sottolineare «il risultato 
straordinario provenien- 
te dai lavoratori del- 
l'Acega», ha aggiunto 
che «c'è una settimana 
in più per l'opposizione 
alla trasformazione del- 
l'Acega în spa». Marini 
del Ced, ormai favorevo- 
leauna spaa ‘partecipa- 
zione pubblica nella pri- 
ma fase, ha osservato 


che a questo punto tutto 
va ripensato. E a propo- 
sito di un referendum 
cittadino sullla trasfor- 
mazione dell’Acega, Pie- 
ro Camber ha dichiarato 
che la Lista è referenda- 
ria per principio. 

Gli emendamenti pre- 
sentati da Lista e Lega 
sono comunque sostan- 
ziali e si muovono su tre 
filoni: 1) le nomine nel 
consiglio di amministra- 
zione di competenza del 
sindaco devono essere 
pIESe dopo aver sentito 

‘a commissione capi- 
gruppo; 2) uno dei mem- 

ri del collegio dei revi- 
sori dei conti deve rap- 
presentare le opposizio- 
ni; 3) l'entrata nella fu- 
tura spa dovrebbe avve- 
nire solo attraverso au- 
menti di capitale finaliz- 
zati. 

In apertura dell'as- 
semblea c'è stato un bot- 
ta e risposta fra l'asses- 
sore Pecol Cominotto e il 
verde Russignan sulla 
complessa questione dei 
cimiteri. «Querelerò per 
diffamazione - ha detto 
l'assessore di fronte alle 
‘posizioni critiche di Rus- 
signan - chiunque affer- 
mi che l'amministrazio- 
ne non ha fatto nulla su 
questo problema». s 

Fabio Cescutti 


Metà ottobre, è estate 


Anche ieri la riviera barcolana si è riempita di 
bagnanti grazia temperature degne dei primi 
disettembre e l'acqua delmare a quasi 20 gradi. 
Insomma, sebbene siamo oramai a metà ottobre, 
è come se fossimo ancora in estate: un'estate che 
non macherà di essere ricordata perl suo strano 
andamento climatico, che neppure un paio di 
settimane fa ci aveva fatto tirare fuori i soprabiti. 


Per ora il monumento romano è oscurato alla vista da uno spesso telone di nylon - Desolazione attorno 


due giovani. 


Dell'Acqua: «Niente 
carcere peripiromani». 


Il sostituto procuratore Giorgio Nicoli forse già 
oggi si consulterà con i medici del Centro di salu- 
te mentale per stabilire se emettere o no un ordi- 
ne di carcerazione nei confronti di Enio Biziak e 
Francesco Tomba, i due diciannovenni accusati 
di aver incendiato diverse auto in città. «Ma non 
credo proprio — dice lo psichiatra Giuseppe Del- 
l'Acqua — che la prigione sia la soluzione miglio- 
re: con questi ragazzi, che hanno alle spalle situa- 
zioni difficili, abbiamo avviato un programma di 
riabilitazione, e non ritengo essi rappresentino 
un pericolo sociale». Dell'Acqua tiene anche a pre- 
cisare che i due giovani sono stati affidati alle cu- 
re del Centro su richiesta del capo della Mobile 
Sodano, e che non sono «rinchiusi» né la loro li- 
bertà è limitata. Oggi i medici del Centro si incon- 
treranno anche con i giudici del Tribunale dei mi- 
nori che in passato hanno seguito le vicende dei 


Mensa proibita per le matricole 


Le tasse si pagano subi- 
to, la tessera per la men- 
sa arriva in ritardo e il 
pasto costa di più. 
Disservizi di ordinaria 
amministrazione all'Er- 
disu (Ente regionale per 
il diritto allo studio uni- 
versitario) di Trieste. Al- 
le matricole quest’inizio 
d'anno riserva un'amara 
sorpresa. A causa del so- 
lito intoppo burocratico 
infatti, gli iscritti al pri- 
mo anno non possono 
ancora disporre del tes- 
serino-mensa rilasciato 
dall'ufficio-assistenza e 
che da accesso ai servizi 
di ristorazione dell'uni- 
versità. 


In un primo tempo al- 
cune proteste giunte in 
redazione avevano pro- 
spettato una situazione 
a dir poco grottesca. Al- 
cuni ragazzi del primo 
anno infatti, presentati- 
si allo sportello della 
mensa sarebbero stati 
mandati a casa proprio 
perchè sprovvisti della 
tessera. Pur avendo pa- 
gato le tasse quindi, non 
avrebbero dunque potu- 
to usufruire di un servi- 
zio che spetta loro di di- 
ritto. A sentire la direzio- 
ne della mensa le cose 
però non stanno proprio 
così. «Nessuno può aver 
respinto le matricole - 


... 


spiega infatti il responsa- 
bile del servizio Perini - 
è vero però che le tesse- 
Te non saranno disponi- 
bili fino a novembre e 
che i ragazzi non vengo- 
no fatti entrare in men- 
sa se non presentano la 
ricevuta del pagamento 
delle tasse. Ed è anche 
vero che, fino a quando 
non avranno il tesserno, 
le matricole dovranno 
pagare il prezzo previsto 
per la fascia di reddito 
più alta». 

La somma è di 5mila 
lire, una cifra abbastan- 
za ragionevole che però 
diviene ingiusta se «im- 
posta» d'ufficio a causa 


di una carenza che non 
dipende dallo studente. 
Il quale, magari, ha un 
reddito che gli da diritto 
a pagare il pasto non 5 
ma 3.500 o perfino 2.500 
lire. Qualè però la causa 
vera di questa disposizio- 
ne transitoria? Perchè 
l'ufficio assistenza non 
rilascia i tesserini a le- 
zioni ormai iniziate? A 
quanto pare, almeno 
questa volta, la colpa 
mon sembra essere del- 
l'ente. «Già in estate - 
racconta un impiegato 
dell'ufficio assistenza - 
era stata approvata una 
delibera che riduceva le 
fasce di reddito da due a 


tre, portando il costo del 
pasto a 3.500 e 5.500 li- 
re. Attualmente il docu- 
mento è ancora fermo in 
Regione e se la giunta 
non lo approva noi non 
possiamo rilasciare i 
nuovi tesserini. Quindi, 
in attesa che la Regione 
ci dia il via libera - con- 
clude l'impiegato - gli 
studenti devono pagare 
il prezzo massimo dato 
che ancora non si sa in 
quale fascia di reddito 
saranno inseriti. Alcuni 
pagheranno naturalmen- 
te di più, ma altri invece 
pagheranno la somma 
giusta). di g 
Erica Orsini 


L'Arco di Riccardo si ri- 
fà il trucco. E per celare 
ai passanti l'inevitabile 
polverone di questo radi- 
cale maquillage, il primo 
della sua storia pluricen- 
tenaria, si nasconde die- 
tro una quinta quasi er- 
metica. Dalla scorsa set- 
timana un telone di 
nylon spesso, sorretto 
da un'incastellatura me- 
tallica, avvolge infatti 
da capo a piedi. l'antico 
monumento sottoposto 
a un'azione congiunta di 
restauro da parte della 
Soprintendenza e del Co- 
mune. A fare le spese 
della velatura che circon- 
da il piccolo cantiere so- 
no soprattutto i turisti 
(affatto rari di questo pe- 
riodo) che inerpicandosi 
lungo il colle di San Giu- 
sto alla volta della catte- 
drale immancabilmente 
si soffermano alcuni mi- 
nuti ad ammirare uno 
dei più suggestivi ricordi 
dell'antica Trieste. Ma il 
gioco vale senz'altro la 
candela. L'antico arco ri- 
sorgerà presto dal mare 
di nylon: già alla fine di 
novembre. E allora po- 
tremo ammirarlo per la 
prima volta in tutta la 
sua bellezza, privo an- 
che di quell'antistetico 
tirante in ferro apposto 
sotto la volta negli anni 
Trenta, al tempo del- 
l’unica pulizia del monu- 
mento di cui si abbia me- 
moria. 

Il restauro attualmen- 
te in corso libererà il re- 
perto dagli strati di spor- 
co e di fuliggine deposi- 
tativi dal tempo che ne 
offuscavano i fregi e le 
decorazioni. E al tempo 
stesso provvederà a raf- 
forzare la struttura: sia 
la parte esterna sia a li- 


vello delle fondamenta. 
Le opere in corso si sdop- 
piano infatti su un dupli- 
ce filone. L'intervento di 
consolidamento delle 
fondazioni promosso dal 
Comune (affidato alla 
ditta Savino e ormai pra- 
ticamente giunto al ter- 
mine) ha reso più solido 
il basamento del monu- 
mento. Il restauro della 
parte a vista, del costo 
di circa 100 milioni, do- 
nerà invece una luce 
nuova all'arco. I tecnici 
del Centro di diagnosi e 
conservazione di Arezzo 
e Venezia cui è stato ap- 
paltato il lavoro su pro- 
getto della Soprintenden- 
za alle Belle Arti ripuli- 
ranno infatti radicalmen- 
te l'annosa patina di in- 
crostazioni. «A questo 
scopo — spiega Annalisa 
De Comelli, dell'Ufficio 
tecnico della Soprinten- 


denza — sono stati appli- 
cati sull'intera superfi- 
cie dell'arco impacchi di 
pasta di pane impregna- 
ta di speciali solventi 
inorganici». «Con questo 
Sistema — continua l’ar- 
chitetto De Comelli — so- 
no stati assorbiti e di- 
sciolti i residui organici 
e inorganici che si erano 
depositati nel corso del 
tempo». Dopo la pulizia 
l'arco verrà «rassoda- 
toymediante iniezioni di 
resine solidificanti nelle 
fessurazioni e negli in- 
terstizi. L'ultima fase 
del maquillage sarà quin- 
di una micro-sabbiatu- 
ra: una sorta di peeling 
meccanico che asporterà 
anche i residui più picco- 
li. Le opere dovrebbero 
concludersi nel giro di 
due mesi. E allora si por- 
rà il problema di mante- 
nerne le conquiste. Chia- 


Tamente non è pensabile 
impacchettare l'arco a 
vita per proteggerlo dal- 
le devastazioni degli 
agenti atmosferici. L'ipo- 
tesi degli specialisti è 
piuttosto l'attivazione di 
una barriera anti-piccio- 
ne. Le barrette invisibili 
che già sono applicate a 
molti monumenti potreb- 
bero infatti evitare al- 


cazioni e soggiorni asso- 
lutamente nocivi. Già en- 
tro l'anno l'arco avrà 
dunque tutte le carte in 
regola per attrarre gli ap- 
passionati d'arte e di sto- 
Tia. Peccato però che il 
quartiere intorno versi 
ancora nel degrado più 
completo e risulti quindi 
ben poco allettante per i 
visitatori. Nel cuore di 
«città vecchia spiccano in- 
fatti rare isole felici, le 
case rimesse a posto e ri- 
dipinte di fresco: in pan- 
na, ocra e rosso. Ma ba- 
sta allontanarsi di pochi 
passi da piazza Barba- 
can e imboccare andro- 
na degli Orti. A qualche 
metro dal cantiere che 
va edificando un lussuo- 
so condominio vista gol- 
fo le porte dei vecchi ca- 
seggiati sono divelte, gli 
intonaci cadono a pezzi. 
Sembra di stare in cam- 
pagna: il rumore del traf- 
fico è solo un'eco lonta- 
na, il verde è incantevo- 
le. Ma l'odore di gatto 
mozza il fiato e a terra, 
tra l'erba e i ciottoli giac- 
ciono decine e decine di 
siringhe. In quest'isola 
di pace e'di silenzio, a 
un tiro di schioppo dal- 
l'Arco di Riccardo, da an- 
ni si consumano le notti 
dolenti del girone dei tos- 
sici. 

Daniela Gross 


PONTIAC TRANS SPORT 2. 
f -—— UNVIAGGIO NEL FUTURO — 


Pr 
+ VA 


2. 
OR 


VSC RNIONIS. MENSILE 
BE DI CRESTITEZIO 


OPEL@® Pandulc , 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 


I 
NE 


3i 16V 


SERRI 


VIA BRUNNER, 14 


l'Arco di Riccardo nidifi- 


ATI“ 


ii 


i 
i 
î 
i 


rr biizimali 


Rini 


[12] Il Piccolo 


CES E 


Trieste / Città 


É Venerdì 13 ottobre 1995 


TIMIDI MA INCORAGGIANTI SEGNALI DI RIPRESA PER ITRAFFICI DA QUANDO VIENNA FA PARTE DELL’UE 


Il porto si riavvicina all'Austria 


Tra i problemi ancora aperti: alti diritti di ancoraggio perle petroliere e poche linee marittime in Alto Adriatico 


Teatro sloveno, ricucito 
lo strappo coi sindacati 


Teatro stabile sloveno, primo accenno di schiari- 
ta nei rapporti fra sindacati e consiglio di ammi- 
nistrazione. 

Dopo un periodo di agitazione culminato negli 
scioperi della settimana scorsa, una delegazione 
del cda ha incontrato i rappresentanti dei lavora- 
tori e della Filis-Cgil. Si è stabilito di avviare un 
protocollo di relazioni sindacali da seguire in una 
serie di incontri tecnici operativi che dovranno 
porsi l'obiettivo di trovare soluzioni alle richieste 
dei dipendenti. Nella riunione, si legge in una no- 
ta della Cgil, «è emersa da entrambe le parti la vo- 
lontà» di riavviare «una fattiva collaborazione 
tra sindacato e dirigenza del Teatro in uno sforzo 
comune ‘per il rilancio dell'attività del Teatro 
stesso». 

Fra i motivi che avevano determinato l'agita- 
zione del personale, come avevano denunciato i 
sindacati, vi era l'«indisponibilità» del cda a di- 
scutere l'inquadramento normativo dei lavorato- 
ri - una decina di elementi - da anni in servizio 
con un contratto stagionale, la possibilità di una 
loro assunzione stabile e quella di un condono in 
merito al numero di anni necessari al pensiona- 
mento. 
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ce Casirò 
ss SeZarna 


Questa sera presso il Casinò di Sezana 
avrà luogo la 


MANIA I 


Inizio ore 21.00 È 


+ Musica + 


Nel corso della serata torta e champagne 
verranno offerti a tutti gli ospiti 


Il Casinò di Sezana si trova a soli 2 km dal confine di Fernetti 


+ Ingresso gratuito % 


Vi ricordiamo inoltre che l'estrazione 
dello scooter YAMAHA si terrà 
MARTEDI'7 NOVEMBRE 


Trieste chiama, Vienna 
risponde. Il porto vuole 
tornare a essere a pieno 
titolo il primo scalo del- 
l'Austria. Nonostante il 
sensibile calo di alcuni 
traffici registrato negli 
ultimi anni in favore dei 
porti del Nord Europa e 
Il sorpasso compiuto da 
Capodistria sui «conven- 
zionali), le cose stanno 
lentamente cambiando. 
Da sei mesi a questa 


parte, da quando cioè . 


Vienna è entrata nell'Ue, 
vi sono timidi segnali di 
ripresa. Alcuni settori 
del traffico convenziona- 
li quali legname, carta e 
cellulosa, stanno  regi- 
strando punte di aumen- 
to che toccano il 30 per 
cento. 

Ma non è ancora tem- 
po di trionfalismi: il 
trend positivo è rilevan- 
te solo in termini percen- 
tuali. Tuttavia gli au- 
striaci. sembrano dispo- 
sti a favorire «il ritorno», 
segnalando quello che 
ancora non li attira del 
nostro golfo: «eccessivi» 
diritti di ancoraggio per 
le petroliere ma, soprat- 


tutto, esiguità numerica 
delle linee marittime in 
‘Alto Adriatico. 

Una «svolta» è attesa 
comunque da entrambe 
le parti, come dimostra 
anche la riunione del Co- 
mitato di collegamento 
intercamerale per i pro- 
blemi marittimo-portua- 
li (un organismo nato nel 
dopoguerra) che si è svol- 
ta ieri presso la Camera 
di commercio. Si è tratta- 
to di un incontro prepa- 
ratorio della Gommissio- 
ne mista italo-austriaca 
per il porto di Trieste, 
che si è invece riunita 
nel pomeriggio 

I nodi sul tappeto era- 
no chiari già in partenza. 


c0e: 


«Con l'entrata dell'Au- 
stria nell'Ue noi ci atten- 
diamo una svolta, una 
semplificazione delle nor- 
mative e un'intensifica- 
zione degli accordi prefe- 
renziali» ha sottolineato 
Adalberto Donaggio. Il 
presidente della Cciaa 
non ha certo nascosto 
agli interlocutori la delu- 
sione degli operatori per 
la flessione soprattutto 
dei traffici Austria-oltre- 
mare del 1994 (petrolio 
escluso), che hanno regi- 
strato una caduta di qua- 
si un terzo rispetto al 
1993. Il tutto natural-. 
mente a favore dei porti 
del Nord Europa: Rotter- 
dam e Amburgo. «C'è da 


Allavoro 
per un’intesa 
la commissione 
mista 


chiedersi — ha aggiunto 
Donaggio — se l'accordo 
italo-austriaco sull'utiliz- 
zo preferenziale del por- 
to di Trieste siglato nel 


1985 stia dando i frutti - 


auspicati». 

La questione principa- 
le posta dalla parte italia- 
na è stata comunque 

ella del riequilibrio 

elle tariffe ferroviarie, 
soprattutto quella nella 
direttrice Nord-Sud, sicu- 
Tamente poco concorren- 
ziali. Un esempio? Basti 
pensare ad alcuni feno- 
meni per lo meno curio- 
si: merce, proveniente 
da Vienna e destinata a 
Cipro, passa da Ambur- 
go... 


Risponde, indiretta- 
mente, il capo della dele- 
gazione austriaca Rudi- 
ger Wassibauer: «Le ta- 
riffe non sono un proble- 
ma irrisolvibile. Trieste, 
tuttavia, per attirare i 
nostri operatori deve po- 
tenziare le linee maritti- 
me (specie con l'Estremo 
Oriente e il Nord Africa), 
mentre non è stato accol- 
to favorevolmente l'insa- 
sprimento dei diritti di 
ancoraggio per le petro- 
liere». 

E la concorrenza del 
porto di Capodistria? 
«Con l'entrata dell'Au- 
stria nell'Ue — aggiunge 
Wassinbauer — aumente- 
rà sicuramente la nostra 

resenza a Trieste. Ma 

isogna dire che in passa- 
to il porto sloveno si è 

osto sul mercato molto 

ene. Lo stesso dovrebbe 
fare anche quello giulia- 
no. Per questo abbiamo 
appoggiato la proposta 
di aprire un ufficio di 
rappresentanza in Au- 
stria, che potrà curare 
anche i Tono con Un- 
gheria, Cechia e Slovac- 
chia». 


Alessio Radossi 


SIRICOMPATTA IL CENTRO DESTRA DI ISPIRAZIONE CRISTIANA 


Patto di ferro tra Ccd e Cdu 


Marzi e Poilucci disegnano una strategia comune con interlocutori Forza Italia, LpT e Lif 


Si ricompatta anche a Trieste il Polo delle Liber- 
tà: con la firma del patto di consultazione siglato 
ieri tra Centro cristiano democratico.e Centro de- 
mocratici uniti, il centro destra democratico di 
ispirazione cristiana intraprende un cammino co- 
mune non soltanto in vista delle prossime scaden- 
ze elettorali, ma anche per costruire una più vali- 
da opposizione al centro sinistra. 

Con questi presupposti, ieri, Maurizio Marzi, 
segretario provinciale del Ccd e Manfredi Poiluc- 
ci-commissario provinciale del Cdu, analogamen- 
te a quanto già fatto nei giorni scorsi dai rispetti- 
vi rappresentanti nazionali, hanno sottoscritto il 
documento che sancisce i termini della neonata 
collaborazione. Gcd e Gdu procederanno a un giu- 
dizio comune dei rispettivi organi statutari in tut- 
tii fatti e gli' orientamenti politici di rilievo gene- 
rale; assumeranno un comune indirizzo politico 
riguardo alla collocazione in maggioranza o in op- 
posizione nelle diverse sedi istituzionali; concor- 
deranno attraverso i propri eletti le iniziative da 
assumere sui temi politici più qualificanti; avvie- 
ranno congiuntamente iniziative politiche e di ap- 
profondimento programmatico per rafforzare il 
Centro alternativo alla sinistra; affronteranno di 
comune accordo le prossime scadenze elettorali e 


IL 
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non - fa più 
politica? Sembra questo 
uno degli interrogativi 
che stanno alla base di 
una defezione eccellente 
dagli organi direttivi del 
partito. E' di questi gior- 
ni, infatti, la notizia del- 
le dimissioni dalla dire- 
zione provinciale della 
Quercia di Giorgio Ros- 
setti. Le motivazioni del- 
la scelta sono contenute 
in una lettera riservata 
che l'ex europarlamenta- 
re ha indirizzato al segre- 
- tario. provinciale, Stelio 
Spadaro. Rossetti non 
sembra parlarne volen- 
tieri: «Non c'è nessun mi- 
stero - ammette - si trat- 
ta semplicemente di dis- 
sensi di metodo. Conti- 
nuo comunque a far par- 
te del comitato federale, 
me ne sono andato solo 
dall'organo più ristretto 
del partito». 

Le parole sono pesate, 


adotteranno iniziative per promuovere un analo- 
go patto di consultazione in tutto il territorio re- 
gionale. 

Interlocutore naturale del nuovo asse Ccd Cdu 
sarà Forza Italia, «purché non diventi un partito 
laicista o radicale di massa — ha precisato Marzi — 
come lasciano temere alcuni recenti e ambigui at- 
teggiamenti sui referendum di Pannella». Dialogo 
privilegiato anche con Lista per Trieste e Lif, nes- 
suna pregiudiziale verso Lega Nord e Partito po- 
polare. Portavoce degli interessi del Cdu in consi- 
glio comunale sarà Bruno Marini, saldamente an- 
corato al Ced, «ma — come ha sottolineato lo stes- 
so Marini - favorevole a concordare iniziative e 
posizioni con gli amici del Cdu». Confermata quin- 
di l'opposizione all'attuale giunta di Piazza Unità 
«che non è né di centro, né di destra, né di sini- 
stra — ha aggiunto Marini — ma soltanto portatri- 
ce degli interessi dell'Associazione industriali». 

Altro punto forte della nuova cooperazione poli- 
tica tra le due anime della vecchia Democrazia 
cristiana è la selezione dei candidati alle elezioni, 
«che deve sfuggire — è stato ribadito ieri — alla di- 
screzione della varie lobbies di potere, ma deve 
attingere dalla società civile senza alcuna inter- 
mediazione». 

Gi. Lo. 


Invito alla prova, domenica 15 ottobre, 


Dazio 
= 


P7 Organizzazione Mercedes-Benz 
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Via Nereo Martinelli, 10 
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Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


TORTE E SEMIFREDDI 


PER OGNI OCCASIONE 


PLASTICA « PIETRA Viale Ippodromo 12 
LEGNO TRIESTE 


Via Foschiatti n. 9/c | I Tel. 943747 
Tel. 761006 | Piazza Ospitale 7 CHIUSO IL MARTEDI" 


ma la sensazione di un 
certo disagio interno è 
più che palpabile. «Non 
ammetto - prosegue - di 
essere messo davanti al 
fatto compiuto. Un esem-, 
pio molto banale: le ulti- 
me riunioni sono state 
dedicate ai rapporti con 
la minoranza e all'Acega, 
mentre ho appreso dalla 
stampa alcuni passaggi 
fondamentali che, al con- 
trario, dovrebbero essere 
discussi proprio dalla di- 
rezione». All'onorevole, 
in sintesi, non piace do- 
ver leggere sul giornale 
che cosa pensa il gruppo 
consiliare del Comune di 
un ente quale la Provin- 
cia («voglio vedere. poi 
chi troviamo da candida- 
re alle elezioni...» ) 0 che 
il Pds chiede una verifi- 
ca sul programma della 
Ei Illy, mentre nel- 
‘organo preposto a ela- 
borare la politica del par- 


tito questi argomenti 
non vengono toccati. 

Ma il malessere non è 
cosa delle ultime ore. 
«Una volta che mi capitò 
di pronunciare la parola 
"verifica" sembrava aves- 
si detto un'eresia... Ab- 
biamo fatto il congresso 
tematico: non se ne pote- 
va parlare in quella 
sede? Macchè: la relazio- 
ne del segretario, diciot- 
to interventi programma- 
ti, un'ora di conclusioni 
del rappresentante nazio- 
nale...). 

Anche sul ruolo del Pds 
all'interno della maggio- 
ranza'comunale il giudi- 
zio dell'onorevole è agli 
antipodi rispetto alla Ii- 
nea tracciata dal segreta- 
rio provinciale. La conse- 
gna di “non disturbare il 
manovratore” Illy, si sta 
traducendo in una mime- 
tizzazione che la base 


del partito capisce a sten- 
to e che potrebbe riserva- 
re spiacevoli sorprese al 
prossimo appuntamento 
con il voto. «Non è colpa 
del gruppo in Gomune - 
dice Rossetti - certamen- 
te De Rosa sa il fatto 
suo, ma deve tener con- 
tro delle direttive che gli 
vengono date e non cre- 
do che stiamo aiutando 
il sindaco nel modo giu- 
sto. Sembra quasi che un 
nostro ruolo come parti- 
to possa interferire con 
lui». In sintesi: dove la 
segretaria del Ppi, Elet- 
tra Dorigo, è riuscita a 
mettere dei paletti, al- 
trettanto non sarebbe 
riuscito a fare il collega 
pidiessino. Il risultato è 
che il gruppo consiliare 
che oggi conta più di 
ogni altro esponenti sin- 
golarmente conosciuti 
nel loro campo, si ritro- 


ONDA LIBERA 
«Boicotta 
i francesi» 


Radio Onda Libera 
lancia un appello al 
boicottaggio dei pro- 
dotti francesi per 
protestare contro il 
secondo test nuclea- 
Le: in Polinesia. 
L'emittente propone 
anche di mobilitarsi 
in una manifestazio- 
ne, il 21 ottobre, che 
approdi davanti al 
consolato francese di 
Trieste, proprio in oc- 
casione della giorna- 
ta nazionale di lotta 
al nucleare. Informa- 
zioni al n. 
040-307968 o) 
306159. 


va ad avere seri proble- 
mi di “visibilità”. Com- 
prensibile, quindi, che 
uno degli uomini di mag- 
ore spicco del Pds ab- 
Bia qualche dubbio su 
una conduzione 
“morbida” nei confronti 
della giunta che, a suo di- 
re, non gioverebbe allo 
stesso sindaco. Ma an- 
che per Illy - amico per- 
sonale di Rossetti, che 
ne fu uno dei primi e 
principali sponsor - c'è 
un suggerimento: «Il con- 
siglio comunale è espres- 
sione democratica di que- 
sta città e il sindaco ne 
deve tener conto, stabi- 
lendo un rapporto dialet- 
tico sia con la maggioran- 
za che con l'opposizione. 
Nessuna intesa con le 
forze sociali può sostitui- 
re il ruolo del consiglio o 
bypassarlo». 
Dentro e fuori dal Pds, 
s‘intuisce, la polemica se 
non la politica, è tutt'al- 
tro che addormentata. In 
questo: clima anche l'as- 
sociazione "Dialoghi 
europei”, promossa da 
Rossetti con molti altri 
personaggi (e in netta 
maggioranza esterni al 
Pds) da qualche compa- 
gno viene letta come 
un'«area» in via di orga- 
nizzazione, nettamente 
alternativa a una parte 
dell'attuale dirigenza. E 
Di che i temi del- 
‘Europa sono un vec- 
chio cavallo di battaglia 
del segretario Spadaro... 
«Ma quale corrente - 
chiarisce Rossetti - io 
non ne ho bisogno per- 
chè non ho nessuna am- 
bizione a cariche di qual- 
sivoglia genere. Ho finito 
la mia attività pubblica 
ma non quella politica, E 
adesso approfondisco i 
temi che mi piacciono». 
ar. bor. 


"intervento 
«Sì al grandi progetti 
Ma pensiamo anche 
alla concretezza» 


Il convegno organizzato da «Il Piccolo» e «Il Sole 24 
Ore» nelle scorse settimane è stato un'utile occasione 
di riflessione e di approfondimento sul futuro di Trie- 
ste. Eppure mi sono domandato cosa mi ha lasciato 
questa E e, devo ammettere, qui ho avu- 
to qualche difficoltà. Sì, perché le tematiche e le tesi 
emerse non erano certo nuove, ma — al contrario — 
ben note ein massima parte condivisibili. Io mi aspet- 
tavo — finalmente — qualcosa di più, qualcosa dî di- 
Verso. 

Noi, imprenditori giovani di questa difficile realtà 
economica, ci poniamo il problema del futuro di Trie- 
ste volando un po' più basso, in termini volutamente 
eun po' provocatoriamente più concreti e immediati: 
vogliamo cioè sapere cosa accadrà non nel 2010, 
2020, ma domani... oggi stesso! Da anni ci stanno di- 
cendo che i cambiamenti socio-economici dell'Europa 
centro-orientale aprono nuove prospettive per la no- 
stra città... Intanto viviamo una realtà quotidiana 
ben più dimessa e cruda, dove il terzo della popolazio- 
ne attiva si misura constantemente con una cultura 
del lavoro statica e poco propensa al rischio, dove i 
giovani sono costretti a confrontarsi con il problema 
del posto di lavoro in un clima caratterizzato ancora 
da scarsità di nuove iniziative economiche di rilievo, 
se escludiamo rare eccezioni in campo industriale. 

Al di là quindi dei grandi progetti e delle prospetti 
ve a lungo termine rivolte ai mercati dell'Est (che pe- 
raltro condividiamo) ci chiediamo cosa sia possibile 
fare ora, subito. Mi limiterò quindi ad affrontare due 
argomenti particolarmente significativi. Il primo è 
quello di un miglioramento dell'attrattività del nostro 
territorio al fine di incentivare nuovi insediamenti 
‘produttivi dall'esterno — d'imprenditorialità matura 
— atta a favorire quindi la crescita endogena di altre 
nuove imprese.; è quanto successe con lo sviluppo del- 
la Trieste mercantile ed emporiale nell'800, perché 
proprio allora erano state create condizioni d'estremo 
interesse per investire su questo territorio, 

Non possiamo sperare di attirare in quest'area nuo- 
va imprenditorialità e nuovi Csi se non garanti- 
ranno la piena funzionalità ed efficienza degli enti 
preposti a vario titolo alla gestione del territorio, se 
non diamo rapida ultimazione alle infrastrutture, in 
particolar modo quelle viarie; dobbiamo riuscire infi- 
ne attraverso un più efficace coordinamento svolto 
dall’Ezit, a raggiungere maggiore propulsività e dina- 
mismo nella gestione del territorio, e degli intricati e 
defatiganti iter procedurali che accompagnano — e 
condizionano notevolmente — l'insediamento di nuo- 
ve realtà produttive. 

Ma è altrettanto importante investire sull'immagi- 
ne della città stessa, cioè sui nostri spazi urbani, sulle 
zone pedonali nel centro, sulle piazze, sul verde pub- 
blico, sulla pulizia delle strade. Esempi come Napoli, 
che nei due anni scorsi ha sensibilmente migliorato la 
propria immagine, dando la sensazione di nuova in- 
traprendenza dimostrano che qualcosa si più fare: 
che non è necessaria una progettualità decennale o 
nuovi piani regolatori per dare un chiaro segnale di 
cambiamento che è quello di cui Trieste necessita 
maggiormente, per i suoi stessi cittadini e per le tradi- 
zioni culturali che la città assume in sé. 

Insomma noi vorremmo vedere attuata — paralle- 
lamente ai grandi disegni per il nuovo secolo — una 
politica concreta, anche per piccoli passi, che inizi ad 
affrontare e risolvere nel minor tempo possibile quei 
‘problemi che da troppi anni attendono precise rispo- 
ste: una soluzione per il porto vecchio, per il proble= 
ma del traffico, dei parcheggi, del recupero del centro 
storico, ecc. Quindi cultura e storia oltre che immagi- 
ne ed economia. Problemi che di fatto continuano a 
bloccare lo sviluppo di Trieste — rendendola meno vi- 
vibile, meno attraente, e contribuiscono consolidare il 
mito negativo di una città immobile e piegra, sospesa 
tra un passato quasi ingombrante, tra il sottile DE 
no della decadenza, e un futuro, a questo punto, anco- 
ra tutto da esplorare. 


. Donato Riccesi 
Presidente del Gruppo giovani imprenditori 
dell'Associazione industriali di Trieste 


L'EX EUROPARLAMENTARE HA DATO LE DIMISSIONI DALLA DIREZIONE DEL PDS 


Rossetti: «Caro Spadaro, me ne vado» 


Critiche alla scarsa informazione interna al partito e al’’non ruolo” nella maggioranza comunale 


«lo, unprepensionato? 
No, manonè una colpa» 


«Ecco i baby-pensionati del Pds» è il titolo a tutta 
PRERIE che «il Giornale» ha dedicato mercoledì al- 

‘inchiesta della magistratura romana sui presun- 
ti illeciti collegati al prepensionamento anticipato 
di dipendenti di partiti politici in base ad abusi 
‘sulla legge 236 del 19 luglio ‘93. In questo conte- 
sto sono stati pubblicati ì nomi di quasi duecento 
fra impiegati e funzionari della Quercia che avreb- 
bero comunque beneficiato di questa legge. Fra es- 
si, per Trieste, Giorgio Rossetti e Roberto Viezzi. 
Dall'ex europarlamentare Rossetti riceviamo in 
proposito e pubblichiamo. 


Scopro da «Il Giornale» di essere un baby-pensio- 
nato del Pds. In realtà non di scoperta ma di ri- 
scoperta si tratta, perché la notizia è già. apparsa 
un Rao di volte sulla stampa locale e nazionale, 
e chissa quante altre volte apparirà ancora fin- 
ché la lotta politica si farà con questi argomenti. 
A questo punto che dire? Posso solo ringraziare 
per la qualifica di «baby-pensionato» attribuita a 
uno che ha cinquantasette anni compiuti, e ricor- 
dare ancora una volta che ho maturato il diritto 
alla pensione Inps agli inizi del ‘94 (cioé prima 
dell'entrata in vigore della nuova normativa) 
avendo pagato i relativi contributi per 35 anni e 
5 mesi più che sufficienti per darmene titolo. 
Premesso dunque che non sono prepensionato 
ma uno che ha maturato regolarmente un diritto, 
vorrei aggiungere che non capisco lo scandalo 
per una misura di prepensionamento che ha ri- 
guardato molti funzionari di partito (e non solo 
del Pds ma di tutti i partiti) dopo che le forze poli- 
tiche sono state indotte a un ridimensionamento 
dei loro apparati. Lo strumento dei prepensiona- 
menti è stato utilizzato nella siderurgia, nella 
cantieristica, nel lavoro portuale e in altri settori 
‘produttivi alle prese con gravi crisi di settore sen- 
za che nessuno avesse niente da obiettare, e anzi 
«con la piena solidarietà delle altre categorie e del- 
l'opinione pubblica. Non si vede perche, a fronte 
della crisi del sistema partitico, a farne le spese 
dovessero esserne gli impiegati o i funzionari. 
Ameno che non si pensi che la politica sia solo 
degenerazione a qualunque livello si faccia e 
quindi comunque da criminalizzare. Ma speria- 
mo che siano to i tempi in cui si diceva «qui 
non si fa politica, si lavora», perché si sa com'è 
andata. RE A 
Giorgio Rossetti 
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Case Gma, si attende giustizia 


Sono ancora numerose le famiglie che da oltre trent'anni attendono di riscattare gli alloggi del Demanio eagentiin ospedale 


L'ipotesi che alcune pratiche siano state agevolate 


irregolarmente rischia di far prolungare ancora 


un estenuante iter burocratico: ma c’è ancora 


chi spera di diventare finalmente proprietario 


«Finalmente sarà fatta 
giustizia». Molti assegna- 
tari degli alloggi dema- 
niali si augurano che 
l'ex Intendenza di finan- 
za dia corso al più pre- 
sto a tutte le pratiche 
pendenti e sostengono di 
non aver nulla da na- 
scondere. Non sono per 
nulla turbati né scossi 
dalla notizia che la Pro- 
cura regionale presso la 
Corte dei conti possa rav- 
visare anomalie negli at- 
ti di cessione a riscatto 
degli alloggi dell'ex 
Gma. «E se irregolarità 
si sono verificate non è 
senz'altro un male comu- 
ne commentano —. Non 
è "un malessere” diffuso 
tra tutti gli ex dipenden- 
ti civili e e militari dello 
Stato che con fatica han- 
no ristrutturato gli allog- 
gi per i quali hanno pre- 
sentato una regolare do- 
manda di cessione a ri- 
scatto, corredata da tut- 
ti i requisiti di idoneità 
che, al momento del- 
l'inoltro degli incarta- 
menti, erano in loro pos- 
Sesso). 

Di fatto, però, dopo 
l'esame di migliaia di do- 
cumenti sono stati indi- 
viduati 355 casi, su cir- 
ca 500, in cui si ipotizza- 
no irregolarità nella ces- 
sione, da parte dell'ex In- 
tendenza di finanza, di 
altrettanti alloggi vendu- 
ti a riscatto. «E nostro in- 
teresse definire in tempi 
brevi l'iter burocratico 
per riacquistare gli allog- 
gi del Demanio € — assi- 
curano alcuni assegnata- 
Tl — se errore c'è stato o 
Irregolarità come sostie- 
ne la Procura della Corte 
dei conti, questo non di- 
pende dai cittadini one- 
Sti che, ormai alla vec- 
chiaia, attendono ancora 
speranzosi di diventare 
proprietari». î 

A parlare sono proprio 
quei cittadini che per po- 
ca fortuna, o forse per- 
ché poco raccomandati, 
non hanno mai potuto ri- 
scattare le case. E a que- 
sto punto è giusto chie- 


dersi se ci riusciranno. 
«Sono 36 anni che abito 
in un appartamento del 
Demanio in via Paisiello 
9. Un alloggio che era 
stato messo in vendita 
nel 1959, quando mio pa- 
dre fece la domanda di 
riscatto. Per noi era un 
sogno poter acquistare 
la casa — ricorda Glelia 
Sillani —. Un sogno che 
mio padre non ha potuto 
mai realizzare a causa 
della prematura. scom- 
parsa. Ma alla sua morte 
mia madre riconfermò 
la domanda con l'assicu- 
razione da parte dell'In- 
tendenza di finanza che 
la pratica sarebbe stata 
evasa. A tutt'oggi, dopo 


FINANZA 


Guerra 
altrasporti 
abusivi: 31 
Tirsequestrati 


La Guardia di Finan- 
za in servizio al vali- 
co di Fernetti ha se- 
questrato, nelle ulti- 
me tre settimane, 81 
automezzi pesanti, de- 


nunciandone gii auti- 


sti stranieri alla pre- 
tura, per violazione 
della legge sui tra- 
sporti abusivi. Secon- 
do la legge gli autotra- 
sportatori . stranieri 
che giungono in Italia 
po caricare prodotti 
a trasportare poi nei 
paesi dell Est, devo- 
no munirsi di un’ au- 
torizzazione ‘al tra- 
sporto internaziona- 
le. I controlli dei mili- 
tari per verificare la 
ola dei traspor- 
ti hanno portato alla 
scoperta di numerose 
irregolarità. 


oltre trent'anni, neppu- 
re io, che avevo ripresen- 
tato la richiesta di cessio- 
ne, ho avuto soddisfazio- 
ne. Anzi mi ritrovo il De- 
manio che riconosce il 
mio diritto alla proprie- 
tà, ma lo Iacp, ammini- 
stratore dell'immobile, 
che contesta burocratica- 
mente la regolarità dei 
requisiti e mi fa perveni- 
te un'ingiunzione di 
sfratto. Dopo aver fatto 
credere a mio padre, a 
mia. madre e a tutta la 
mia famiglia che questa 
casa sarebbe stata no- 
stra, oggi mi vedo co- 
stretta a lasciarla aven- 
do speso fior di quattrini 
per ristrutturarla». 

Una testimonianza 
‘che la lascia l'amaro in 
bocca. E quello che più 
delude i tanti assegnata- 
ri che si trovano nella 
stessa situazione della si- 
gnora Sillani, è che solo 
ora la Procura regionale 

resso la Corte dei conti 

a avviato indagini tec- 
niche per verificare 
eventuali irregolarità re- 
lative alla gestione delle 
case dell'ex Gma «conte- 
stando — dicono — la man- 
canza dei requisiti). 

«Alle domande di ri- 
scatto presentate negli 
anni ‘50 e ‘60 si devono 
applicare le norme sulla 
cessione in proprietà fis- 
sate dalla legislazione 
statale con il Dpr del 
1959 che — ha commenta- 
to l'avvocato Cesare Pel- 
legrini — comprende an- 
che l'esame dei requisiti 
soggettivi e oggettivi 
CRE i il versamento del 

eposito per spese con- 
trattuali, 1 limiti di reddi- 
to, la titolarità del rap- 
porto di assegnazione 
originario o sopravvenu- 
to, oltre all'esclusione 
dell'alloggio dalla quota 
di riserva e la determina- 
zione del prezzo di ces- 
sione che, non c'è dub- 
bio, debbano riferirsi 
esclusivamente alla data 
della presentazione di 
domanda di riscatto». 
Roberto Vitale 
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Le case dell'ex Governo militare alli 1 
inquilini che attendono il riscatto da oltre trent'anni (Foto Sterle) 


TRAFUGATE 


leato di via Paisiello: abitano qui 


Preziose 
icone 
recuperate 
a Rabuiese 


Due preziose icone 
che un cittadino un- 
gherese che risiede a 
Budapest, del quale 
non sono state fornite 
le generalità, stava 
cercando di trafugare 
in Italia, sono state 
sequestrate dai milita- 
i della Guardia di Fi- 
nanza al valico di Ra- 
buiese. L'uomo, che è 
stato denunciato a 
piede libero, ha di- 
chiarato di aver rice- 
vuto le icone da un 
conoscente ucraino 
che lo aveva incarica- 
to di consegnarle ad 
un amico di Torino. 


TORNA IN AULA LA VICENDA FRANZIL-MATTEUCCI 


«Matteucci non c’entra con la Pot»: 


L’ avvocato Sampietro conta di chiudere la lunga vertenza giudiziaria entro il 15 novembre 


Camminatrieste 
in visita a Mantova 


Cinquanta triestini am- 
basciatori della città sa- 
Tanno in visita a Man- 
tova domani con Cam- 
‘minatrieste, nel qua- 
dro del programma «Co- 
noscere la nostra e le 
altre città: i centri sto- 
rici e le aree pedonali, 
la loro vivibilità, lo svi- 
luppo e la promozione 
turistica». La delegazio- 
ne, si legge in una nota 
del Comitato per la si- 
curezza e i diritti del 
pedone, reca messaggi 
del sindaco Illy e del 
commissario della Pro- 
vincia Mazzurco, ed è 


accompagnata da alcu- 
ni consiglieri comunali 
e dal presidente del- 
l'Apt. Domani gli 
ambasciatori” saran- 
no ricevuti dal commis- 
sario prefettizio di 
Mantova e.da un archi- 
tetto che fornirà loro 
alcune informazioni 
sulla città lombarda. 
Intanto, Camminatrie- 
ste ancora una volta 
protesta contro «le gra- 
vi condizioni) imposte 
ai pedoni, e chiede «al- 
la stampa e alla tv loca- 
le una maggiore atten- 
zione su questi proble- 
mi». 


CITTADINI INFEROCITI DAL’ AZIONE DEI VIGILI URBANI | 


La rivolta delle «due ruote» 


Continua la pioggia di multe ai motocicli - L'assessore: «Faremo altri parcheggi» 


ESTORSIONE? 
Cooperativa 
antincendio, 
i bui risvolti 
del fallimento 


Si è tornati a parlare del 
fallimento della Coopera- 
tiva di servizi antiincen- 
dio Santa Barbara, avve- 
nuto nell’89, nelle aule 
del Tribunale di Trieste. 
Non della cattiva gestio- 
ne della società, che al 
culmine del suo svilup- 
po dava lavoro a circa 
130 persone, e per la 
quale l'ex presidente 
Mauro Delolio ascoltato 
quale testimone è già 
stato ritenuto colpevole 
di bancarotta fraudolen- 
ta, ma di tentata estor- 
sione e furto. 
Sotto accusa Fulvio Fae- 
ta, con una vicenda che 
a contorni a prima vi- 
Sta paradossali. Quando 
già la cooperativa era in 
&rave deficit Faeta, re- 
Sponsabile di una ditta 
concorrente, la Tecno- 
Protezione, avrebbe of- 
ferto il suo aiuto al presi- 
dente Delolio. Im cam- 
10, dopo che i soci si 
erano rifiutati di farlo 
Entrare nella «Santa Bar- 
ara», avrebbe chiesto 
Prima ben 3,9 miliardi e 
Boi oltre 100 milioni. Fa- 
a deve rispondere an- 
Che del furto di alcuni re- 
Sistri della cooperativa. 
Udienza è stata aggior- 
Nata al 21 novembre. 


Sta assumendo i toni di 
una rivolta la protesta 
per la valanga di multe 
che in questi giorni si sta 
riversando sui ciclomoto- 
ri in sosta vietata in cen- 
tro. L'effetto dell’ azione 
attuata dai vigili urbani 
ha intanto portato alla 
quasi paralisi di quelle 
vie dove la sosta dei mo- 
tocicli è consentita, cre- 
ando ulteriori intralci e 
difficoltà per i pochi po- 
sti a disposizione. Punire 
le soste vietate senza 
mettere contemporanea- 
mente a disposizione più 
parcheggi per i motocicli 
ha creato un malconten- 
to crescente: al nostro 
giornale non si sontano 
le telefonate di protesta 
mentre via fax arrivano 
valanghe di firme sotto 
un breve appello al sin- 
daco: «Signor sindaco — 
recita il prestampato — 


dopo le multe i cittadini 
chiedono più posteggi 
per le due ruote». 

«Ci stiamo pensando, ci 
stiamo pensando — dice 
il neoassessore Uberto 


Drossi Fortuna —, ho già 
fatto la proposta di au- 
mentare i parcheggi per i 
motorini; ne abbiamo di- 
scusso in. giunta a titolo 
informale: si tratta di va- 


rare delle deroghe all'in- 
terno delle isole pedona- 
li, istituendo parcheggi a 
striscia continua». «En- 
tro breve — promette 
l'assessore — dovremmo 
trovare una soluzione; il 
problema è sentito an- 
che perché diversi consi- 
glieri sono stati multati». 
E infatti i foglietti verdi 
continuano a piovere. 
Possibile che non si rie- 
sca a trovare una soluzio- 
ne transitoria? «Non pos- 
siamo farci niente — di- 
ce l'assessore —, non 
possiamo certo interveni- 
Te sul legittimo operato 
dei vigili urbani». 
Intanto il malcontento 
cresce e assume connota- 
ti politici: il consigliere 
regionale della ‘Lega 
Nord Paolo Polidori è in- 
tenzionato a scendere in 
campo e ha già annuncia- 
to una petizione popola- 
re. 


e —— 
OPERAZIONE DEI CARABINIERI PER ARGINARE UN FENOMENO IN AUMENTO 


Motorini rubati, arrestato un giovane 


Un arresto e tre denun- 
ce a piede libero, due del- 
le quali nei confronti di 
minorenni, sono il bilan- 
cio di una operazione 
condotta negli ultimi 
giorni dai carabinieri, 
volta alla repressione 
dei furti di ciclomotori, 
che avevano registrato 
ultimamente a Trieste 
un'impennata. 

L'. arrestato, Cristian 
Pozzecco (nella foto) di 
20 anni, è stato sorpreso 
mentre apriva con delle 
tronchesi la catena di un 
Motorino, ed è ora al Co- 
Toneo a disposizione del 
sostituto procuratore 


Santacatterina. Il tenta- 
to furto si è verificato 
Nel quartiere di Rozzol, 
dove è stato fermato an- 
che uno dei denunciati, 
il nomade I. H., di 17 an- 


‘ni, mentre era a bordo di 


un ciclomotore rubato 
poco prima, con una bor- 
sa contenente un' auto- 
radio completa di ampli- 
ficatori e perfino un pez- 
zo di cruscotto, anch’ es- 
sa rubata (modello Auto- 
sonic Pwh70, che ora è 
disponibile presso la sta- 
zione dei carabinieri di 
Rozzol). 

Nella zona di Via Her- 
‘met sono stati invece fer- 


mati Davide Leghissa, 
24 anni, che aveva appe- 
na sottratto un motori- 
no ad una studentessa, e 
un ragazzo di soli 13 an- 
ni, che aveva rubato il ci- 
clomotore al portiere di 
un palazzo. Il giovane, 
orfano dei genitori, è sta- 
to riaccompagnato dai 
carabinieri a casa dei pa- 
renti ai quali è stato affi- 
dato. 

L'operazione è stata con- 
dotta dalle stazioni dei 
Carabinieri di Rozzol e 
di via Hermet, con l'im- 
piego di dieci autoradio 
e pattuglie di militari in 
borghese. 


«Ho svolto le mie indagini e le mie ricerche e ora 
sono sicuro: Paolo Matteucci è innocente; non è 
Stato lui a ordinare di appiccare il fuoco al suo uffi- 
cio di via Mazzini 21, il 30 maggio ‘87». L'avvoca- 
to Luciano Sampietro conta di chiudere la partita 
con la Giustizia, almeno per il suo assistito, forse 
già il 15 novembre, data alla quale è slittato ieri il 
procedimento che vede Matteucci sul banco degli 
imputati insieme a Francesco Franzil per risponde- 
re di incendio doloso. Il difensore di Franzil, Carac- 
cioli, del Foro di Torino, era impegnato in Cassa- 
zione. 

Siamo dunque alle fasi finali di un procedimento 
che ha appassionato per lunghi anni, e continua a 
farlo, l'opinione pubblica triestina. 

La vicenda si apre appunto nel maggio dell'87. 
Un incendio, rivelatosi doloso, distrugge lo studio 
del Consorzio gestione servizi, allora diretto da Pa- 
olo Matteucci, consulente del lavoro già iscritto al- 
la Democrazia e che amministrava la Corex, una 
ditta d'import-export che lavorava specie con la 
Jugoslavia e di cui Franzil, figlio dell'ex sindaco 
De di Trieste Mario, era il braccio operativo. Sui 
muri dell'ufficio una sigla già conosciuta, «Pot». La 
«firma»: mirava ad addossare ad arte la responsa- 
bilità dell'incendio alla Prima organizzazione trie- 


Il Piccolo [13] 


Rissa in sala giochi, 
unuomo in manette 


Un uomo di 32 anni, Alessandro Mondo, abitante in via 
Lorenzetti 50, è stato arrestato l'altra sera dalla polizia 
intervenuta per sedare una rissa nella sala Giochi «Pega- 
so» di Piazza Goldoni. L'uomo è accusato di resistenza 
a pubblico ufficiale. L'episodio è avvenuto alle 22.30 di 
mercoledì: una volante è intervenuta in Piazza Goldoni 
dov'era stata segnalata una rissa fra più persone. Gli 
agenti hanno trovato un ragazzo e una ragazza che da- 
vano in escandescenze: in particolare il primo, Alessan- 
dro Mondo, si stava dirigendo verso l'ingresso della sa- 
la feci facendo roteare una cintura che teneva stretta 
nella mano e rivolgendo minacce. La ragazza, conviven- 
te di Mondo, stava inutilmente cercando di riportarlo 
‘alla ragione. Quando ci hanno provato anche ì poliziotti 
l'uomo si è rivolto contro di loro. Ne è nata una collut- 
tazione che è costata agli agenti lesioni e contusioni 
che i medici del MESSO hanno giudicato guaribili dai 
3 ai 5 giorni. Alessandro Mondo è finito al Coroneo. 
Via Cancellieri, a fuoco 

un’automobile in sosta 


Una Fiat 126 posteggiata in via Cancellieri, all'angolo 
con via Gavardo, è andata a fuoco nel tardo pomerig- 
gio. Sul posto i Vigili del fuoco, accorsi con ben cinque 
automezzi in quanto sembrava în un primo momento 
che si trattasse di un incendio di appartamento, 
Scontro fra auto e motorino: 

ferite due ragazze 

Due ragazze, Monica Rosetta, classe ‘76, via Pasteur 1, 
e Michela Vescovo, del ‘75, via Pasteur 19, viaggiavano 
su uno stesso motorino quando, intorno alle 18.30, si 
sono scontrate - in via Ginnastica all'angolo con via 
Gatteri - con un'Alfa Romeo targata Ts 304844, Sul po- 
sto i vigili urbani e un'ambulanza del 118, che ha tra- 
sportato le due ragazze all'ospedale di Cattinara per 
l'accertamento della prognosi. 


stina di Gherardo Deganutti, in quegli anni autrice 
di attentati e atti intimidatori. 

Gli autori materiali della devastazione dell'uffi- 
cio di via Mazzini vengono individuati e poi pat- 
teggeranno: sono Livio Suffi e Gianfranco Pumo. 
Tuttavia Franzil e Matteucci rimangono indagati 
quali ispiratori del gesto, con il quale, secondo l’ac- 
cusa, si voleva nascondere documenti compromet- 
tenti. In un troncone ormai archiviato di questa in- 
chiesta vengono citate vendite, di motovedette e 
aliscafi a Paesi del Terzo mondo, di miniere in 
America Latina, d'impianti industriali; operazioni 
difficili da condurre senza-eoperture dei servizi se- 
greti. 

«In anni d'istruttorie - continua l'avvocato Sam- 
pietro - non è ancora stato trovato il movente che 
avrebbe spinto Matteucci a fare incendiare i suoi 
uffici. Non solo è innocente ma in questa vicenda 
è il danneggiato. Oltre ad aver subito tre mesi di 
carcerazione preventiva e altrettanti di arresti do- 
miciliari, la vicenda aveva compromesso la sua im- 
magine professionale, senza contare i 100 milioni 
di lire in danni materiali. Ora però siamo al dun- 
que. Ho elaborato una mia teoria che avvalorerò 
con prove per dimostrare l'innocenza di Matteuc- 
ci». 


Venite a provare 


la 


doppia anima 


“Laguna Station Wagon. 


Scoprite un'anima della Laguna Station Wagon, quella comoda: 
più ampia capacità della categoria, estrema facilità di carico, 
doppia apertura lunotto e portellone posteriore. Grande rigidità 
della struttura con barre laterali, airbag, cinture con pretensionatore 
elettronico. Elevata silenziosità di marcia (norme Euro ‘96), sterzo 


precisa, ottima tenuta di strada, estrema elasticità del motore, 
impareggiabile superficie vetrata. Non venite a provarla da soli. 


ito. Ma scoprite anche la sua anima brillante: guida 


LA GAMMA LAGUNA STATION WAGON 
Livelli di 
equipaggiamento 
1.8 Multipoint RN, RT 
2.0 Multipoini. RT, RXE 

2.0 16 valvole RXE 


2.2 diesel RN, RT 
multivalvole 


Motorizzazioni Potenza| Km/h 


95.0V | 180 
115/CV 
140 CV 
85 CV 


Climatizzatore automatico (dal livello RT); airbag di serie, 
Tutte le verture sono disponibili nelle versioni 5 e 7 posti 


Nuova Laguna Station Wagon. Non solo per chi guida. 


DAGRI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 118 


ZAGARIA 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 6 


Ss 


| re 


lea si 


PARITA 


ii 
i 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Venerdì 13 ottobre 1995 


TERGESTEO A MARE: LA FIN REGIONALE CONTRO L’ORDINE DEL GIORNO DI RIFONDAZIONE 


«SI pensi alla piscina» 


«Il privato non si accolla la spesa per la nuova struttura se non può avviare l’intervento sulle Rive» 


IN REGIONE 
lacp: 
incontro 

al vertice 
con Moretton 


La riforma delle legge 
regionale 75/82 — che 
regola, fra l'altro, an- 
che le norme relative 
agli Iacp del Friuli-Ve- 
nezia Giulia — dev'es- 
sere portata avanti. 
Anche nella precaria 
situazione in cui ver- 
sa attualmente la 
Giunta regionale. 

E questa la più 
pressante esigenza 
che i rappresentanti 
di Cgil, Cisl e Uil as- 
sieme a quelli dei sin- 
dacati degli inquilini 
hanno prospettato ie- 
ri all'assessore regio- 
nale Moretton nel cor- 
so di una riunione cui 
hanno partecipato an- 
che i presidenti e i di- 
rettori degli Iacp. 

All'ordine del gior- 
no della riunione 
c'era la discussione 
in merito alla ridefini- 
zione biennale dei ca- 
noni, le cui nuove ta- 
riffe entreranno in vi- 
gore a partire dal 
prossimo gennaio. I 
sindacati però, come 
si è detto, hanno volu- 
to discutere anche 
della riforma della 
legge, chiedendo che 
sia fissata una data 
per il varo e che nel 
frattempo si arrivi a 
una soluzione transi- 
toria in merito al tet- 
to massimo di reddito 
consentito per poter 
usufruire di un allog- 
gio popolare. 

Le richieste dei sin- 
dacati, volte sostan- 
zialmente a far sì che 
la quarta commissio- 
ne del consiglio regio- 
nale continui a impe- 
gnarsi nel lavoro di ri- 
forma, sono poi state 
girate da Moretton ai 
capigruppo del consi- 
glio stesso, riunitisi 
nell'arco della stessa 
giornata. 

Nella riunione con 
i vertici Iacp è stata 
anche affrontata la 
questione degli sfrat- 
ti, esplosa qualche 
settimana fa. Una 
questione :i cui tempi 
si preannunciano co- 
munque lunghi, visto 
che quasi tutti gli in- 
quilini che si sono vi- 
sti annunciare la re- 
voca dell'appartamen- 
to sono ricorsi contro 
la citazione in Tribu- 
nale effettuata dallo 
Tacp. 


Gana 
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GIORNALE 


Un'altra delusione? L'ennesimo progetto 
che si dissolve nelle nebbie della politica? 
Il gioco al massacro sulla possibilità di da- 
re una piscina da 50 metri (olimpionica) a 
Trieste ritorna con monotona regolarità, 
ma questa volta il presidente della Fin re- 
gionale, Dino Carli, non ci sta, e vuole rac- 
contare tutta la sua rabbia. Dopo l'ordine 
del giorno di Rifondazione comunista, ap- 
provato in Consiglio comunale, Carli vede 
allontanarsi di nuovo la possibilità di rea- 
lizzare una piscina regolarmentare nella 
nostra città (siamo gli unici, in regione, a 
non averne). «Non voglio intervenire su 
questioni di carattere politico od urbanisti- 
co — spiega — ma chi prepara certi ordini 
del giorno prima dovrebbe informarsi sulle 
reali conseguenze del suo operato contro 
uno dei principali sport cittadini). 

Ma cosa c'entra la piscina da 50 metri 
con l'opposizione al Tergesteo a mare? 
«C'entra eccome. Abbiamo un'occasione 


più unica che rara di un intervento privato . 


(dell'Immobiliare Sasi, ndr.) che può  risol- 
vere il nodo di un impianto sportivo pubbli- 
co che aspetta da più di venti anni. Ma nes- 
suno può pensare che un privato si accolli 
una spesa di parecchi miliardi per costrui- 
re una nuova piscina a S. Andrea, senza re- 
alizzare un intervento, con finalità turisti- 
che, dove attualmente c'è l'enorme scatolo- 
ne della piscina Bianchi e il fatiscente depo- 
sito di vini...). 


La mozione, in realtà, parla di «assetto 
delle rive»... «Non penseranno mica. che 
scompaiano la piscina Bianchi e il vicino 
deposito di vini? Trieste potrà rinunciare 
alla vecchia piscina Bianchi solo quando sa- 
rà pronta una piscina più grande, regola- 
mentare, da 50 metri, per manifestazioni 
internazionali, e più economica sul piano 
della gestione. Se non si fa la nuova pisci- 
na, quindi, le rive resteranno nelle condi- 
zioni attuali e cioé degradate e caotiche». 

Si parla anche di intasamento dovuto al- 
le attività commerciali. «Ma sapete quanti 
sono i frequentatori della piscina Bianchi 
ogni giorno? Più di tremila, tra atleti, ba- 
gnanti e pubblico. L'intasamento esiste già 
e bisognerebbe risolverlo con un nuovo im- 
pianto, visto che svolgiamo una attività 
agonistica di grande livello mandando atle- 


ti in nazionale e alle olimpiadi, ma anche 
una intensa attività sociale per i giovani, le 
scuole, gli anziani e gli handicappati. Pri- 
ma di parlare — continua Dino Carli — biso- 
gnerebbe informarsi sulla realtà 'che stia- 
mo vivendo e sulle possibili soluzioni). 

La piscina Bianchi e il deposito di vini, 
quindi, in mancanza di un impianto natato- 
rio alternativo, sono destinati a rimanere 
al loro posto per decenni, con la piscina 
Bianchi che sta diventando sempre più ve- 
tusta e insufficiente rispetto: alle richieste 
del pubblico. Ma cosa ha fatto la Fin, nazio- 
nale e regionale, per trovare una 
soluzione? «Da dieci anni la Fin ha dato tut- 
to il suo appoggio per realizzare una pisci- 
na olimpionica a Trieste, unica tra le gran- 
di città italiane a non averne, nonostante il 
suo passato e il suo presente. Sei anni fa la 
Fin ha regalato un progetto al Comune di 
Trieste, poi finito nel nulla. Attualmente 
stiamo dando tutta la nostra collaborazio- 
ne per realizzare un progetto che sia tecni- 
camente avanzato, che rispetti le tipologie 
necessarie ad ospitare grandi manifestazio- 
ni internazionali (si sta parlando dei Giochi 


del Mediterraneo in collaborazione con Ca- | 


podistria, ndr.)». 

«Speriamo che i politici - conclude Carli 
dopo lo sfogo — capiscano i nostri problemi 
e non continuino a penalizzare lo sport a 
Trieste. Per questo siamo disponibili al più 
ampio e trasparente confronto pubblico». 

Franco Del Campo 


- 


Ridotto, ecco le decorazioni nascoste 


3 


Sono questi ipochi frammenti di decorazioni portati alla luce, alcuni giorni 


fa, nel 


ridotto del Teatro Verdi. La Soprintendenza ha autorizzato il Ciet, 


concessionario dei lavori, a togliere i rivestimenti che oggi coprono 

ifregi, la cui attribuzione è tuttora al vaglio degli esperti. Secondo Luigi Pavan, 
consulente artistico ed ex soprintendente, le decorazioni sono di Giuseppe Gatteri e 
risalgono al 1835. L'eventuale recupero, ha detto l'assessore de Grisogono, 
nonpotrà allungare i tempi per la consegna delteatro. 


SOPRALLUOGO AL CIMITERO: SOLO 200 I POSTI DISPONIBILI PER LE SEPOLTURE COLLETTIVE 


Sant'Anna, loculi quasi esauriti 


Ennesima denuncia degli addetti comunali: «Mancano nuove strutture adeguate alle normative» 


I" "INPOCHERIGHE MRS 
Studenti superiori: 
domani FAssemblea 


«Vietato morire, loculi 
esauriti». Può sembrare 
un macabro scherzo, in- 
vece è la cinica realtà 
del cimitero di Sant'An- 
na, evidenziata: ieri nel 
corso di un incontro fra 
sindacati di categoria, 
addetti comunali alle se- 
polture e rappresentanti 
del Centro di medicina 
del lavoro. Dal sopralluo- 
go effettuato alle struttu- 
re è emerso infatti che i 
posti a disposizione nei 
campi dedicati alle sepol- 
ture collettive sono anco- 
Ta 200 o poco meno, 
mentre l'accesso alle 
tombe di famiglia è ora- 
mai generalmente inter- 
detto. 

«Di fatto fra pochi 
giorni sarà impossibile 
procedere a nuove sepol- 
ture — hanno spiegato gli 
addetti comunali, un 
gruppo composto soprat- 
tutto da giovani che ne- 
gli ultimi mesi hanno 
provveduto a svolgere 
nel modo più adeguato i 
loro compiti, pur operan- 
do nelle condizioni me- 
no adatte dal punto di vi- 
sta igienico-sanitario — 
perchè i posti disponibili 
sono in via di esaurimen- 
to, e nessuno ha provve- 
duto a creare delle nuo- 
ve strutture adeguate al- 
le normative in essere». 

«Abbiamo già inviato 
alla Pretura del lavoro e 
all'assessore competente 
Gianni Pecol Cominotto 
(ieri presente al sopral- 
luogo dei delegati del 
Centro di medicina del 
lavoro, ndr) una lettera 
di diffida dall'utilizzare 
gli addetti — ha ribadito 
Marino Sossi, rappresen- 
tante della Cgil per la 
funzione pubblica — in 
contrasto con le norme 
igienico-sanitarie». 

Il segretario provincia- 
le della Cisnal, Ugo Fab- 
bri, si è addirittura rivol- 
to con una lettera alla 
Prefettura, chiedendo di 
proclamare lo stato di 
preallarme per emergen- 
za igienico-sanitaria del 


Emergenza 
sanitaria: 
la Cisnal 
allerta il prefetto 


cimitero: «Sant'Anna 
può ospitare ancora al- 
l'incirca 200 salme — pre- 
cisa Fabbri — perciò fra 
un mese la sua capienza 
sarà esaurita. E opportu- 
no che le autorità compe- 
tenti intervengano per 
intraprendere ogni ini- 
ziativa che scongiuri tut- 
ti i pericoli connessi a 
questo stato di cose». In 
altre parole il caos. 


STAFF PRODI 


Incontro 
conZamagni, 
referente 
sull'economia 


Si terrà domani dalle 
16.15 alle 18 nella se- 
de del Ppi, a Palazzo 
Diana, un incontro 
aperto a tutti i cittadi- 
ni con Stefano Zama- 
gni, preside della fa- 
coltà di economia e 
commercio dell'Uni- 
versità di Bologna e 
referente economico 
dello staff dell'Ulivo 
di Romano Prodi. Za- 
magni terrà una rela- 
zione sul tema «Un 
nuovo rapporto fra 
economia e solidarie- 
tà per una più vera e 
convincente democra- 
zia». L'appuntamento 
apre una serie di in- 
contri organizzati dal 
Ppi in collaborazione 
con vari circoli cultu- 
rali su un ampio ven- 
taglio di tematiche. 


La verità è che, dopo 
le recenti vicissitudini 
(le ispezioni della com- 
missione trasparenza, le 
«richieste di trasferimen- 
to» di due dirigenti co- 
munali, gli avvisi di ga- 
ranzia ad altri tre per 
presunte irregolarità, il 
malumore degli addetti 
e le innumerevoli prote- 
ste della cittadinanza) il 
settore dei trasporti fu- 
nebri e il servizio nei ci- 
miteri sembrano blocca- 
ti. 

Pochi si assumono la 
responsabilità di prende- 
re delle decisioni drasti- 
che mentre i problemi 
sembrano moltiplicarsi 
a vista d'occhio. Un 
esempio di ieri: a un so- 
pralluogo effettuato ne- 
gli spogliatoi del cimite- 
ro dedicati agli addetti, 
che nel corso della gior- 
nata vengono a contatto 
con terra, bare vecchie e 
nuove, residui delle se- 
polture, spurghi di ogni 
tipo, le strutture sono 
apparse fatiscenti. 

«La mancanza di doc- 
ce — hanno spiegato gli 
addetti comunali — ci ob- 
bliga da tempo ad anda- 
re alla fine del turno al 
Palasport di Ghiarbola. 
Da pochi giorni soltanto 
però il Comune ci ha 
messo a disposizione un 
furgone per il trasporto, 
mentre in precedenza do- 
vevamo raggiungere il 
Palasport con i ‘mezzsi 
pubblici, stando a con- 
tatto con la gente e in- 
dossando le tute con le 
quali poco prima ci era- 
vamo calati nelle tom- 
be». 

Se non fosse per il giu- 
sto rispetto del senti- 
mento di pietà di tutti i 
triestini che hanno ‘dei 
parenti a Sant'Anna, ci 
sarebbe da rifarsi agli in- 
cubi dei libri di Stephen 
King. Ma la realtà quoti- 
diana è un'altra cosa, e 
qualcuno deve provvede- 
Te con grande tempesti- 
vità, prima che si creino 
delle situazioni veramen- 
te incontrollabili. 

Ugo Salvini 


progetti, oggetti ed novità 


Un'immagine dell'incontro tenutosi fra sindacati, addetti comunali alle 
sepolture e rappresentanti del Centro di medicina dellavoro (Foto Lasorte) 


IL SINDACO ILLY REPLICA A RUSSIGNAN 
«Cimiteri: fino a quest'estate 
non ne sapevo proprio nulla» 


«Conosco l'esistenza del problema nel- 
la sua reale portata da quando esso è 
di pubblico dominio, cioè da que- 
st’estate». Così il sindaco Illy in una 
nota replica al consigliere comunale 
Alberto Russignan, che al Piccolo ha 
precisato come «tutti i problemi ine- 
renti i cimiteri siano noti al sindaco, 
per sua ammissione, già da febbraio». 

«Prima dell'estate sapevo soltanto 
delle gravi difficoltà incontrate dall'as- 
sessore Pecol Cominotto», ribadisce Il- 
ly. Che spiega: «Mi sono trovato da- 
vanti ai guasti di anni e anni di gestio- 
ne che sarebbe generoso definire ap- 
prossimativa: li sì scopre strada facen- 
do, giorno per. giorno, talvolta doven- 
do superare ostacoli notevoli e altret- 
tanto notevoli reticenze». 

Le responsabilità dunque, dice il sin- 
daco, «sono ben antecedenti all'inse- 
diamento mio e della mia giunta, an- 
che per quanto riguarda l'obitorio». Co- 
munque, scrive ancora Illy, «nessuno 
può accusarmi d'essere rimasto spetta- 
tore inerte. Al contrario, abbiamo pre- 
disposto da subito — cioè da quando ab- 
biamo potuto rendercene conto - l'ado- 


E w 


zione di provvedimenti che ci facciano 
uscire da un “incubo” che offende la di- 
gnità e la tradizione di pietosa civiltà 
di Trieste e che — ripeto — è la non sola 
terribile eredità del passato». 

(«Ben più lunga militanza politica o 

di gestione del Comune della mia pos- 
sono vantare altri soggetti che ora gri- 
dano allo scandalo, incalza il sindaco. 
Del resto lo stesso Russignan ha avuto 
modo di vivere da consigliere comuna- 
le la parte conclusiva del mandato del 
sindaco Staffieri, nonché l'intera 
“consiliatura” in atto, prima di prende- 
re coscienza dei fatti». 
Infine, una precisazione del sindaco 
sulle affermazioni attribuitegli da Rus- 
signan sui cimiteri e, precedentemen- 
te, da Venier sulla questione del Picco- 
lo e del Messaggero Veneto: «Asserzio- 
ni del tutto difformi da quelle da me 
svolte in una seduta di consiglio comu- 
nale e fedelmente verbalizzate». 
«D'ora in poi, conclude Illy, affiderò al- 
la magistratura il mio diritto a essere 
criticato per quanto realmente sosten- 
go e non per quanto elementi terzi con 
disinvoltura mi attribuiscono». 


PROMOSSO DA CAMERA DI COMMERCIO EILO DI GINEVRA 
Investire in Ucraina: un workshop 


si riunisce al Fabiani 


Si terrà domani alle 11, nell'istituto per geometri 
Max Fabiani, la prima riunione, aperta a tutti gli in- 
teressati, dell'Aspt (Assemblea studentesca della pro- 
vincia di Trieste), l'organismo nel quale siedono tre 
icone per ogni scuola superiore cittadina. 
All'ordine del giorno, fra l'altro, la discussione e l'ap- 
profondimento dei problemi connessi ai corsi di re- 
cupero ela discussione del decreto sulla Carta dei 
servizi scolastici. Si parlerà anche di un possibile in- 
contro degli studenti con il sindaco: l'Aspt ha infatti 
richiesto nei giorni scorsi a Illy un incontro in cui 
analizzare la situazione strutturale delle scuole e, 
più in generale, quella del mondo studentesco. 

Il linguaggio dei segni: 

primo convegno nazionale 

Inizia oggi alle 14.30 alla sala Congressi della Fiera il 
«1.0 Convegno nazionale sulla lingua dei segni), lo 
strumento di comunicazione utilizzato dalla comuni- 
tà dei sordi. Le tre giornate di studio (fino a domeni- 
ca mattina) sono promosse dalla sezione triestina 
dell'Ente nazionale sordomuti e dal Progetto Fatma 
del Consiglio nazionale delle ricerche. Apriranno il 
convegno due relazioni: quella di William Stokoe, 
pioniere nello studio della lingua dei segni e quella 
di Virginia Volterra. Saranno presenti all'inaugura- 
zione, tra gli altri, il vicesindaco Roberto Damiani e 
il rettore dell'Università Giacomo Borruso. 


Gentro civico Cologna-Scorcola: 
chiusura di un mese da lunedì 


A partire da lunedì prossimo il centro civico Colo- 
gna-Scorcola, sito in via di Cologna 30, rimarrà chiu- 
so per la durata di un mese essendosi resa necessa- 
ria e improrogabile l'esecuzione di alcuni lavori di 
manutenzione degli ambienti, tra i quali quelli ri- 
guardanti il ripristino della pavimentazione definiti- 
vamente compromessa dalla recente alluvione. 
Il Comune informa: 
provvedimenti di viabilità 
È stato istituito un attraversamento pedonale zebra- 
to in viale Miramare, all'altezza del numero 303. 
Per agevolare la circolazione veicolare in via D'Isel- 
la, è stata disposta l'istituzione del senso unico di 
marcia per tutti i veicoli sulla via, nel tratto e con la 
direzione da via Orlandini e via Ucekar, nonché sul- 
la via Ucekar, con direzione da via D'Isella a via Or- 
landini. Per poter effettuare il getto dei solai nell'edi- 
ficio in costruzione in via Donota, è stata disposta, 
dalle ore 8.30 alle 12 di venerdì 13 ottobre, la chiù- 
sura al traffico veicolare della stessa via, nel tratto 
corrispondente al numero 26. In caso di necessità, il 
ins sarà ripristinato nel più breve tempo possi- 
ile. i 


Lavoro e occupazione: 
laburisti a convegno 


Oggi, alle 17, nella sala Imperatore dell'Hotel Savo- 
ia, si terrà una conferenza organizzata dalla Federa- 
zione laburista, dal Partito repubblicano italiano, 
dal Si socialisti italiani sul tema: «Agenzie private di 
collocamento e lavoro interinale. Nuove opportunità 
o precarizzazione del rapporto?». Relatori saranno il 
sen. Gianni Fardin (Federazione laburista) e l'avv. 
Fabio Petracci. Interverranno Nicola Archidiacono, 
dell'Area di ricerca, Marco Antonio Bianca, procura- 
tore legale, Gianni Buzzi, segretario aggiunto Filt 
Cgil, Gino Del Pin, dirigente Uil, Fulvio Gregoretti, 
cre Fim Cisl e Arnaldo Rossi, presidente Ordi- 
ne dei consulenti del lavoro. Moderatore dell'incon- 
tro sarà Valentino Giannella. 


Essemme Sir. via Valdirivo 34, TS.No erotico - Max 15 min - £2.540 + IVAx min. 


ALTA CUCINA 


in esclusiva per trieste 


L'Ucraina è un nuovo 
mercato, che si sta 
aprendo ai prodotti e al- 
la tecnologia occidenta- 
le. L'Ilo (International 
Labour Office di Gine- 
vra), in collaborazione 
con la Camera di com- 
‘mercio e l'Ente Fiera di 
Trieste, organizza per il 
23 ottobre un 
«Workshop Ucraina» 
cui parteciperanno, ol- 
tre agli esperti dell'Ilo, 
una ventina di dirigen- 
ti industriali di Nikola- 
ev, grande città indu- 
striale ucraina e porto 
del Mar Nero, che sa- 


ranno disponibili a in- 
contri collegiali e indivi- 
duali con le potenziali 
controparti italiane. 

L'iniziativa, si legge 
in un comunicato del- 
l'ente camerale, si pone 
come momento intro- 
duttivo di «4 T 95 — Trie- 
ste Trade Tecnology 
Transfer», manifestazio- 
ne che si propone di fa- 
vorire il trasferimento 
di tecnologie tra il siste- 
ma delle piccole e me- 
die imprese del nostro 
Paese e gli operatori 
dell'Est Europa. 

Oltre a illustrare tec- 
nicamente agli operato- 


ri italiani il quadro nor- 
mativo e le facilitazioni 
per gli investimenti 
stranieri e le joint ven- 
tures in Ucraina, il 
workshop vuole essere 
un'occasione concreta 
di incontro e coopera- 
zione fra le aziende 
ucraine della delegazio- 
ne e quelle della nostra 
regione in particolare. 
Le proposte di coope- 
razione avanzate dagli 
industriali ucraini com- 
volgono vari settori in- 
dustriali, riferendosi, 
oltre al ‘design o. alla 
produzione, anche al 
‘marketing, alla distri- 


buzione commerciale e 
al leasing. 

L'Ente camerale invi- 
ta gli operatori interes- 
sati a contattare l'Uffi- 
cio romozione o 
l'Azienda speciale Aries 
(tel. 040/6701-273/323 o 
6701-281), dove sono a 
disposizione le schede 
informative riguardan- 
ti le singole aziende 
ucraine, e i moduli di 
adesione per la pro- 
grammazione degli in- 
contri individuali, du- 
rante i quali sarà possi- 
bile approfondire nei 
contenuti queste propo- 
ste. 
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SUPPLENZE 
IN SCUOLE E ISTITUTI 
DI ISTRUZIONE 
SECONDARIA 
LICEI ARTISTICI 
E ISTITUTI D'ARTE 
Graduatorie provinciali 
definitive per gli anni 
scolastici 1995/'96, 
1996/97 e 1997/'98 
La lettera A davanti al 
codice indica che l'aspi- 
rante è in possesso di 
abilitazione. Nell'ordine, 
accanto al nome, la pro- 
vincia, la data di nasci- 
ta, il codice della mate- 
ria ricavabile dalla tabel- 
la, la posizione in gra- 
duatoria e il punteggio. 


Abenante Diego (Pa 
29.5.1965) O19A 67 
39.00; 

Abete Paola (Na 
24.8.1968) 245A . 68 


25.50, 246A 67 25.50, 
345A 132 25.50, 3464 
164 25.50; 

Abile Isabella (Ts 
29.4.1961) 011C 5 76.00, 
A075A 2 107.75, A086A 
2 107.75; 

Acampora Elisabetta 
(Ts 31.10) 1951 036A 31 
77.00, 037A 67 77.00, 
043A 20 96.000, 050A 28 
106.000, 092A 53 77.00, 
085A.53 77.00; 
Acampora Gaetano (Ri 
5.7.1962) 013C 4 39.00; 
Accerboni Laura (Ts 
24.4.1969) 037A 341 
29.00, 043A 218 29.00, 
O50A 266 29.00, O51A 


159 29.00, 052A 32 
29.00; 
Accogli Salvatore (Le 
4.4.1960) 0764 113 
12.00; 
Accoto Antonio (Le 


5.6.1973) 026G 54 21.25, 
027G 69 21.25, 029C 104 
21,207 

Accoto Daniele (Pi 
17.5.1965) —026C 80 
12.00, 027C 113 12.00, 
029C 182 12.00; 

Acerbi Carlo (Ve 
25.4.1968)034A 51 
39.00, 038A 67 39.00, 
042A 89 39.00, 047A 76 
39.00, 048A 110 39.00, 
049A 50 39.00, 059A 133 
39,00; 

Adamo Sergia (Ud 
7.3.1969) esclusa da tut- 
te le graduatorie; 
Agapito Rosanna (Ts 
20.9.1955) 0374 82 
64.00, 043A 50 64.00, 
050A 61 69.00, O51A 41 
79.00, 052A 4 79.00, 
082A 65 64.00, 084A 9 
64.00,'085A 65 64.00; 
Agnelli Alberta (Ts 
6.10.1969) 287 33.00, 
043A .179 33.00, 0504 


* 223 33.00; 


Agnelli Alessandra (Ts 
23.3.1961) 0364 19 
93.00, 037A 51 93.00, 
043A 22 93.00, AO50A 
13 180,50, O5IA 32 
93.00, OGIA 11 93.00, 
082A 40 93.00, 083A 19 
93.00, 085A 40 93.00; 
Agosta Cristina (Ts 
23.1.1966) 037A 204 
38.50, 039A. 47 38.50, 
043A 120 38.50; 

Aiello Simonetta (Ts 


18.3.1965) A029A 25 
104,25, A030A 21 
125775; 

Aiello Teresa (Cz 


16.11.1961) O11C 23 12; 
Alberti Calcedonia (Ct 
4.7.1953) 013A (A099) 
esclusa, 036A 208 31.00, 
037A 302 31.00, 0404 
106 31.00, 057A 164 
31.00, 085A 150 31.00; 
Albi Dunja (Ts 
27.6.1960) O17A 30 
42,50, 019A 50 42.50, 
A048A 6 93.00; 

Alecci Alessandro (Ts 
4.6.1968) 026C 92 12.00, 
027C 132 12.00, 029C 


211 12.00; 
Aleffi Ida Floriana (Cl 
321.5.1960) O40A 131 


28.00, 057A 201 28.00, 
059A 251 28.00, 060A 
156 29.00; 

Aleonero Carmelo (Ag 
13.5.1974) escluso da 
tutte le graduatorie; 
Alessi Irene (Rm 
13.4.1948) 037A 42 
100.00, A043A 24 
196.50, 050A 32 100.00, 
OSIA 29 100.00, 082A 34 
100.00, 083A 16 100.00, 
085A 34 100.00; 
Alessio Enzo (To 
5.10.1958) 013A 96 
33.00, 022D 36 33.00, 
OS7A 127 33.00, 1059A 
167 33.00, 060A 120 
33.00; È 
Alfano Maria Carmela 
(Na 14.11.1968) 019A 
266 25.50; 

Alfè Dario (Na 4.2.1968) 
034A 50 40.00, 038A 62 
41.00, 042A 82 40.00, 
047A 73 40.00, 048A 101 
40.00, 049A 46 40.00, 
059A 124 40.00; 

Alfonsi Sabrina (Ts 
29.11.1955) 0364 37 
72.00, 037A 71 72.00, 
043A 40 72.00, AO50A 
18. 114.75, O5IA 27 
101.00, O61A 16 73.00; 


II Piccolo 


«Amato 


Ali Lorena (Ts 3.6.1963) 
0364 149 33.50, 037A 
229 33.50, 039A 57 
33.50, 050A 176 33.50; 
Alletta Franco (Ts 
27.6.1975) 030G. 31 
13.42, 076A 105 13.42; 
Allocca Silverio 
(11.3.1959) 0344 2 
73.50, 035A. 2 57.50, 
A038A 2 98.50, 042A 3 
57.50, 047A 4 58.50, 
048A 5 57.50, 049A 2 
59.50, 059A 9 57.50; 
Aloisi Sergia (Ts 
29.12.1967) 043A 168 
33.00, O6LA 98 33.00; 
Altobelli Massimo (Rs 
27.7.1965) 019A 339 
21.50; 

Alunni Fabbroni Ma- 
rianna (Ts 23.8.1967) 
040A 57 41.00, 057A 84 
41.00, 059A 117 41.00, 
060A 76:41.00; 

Alzetta Paola (Ts 
16.3.1963) 3454 34 
55.00, 346A 49 59.00, 
A545A 11 101.75, 546A 
19 57.00; 

Morris (Ts 
27.9.1974) 027G 96 
18.00, 029C 148 18.00, 
032C 34 18.00; 
Ambrosi Silvia (Ts 
26.3.1963) —245A 46 
33.00, 2464 45 33.00, 
445A 31 33.00, 4464 31 
33.00; 

Ambrosino Raffaele 
(Na, 16.5.1966) 019A 
274 25.00; 

Amendola Michele (Sa 
28.3.1967) 345A 125 
27.00, 346A 158 27.00; 
Amenta Stefano . (Sr 


22.2.1969) 0764 132 
12.00; 
Amidei Brunetta (Pi 


29.2.1956) 0364 161 
33.00, 037A 245 33.00; 
Amilcare Assuntina 
(Gs. 8.5.1953) 036A 56 
57.00, 037A 102 58.00, 
043A 33 79.00, AO50A 
22 102.00, 082A 77 
57.00, 085A 78 57.00; 
Amitrano Emilia (Na 
24.7.1953) A245A 3 
139.00, 246A 15 78.00, 
345A 20 75.00, 346A 33 
75.00, 445A 10 75.00, 
4464 10 75.00; 
Ammirata Francesco 
(Cs 24.5.1968) 026C 91 
12.00, 027C 131 12.00, 
029C 210 12.00; 
Amodeo Demetrio (Rc 


12.4.1966) ‘027C 125, 
12.00, 029G 202 12.00; + 
Amorosi Andrea (Ts 
18.4.1967) .076A 90 
16.17; va 

Amoroso Raffaele (Me 
91051969) 027G8 7.195. 


12.00, 029C 216 12.00; 
Anatrella Matteo (Na 
9,7.1975)l ‘029G 109 
20.75; 0320 26 20.75; 
Andreozzi Maurizio (Ce 
16.4.63) 029A 41 28.00, 
030A 41 28.00; 
Angelelli Lorenzo (Ts 
15.9.59) A029A 8 116,00, 
A030A 10 10.99.50; 
Angeletti Benny (Bo 
26.4.69) escluso da tutte 
le graduatorie; 

Angeli Maria Carla (An 
22.2.43) 019A 92 33.00, 
036A 157 33.00; 
Angeloni Graziana (Ts 
7.7.1958) 013A (A099) 
esclusa, 057A 15 70.00, 
A059A 8 123.75, 060a 10 
77.00; 

Angileri Antonino (Tp 
31.1.1969) escluso da 
tutte le graduatorie; 
Angiolini Enzo (Ud 
20.7.1953) 013A 64 
41.00, 0164 28 41.00, 
016D 22 41.00, 0184 16 
41.00, 023A 31 41.00, 
025A 29 41.00, 026A 45 
41.00, 028A 23 41.00, 
033A 20 53.00, OG1A 62 
41.00; 

Angione Olga (Ce 
14.11.1958)A3454A 30 
103.50, 346A 27 87.00, 
545A 13 63.00, 5464 15 


63.00; 
Annese Serena (Ts 
29.11.1963) 029A%, 19 


46.00, A030A 34 94.50, 
075A (A022) esclusa; 
Anselmo Giancarlo (Ct 
4.12.1970) 0260 59 
19.84, 027C 77 19.84, 
029C 121 19.84; 
Antimi Iride (Ts 
3.12.1960) 036A 142 
34.50, 037A 226 34.50, 
O6lA 79 34.50; 

Antole Anna (Ts 
1.3.1969) 445A 37 33.00, 
446A 37 33.00, 545A 60 
33.00, 546A 67 33.00; 
Antonelli Barbara (Ts 
30.11.1970) O19A 246 
26.50, 047A 169 26.50, 
048A 256 26.50; 

Antoni Luisa (Ts 
21.2.1966) O3lA 119 
18.00, 0324 102 18.00, 
036A. 242. 28.00, 037A 
356 28.00; 

Antonini Alessandra 
(Ts 31.8.1964) 034A 48 
40.00, 035A 25 40.00, 
038A 63 40.00, 042A 80 
40.00, 047A 55. 46.00, 
048A 99 40.00, 049A 42 
40.00, 059A 121 40.00; 
Apa Salvatore (Na 


10.1.1964) 017A 97 
24.00, 019A 298 24.00, 
048A 288 24.00; 
Apollinari Gabriella 
(Ts 1.2.1962) O31A 2 
98.75, A032A 2 199.25; 
Apollonio Anna (Ts 
25.7.1967) 245A 66 
26.50, 246A 65 26.50, 
4454 57 26.50, 446A 57 
26.50; 

Apuzzo Luisa (Ts 
16.1.1968) 042A 193 
21.50, 047A 197 21.50, 
0484 311 21.50, 049A 99 
21.50, 059A 344 21.50; 
Aquilante Sandra (Ts 


21.7.1961)  A029A 14 
135.50, A030A 19 
134.00; 


Arancio Luana Anna 
Rita (Ct 30.4.1970) 031A 
99 21.25, 032A 83 21.25, 
076A 75 18.50; 

Arca Maria Carmela 
(Ee 18.4.1965) 037A 365 
27.00, 039A 98 27.00, 
043A: 230 27.00, 050A 


282 27.00; 

Ardò Luigi ((Fg 
6.6.1967) 043C 33 13.42; 
Arfelli Fulvia (Ts 


2.6.1963) 034A 31 51.00, 
038A 34 51.00, 042A 52 
51.00, 047A 39 51.00, 
0484 60 51.00, 049A 30 
51.00, 059A 69 51.00; 
Armani Elena (Ts 
20.8.1966) 036A 196 
33.00, 037A 271 33.00; 
Armichiari Manuela 
(Vi 26.10.1956) esclusa 
da tutte le graduatorie; 
Asaro Fioretta (Ts 
10.10.1961) A013A 4 
96.00, 033A 34. 47.00, 


040A 42 47.00, 057A 67 
47.00; 

Atonna Diana (Mi 
26.8.1965) 017A 103 


23.50, 019A 313 23.50; 
048A 312 21.50, 048A 


294 23.50; 
Auber Elisabetta (Ts 
10.8.1970) 017A 115 


21.50, 019A 343 21.50, 
048A 312 21.50; 

Auber Walter (Ts 
10.4.1968) 0424. 88 
39.00, 047A 75 39.00, 
048A 109 39.00, 049A 48 
39.00, 059A 132 39.00; 
Avanzato Giuseppina 
(Ag 23.4.1967) :075A 58 
12.00; 

Avati Clelia (Na 
18.10.1968) 029A 30 
39.00, A030A 52 77:75; 
Aversa Rachel  (Ee 
24.3.1967) 245A. 74 
20.50, 246A 73 20.50, 
345A 149 20.50, 3464 


182 20.50; 
Azzolini Maria (Ba 
18.4.1960) 0345A 38 


90.25, 346A 53 55.00; 
Babbini Lorenza (Ts 
20.12.1966) 013A 127 
29.00, 040A 123 29.00, 
057A 186 29.00, 059A 
237 29.00, 060A 164 
29.00; 

Babich Francesca (Ts 


10.2.1965)  A029A 27 
100.50, A030A 28 
103.50; 

Babici cristiana (Ts 
13.8.1967) 019A 118 
33.00; 

Baissero Annamaria 
(Ee 26.8.1940) O11C 3 
89.50, A033A 3 181.50; 
Bajec Luca (Ts 
2.10.1967) escluso da 


tutte le graduatorie; 
Baldari Salvatore (Rc 
28.5.1959) 019A 330 
22.00, 036A 310 22.00; 
Balducci Gabriele (Or 
15,7.1958) 0134. 93 
33.00, 022D 34 33.00, 
057A 125 33.00, 059A 
165 33.00, 060A 118 
33.00; 

Balestrieri Angelo (Lt 
19.12.1955) O19A 365 
19.00, 036A 322 19.00; 
Ballarin Francesco (Ts 
2.7.1946)027C 41 27.00, 
029G 59 27.00, 032C 21 
27.00; 

Ballestri Laura (Ts 
28.3.1947) 017A 107 
23.00, 019A 327 22.00, 
048A.305.22.00; 
Balsamo Consiglia (Na 
21.9.1963)  042A 47 
53.00, AO47A 19 64.75, 
A048A 32 43.00, AO49A 
9 82.75, 059A 61 53.00; 
Banova Elisabetta (Ts 
7.2.19638) —037A. 223 
35.00, 043A 131 35.00, 
A050A 32 43.00, AO5IA 
ll 43.00, A052A 10 
73.00; 

Baracci Roberto (Ts 
10.2.1970) 026G 7 50.00, 
027G 19 34.00, 029G 28 
34.00; 

Baratta Maria Rosan- 
na (Sa 17.10.1957) 303C 
6 12.00; 

Barattin Loredana (BÌ 
14.3.1966) 017A. 58 
29.00, 019A 161 29.00, 
042A 142 29.00, 048A 
201 29.00; 

Barbaro Massimo (Ta 
1.9.1962) 019A 35 49.00, 
036A 107 41.00; 
Barbierato Anna (Ts 
12.12.1964) ,036A 191 
33.00, 037A 267 33.00, 
043A 163 33.00, 050A 
207 33.00, O5IA 129 
33.00; 


Trieste / Città 
SCUOLE MEDIE E SUPERIORI: TUTTI GLI ELENCHI DEFINITIVI VALIDI PER IL PROSSIMO TRIENNIO(1. SEGUE) 


Supplenti, ecco le graduatorie 


004A- Art 
009A- Art 
013A. Chimica e tecnologie chimiche 


D'15A Costruzioni navali e teorîa della nave 
D16A Costruzioni, tecnologia delle costruz. e disegno tecnico 


017A. Discipline economico-aziendali 


018A Discipline geom., architett., arredamento e scenotecnica 
019A. Discipline giuridiche ed economiche 
020A. Discipline meccaniche e tecnologia 


021A. Discipline pittoriche 
022A Discipline plastiche 
023A 
025A 
026A 
028A 
029A 
030A 
031A 
032A 
033A 
034A Elettronica 
035A Elettrotecnica e applicazioni 

i 

i 


isegno e storia dell'arte 
isegno tecnico 
lucazione artistica 


036A 
0374. Filosofia e storia 
0384 Fisica 

039A Geografia 
040A 
042A 


Informatica 


043A Italiano, storia ed educaz. civica, geogr. nella sc. media 


047A Matematica 
048A. Matematica applicata 
049A Matematica e fisica, 


050A Materie letterarie negli ist. di str. secondaria di Il gr. 
O051A° Materie letterarie e latino nel licei e nell'ist. magistrale 
052A Materie letterarie, latino e greco nel liceo classico 


057A Scienza degli alimenti 


058° Scienze e mecc. agraria, costr. rurali e teo. di gest. az. 
059A Scienze mat,, chimiche, fisic. e naturali nella sc. media 
OGO0A  Scien. nat,, chim. e geog fitopat., entomo.agr., microb. 


OGIA. Storia dell'arte 

D6GA Tecnologia ceramica 
OZIA Tecnologia e disegno 
072A. Topografia generale 
075A. Dattilografia e stenografia 


Barbieri Andrea (Go 
19.11.1969) escluso da 
tutte le graduatorie; 
Barbieri Silvia (Cn 
9.9.1967) esclusa da tut- 
te le graduatorie; 
Barbina Claudio (Ud 
23.8.1950) 0264 135 
25.00, 033A 145 25.00, 
034A 98 25.00, 035A 44 
25.00, 038A 141 25.00, 
042A 175 25.00, 047A 
180 25.00, 048A 270 
25.00, O71A 79 25.00, 
072A 66 25.00; 

Bari Elena (Ts 2.9.1963) 
013A 70 40.50, A040A 6 
82.00, 057A 85. 40.50, 
059A 119 40.50, 060A 79 
40.50; 

Barnabà Roberto (Ts 
9.2.1960) 029A 40 33.00, 
030A 22 33.00, 075A 19 
24.00, 076A 43 24.00, 
086A.3 24.00; 

Baroni Alessandra (Ts 
15.12.1962) 017A 40 
37.50, 019A 73 37.50, 
042A. 58 48.50, 047A 80 
37.50, 048A 115 37.50; 
Baroni Silvia (Ts 
10.4.1975) esclusa da tut- 
te le graduatorie; 
Bartolini Anna (Ts 
30.7.1962) 013A 122 
29.00, 016A 65 29.00, 
016D 32 29.00, 023A 57 
29.00, 025A 55 29.00, 
026A 97 29.00, 028A 49 
29.00, 033A 102 29.00; 
Bartolini Francesca 
(Ts 1.5.1962) 013A 
(A099) escluso, A039A 1 
79.50, 057A 18 55.00, 
059A 7 59.00, 060A 14 
55.00; i 

Bartolotti Lucia (Ve 
23.5.1960) A345A 44 
83.50, A346A 19 82.50, 
445A 21 40.00, 446A 20 
40.00; 

Barzelatto Guido (Ts 
23.2.1957)  042A. 92 
38.00, A047A. 14 79.75, 
A048A. 13 78.00, 049A 
51 38.00, 059A 136 
38.00; 

Basiaco Cristiano (Ts 
29.8.1969) 037A 342 
29.00, 039A 85 29.00; 
Basiaco Mario (Ee 
21.9.1955) .017A. 125 
19.00, 019A 364 19.00, 
0266 63 18.00, 027C 86 
18.00, 029C 133 18.00, 
042A 198 19.00, 048A 
325 19.00; 

Basile Mario (Ts 
28.5.1967) 034A 88 
27.50, 038A 123 27.50, 
042A 157 27.50, a47A 
151. 27.50, 048A 227 
27.50, 049A 84 27.50, 
059A 270 27.50; 

Basile Sabina (To 


[ll tessuto della moda e del costume 
[ella stampa e del restauro del libro 


isegno e modellazione odontotecnica 


caz. fisica negli istituti di istruz. second. di l gr. 
lucazione fisica nella scuola media 

lUcaz, musicale negli ist. e scuole di istr, sec. di Il gr. 
lucazione musicale nella scuola media 

lucazione tecnica nella scuola media 


losofia, psicologia e scienze dell'educazione 


giene, anat., fisiol., patol., gen, e dell'app. masticatorio 


TABELLA CODICI DELLE MATERIE 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 


0764 : Tratt. testi, calcolo, contab. elettron. e appl. gest. 
0804: Italiano nella scuola media con lingua di insegn. slovena 


081A Linguae lett. ital. negli ist. di istr. sec. di Il gr. (slov.) 


083A Materie lett.e 


082A Materie lett. negli ist. di istr. sec. di Il gr. (slov.) 


lat. nei licei e nell'ist. magistr. (slovi) 


084A° Materie lett, latino e greco nel liceo classico (sloveno) 


086A 
245A 
246A 
345A 
3464 
445A 
446A 
545A 
5464 
8464 
009C 
0116 
013C 


attilografia e 


ingue e civili 
ingue e civilt 


Sercitazioni 
Sercitazioni 


085A Sloveno, storia ed educ. civ., geo. nella sc. media (siov.) 


stenografia con lingua di insegn. slovena 


ingua straniera (francese) 

ingue e civiltà straniere (francese) 
ingua straniera (inglese) 

gue e civiltà straniere (inglese) 
ingua straniera (spagnolo) 

Ingue e civiltà straniere (spagnolo) 
ingua straniera (tedesco) 

a straniere (tedesco) 
fà straniere (sloveno) 
Sercitazioni di comunicazioni 


ll economia domestica 
Î odontotecnica 


0170 
018C 
024G Laboratorio di 
0266 Laboratorio di 
027€ Laboratorio di 
0296 Laboratorio di 
030C. Laboratorio di 
032C Laboratorio m 
035C Laboratorio di 


sercitazioni 


teoria della nave e di costruzioni navali 


Sercitazioni nautiche 


chimica e chimica industriale 
elettronica 

elettrotecnica 

fisica e fisica applicata 
înformaticà gestionale 
eccanico-tecnologico 

tecnica microbiologica 


043€ Lab. tecnologico per l'edilizia ed esere. ditopografia 


2036. Conversazione in lingua straniera (francese) 
3036 Conversazione in lingua straniera (inglese) 
403C Conversazione in lingua straniera (spagnolo) 


007D Ared 
011D Arte 


0150 Are 
0160 Arne 


503C. Conversazione in lingua straniera (tedesco) 

005D Arte della tessitura e della decorazione dei tessuti 
[el restauro della ceramica e del vetro 
ella xilografia, calcografia e litografia 

013D Arte della tipografia e della grafica pubblicitaria 
e 
el 


la decorazione pittorica e scenografica 
la modellistica, dell'arredì e della scenotecnica 


018D Artédell'ebanisteria, dell'intaglio e dell'intarsio 
D19D Ante delle lacche, della doratura e del restauro 


020D Arte del mosaico e del commesso 


021D Arte della lavo 


azione del marmo e della pietra 


022D. Lab. tecn. delle arti della ceram., del vetro e del cristallo 


1.5.1962) 013A 33 68.00, 
040A 18 68.00, 057A 33 
68.00, 059A 28 68.00, 
060A 30 68.00; 

Basile Silvia (Rc 5.4.1961) 
OZ1A 35 37.75, 032A 25 37.75; 
Basso Daniela (Ts 
1.6.1959) 036A 44 64.00, 
037A 83! 64.00, 043A 51 
64.00, AOSOA 21 102.00, 
082A 66 64.00, 085A 66 
64:00: 

Bastiani Erica (Ts 
1.12.63)013A 118 29.00, 
040A 118 29.00, (0574 
177 29.00, 059A 226 
29.00, 060A 154 29.00; 
Battaglia Mariateresa 
(Gz 11.1.1963) 245A 40 
39.00, 2464 39 39.00; 
Battara Fabrizio (Ts 
12.9.1962) O016A 69 
28.00, 0I8A 30 28.00, 
023A 62 28.00, 025A 60 
28.00, 026A 106 28.00, 
028A 54 28.00, 033A 112 
28.00; 

Battara Roberto (Ts 
25.5.1964) escluso da 
tutte le graduatorie; 
Battera Federico (Ts 
9.9.1964) 019A 32 51.00, 
036A 75 51.00; 

Battino Irene (Ts 
23.5.1959) 0364 125 
39.00, 037A 195 39.00, 
043A 114 39,00, 050A 
157 39.00, O5lA 115 
35.00, 052A 21 35.00 
082A 123 39.00. 085A 
122 39.00; 
Battista Gino (Ud 
2.1.1962)  057A 231 
25.50, 059A 302 25.50, 
060A 220 25.50; 


Baucer Mila (Ts 
24.12.1969) 0764 103 
13.42; 


Beccari Loredana (Ts 
1.5.1959) AO31A 5 77.93, 
0.32A 22 40.13; 

Befumo Luigi (Gt 
8.6.1971) 026G 58 20,00, 
027C 35 28.00, 029G 116 
20.00; 

Beira Susanna (Ge 
7.4.1956) 034A 26 53.50, 
038A 28 53.50, 042A 46 
53.50, 047A 33 53.50, 
048A 54 53.50, 049A 27 
53.50, 059A 60 53.50; 
Belci Sandra (Ts 
21.2.1960) A029A 9 
169.75, 080A 2 97.00; . 
Bellacci Roberta (Ge 
8.7.1956) 545A 65 29.00, 
546A 72 29.00; 
Belli Mauro (Rm 
25.10.1945) 013A (A099) 
escluso, 020A 5 63.50, 
0264 22 63.50, 033A 14 
65.50, 034A 8 103.50, 
035A 11 63.50, 038A 18 
63.50, 047A 22 63.50, 
048A 36 63.50, 071A 10 
63.50, 072A 8 63.50; 


Bellini Marina (Ts 
31.3.1958) 013A (A099) 
escluso, 036A 211 30.00, 
037A 304 30.00, 0404 
108 30.00, O057A 166 


30.00, 085A 152 30.00; 
Bellotti Sabrina (Fg 
11.1.1965) 029A 42 


33.00, 030A 23 33.00; 
Belmonte Maria Tere- 
sa (Sa 27.3.1963) 019A 
152 29.00, 0364. 226 
29.00; 

Beltrame Gianfranco 
(Ts 22.1.1952) 013A 19 
65.50, 013A (A099) esclu- 
so, 016A 5 65.50, 020A 1 
71.50, 026A 5 65.50, 
033A 3 65.50, A038A 4 
91,75, O47A 2. 65.50, 
048A 3 77.50, O71A .2 
65.50; 

Belviso Daniela (Ba 
21.9.1966)  036A 130 
39.00, 037A 202 39.00; 
Bembi Stefano (Ts 
1.1.1965) 031A 68 29.00, 
032A 50 29.00; Ù 
Bencina Cristina (Ts 
31.1.1967) .017A. 92 
234.50, 019A 280 24.50, 
048A 277 24.50; 
Benedetti Andrea (Ts 
31.1.1960) 0134 66 
41:00, 016A 30 41.00, 
016D 23 41.00, 018A 15 
47.00, 023A 32 41.00, 
025A 30 41.00, 061A 63 
41.00; 

Benedetti Mauro (Ts 
4.10.1969) 040A 100 
33.00, 057A 157 33.00, 
059A 200 33.00, 060A 


141 33.00; 
Benedetti Paolo (Go 
18.3.1961) 026C Lo: 


34,00, 027C 43 26.00, 
029G 61 26.00; 

Benedetti Roberto (Ts 
30.3,1950) 0374 20 
86.00, 043A 5 101.00, 
A050A 4 149.00, 082A 
17 86.00, 085A 17 86.00; 
Benetton Elena (Ts 
2.6.1962) A029A 5 
141.00, AO30A 6 149.75; 
Benevol Bruno (Ts 
3.2.1944) 013A 25 92.00, 
016A 9 98.00, 016D 6 
92.00, 018A 6, 92.00, 
023A 10 92.00, 025A 9 
92.00, 026A 10 92.00, 
028A 10 92.00, A033A 
10 161.75, AO6IA 7 


114.40; 
Benussi Sabrina (Ee 
17.9.1964) —036A 95 


45.00, 037A 160 45.00; 
Benvenuti Marina (Ts 
20.5.1957) A036A 6 
60.50, A037A 4 69.50, 
043A 11 55.50, 050A 20 
53.50, 082A 25 52.50, 
085A 25 52.50; 
Benvenuti Patrizia (Ts 


9,3.1954) 036A 79 50.00, 
037A 141 50.00, 043A 81 
50.00, 050A 56 74.00, 
082A 98 50.00, 085A 97 
50.00; 9 
Benvenuto Luisa (Ts 
7.12.1966) 030C 9 34.00, 
075A 14 26.00, 076A 34 
26.00; 

Berardi Rossella (To 
20.5.1967) 057A 188 
29.00, 059A 239 29.00, 
060A 166 29.00, 
Berdini Gianni (Rm 
28.2.1952) 016A 86 
25.00, 023A 77 25.00, 
0254 75 25.00, 026A 133 
25.00 028A. 70 25.00, 
033A 143 25.00, O6lA 
162 25.00; 

Bergamin Claudio (Ts 
31.12.1954) 013A. 65 
41.00, 013A (A099) eslu- 
so, 016A 29 41.00, 020A 
8 47,00, 026A 46 41.00, 
033A 40 41.00, 038A 58 
41.00, 047A 69 41.00, 
048A 95 41.00, 071A 26 
41.00; 

Bergamo Alessandra 
(Ts 7.1.1960) A345A 49 
75.25, 346A 78 39.50, 
445A 23 35.50, 4464 23 
35.50; 

Bergamo Andrea (Ts 
11.11.1971) 029C 223 
12.00, 032C 53 12.00; 
Bergo Maria Elena (Mi 
30.8.1957) A354A 12 
94.50, 346A 15 60.50, 
445A 5 48.50, 4464 5 
48.50; 

Bernabei Stefano (Mo 
31.1.1959) 029A 35 
35.00, 030A 17 34.00; 
Bernardini Daniela (Ts 
26.61965) 017A. 99 
23,50, 019A 306 23,50, 
0484 290 23,50; 
Bernieri Di Lucca Ste- 
fania (Pd 13.9.1961) 
O19A 283 24.50; 

Berti Annamaria (Ts 
8.5.1965) 013A 87 35.00, 
033A 57 35.00, 040A 72 
35.00, 057A 111 35.50; 
Berti Federico (Ts 
17.5.1963) 013A 89 
33.00, 033A 63 33.00, 
040A 77 33.00, 057A 120 
33.00; 

Bertocchi Claudio (Ts 
9.11.1960) 013A 9% 
33.00, 033A 70 33.00, 
040A 81 33.00, 057A 131 
33.00, 059A 168 33.00; 
Bertolini Elena (Ee 
30.8.1964) escluso, da 
tutte le graduatorie; 
Bertoni Loredana (Ts 
10.10.1948) 017A_ 5 
101.00, 019A 17 65.00, 
042A 28 65.00, 048A 33 
65.00; 

Bertorelle Sonia (Ts 
6.8.1961) 036A (4042) 
escluso, 036A (4082) 
escluso, 345A! 69 33.00, 
346 A 100 33.00, 445A 
29 33.00, 4464 29 33.00; 
Bertoerelle Sonia (Ts 
6.8.1961) escluso da tut- 
te le graduatorie; 
Bertossi Ariella (Ve 
23.8.1964) 036A 49 
63.00, 037A 89 63.00, 
A034A 48 107.00, 050A 
74 63.00, O5TA 51 63.00, 
OG6l1A 28 63.00, 082A 69 
63.00, 083A 28 63.00, 
085A 69 63.00; 

Berzetti di Buronzo Pa- 
ola (Ts 13.7.1962) 3454 
21 74.00, 346A 35 75.00, 
A545A 8 135.50, A546A 
9136.50; 

Bessi Lorenza (Ts 
3.2.1966) 0374. 224 
34.50, 043A 132 34.50, 
050A 1/3 34.50; 


Bette Evelina (Ts 
17.3.1956) — 0134. 12 
84.00, O16A 384.00, 


016D 7 84.00, 018A 2 
84.00, 023A 2 84.00, 
025A 2 93.00, 026A 3 
84.00, 028A 2 94.00, 
A033A 6149.75, O61A 4 
90.00; 

Bevacqua Caterina Ma- 
ria (Rc 19.6.1965) 030C 
25 18.00, 075A 32 18.00, 
075A  (A089) escluso, 
076A 80 18.00; 
Bevilacqua Paolo (Ts 
19.2.1962) 013A (A099) 
escluso, 013A 74 39.00, 
OIG6A 32 39.00, 020A 9 
45.00, 026A 50 39.00, 
033A 46 39.00, 038A 66 
39.00, 047A 74 39.00, 
048A 107 39.00 071A 29 
39.00; 

Biagi Annalisa (Ve 
8.11.1965)  013A 60 
44.50, 040A 48 44.50, 
057A 76 44.50, 059A 102 
44.50 060A.65 45.50; 
Biagini Paolo (Ud 
4,2.1956) A036A 9 
131.00, A037A 7 89.+13, 
043A 29 84,50, AO50A 
17 119,25, 082A 49 
84,50, 085A 49 84,50; 
Bianchi Brigitta (Ts 
9.8.1963) 037A 72 72,00, 
0434 41 72,00, AO50A 
19. 112,25, AO5IA 3 
11,25, A052A 3 111,50, 
OG6LA 18 72,00, 082A 58 
72,00,. 084A. 6 ‘72,00, 
085A 58 72,00; 

Bianchi Bruno. (Ts 
8.7.1968) 026C 13 36,00, 
027G 40 27,00, 029A 32 
38,00, 029C 57 27,00, 
030A 14 38,00; 
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Bianchi Elena ‘(Rm 
6.11.1963) O3IA 83 
24,00, 032A 66 24,00; 

Bianchi Stefano (Ts 
24.3.1966) O31A 28 


42,00,, 032A 42 30,00, 
037A 162 45,00, 043A 99 
45,00, 050A 130 45,00, 
OSIA 93 45,00; 


Bianco Ersilia (Cs 
8.10.1971) 0764 114 
12,00; 

Biasissi Ambra (Ts 
26.6.1951) 075A. 47 


12,00, 076A 116 12,00; 
Bidoli Giuliano (ts 
6.1.1950) 017A 16 57,50, 
019A 59 39,50, 042A 84 
39,50, 048A 103 39,50; 
Bigollo Fulvio (Go 
2:2.1957) 0013 A0NI58 
25,00, 016A 87 25,00, 
016D 40 25,00, 018A 41 
25,00, 023A 78 25,00, 
025A 76 25,00, 026A 137 
25,00, 028A 71 25,00, 
033A 147 25,00; 

Bigotti Donatella (Ud 
22.2:1962), 017A , 22 
51,00, 019A 52 42,00, 
042A 100 36,00, 048A 92 
42,00; 

Billi Luca (Bo 
22.4.1968) 034A 54 
36,00, 038A 73 (36,00, 
042A 100 36,00, 047A 85 
36,00, 048A 124 36,00 
049A 49 39,00, 059A 146 
36,00; 

Binetti Felice (Ba 
12.8.1966)018C 9 13,42, 
029G 166 13,42; 

Biondi Neva (Ts 
25.10.1949) 037A 33 
114,00, 0344 22 207,75, 
A050A 15 140,75, O51A 
23. 114,00; 0824. ‘27 
114,00, 083A 13 114,00, 
085A 27 114,00; 
Birettoni Giuliano (PG 
11.2.1973) 026C. 40 
25,34, 027C 47° 25,34, 
029C 70 25,34; 

Bisaro Bruna (Ts 
24.12.1955) 017 A 20 
51,50, 019A 87 33,50, 
042A 104 33,50, 048A 
114 37,50; 

Bisiacchi Manuela (Ts 
4.9.1968) 024C 18 12,00, 


029G 212-12,00; = 


Biviano Andr (Ts 
7.10.1962) . O34A_36 
47,00, 038A 47 47,00, 
042A 61 47,00, 047A 52 
47,00, 0484 72 47,00, 
049A 33 47,00, 059A 86 
47,00; . 

Bivona Nicolò Catal- 
doò (En 27.5.1965) 024C 
16 12,00, 035G 6 12,00; 
Blanchini Paola (Mi 
11,10.1961) 013A (A099) 
escluso, 016A 74 27,00, 
020A 23 27,00, 026A 119 
27,00, 033A 127 27,00, 
038A 181 27,00, 047A 
159 27,00, 048A 235, 
27,00, O71A 72 27,00, 
072A 60 27,00; 
Blasevich Viviana (Ts 
21.8.1959)  345A. 30 
57,00, 346A 62 50,00; 
Bloccari Manuela (Ts 
5.3.1966) 036A 295 
24,50, 037A 381 24,50; 
Bobbio Cristiana (Ts 


3.11.1965) O19A 235 
26,50; 

Boccali Valmi 
(5.10.1957) 013A. 52 


48,00, 033A 19 56,00, 
O57A 62 48,00, 058A 2 
62,00, 059A 78 50,00, 
060A 58 48,00; È 
Boch Axel (Ts 7.5.1952) 
031A 13. 64,00, A032A 
12.133,88; 

Bodigoi Andrea (Ts 
30.7.1969) 022D 65 
26,50, 059A 284 26,50, 
060A 204 26,50; 

Bodigoi Milena (Go 
15.8.1968) 037A 164 
45,00, 039A 33 45,00, 
043A 101 45,00, 050A 
132 45,00, OG6lA 60 
45,00; ; 

Bogatec Arianna (Ts 
16.6.1969) 029A 49 
33,00, 030A.30 33,00; 
Boix Aguardo Josefina 
(Ee_ 25.7.1949) 403G 3 
12,00; 

Bojkow Alessadro (Ts 
4.1.1961) 081A 34 38,00, 
0324 15 43,00; 

Bollino Antony (Tv 
15.9.1973) 017G 4 27,17, 
029G 56 27,17; 
Bolognini Gloria (Ts 
6.5.1967) 040A 35 51,00, 
057A 56 51,00, 059A 73 
51,00, 060A 53 51,00; 
Bolognini Renata 
(20.1.1969) 017A. 43 
33,00, 019A 89 33,00, 
048A 136 33,00; 
Bonazza Rosanna. (Ts 
12.9.1960).  AO31A 7 
62,00, 032A 63 24,00; 
Bonelli Carlo (Mt 
6.7.1967) O19A . 254 
26,00; 

Bonetti Alessandro (Ts 
8.6.1956) 023A 30 42,00, 
0254 28 42,00, A028A 
14 84,00; 

Bonifacio Manuela (Ts 
12.3.1964) 015D 16 
23,00, 019D 15. 23,00, 
020D 13 23,00; 

Bonin Serena (Ts 
16.10.1968) 013A 106 
33,00, 022D 40 3.3,00, 
057A 149 33,00, 059A 


193 33,00, O60A 136 
33,00; 

Bonini Marisa (Re 
21.3.1957) 034A ll 
80,00, 038A. 6 80,00, 
042A 9 80,00; 0474 9 
80,00, 048A 17 80,00 
049A, 8 80,00, 059A 9 
80,00; 

Bonivento Elisabetta 
(Ts 7.6.1971) O31A 107 
19,88 032A 92 19,88; 
Bonsangue Antonio (Bl 


18.3.1965)  O19A 381 
14,00; ù 
Bonu Franco (Ts 


24.12.1952) 013A (4099) 
escluso, 016A 59 29,00; 
020A 18 29,00, 026A 90 
29,00, 033A 95 29,00, 
038A.105 29,00, 072A 43 


29,00; 
Borelli Massimo (Ts 
26.4.1965) 042A 169 


26,00, 047A 170 26,00, 
048A 257 26,00, 049A 90 
26,00, 059A 291 26,00; 
Borghese Mariacinzia 
(Ts 7.8.1958) 057A 199 
28,00, 059A 248 28,00, 
060A 176 28,00; 

Borgna Elisabetta (Ts 
15.6.1962) 037A 109 
57,00, 043A 63 57,00, 
A050A 28 65,25, AO5IA 
9 65,25, A052A 6 101,25, 
OG6lA 36 57,00, 082A 79 
57,00, 084A 12 57,00, 
085A 80 57,00; 

Borgo Franca (Vi 
5.7:1960) 445A 14 62,00, 
4464 14 62,00, 545A 14 
62,00, A546A 11 95,25; 
Borin Rina (Ve 
16.11.1964) 013A (A099) 
escluso, 036A 241 28,00, 
037A 354 28,00, 0404 
134 28,00, 057A 206 
28,00, 085A 163 28,00; 
Borri Paolo (Ts 
22.3.1966) 3454 78 
33,00, (3464 109 33,00, 
545A 56.33,00, 346A 63 


33,00; 
Borri Silvia (Ts 
24.7.1961) 017A 108 


22,50, 019A 322 22.50, 
039A 111 22.50, 042a 
188 22.50; 

Borsellino Giuliana (Mi 
3:5.1945) 034A 10.81.50, 


0384-17. 63.50, 042A 31 
63.50, 0474 21.62.50 


0484 235 63,50. 04947 
86.50, 059A 35 63.50; 

Bortolot Elena (Ts 
4.121965) 0364 88 
46.50, 037A 153 46.50, 
043A 92 46.50, 050A 122 


46.50; 
Bortolotti Elena (Ts 
14.10.1964) -036A 108 


41.00, 037A 178 41,00; 
050A 142 41.00, 075A 13 
30.00; 

Bortolucci Roberto (Ts 
26.12.1951). 018D 5 
46.00; 

Bortolussi Gianpietro 
(Ud 14.1,1958) 020A 12 
41.00, 026A 47 41.00, 
033A 41 41.00, 034A 46 
41.00, A035A 1 83.50, 
038A 59 41.00, 047A 70 
41.00, 048A 96 41.00, 
071A 27 41.00, 072A 21 


41.00; 
Boscolo Alessandro (Ts 
24.12.1963) 030C 5 


70.34, O075A 9 42.34, 
0764 12 42.34, 086A 1 
42.34; 

Bosutti Alessandra (Ts 
26.11.1965) 013A 154 
26.00, 040A 145 26.00, 
057A 225 26.00, 059A 
292 26.00, 060A_ 212 
26.00; | 

Bottali Andrea (Ts 
23.3.1973) 027C 100 
16.17, 029G 157 16.17; 
Bottazzo Mario (Na 
2.9.1957) O19A 224 
26.50, 0364. 267 26.50; 
Botteri Marialuisa (Ts 
28.11.1955) 036A 15 
104.00, 037A 40 104.00, 
A043A 27 179.00, 0504 
30 105.00, O51A 21 
123.00, 092A 32 104.00, 
083A 15 104.00, 085A 32 
104.00; 

Bozzo Giovanna (SS 
29.3.1947) 0374 38 
107.00, A 0343A 23 
199.00, 050A 27 107.00, 
O51A 22 119.00, 082A 31 
107.00, 083A 14 107.00, 
085A 31 107.00; 
Bradaschia Maurizio 
(Ts 6.2.1962) 013A 121 
29.00, 016A 64 29.00, 
016D 31 29.00, 018A 26 
29.00, 023A 56 29.00, 
0254 54 29.00, 0264 96 
29.00, 028A 48 29.00, 
033A 101 29.00 0614 
125 29.00; 

Bradaschia Roberto 
(Ts 27.1.1956) 017A 39 
37.50, 019A 222 26,50, 
027C 26 29.00, 029C 44 
29.00, 042A 165 :26.50, 
048A 243 26.50; 
Bradford Anthony Wil- 


liam (Ee 30.9.1959) 
303G 1 114.00; 

Braico Rita (Ts 
4.4,1969) O31A 127 


15.25, 032A 109 15.25; 

Braicovich Valentina 
(Ts 7.2.1969) 042A 121 
33.00, 047A 116 33.00; 
047A 116 33.00, 0484 
164 33.00, 049A 67 
33.00, 059A 196 33.00. 
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Da qualche tem- 
po anche voi avre- 
te avuto modo di 
notare uno sboc- 
ciare massiccio di 
antenne paraboli- 
che sui tetti della 
Vostra città e di 
sentir parlare con 
sempre maggior 
insistenza di tele- 
Visione via satelli- 
te. E gioco forza 
quindi chiedersi 
che cosa offra og- 
gi questa famosa 
televisione via sa- 
tellite e anche co- 
sa offrirà nel bre- 
Ve giro di poco 
tempo. 

UNA SCELTA 
SENZA LIMITI 

Vi è mai venuta 
la curiosità di sa- 
pere che cosa 
pensano gli arabi 
del fondamentali- 
smo arabo? Oppu- 
re di conoscere i 
giudizi sull’Italia 
dei nostri partner 
europei? Se qual- 
che volta vi siete 
sentiti soffocati 
dal programma 
del sabato sera e 
avreste voluto ve- 
dere invece l’ulti- 
mo concerto dei 
Pink. Floyd che 
Proprio quella se- 
la era in program- 
ma a Parigi o la fi- 


nale dell'NBA ‘a 


Dallas, ma anche 
se il programma 
del sabato sera 
hon riuscite sem- 
plicemente a ve- 
derlo perché la vo- 
Stra casa si trova 
in una zona d’om- 
bra di ricezione 
RAI, ecco, allora 
avete proprio biso- 
gno della televisio- 
ne via. satellite, 
che con una spe- 
sa irrisoria vi por- 
terà il mondo in 
casa e vi ridarà il 
sorriso. 
UN ENORME 
IMBUTO SOPRA IL 
TETTO DI CASA 
PER CATTURARE 
IL MONDO 
Vorreste tutto il 
mondo in casa? Il 
nuovo satellite 
EUTELSAT. può 
darvelo. Come? È 
semplice, immagi- 
nate sopra la vo- 
stra abitazione un 
enorme imbuto 
che racoglie i se- 


gnali provenienti 
da ogni angolo 
del mondo, al ver- 
tice. dell’imbuto 
c'è il satellite Hot 
Bird 1, che sfrut- 
tando la posizione 
geostazionaria a 
36.000. chilometri 
dalla Terra appa- 
re fermo sopra di 
voi, e da eso, tut- 
to ciò avete sem- 
pre desiderato ve- 
dere viene inviato 
alla vostra anten- 
na parabolica, e 
di lì, attraverso un 
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LA TELEVISIONE VIA SATELLITE E' UNA REALTA' ANCHE IN ITALIA. CON L'ENTRATA IN FUNZIONE DEL NUOVO SATELLITE 


cordo. Da due an- 
ni il Consorzio Sa- 
tellitare. Europeo 
ha deciso di met- 
tere la parola fine 
al ritardo del siste- 
ma. italiano pen- 
sando e realizzan- 
do nella posizione 
a 13° Est un polo 
satellitare che 
sembra proprio 
ideato per le esi- 
genze del nostro 
Paese. E l’occa- 
sione, che coinci- 
de con l’inizio del- 
l'era digitale, si è 
dimostrata subito 
ghiotta per l’edito- 
ria televisiva na- 
zionale e non, al 
punto che sul sa- 
tellite Hot Bird 1 
(già operativo) e 
Hot Bird 2 (che sa- 
rà messo in orbita 
il. prossimo ago- 
sto) hanno trovato 
posto prevalente- 


dall’era analogica 
a quella dei bit. 
Ma per quel che 
può interessare 
l'utente finale vuol 
dire un migliora- 
mento della quali- 
tà delle immagini 
ma soprattutto la 
moltiplicazione 
dei canali e dei 
servizi aggiuntivi 
ricevibili con il soli- 
to televisore. Di 
qui il fatto che la 
televisione del fu- 
turo sarà temati- 
ca, specializzata, 
in grado di soddi- 
sfare finalmente 
tutti, senza alcuna 
limitazione detta- 
ta dai palinsesti 
decisi. da altri; 
Una televisione 
più agile e più in- 
telligente, in gra: 
do di dialogare 
con il suo pubbli- 
co di riferimento e 
non più.con il fan 


ricevitore, al vo- 
stro televisore. Il 
fatto che le tra- 
smissioni satellita- 
ri  viaggino sulla 
banda delle micro- 
onde anziché su 
radiofrequenze 
(come i canali tv 
via etere) rappre- 
senta oltretutto la 
garanzia di riceve- 
re a terra immagi- 
ni e suoni sempre 
perfetti: niente più 
brusii, né immagi- 
ni annebbiate 
quindi. 

IL POLO TV SAT 
PER L’ITALIA È 
A 13° EST 
Antenne 
ingombranti? Pro- 
grammi in lingue 
sconosciute? Era- 
no queste le ecce- 
zioni più frequenti 
all'uso dello svi- 
luppo della ricezio- 
ne Tv sat in Italia; 
ma oggi, grazie 
ad EUTELSAT so- 
no soltanto un ri- 


mente canali italia- 
ni o in lingua italia- 
na, ideati dai broa- 
dcaster tradiziona- 
li dell'etere nazio- 
nale, ma, pensati 
come palinsesti in 
tutto e per tutto 
inediti e alternativi 
all’etere e per 
giunta «tematici». 
DIGITALE E 

TEMATICO 

Sono le due paro- 
le magiche della 
televisione del fu- 
turo, una specie 
di moderno «abra 
cadabra»; ma non 
di un futuro da 
guerre stellari si 
tratta, ma di uno 
dietro l'angolo (la 
sperimentazione 
anche se nessu- 
no lo dice è già 
cominciata!). Due 
parole magiche 
che non possono 
esistere l'una sen- 
za l’altra. Tv digi- 
tale significa anzi- 
tutto il passaggio 


tomatico pubblico 
«modello» dell’Au- 
ditel. Avremo per- 
ciò film per chi 
ama i film, intratte- 
nimento per chi 
vuole  intratteni- 
mento, e ancora 
sport per tutti i pa- 
lati e da ogni latitu- 
dine, informazio; 
ne professionale 
e di respiro mon- 
diale e decine e 
decine di novità 
sul fronte della 
programmazione 
che ogni broadca- 
Ster sta immagi- 
nando nell’istante 
stesso in cui stia- 
mo scrivendo que- 
ste righe. Per dire 
che con quella pic- 
cola parabola, 
con un ricevitore 
e col vostro televi- 


sore, ogni serata ‘ 


potrà diventare 
una nuova e inat- 
tesa scoperta. Tv 
sat significa in al- 
tre parole garantir- 


BUTELSAT HOT BIRD | ANCHE TU PUOI FINALMENTE PERMETTERTI UNA TV TUTTA NUOVA E COSMOPOLITA. 


si il futuro, in diret- 
ta, a casa propria. 
PUNTA SU 13 

Tredici, si sa, in 
Italia è un numero 
fortunato, e non a 
caso EUTELSAT 
l'ha scelto come 
posizione orbitale 
del polo italiano 
della Tv sat. Ma 
cosa si intende 
per polo 
satellitare?  Sem- 
plice, significa 
che in una stessa 
posizione vengo- 
no posizionati a 


poca distanza 
l'uno dall’altro più 
satelliti,  moltipli- 
cando l’offerta di 
canali ricevibili 
con. un’antenna 


fissa puntata su 
quella. posizione. 
Il polo a 18° Est di 
EUTELSAT vede 
attualmente già 
operativi due sa- 
telliti, Eutelsat 
II-F1 e Hot Bird 1, 
che trasmettono 
attualmente ben 
27 canali televisivi 
in tutte le. lingue 
europee, compre- 
se le italiane Rai 
1 e Rai 2 e alcuni 
programmi di Rai 
3. La cosa già co- 
sì sarebbe molto 
interessante, e a 
conferma molti 
produttori di appa- 
recchiature per la 
ricezione da satel- 
lite hanno messo 
in vendita in Italia 
kit preparati per la 
ricezione dei se- 
gnali dal polo Eu- 
telsat a 13° Est, 
ma ad agosto ’96, 
con la messa in 
orbita di Hot Bird 
2, si assisterà a 
una vera rivoluzio- 
ne del sistema te- 
levisivo . italiano, 
con una Straordi- 
naria messe di 
nuovi canali, stu- 
diati ad hoc da Fi- 
ninvest, Rai e Te- 


lepiù in collabora- 
zione con i princi- 
pali network e pro- 
duttori europei: 
un’occasione da 
non perdere! 

TUTTO BENE, MA 
QUANTO COSTA? 
Considerato il ri- 
dotto diametro ri- 
chiesto dalla posi- 
zione a 13° Est e 
reso possibile dal- 
l'alta potenza del 
segnale trasmes- 
so, il costo di un 
kit. completo per 
la ricezione degli 
attuali 27 canali 
trasmessi e di tutti 
quelli che verran- 
no trasmessi in fu- 
turo può variare 
da un minimo di 
350.000 lire a un 
massimo di 
1.000.000. Il prez- 
zo di questi siste- 
mi a puntamento 
fisso è condiziona- 
to in gran parte 
dal ricevitore, che 
può andare da 
modelli estrema- 
mente semplici a 
quelli dotati di mol- 
ti optional, come 
la. possibilità di 
memorizzare una 


E per saperne 
di più 

vi aspettiamo 
a Comisat 


Expo 1995 


Comisat Expo è la 
prima e l’unica fiera 
sulle tecnologie sa- 
tellitari in Italia e si 
terrà alla Fiera di Vi- 
cenza dal 19 al 22 
ottobre. Lì potrete 
conoscere le caratte- 
ristiche degli impian- 
ti, i programmi, i pro- 
getti..., insomma tut- 
io ciò che volete sa- 
pere sulla televisio- 
ne via satellite, ovve- 
ro il presente e il fu- 
turo della televisio- 
ne! 


COMISAT” 


grande quantità di 
canali o di aziona- 
re accessori ester- 
ni. 

Ma l'offerta in ma- 
teria di impianti di 
ricezione via satel- 
lite è ormai vastis- 
sima anche nel 
nostro Paese, e in 
grado di soddisfa- 
re qualsiasi esi- 
genza e richiesta, 
come ricevere 
con una sola an- 
tenna fissa due 
poli satellitari vici- 
ni (doppio feed) o 
di navigare nello 
spazio con un’an- 
tenna. motorizza- 
ta; sarà pertanto il 
vostro rivenditore 
di fiducia a consi- 
gliarvi al'meglio. 
ECCO | CANALI 
OGGI 
RICEVIBILI 

DAL POLO 
EUTELSAT A 13° 
EST CON UNA 
SEMPLICE 
ANTENNA — FIS- 
SA 

RAI UNO: 
intrattenimento 

e informazione; 
RAI DUE: 
intrattenimento 

e informazione; 
RAI TRE: 
Domenica sporti- 
va 

e Processo del lu- 
nedì; 


Televisore conschermo 16:9 "Tipo 
cinemascope" da 28", stereo hifi, 
televideo, sub: woofer, 3 presescart 14" 80 canali 


Fd 


EUTELSAT 


EURONEWS: 
notiziari non stop 
da tutta Europa; 
EUROSPORT: 
canale sportivo 
panaeuropeo; 
BBC WORLD: 
notiziari e informa- 
zione 

di alta qualità; 
EUROPEAN BU- 
SINESS NEWS: 
informazioni eco- 
nomiche 

e finanziarie; 

NBC SUPER 
CHANNEL: 
informazioni eco- 
nomiche 

e finanziarie + in- 
trattenimento; 
ARTE: 

il primo e l’unico 
canale 

di informazione 
culturale 
d'Europa; 
DEUTSCHE 
WELLE TV: 
intrattenimento 

e informazione; 
TV5: i 
intrattenimento 

e informazione; 
MCM: 

video musicali e 
informazione mu- 
sicale; 

VIVA: 

musica e 

notiziari musicali; 
VIVA2: 

musica revival; 
Riise 


SI E' INIZIATA L'ERA DELLE TRASMISSIONI DA SATELLITE 
TELEVISORI CON RICEVITORE 
SATELLITE INCORPORATO 


IL SISTEMA PER RICEVERE 
LE TRASMISSIONI DA TUTTO IL MONDO 


DUE PROPOSTE DA NON PERDERE 


completo di ricevitore e antenna telecomando, 
satellite per Astra+Eutelsat anche 12 ok, con è 
ASOLE L, 1,990,000 antenna parabolica È 
dadbcm = L.1.330,000 
I E I Dx n a 
| npentosigolo per steli | 
KIT SATELLITARI ASTRA E EUTELSAT AG 
Composti da: >< 
a da 800m Schema diinstallazione ‘ i MQ 
e ricevitore 250 canali stereo | perricevere 2 satelii | | IE I 
aparire da L 299,000 conununicaentema [LP 
L. 499,000 Se 


ANCHE A RATE! 6 MESI SENZA INTERESSI 


MEetroMAR 


IL VOSTRO NEGOZIO enpert ©) SPECIALISTI INTV SATELLITE 


TRIESTE - VIA FILZI 7 (ANG. VIA TORREBIANCA 25) - Tel. 632552 


NON SOLO IL MIGLIOR PREZZO MA ANGHE IL MIGLIOR CONSIGLIO PER L'ACQUISTO 


ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI 
[a] DI TRIESTE fo ce La 05 
Via Cicerone, 9 - Tel. 8735111 CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO 
CATEGORIA RADIOTECNICI ME PERONIA CELLULARE 
$/ 
VA 
O 4 è 
È ; ; 
SI & 
- € & 
E = DA 
QUALITA' SRIABTRIESTE Part VA00SSTSONAz4 
' RIPARAZIONI RADIO 
PROFESSIONALITÀ" || Ur 
Donato Cuorpo 
RISPETTO NORMATIVE e TERRESTRE SALO 
Via S.Gi in Monte n. 24 
SICUREZZA 34157 TRIESTE Tel 040/7679094 


I 


GIULIANO ZIBERNA 


IMPIANTI ANTENNE TV NORMALI E CENTRALIZZATE 


Salita di Zugnano, 69/A 
Trieste - Tel. 040/381552 


CDV Electronies 


‘Riparazioni TV color, VCR, HI-FI 
impianti antenne singole e centralizzate, 


di Carlo Vidrini 


Via satellite, 


D 


Trieste - Via Pisoni 1 (angolo via Giulia) 
Tel. 040/54712 


di CLAUDIO MANIA' 


* Impianti satellitari 
* Impianti di sicurezza 


in genere 


Tel. e fax 040/572059 
R.M. 0336/506544 


"Tei RADIO TELECOMUNICAZIONI 
EI CAZAF 
ICLEMAL 


P.I. Telecomunicazioni ISCR. ALBO n. 936 
PROGETTAZIONE E INSTALLAZIONE: 


* Impianti centralizzati TV-TVCC 


* Automatismi servomeccanismi 
* Assistenza apparecchi radio tv elettronici 


Sede: 34127 TRIESTE - Via Giulia da 


dal 1966 


INSTALLAZIONE 
IMPIANTI 

TV SATELLITE 
Tel. 040/6312226 


ESPOSIZIONE Via dei Giuliani 23/B TRIESTE 


ra 
SA 


GRUNDIG 


ASSISTENZA SPECIALIZZATA 
TELEFUNKEN E THOMSON 


TRIESTE 
Via Giarizzole, 33 


PAOLO MARTINI 


ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATA 


(D_) LOEWE. PHILcO 


_%tzt7 IMPERIAL 


(040) 812287 


pi TTE, BARCHE: 


programmi 
giovani; 
TM3: 
programmi dedica- 
tia un 

pubblico femmini- 
le; 
QUANTUM 
CHANNEL: 
promozioni 
merciali 

e televendite; ‘ 
CANAL 
HORIZONS: 
intrattenimento; 
RTL 
TELEVISION: 
intrattenimento; 
LANDSCAPE 
CHANNEL 

le più belle ripre- 
se accompagnate 
da musica in 
stereofonia; 
KABEL 1: 
intrattenimento; 
TVE 
INTERNACIONAL 
EDTV: 
intrattenimento; 
MBC: 

varietà e intratteni- 
mento; 

TRT 
INTERNACIONAL - 
AVRASYA: 
intrattenimento; 
POLSAT: 
intrattenimento; 
TV POLONIA: 
informazione 

e intrattenimento; 
POLONIA 1: 
informazione e 
intrattenimento. 


per i 


com- 


VIGORE ATTO 


Arturo 
Del Ben 


Trieste - V.le R. Sanzio, S/1C - Tel. (040) 566086 


SEZIONI RADIO TV 
[PIANTI ANTENNE 
SINGOLI. CENTRALIZZATI 
E SATELLITARI 


Franco Franceschini 


SERVIZIO TV - RADIO 
INSTALLAZIONE ANTENNE - IMPIANTI CENTRALIZZATI TV 
IMPIANTI SATELLITARI 


TRIESTE 


Tel. 569560 - VIA FABIO SEVERO 113 


RAMANI GIANNI 


IMPIANTI ANTENNE TV 
SINGOLI E CENTRALIZZATI 
RICEZIONE VIA SATELLITE 

TECNICO AUTORIZZATO 
TRIESTE - Via Lona 1 
(040) 910271 


no SPETT 


Y 
È 


| 
19 
il 

| 

il 


Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 


Venerdì 13 ottobre 1995 


MUGGIA /SEMPRE INGARBUGLIATA LA SITUAZIONE POLITICA IN PIAZZA MARCONI 


Cresce il partito della crisi 


Anche i consiglieri della Lega Nord chiedono che si vada a un rimpasto della giunta Milo 


Rifondazione: «La gente 


non ha nostalgia di Mutton» 


Riceviamo e pubblichiamo. 

Il direttivo del circolo di Muggia di Rifondazio- 
ne comunista considera grave che il documento 
Nicolini-Minchusch non sia stato presentato nel- 
la sua sede naturale, il gruppo consiliare di «Insie- 
me», ma in una conferenza stampa. Questo docu- 
mento, che mescola abilmente argomentazioni 
condivisibili con più sottili manovre politiche e 
che per questo ha potuto raccogliere consensi tra- 
sversali, rischia di fare il gioco di chi vuole al più 
presto chiudere con questo sindaco e questa mag- 
gioranza per tornare al passato. 

La pre: Lì rata rottura del gruppo di «Insieme» 


evidenzia 


intento di emarginare Rifondazione 


comunista, la forza che con più coerenza e re- 
TO ha investito in un progetto unitario 
e. 


Ila sinistra e nel sostegno a 


esta amministra- 


zione che non solo ha portato importanti risultati 
a Muggia ma ha rotto con la vita politica della no- 


stra cittadina. Siamo disponibili 


a discutere di 


tutte le misure che si ritengano utili per migliora- 


re il lavoro del consiglio e 


er quel che riguarda 


la giunta che nel suo complesso ha ben operato, 


come ha detto il sindaco, sono. 
menti che sopperiscano alle difficoltà chi 


ossibili aggiusta- 
e hanno 


portato in questi anni alcuni assessori a rimette- 
re il loro mandato perché per motivi personali o 
di altro tipo non avevano più il tempo necessario 
da dedicare all'amministrazione. 

In merito a quanto affermato dalla segreteria 
del Pds, spetta proprio a loro spiegare la contrad- 
dizione di un partito che in parlamento approva 
una legge Finanziaria che aumenta l'Ici e nei co- 
muni non sa prendersi la responsabilità delle pro- 
prie scelte nazionali. Ancora il Pds deve spiegare 
come si conciliano i tagli alla sanità e alle pensio- 
ni approvati con il suo assenso per la proclamata 


difesa degli interessi dei ceti deboli. Per 


el che 


riguarda poi l’attenzione verso i cittadini ricordia- 


mo solo 


‘avversione di Mutton nei confronti dei 


comitati spontanei ed invece le decine di assem- 
blee pubbliche alla presenza di consiglieri, asses- 
sori ed a volte il sindaco organizzate da Rifonda- 
zione per far incontrare i cittadini con gli ammi- 


nistratori. 


Rifondazione si limita quindi a confermare il 
giudizio di irresponsabilità nei confronti di un se- 
gretario di un partito di maggioranza che un gior- 
no sì e l'altro pure sì dedica allo sport del tiro al 
piccione nei confronti di una giunta in cui siedo- 
no due qualificati esponenti del suo partito. 

Quali siano i motivi che spingono il segretario 


del Pds a questo di gnia 
a 


palgiane la critica al 


mento, che continua a 
iunta rispetto alla va- 


rizzazione dei risultati che sono sotto gli occhi 
di tutti è facile capire. Con ogni probabilità il se- 
gretario del Pds ha nostalgia dei tempi in cui egli 
come sindaco, assessore o vicesindaco scorrazza- 
va in'piazza Marconi facendo il bello ed. il cattivo 
tempo. Se Mutton ha nostalgia di quel periodo 
non certo dello stesso avviso sono 1 muggesani 


che ricordano come sotto le 


iunte Mutton, Ulci- 


rai si sia toccato il fondo della inefficienza e del 


legrado amministrativo. 


Ci appelliamo quindi ai democratici muggesani 
ed anche agli elettori ed ai compagni del Pds per- 
ché isolino queste posizioni e consentano che con- 
tinuiuna esperienza.amministrativa che ha con- 
seguito ilrisultato di rompere con le pratiche con- 

rsociative del passato mettendo sullo stesso piano 
tuttii cittadini di fronte al Comune. 
Rifondazione Comunista di Muggia 


Il dossier Minkusch-Ni- 
colini trova nuovi soste- 
nitori tra i seguaci del 
Carroccio. Che non esita- 
no a chiedere a gran vo- 
ce, sulle orme del docu- 
mento sottoscritto da 
sette esponenti di «Insie- 
me» (oltre ai due primi 
firmatari, Ostrouska, Va- 
lentich, Vallon, Tibaldi e 
Pacco) nuove configura- 
zioni in seno all'esecuti- 
vo Milo. 

«Già alcuni mesi orso- 
no, quando si trattava di 
approvare l'aumento del- 
le indennità di carica — 
ricorda il capogruppo le- 
ghista Oliviero Magris — 
avevamo. dichiarato in 
consiglio che certi asses- 
sori erano validi e lavo- 
ravano bene, ma che al- 
tri non si meritavano la 
sufficienza, e che quindi 
andavano cambiati. Che 
il sindaco abbia dunque 
il coraggio di rimuovere 
i componenti della sua 
squadra che si sono rive- 
lati poco efficienti». 

La Lega non vuole ipo- 


tizzare mozioni di sfidu- 
cia da parte della mag- 
gioranza o nuove elezio- 
ni, come hanno fatto i 
colleghi dell'«Unione» e 
del Cce, ma preme su 
due fronti: rimpasti in 
guinta e nuovo input al- 
le commissioni consilia- 
ri, quale imporntante 
momento di lavoro e di 
confronto sui problemi 
della città. Cosa che do- 


vrebbe avvenire, come 
auspica la mozione vota- 
ta dall'assemblea nella 
scorsa seduta, grazie a 
un'alternanza delle for- 
ze di opposizione alle 
presidenze delel commis- 
sioni stesse. 

«E necessario poi che 
il primo cittadino indivi- 
dui al più presto un nuo- 
vo assessore al persona- 
le (esterno o' scelto tra 


gli eletti) in sostituzione 
del dimissionario An- 
drea Avon — rimarca Ma- 
gris — per rinnovare il 
dialogo con i sindacati e 
procedere, di comune ac- 
cordo, alla revisione del 
regolamento degli uffici 
e dei servizi. Ponendo fi- 
ne, in tal modo, al perdu- 
rare dello ‘’sciopero bian- 
co’ dei dipendenti comu- 
nali». 

E sull'argomento inter- 


Lamostra mercato organizzata dall'Agmen 
terra la sua quinta edizione a dicembre 


La mostra mercato organizzata dal- 
l'Agmen di concerto con la Fameia 


Muiesana celebra questo dicembre 
la sua quinta edizione. Già adesso 
fervono i lavori per la preparazione 
della mostra benefica (si va dalle 
composizioni di fiori secchi ai rica- 
mi, dalle decorazioni su vetro agli og- 
getti augurali), il cui ricavato sarà in- 


teramente devoluto 


all'ospedale 
«Burlo Garofolo» per l'acquisto di 


strumenti e apparecchiature medi- 
che. La somma finora elargita am- 
monta a 80 milioni, A ospitare l'espo- 
sizione dei prodotti artigianali sarà, 
come sempre, il centro «Millo». Gli 
interessati che volessero dare il pro- 
prio contributo possono telefonare 
al 275379 o rivolgersi alle signore 
‘Bruna Ligato (viale XXV Aprile 15/A) 
o Maria Borsatti (viale XXV Aprile 
6/A, tel. 330162). Ò 


viene anche il consiglie- 
re di «Insieme» Moreno 
Valentich, ricordando co- 
me, dall'approvazione 
della dotazione organica 
a oggi, il consiglio non 
sia stato informato del 
percorso intrapreso dal- 
la giunta». A fare il pun- 
to del delicato quadro 
politico a Muggia sarà in- 
tanto un'assemblea pub- 
blica, che si terrà sabato 
alle 18 al centro «Millo». 
Da segnalare infine 
l'intervento di Mauro 
Braico, segretario del col- 
legio Trieste 2 del Cen- 
tro Cristiano Democrati- 
co: «Trovo veramente 
paradossale che il Pds 
Imuggesano si ponga in 
“ferrea ‘critica nei con- 
fronti del sindaco Milo. 
Così come trovo incom- 
prensibile che fra \ gli 
estensori di un documen- 
to di protesta ci sia l'as- 
sessore Otello Tibaldi». 
Secondo Braico, l’ob- 
biettivo finale di Mutton 
e del Pds è che la giunta 
Milo «lasci l'esecutivo in 
altre mani). 
b.m. 


MUGGIA / COMINCIA DOMANI LA STAGIONE DI PROSA AL TEATRO VERDI 


Da Pirandello fino a Woody Allen 


Quindici spettacoli si alterneranno ogni sabato e domenica fino al 17 marzo 


Si spazia da Pirandello a 
Goldoni, da Shakespeare 
a Woody Allen, con un 
flash sul teatro dialetta- 
le e un occhio di riguar- 
do per il pubblico giova- 
ne. Questa la proposta 
del teatro «Verdi» di 
Muggia per la stagione 


‘ di prosa ‘95-‘96. Vale a 


dire quindici performan- 
ce che si alternano ogni 
sabato e domenica alle 
20.30, da domani al 17 
marzo puntando sù una 
variegata miscela di cul- 
tura e divertimento che 
si preannuncia'vincente. 

«Abbiamo capito che 
gli spettatori non sono 
attirati da rappresenta- 
zioni troppo seriose e im- 
pegnative — afferma il di- 
rettore del “Verdi”, Gian- 
ni Chessa — e che preferi- 
scono un prodotto più 
leggero e brillante. Le ec- 
cezioni, ovviamente, ci 


saranno, ad esempio con 
una performance dedica- 
ta alla Bosnia. Ma che la 
strada intrapresa sia 
quella giusta lo dimo- 
strano, del resto, i cento 
abbonamenti già regi 
strati, di contro alla qua- 
rantina della scorsa edi- 
zione). 

Un risultato consegui- 
to anche grazie alla nuo- 
va offerta di un pacchet- 
to di dieci spettacoli a 
50 mila lire, con la possi- 
bilità di sceglierli anche 
all'ultimo momento. Ma 
diamo un'occhiata al car- 
tellone, che vedrà di ce- 
na, per.la prima volta, 
compagnie venete. 

Ad aprire la stagione 
sarà domani «Il diario di 
Anna Frank» di Goodri- 
cht-Hachett, a cura del 
«Belteatro» di Padova. 
Uno spettacolo di inten- 
sa carica emotiva e im- 


prontato. a. un ancora 
più forte messaggio di 
speranza e di pace, che 
sarà proposto in mattina- 
ta ai bambini delle scuo- 
le elementari e medie, e 
alle 20.30 al pubblico 
adulto. - 

Il 21 ottobre la compa- 
gnia trevigiana «Teatro 
Città Tv» presenterà «Il 
berretto a sonagli» di Pi- 
randello, mentre il 28 
‘metterà in scena la pièce 
goldoniana' «Il figlio. di 
Arlecchino perduto e ri- 
trovato». Il 4 novembre 
«Le brombole» di Vene- 
zia si cimenteranno in 
«Quatro done in una ca- 
sa» di Giacometti, segui- 
te a ruota l'11 novembre 
dal conterraneo «Gruppo 
teatro d'arte rinascita), 
che proporrà «Arlecchi- 
no servitore di due pa- 
droni», di Carlo Goldoni. 

Arriviamo così al 18 


novembre, quando il 
«Belteatro» di Padova si 
esibirà, anche per le 
scuole, in «Cronaca di 
una crescita» di Roberto 
Innocente. Seguiranno il 
25 novembre «Barufe in 
famegia», di Gallina, rap- 
presentate dalla compa- 
El «Anthropos» e il 2 

ficembre «Arlecchino, 
Mirandolina e non c'è 
amor se c'è il diguno», 
omaggio di Innocente a 
Goldoni sempre a cura 
del «Belteatro». Una pau- 
sa tragica, tra tante com- 
medie comico-brillanti, 
verrà offerta il 9 dicem- 
bre dal «Teatro scientifi- 
co» di Verona con la per- 
formance «Io nell'infer- 
no della Bosnia», di Ezio 
Maria Caserta. L'anno 
nuovo verrà inaugurato 
invece dal goldoniano 
«Il campiello», allestito 
il 13 gennaio dal «Teatro 
sala» di Padova. Il 20 


DUINO AURISINA /L’IPOTESI DI COSTRUIRE UN MEGAMMPIANTO AL LISERT 


Snam, cresce la preoccupazione 


Il sindaco tratta, i cittadini chiedono di partecipare al referendum che potrebbe tenersi a Monfalcone 


Piano regolatore di Duino: 
altre polemiche An-Carli 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 

Tramite un comunicato 
stampa avevamo critica- 
to, in modo assolutamen- 
te civile, le decisioni del- 
l'attuale maggioranza co- 
‘munale circa il «congela- 
mento» del piano regola- 
tore relativamente alle 
frazioni di Duino, Sistia- 
na e Aurisina Cave: tale 
congelamento, a nostro 
avviso, risulta contro- 
producente soprattutto 
in relazione al fatto che 
da sempre i giovani del 
nostro comune non tro- 
vando abitazioni disponi- 
bili sono costretti ad ab- 
bandonarlo. Dicevamo 
anche che il motivo pre- 
dominante per una tale 
decisione era quello di 
evitare l'arrivo di nuovi 
abitanti, soprattutto se 
di lingua italiana, per 
non alterare l'equilibrio 
etnico esistente. 

Il lunghissimo e para- 
dossale intervento del 
consigliere della Lega 
Nord, Raimondo Carli, 
che eufemisticamente 
definiremo «distratto» è 
perciò risultato risibile e 
patetico. Carli ci accusa 
di propagare «mistifica- 
zioni e falsità» che poi la 
stampa cittadina eviden- 
zia dimostrando ancora 
una volta il ben noto oc- 
chio di riguardo che ci 
ha sempre riservato; le 
accuse rivolte a noi in 
questa circostanza ci ri- 
cordano quelle a suo 
tempo rivolte dallo stes- 
so Garli al sindaco e alla 
giunta di operare solo in 


favore di parenti e amici 
(a proposito, sono poi 
state smentite, e il sinda- 
co stesso ha provveduto 
a tutelarsi nelle sedi 
opportune?). 

Le «misticazioni e fal- 
sità» che egli di addebita 
gli vengono prontamen- 
te e facilmente restituite 
con i dovuti interessi, ri- 
cordandogli che è stato 
lo stesso sindaco a con- 
fermare che negli ultimi 
quindici anni ben 2467 
giovani di età attorno ai 
ventiquattro anni anni 
hanno dovuto abbando- 
nare il nostro comune. 
Perché consigliere Carli? 

Forse per l'«assenza 
dei marciapiedi, di piste 
ciclabili e dei servizi al 
mare» come lei denun- 
cia (senza peraltro esser- 
si mai interessato di tali 
carenze)? O forse per la 
mancanza delle scritte 
in sloveno sui nuovi cas- 
sonetti della spazzatura 
(carenza che invece tan- 
to la preoccupa)? O for- 
se, più verosimilmente, 
per la cronica mancanza 
di abitazioni? 

Avete fatto fatto mori- 
re (scusate il plurale, ma 
ci viene spontaneo) il Vil- 
laggio del Pescatore; Dui- 
no, Aurisina Cave, il Bor- 
go San Mauro... 
Congratulazioni! E se 
poi, per concludere, il 
consigliere Carli, o chi lo 
consiglia, ci considera 
«neofascisti» pazienza! 
Sempre meglio che «meo- 
pataccariy! 

Gruppo consiliare 
di Aria Nuova-An 


Duino, sale la preoccupa- 
zione dei cittadini per il 
progetto della Snam. 
L'ipotesi della realizza- 
zione di un megaimpian- 
to di degassificazione nel- 
la zona del Lisert, proget- 
to già contestato nel Co- 
mune di Monfalcone, stà 
sconcertando anche la po- 
polazione di Duino-Auri- 
sina e in particolare chi 
risiede nelle due frazioni 
del Villaggio del Pescato- 
te e di Duino. Le due 
aree cioè, che verrebbero 
penalizzate direttamen- 
te, sia sotto il profilo del- 
l'impatto ambientale che 
dal punto di vista visivo, 
dalla costruzione della 
struttura. 

E mentre il sindaco De- 
pangher sta portando a 
termine una serie di in- 
contri sul problema, pri- 
ma con le associazioni 
ambientaliste, poi con i 


Gretta: disagi per il ponte chiuso in viaBonomea 


Ristrutturazione e crea- 
zione di impiantistica 
sportiva e spazi verdi, 
miglioramento dei servi- 
zi per la zona di Cologna 
e dell'Università sono 
stati al centro della di- 
scussione di mercoledì 
nella riunione del Terzo 
consiglio circoscriziona- 
le di Roiano - Gretta - 
Barcola - Cologna - Scor- 
cola. 

In apertura di seduta, 
i consiglieri hanno la- 
sciato spazio a una serie 
di-interrogazioni di un 
gruppo di residenti della 
circoscrizione, ‘interve- 
nuti spontaneamente al- 


capigruppo delle forze po- 
litiche e con gli stessi pro- 
gettisti della Snam, altre 
assemblee aperte sono in 
programma organizzate 
da WWE, LegaAmbiente 
in collaborazione con il 
comitato dei cittadini del 
Villaggio Del Pescatore. 
Nell'ultimo incontro 
avuto dall'amministrazio- 
ne comunale alla presen- 
za dei rappresentanti de 
la fondazione Mattei, au 
tori di uno studio alquan: 
to «critico» sull'impian 
to, i progettisti del 
Snam hanno assicurat 
per metà novembre 
consegna di altri stu 
dettagliati su tutti gli 
aspetti relativi all'impat- 
to ambientale derivante 
dalla realizzazione della 
struttura. «Già nei prossi- 
mi giorni inoltre - pro- 
mette il sindaco - sentirò 
sia il sindaco di Monfal- 
cone Persi che il rappre- 


TO 


DOD 


e 


la riunione, per denun- 
ciare la situazione di di- 
sagio provocata dalla 
chiusura del piccolo pon- 
te di via Bonomea, che 
consente il traffico 
da/per l'altopiano. 

In seguito a un inci- 
dente automobilistico, il 
vecchio ponte posto nel- 
le immediate adiacenze 
dell'ospedale Santorio è 
stato interdetto alla cir- 
colazione. In attesa del- 
le necessarie perizie da 
parte dell'Ente Ferrovie, 
senza le quali il Comune 
non può provvedere alla 
manutenzione, la que- 
stione verrà approfondi- 


sentante del sezione del 
WWE Brollo per organiz- 
zare un incontro pubbli- 
co con la OROlLzIone del 
Villaggio de Pescatore». 
Anche a Duino, alcuni 
cittadini stanno muoven- 
dosi per raccogliere e dif- 
fondere ‘maggiori infor- 
mazioni possibili sul pro- 
blema. «La gente sa poco 
o nulla della questione - 
spiega Maurizio Torchia- 
na - ad esempio quasi 
nessuno è al corrente del- 
l'esistenza di una diretti- 
va del presidente del con- 
siglio Dini sul problema». 
Nel documento, datato 
29 giugno ‘95 si dispone 
la convocazione della 
Conferenza dei servizi, a 
decorrere dal 10. dicem- 
bre, nell'ambito della 
uale il Comune di Mon- 
‘alcone, la Regione e le al 
tre amministrazioni inte- 
ressate saranne chiamati 
ad esprimere gli avvisi e 


ta con i residenti nella 
mattinata di sabato, nel- 
la quale il consiglio ha 
programmato un incon- 
tro. 

Nel prosieguo della se- 
duta, l'organo di decen- 
tramento ha approvato 
all'unanimità una serie 
di mozioni inerenti l'im- 
piantistica sportiva. Do- 
po un recente sopralluo- 
go al campo Draghic- 


chio, di Cologna, avendo’ 


riscontrato una serie di 
notevoli disfunzioni e 
dissesti, il consiglio ha 
impegnato l'amministra- 
zione a provvedere alla 
risistemazione di un im- 


le autorizzazioni di com- 
petenza per la costruzio- 
ne del terminale. Mmoltre 
il ministero dell'Ambiene- 
te dovrà esprimere il pro- 
peo giudizio di compati- 
ilità ambientale e l'even- 
tuale procedimento di au- 
torizzazione alla costru- 
zione dovrà concludersi 
entro il 15 maggio del 
'96. I tempi quindi strin- 
gono e qualcuno inizia a 
preoccuparsi. Anche i ma- 
ricoltori del Villaggio del 
Pescatore sembrano tur- 
bati dalle conseguenze 
che il progetto potrebbe 
avere sull'assetto acqueo 
della zona e sulla loro at- 
tività. E tra gli abitanti 
di Duino, alcuno sta 
già chiedendo a gran vo- 
ce di poter partecipare al- 
l'eventuale referendum 
che potrebbe venir istiui- 
to sul problema nel co- 

mune di Monfalcone. 
Erica Orsini 


pianto di vitale impor- 
tanza per l'atletica legge- 
ra. 9 
Stesso discorso per i 
campi da, gioco della 
scuola «Addobbati» di 
Gretta, profondamente 
intaccati e sconnessi per 
dei dissesti idrogeologi- 
ci, quindi impraticabili 


sia dagli alunni che da : 


altre eventuali associa- 
zioni rionali. Particolar- 
mente delicata la situa- 
zione per gli allievi della 
scuola «Suvichy: consi- 
derate le ripetute richie- 
ste da parte dell'utenza 
del corpo insegnante del- 
la scuola sulla necessità 


gennaio toccherà quindi 
a Shakespeare rivisitato 
dal veronese «Teatro im- 
‘magine» («La comicissi- 
ma tragedia di “Romeo e 
Giulietta”), al quale fa- 
ranno da contrappunto, 
il 27,\«I cinque buffi mi- 
steri» di Woody Allen, 
targati «Cirty teatro Ver- 
di. Ormai in chiusura, il 
10 febbraio. la compa- 
gnia «Il satiro) presente- 
rà «I gemelli» (di Plauto 
e Mardegan), mentre.il 9 
marzo sarà dedicato al 
teatro dialettale nostra- 
no, con spettacolo anco- 
ra da definire. Conclude- 
ranno la rassegna il 16 
marzo «I commedianti) 
di Trieste, con «El miste- 
To de via Sporca Villa), 
di Bruno Cappelletti. Fi- 
nita la prosa, il teatro 
TIVEgeoanO ospiterà 
quindi un ciclo di concer- 
tl, 

b.m. 


. 


is _INBREVE De 
Collegio di Duino: 
l'anno comincia 

in Trentino-Alto Adige 


Domani alle 12, nella biblioteca del Collegio del 


Mondo Unito di Duino, verrà presentato il pro- 


gramma della manifestazione di apertura del 
quattrodicesimo anno accademico del Collegio 
stesso. Seguendo la tradizione itinerante degli ul- 
timi anni, quest'anno l'inaugurazione approderà 
in Trentino-Alto Adige dal 21 al 23 ottobre. Alla 
presentazione parteciperanno il rettore David Su- 


tcliffe e il presidente del Collegio, Corrado Belci. 


Reperti archeologici 
alla Grotta Gigante 


Prosegue il successo della mostra di riproduzioni 
di reperti archeologici al museo della Grotta Gi- 
gante. La mostra è organizzata dagli speleologi 
della Boegan (Società Alpine delle Giulie, sezione 
di Trieste del Cai), in occasione del terzo corso na- 
zionale su «Galchi e riproduzioni di reperti pale- 
ontologici, paletnologici e paleosuoli», che durerà 
fino a domenica 15, La visita al museo e alla mo- 
stra è gratuita, con orario 9-12 e 14-17 di tutti i 
giorni, eccetto il lunedì. 


Pareri sul Prg: 
moduli in via Locchi 


I cittadini interessati possono ritirare nella sede 
del consiglio della quarta circoscrizione, in via 
Locchi 23, il modulo per la presentazione delle os- 
servazioni. alla variante generale di revisione e 
adeguamento al piano regolatore. 


Il corso Jacobus Gallus 
a «Voci a Vilenica» 


Si terrà domenica alle 16, nella grotta di Vilénica, 
vicino a Sesana, la terza edizione della manifesta- 
zione corale «Voci a Vilenica), che quest'anno ve- 
de ospiti il coro a voci miste Jacobus Gallus di 
Trieste. La manifestazione è organizzata dalla co- 
rale slovena Pimorec Tabor. 


Muggia: il consiglio comunale 

si riunisce lunedì 

Si terrà lunedì, con inizio alle 18, una riunione 
del consiglio comunale di Muggia. Fra i punti al- 
l'ordine del giorno, i problemi delle politiche spor- 
tive del Comune di Muggia. 


Il giardino Carsiana 
‘aperto fino a domenica 


Il giardino botanico Garsiana, nel Comune di Sgo- 
nico, rimarrà aperto fino a domenica 15 ottobre. 


‘L'orario di visita è:'sabato e domenica dalle 10 al- 


le 18, con la presenza.ininterrotta delle guide na- 
turalistiche. Per informazioni, il numero di telefo- 
no è il 229573. 


Bando di gara 
del Comune di Muggia 


Il Comune di Muggia ha pubblicato un bando di 
gara per l'alienazione di attrezzature metalliche 
di proprietà comunale, Per informazioni, rivolger- 
si ai servizi tecnici e ambiente del Comune (via 
Roma 22, Muggia). 


«Enpa»: premio alla scuola Sauro 


La scuola media Nazario Sauro di Muggia si è classificata al secondo 
‘posto per ilnumero di tesserati all'Enpa (Ente nazionale protezione 


anim: 


).Il riconoscimento è stato:assegnato alla Stazione Marittima, 


assieme ad altri cinque premiindividuali, conferiti ad altrettanti 
alunni della seconda B: Annalisa Borroni, Alice Pedduzza, Aron Zubin, 
Giacomo Fontanot e Cristain Ivancich, premiati peri loro temi sugli 


della scuola di predispor- 
re ùun'area attrezzata 
per i ragazzi, e venuto a 
conoscenza. dell'esigen- 
za di un progetto per la 
trasformazione in cam- 
po giochi di un'area di 
proprietà comunale (po- 
sta. posteriormente al- 
l'edificio di via Kand- 
ler), il consiglio ha impe- 
gnato nuovamente l'am- 
ministrazione a procede- 
Te con urgenza per ren- 
dere operativo tale pro- 
getto. ‘ 

Sul fronte della viabili- 
tà, approvate all'unani- 
mità le mozioni presen- 
tate dal popolare Marco 


RIONI, 
Riunione in 


Toncelli a ripristinare al- 
cuni rifacimenti pedona- 
li in prossimità degli edi- 
fici universitari posti al 
numero civico 153/1, in 
coincidenza con le fer- 
mate delle linee pubbli- 
che 4 e 17. E sempre par- 
lando di università, vi- 
sta la presenza nell'ate- 
neo triestino di un note- 
vole numero di studenti 
provenienti da altre lo- 
calità e dall'estero, si in- 
vita l'ente preposto a 
rinforzare il numero di 
cabine telefoniche al- 
l'esterno e nei dintorni 
del corpo universitario. 
Maurizio Lozei 


via Paisiello 


Il consiglio della set- 
tima circoscrizione 
(che comprende i 
rioni di Servola, di 
Chiarbola, di Val- 
maura e di Borgo 
San Sergio) è stato 
convocato per giove- 
dì 19 ottobre, con 
inizio alle ore 20, 
nella sede di via Pai- 
siello 5/4. 

Fra i punti all'or- 
dine del giorno, al- 
cuni problemi di na- 
tura edilizia. 
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Venerdì 13 ottobre 1995 


Il Piccolo 


LA «GRANA» ‘ 


Macchie viscide e ner 
in via Capodistria: 
marciapiede off limits 


ioni, 


La cresima di Gemma 


La bambina nella foto è nostra nonna Gemma 
Crevatin, vedova Fontanot, nel giorno della. 
sua cresima (1908), Oggi compirebbe 94 anni. 


ISTITUTI SCIENTIFICI /LA VISITA DEL MINISTRO GUZZANTI AL BURLO 


Da due anni in attesa del riordino normativo 


In relazione alla visita 
del rrinistro della Sanità 
Guzzanti, avvenuta do- 
menica scorsa ‘all'istituto 
per l'infanzia di Trieste, 
desidero fare alcune con- 


— siderazioni, premettendo 


di scrivere in qualità di° 
segretario provinciale e 
di componente della se- 
greteria nazionale Snato- 
ss-Federsanita. 

Sono rimasto franca- 
mente stupito dall'assen- 
za delle organizzazioni 
sindacali che pure erano 
certamente a conoscen- 
za della presenza del 
prof Guzzanti al Burlo; 
l'ocegsione comunque è 
statacolta per rappresen- 
tare ‘al ministro la per- 
Dlessità circa il ritardo 
che esiste sul riordino 
normativo degli istituti 
scientifici (nella regione 
Friuli-Venezia Giulia 
operano il Burlo e il Cro 

i Aviano, due su un to- 
tale di 28 Irccs tra pubbli- 
ci e privati). 

Da circa due anni in- 
fatti il governo, anzi, i go- 
verni che si sono succe- 
duti, provvedono a reite- 
rare i decreti che dovran- 
no modificare il quadro 


attuale e che prevedono 
anche per queste struttu- 
re la nomina del diretto- 
re. generale e degli altri 
vertici (consiglio di am- 
ministrazione, collegio 
dei revisori, direttore am- 
ministrativo, sanitario e 
scientifico). In questo pe- 
riodo.di tempo, poiché ol- 
tretutto la Corte dei Con- 
ti e il Consiglio di Stato 
richiedevano chiarimen- 
ti in merito alla stesura 
delle norme, gli Irccs ve- 
nivano commissariati, si- 
tuazione peraltro odier- 


na. 

Nel frattempo la rifor- 
ma sanitaria ha fatto sì 
che le nuove aziende 
ospedaliere abbiano ini- 
ziato a operare con tale 
nuova veste, adottando 
piani assistenziali fun- 
zionali e conseguenti al- 
la legge, e con la figura 
del direttore generale già 
presente. 

Considerando che gli 
istituti scientifici saran- 
no regolamentati «nei 
primi tre mesi del prossi- 
mo anno», cosa sulla 
quale nutro qualche ra- 
gionevole dubbio anche 
in funzione della molte- 


plicità delle nomine (15) 
che dovranno essere ef- 
fettuate, continuo a chie- 
dermi come potranno, a 
esempio, i servizi diagno- 
stici del Burlo Garofolo 
entrare in concorrenza 
con quella della nuova 
azienda, che con il tra- 
scorrere del tempo, co- 
m'è giusto che sia, conso- 
lida il proprio assetto 
operativo . assistenziale, 
compreso . quello della 
diagnostica. 

In sintesi, credo che il 
ritardo, incomprensibile 
per certi versi, con cui 
gli istituti scientifici an- 
dranno a «regime», po- 
trebbe comportare .un di- 
sagio iniziale che già da 
ora va contrastato, at- 
tuando una campagna 
di informazione all'uten- 
za sui servizi che la stes- 
sa può già da tempo otte- 
nere dal Burlo, che rima- 
ne sì una struttura alta- 
mente specializzata in 
campo materno-infanti- 


.le, ma anche in grado di 


offrire una vasta serie di 
interventi di diagnosi. 

A tale scopo lo Snatoss 
auspica una pronta revi- 
sione della pianta orga- 


nica del personale infer- 
mieristico, tecnico sani- 
tario, amministrativo e 
ausiliario e ciò in funzio- 
ne di quello che sarà il 
nuovo assetto cui va 
orientandosi l'ospedale: 
potenziamento. delle ri- 
sorse umane e delle tec- 
nologie per una maggio- 
re accoglienza che valo- 
rizzi l'intero impianto sa- 
nitario, così come pro- 
Speaidio e augurato an- 
che dal ministro Guzzan- 
ti al quale, se il tempo 
non fosse sato ristretto, 
avrei voluto anche far 
presente la RO la 
costanza e l'impegno di 
tutti i lavoratori in servi- 
zio, 

Nel frattempo, si è già 
avviata la prima applica- 
zione del nuovo contrat- 
to di lavoro che vedrà 
corrispondere gli aumen- 
ti salariali dal corrente 
mese e l'inizio della trat- 
tativa decentrata sulla 
quale si improntano una 
serie di norme rivisitate 
dal contratto, quali. la 
nuova incentivazione al- 
la produttività. 

Giuseppe Merico, 
Segreteria nazionale 
Snatoss-Federsanità 


Cinquantasei diavoletti scatenati col maestro 


Il maestro ritratto nella foto è mio padre, Vittorio Giurco, negli anni Trenta, attorniato da ben 56 


diavoletti scatenati. Oltre che come omag; 


gio a mio padre dedico questa foto a tutti gli insegnanti 


di allora, che con.il solo aiuto dell'autorevolezza riuscivano a tenere abada tanti marmocchi. 


Giuseppe Giurco 


Sulle Rive nel 1954 


Due amiche ritratte il 30 ottobre del 1954 sul- 
le Rive. Le due ragazze sono Nuccia e Tea foto- 
grafate vicino ad una nave militare, 


Non è multando i motorini 


che si snellisce il traffico 


La storia si ripete. I vigi- 
li urbani hanno ricomin- 
ciato a dar multe ai mo- 
torini che non sono par- 
cheggiati negli spazi lo- 
ro riservati. 

Non fanno altro che 
applicare il codice, si di- 
rà. Allora l'amministra- 
zione comunale spieghi 
perché con altrettanta 
inflessibilità non impedi- 
sce la sosta delle macchi- 
ne nei pochi parcheggi 
per mezzi a due ruote 0 
sulle fermate dei bus? 
Perché le vie di scorri- 
mento (Valdirivo, Mila- 
no, Giulia, Battisti, le ri- 
ve, solo per, fare qualche 
esempio) :continuanò » a 
essere piene di macchi- 
ne in seconda e terza fi- 
la, di furgoni piccoli e 
grandi che scaricano in 
qualsiasi momento della 
giornata? 

Individuare nuovi spa- 
zi-parcheggio per moto 
e motorini (e farli rispet- 
tare) è tanto difficile? 
Che cosa succederebbe 
se tutti i motociclisti si 
sedessero al volante o si 
servissero dei già collas- 
sati e sgangherati mezzi 
pubblici? E punendo i 
motorini che l'’ammini- 
strazione comunale in- 
tende risolvere i proble- 
mi del traffico? 

Alessandro Bourlot 


Sedicenti 

appartenenti alSap — 
Il Sindacato autonomo 
di Polizia di Trieste in- 
forma che in più occasio- 
ni sono pervenute, sulla 
‘propria utenza telefoni- 
ca, lamentele di cittadi- 
ni i quali segnalano che 
sedicenti appartenenti 
al Sap avrebbero chiesto 
denaro millantando co- 


. noscenze utili per even- 


tuali «favori», ovvero in 
cambio di abbonamenti 
a riviste che niente han- 
no a che fare con il Sap, 
né tantomeno con la Po- 
lizia di Stato, facendo 
credere che le somme 
versate sarebbero state 
devolute alla Polizia di 
Stato ovvero al Sindaca- 
to autonomo di Polizia. 
Il Sindacato autono- 
mo di Polizia di Trieste 
fa presente che le uni- 
che riviste alle quali si 
ispira sono i mensili 


«Noi Polizia tra la gen- 
te» e «Città e Polizia» 
mentre l'organo ufficia- 
le della Polizia di Stato è 
la rivista «Polizia Moder- 
na» e che non esistono 
altri organi ufficiali di 
stampa del ministero 
dell'interno e che co- 
munque gli incaricati 
della diffusione e della 
ricerca pubblicitaria 
non appartengono alla 
Polizia di Stato o ad al- 
tre forze di polizia. Il 
Sap inoltre precisa che 
non ha mai autorizzato 
alcuno a raccogliere fon- 
di o beni di qualsiasi na- 
tura né, tantomeno, a 
millantare che, tramite 
esso, si possano ottenere 
favori di qualsiasi gene- 
re. 

Il Sap invita pertanto 
tutti i cittadini che do- 
vessero essere contattati 
per motivi su esposti a ri- 
volgersi al più vicino uf- 
ficio di Polizia. 

Alberto Vario 
segretario 
provinciale Sap 


Commercio 
nei dubbi 
Sono una operatrice eco- 


nomica del settore com- 
mercio con dipendenti. 


Da un po' di tempo circo- | 


la la voce che dovrei par- 
tecipare a un corso per- 
ché entro il 27 novem- 
bre sarà in vigore una 
nuova legge che obbliga 
i commercianti a una 
più attenta tutela della 
salute dei commessi. \Ol- 
tre alle spese del corso 
dovrei anche pagare, 
per essere tranquilla, il 
rilascio di una attesta- 
zione che dimostri l'ido- 
neità della mia azienda 
alle nuove prescrizioni, 
con una spesa globale 
che supera i due milio- 
ni. 
I miei colleghi affer- 
mano che questa norma 
sarà rigidamente appli- 
cata, l'associazione di 
categoria a cui apparten- 
go mi. assicura che le 
norme non sono preren- 
torie. Ho tentato di infor- 
marmi all'Ufficio del la- 
voro, ma il telefono è 
sempre occupato. Qual- 
cuno mi può dare una 
risposta? 

Franca Pribac 


VENEZIA GIULIA /FUTURO 
Diventare una piccola Europa 


Con grande dispiacere 
non ho potuto partecipa- 
re personalmente all'in- 
teressantissima «Intervi- 
sta sul futuro» alla sala 
Tripcovich. Ho letto per- 
ciò con grande interesse 
il resoconto della riunio- 
ne e il riassunto delle re- 
lative discussioni. Lo slo- 
gan offerto dai giovani — 
«Trieste città verso un fu- 
turo senza frontiere» — ri- 
flette certamente le ‘loro 
ansie e le loro speranze, 
perché in esso vedono 
l'Europa unita del Due- 
mila senza i nazionali- 
smi, le frontiere e le guer- 
re, che hanno sconvolto 
il nostro secolo, che sta 
per finire. Purtroppo te- 
mo che le discussioni e 
le risposte alle loro do- 
mande non abbiano for- 
nito una sicura speran- 
za alle loro giustificate 
aspirazioni. 

Perché? Secondo il 
mio modesto parere le di- 
scussioni non hanno 
nemmeno minimamente 
accennato a come elimi- 
nare queste frontiere, an- 
che se l'Europa sta unen- 
dosi, per aprire una sicu- 
ra via al futuro. Inoltre, 
parlando di un malsicu- 
ro futuro, non ci si è ri- 
volti minimamente al 
glorioso e splendido pas- 
sato della città, che da 
villaggio di pescatori era 
diventata la quarta città 
dell'impero austro-unga- 
rico dopo Vienna, Praga 
e Budapest, il principale 
sbocco della Mitteleuro- 
pa nel Mediterraneo e 
uno dei principali porti 
commerciali d'Europa, 
mentre ora ne è uno de- 
gli ultimi in Italia e una 
«testa senza corpo». 

Chi non apprezza il 
passato, non si merita il 
futuro. Non è stato forse 
un grande errore dimen- 
ticare e ignorare, quasi 
vergognosamente, tale 
splendido passato, forse 
soltanto perché non era 
«italiano»? Il passato di 
Trieste dovrebbe invece 
venir studiato e insegna- 
to come esempio special- 
mente ai giovani, perché 
rappresenta l'unica e la 
più sicura guida verso 
uno splendido futuro. 
Come? Guardando un 
po' al passato vediamo 
che dopo la sparizione 
di Venezia è di Napoleo- 
ne la regione denomina- 
ta Kiistenland (Litorale) 
— più tardi Venezia Giu- 
lia — che si estende dalla 
punta di Promontore fi- 
no a Tarvisio sull'odier- 
no confine austriaco e 
comprendente le ex pro- 
vince di Trieste, Gorizia, 
Fiume e Pola con Cherso 
e Lussino, già dal 1849, 
cioè molto prima dell'esi- 
stenza stessa come Stati 
dell'Italia e dell'ex Jugo- 
slavia per non parlare 
dei nuovissimi stati di 
Slovenia e Croazia, rap- 


| presentò una delle più 


prospere regioni austria- 
che, dove tutto fu fatto e 
costruito: Trieste, Gori- 
zia, Fiume, Pola, ecc. i 
porti, le strade, le linee 
ferroviarie ecc. ecc. 

Oggi è ben chiaro e lo- 
gico, che. Trieste, come 
«testa senza corpo» non 
può vivere e prosperare, 
come insegna la nota leg- 
genda romana del corpo 
e delle sue membra, es- 
sendo il suo corpo, rap- 
presentato dal resto del- 
l'ex Venezia Giulia, divi- 
so, senza alcun referen- 
dum, plebiscito, ecc. in- 
giustamente dal lato sto- 
rico, geografico e com- 
merciale fra Italia, Slove- 
nia e Croazia. 

Perché anche se è ben 
noto, nessuno vuole di- 
scutere sul progetto de- 
gli antifascisti italiani 
dopo la Prima guerra 
mondiale secondo cui la 
Venezia Giulia non dove- 
va appartenere né al- 
l'Italia! né alla Jugosla- 
via, bensi. essere Stato li- 
bero e indipendente? Se 
fosse esistito un tale Sta- 
to, anche il‘nostro desti- 
no sarebbe stato comple- 
tamente differente: non 
sarebbero avvenuti i ter- 


ribili esodi — vere e pro- 
prie epurazioni etniche — 
degli istriani e giuliani 
di lingua italiana, croa- 
ta e Sio e Trieste sa- 
rebbe diventata la capi- 
tale di una piccola Euro- 
a con tre cantoni: ita- 
iano, croato e sloveno. 
Quale passato e futuro 
migliore? 

E interessante sottoli- 
neare che, come in nes- 
sun'altra parte d’'Euro- 
pa, nella nostra regione 
s'incontrano e convivo- 
no le tre maggiori razze 
europee come pure con- 
vergono e s'intrecciano 
anche ben quattro civil- 
tà: occidentale, orienta- 
le, mediterranea. e mitte- 
leuropea. Quindi è logi- 
co e ben chiaro che noi 
istriani e giuliani di lin- 
gua italiana, croata e slo- 
vena non possiamo ap- 
partenere soltanto a una. 
razza civiltà, bensì fac- 
ciamo giustamente parte 
di tutto. Inoltre dal lato 
storico, geografico e com- 
merciale esiste il fatto in- 
confutabile che l'ex Ve- 
nezia Giulia, con Trieste 
in testa, è sempre appar- 
tenuta all'Europa Cen- 
trale e non a quella occi- 
dentale o orientale. 

Per concludere vorrei 
proporre, quale modesto 
contributo per un sicuro 
e splendido futuro di Tri- 
este e dell'intera ex Ve- 
nezia Giulia, il mio slo- 
gan per la formazione di 
un Movimento (trilin- 
ue) per l'ex Venezia Giu- 
ia-Piccola Europa. 

Stanko Kosara 
(Croazia) 


Per un park 
sotterraneo 


Scrivo in merito alla 
destinazione della ex 
Caserma. dei Vvff di 
Largo Niccolini: fra 
tanto dire e poco fare, i 
nostri amministratori 
dovrebbero farsi una 
passeggiata in largo 
Niccolini (si fa per dire 
passeggiata perché sui 
marciapiedi sostano le 
macchine ed il pedone 
è costretto a cammina- 
re nalla strada), e deci- 
dere di costruire: un 
megaparcheggio inve- 
ce di tante altre belle 
cose, molto retoriche e 
poco produttive. 

In quella zona sareb- 
be una manna se sup- 
portato da vigili urba- 
ni zelanti e carri attrez- 
zi per rimozioni forza- 
te, che sono si impopo- 
lari, ma penso sempre 
meno della meraviglio- 
sa idea del parcheggio 
sotterraneo in piazza 
Grande. 

Sopra il parcheggio, 
non necessariamente 
di tantissimi piani sot- 
terranei, si potrebbe 
sempre costruire un 
meraviglioso giardino 
per bambini, che po- 
trebbero così respirare 
un po' di aria di colli- 
na invece di quella che 
si respira in città, lun- 
go le vie Rossetti, via 
Pascoli e appunto Lar- 
go Niccolini. 

Vi prego di scusare il 
mio sfogo, è lo sfogo di 
un triestino che per mo- 
tivi di lavoro è 


è stato 
trent'anni lontano da 
questa meravigliosa cit- 
tà che ora le macchine 
e gli scarichi di gas an- 
nessi stanno riducen- 
do auna camera a gas. 
Tra l’altro abbiamo 
un ottimo sistema di 
trasporti pubblici e ne- 
anche tanto oneroso, 
considerata l'età me- 

dia dei triestini. 
Fabio Adriani 


Opposizioni 
escluse 


La schizofrenia è il tema 
del film «Fuori dal buio» 
trasmesso alle 20.30 di 
venerdì 28 settembre su 
Retequattro. Ci ha lascia- 
ti costernati per l'inesat- 
tezza cui è stata oggetto 
la trama, ma soprattutto 
peri commenti che ne so- 
no seguiti a conclusione 
della proiezione. 

Nel dibattito che ne è 
seguito sono stati elogia- 
tii servizi psichiatrici tri- 
estini e i benefici che ap- 
portano. Ma a Trieste, 
peggio ancora nelle altre 
città italiane, lo schizo- 
frenico conosce l'abban- 
dono e la solitudine re- 
gna sovrana. La cinepre- 
sa non raggiunge mai 
l'abitazione dove bivac- 
ca un sofferente psichi- 
co, dove la famiglia è 
preda del comportamen- 
to anomalo del disturba- 
to, e nella maggior parte 
dei casi si dsgIada, 

L'ironia e la beffa più 
grande è stata quando 
un rappresentante di 
un'associazione «affilia- 
ta» a Psichiatria demo- 
cratica ha continuato il 
discorso in sintonia con 
tutto ciò che era stato 
esposto precedentemen- 
te. Le alire numerose as- 
sociazioni di opposizio- 
ne sono state escluse, vo- 
lutamente, come sem- 
po L'ironia è quella del- 

‘a famiglia che sottopo- 
sta a un tenore di vita 
molto pesante, sotto tutti 
i TI è impedita di 
esprimere, attraverso le 
libere associazioni, opi- 
nioni e suggerimenti di- 
versi da quelli imposti 
da Psichiatria democrati- 
ca. E la famiglia che bef- 
feggiata, attraverso un 
percorso, quasi venten- 
nale, doloroso e spesso 
cruento, ha sostenuto ed 
aiutato il proprio caro, 
sostenendo, senza entu- 
siasmo, gli psichiatri ba, 
sagliani i quali, de 
sponsabilizzati, per leg- 
ge non assillati da pro- 
lemi economici, spazia- 
no în ogni campo, utiliz- 
zando, con grande mae- 
snella ubblicità. 

Una domanda: in Ita- 
lia esiste la libertà o sia- 
mo in un regime di 


censura? Se non lo è per- 
ché Retequattro non pro- 
muove un dibattito fra 
associazioni e cittadini, 
come ad esempio aveva 
fatto il giornalista Vale- 
rio Riva? 


Bruna Cerni 


Ho letto con piacere che 
dopo anni di attesa è sta- 
ta nuovamente ricolloca- 
ta in Foro Ulpiano la 
«Penna degli Alpini», il 
bel monumento del Ma- 
scherini dedicato alle 
truppe alpine italiane. 
Ciò è un giusto riconosci- 
mento per i bravi e sem- 
plici soldati della monta- 
gna e per l'associazione 
che li rappresenta, 
l'Ana, raro punto di rife- 
rimento morale ‘in 
un'Italia che va allo sfa- 
scio. 

Mi corre però l'obbligo 
di dover far presente che 
a distanza di ben ot- 
tant'anni, malgrado an- 
che le recenti richieste 
avanzate e supportate 
da migliaia di RCS rac- 
colte in città, nessun ri- 
conoscimento (targa, ste- 
leo altro) viene ancora 
permesso per le migliaia 
di triestini che combatte- 
rono e morirono serven- 
do con disciplina la loro 
Patria di allora, l’Au- 
stria-Ungheria, nella 
guerra 1914/1918. Per- 
ché negare a questi no- 
stri onesti concittadini, 
il cui ricordo vive tutto- 
ra nei figli e nei nipoti 
d'oggi, un posto per 
esempio al Parco della 
Rimembranza di San 
Giusto, dove vengono ri- 
cordati i triestini, anche 
di fedi politiche fra loro 


avverse, caduti nelle va-. 


rie guerre? E riferendo- / 


mi alla «Penna» di cui’ 


sopra, cosa ne dicono gli 
alpini al riguardo di que- 
sto mio quesito? 

Fabio Ferluga 


Pallino & Co. (PD) 


ILGIULIA 


L CENTRO COMMERCIALE 
TRIESTE 
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Trieste / Agenda 


Venerdì 13 ottobre 1995 


Il Piccolo 
LE OR CITT 
Circolo Conferenza Centro Mostra Amici Tra terra 
ufficiali sulla fitoterapia De Henriquez Ebla della lirica e cielo 


Questa sera, alle 17.30, 
al Gircolo ufficiali di pre- 
sidio si terrà un concer- 
to pianistico a quattro 
mani eseguito da Rober- 
to Galletto e Claudia Pil- 
la. Sono in programma 
musiche di Ciajkovskij, 
De Falla, Liszt e Ger- 
schwin. 


Centro 
Schweitzer 


Oggi, alle 18.30, nella ba- 
silica di S. Silvestro, 
piazza S. Silvestro, si ter- 
tà una conferenza su 
«Tossicosi giovanile: mo- 
tivazioni e dannni». Re- 
latori il dott. Claudio Ti- 
ribelli, ordinario di bio- 
chimica clinica all'Uni- 
versità e presidente del 
Fondo studio fegato, e il 
dott. Dario Fiorensoli, 
procuratore della Vises. 
L'appuntamento ‘è pro- 
mosso dal Centro cultu- 
rale «A. Schweitzer» in 
collaborazione con la Vi- 
ses, volontariato per lo 
sviluppo sociale di Ro- 
ma. 


Circolo 
Grbec 


Il circolo culturale slove- 
no Ivan Grbec, via di Ser- 
vola 124, organizza una 
presentazione dei costu- 
mi popolari sloveni (ospi- 
te della serata sarà Mar- 
ta Kosuta), oggi, alle 20, 
nella sala del circolo. 


Serra 
Club 


Questa sera, alle 19, con 
la messa celebrata dal 
vescovo mons. Lorenzo 
Bellomi nella cappella 
dell'Adorazione in S. An- 
tonio Taumaturgo, si 
inaugurerà l'anno socia- 
le 1995-96 del Serra 
Club. Alle 20.30 seguirà 
la riunione conviviale al 
Jolly Hotel, con la pre- 
sentazione del program- 
ma. Interverrà da Pado- 
va il governatore distret- 
tuale dott. Eligio Drago. 


Distretti Cao 
scolastici 

La riuniéne,del XVI di- 
stretto. scolastico—Pavrà 
luogo oggi, alle 18, nella 
sede del XVI distretto 
scolastico in via Monte 
Grappa 1. 


Minoranze 
religiose 

Il Circolo 1991 organiz- 
za per oggi, alle 20.15, al- 
la scuola media statale 
«G. de Marchesetti» di Si- 
stiana-Borgo S. Mauro, 
un incontro sul tema 
«Minoranze religiose a 
Trieste dal passato al 
presente: la Comunità 
serbo-ortodossa»; parte- 
ciperà il presidente ono- 
rario della comunità, 
Giorgio Milossevich. 


Club vi 

cinematografico 

Oggi riprende l'attività il 
Glub cinematografico tri- 
estino alle 20.30 in via 
Mazzini 32. La serata è 
dedicata alla presenta- 
zione di alcuni filmati 
da parte dei soci. Nella 
stessa serata dovranno 
venir presentate le ope- 
re a soggetto della dura- 
ta massima di 4 minuti 
partecipanti alla rasse- 


gna «Minitest ‘95» che si 


svolgerà venerdì 20 otto- 
bre in sede. 


Tango 

argentino 

La Società Ginnastica 
Triestina organizza un 
corso di tango argentino 
originale con Claudia 
D'Ambrosio e Ubaldo 
Sincovich, vice campio- 
ni mondiali 1994. Per in- 
formazioni rivolgersi in 
segreteria (tel. 360546). 


«Perché fitoterapia?» è il 
titolo della conferenza 
che il prof. Roberto Del- 
la Loggia, fitofarmacolo- 
go dell'Università, terrà 
domani, alle 10.30, nel- 
l'aula magna della scuo- 
la convitto dell'ospedale 
infantile Burlo Garofolo 
di via dell'Istria 65/1. La 
manifestazione, organiz- 
zata dal Gruppo di stu- 
dio medicina non con- 
venzionale, è rivolta par- 
ticolarmente agl operato- 
ri del gruppo sanitario. 


Federazione 
laburista 

«Agenzie private di collo- 
camento e lavoro interi- 
nale, nuove opportunità 
o precarizzazione del 
rapporto?» è il tema su 
cui si discuterà oggi, alle 
ore 17.00, nella sala Im- 
peratori dell'hòtel Savo- 
ia Excelsior. L'incontro 
vedrà, tra gli altri, gli in- 
terventi del senatore 
Gianni Fardin, della com- 
missione del lavoro e del- 
l'avvocato Fabio Petrac- 
Gb 


Circolo 
Siddharta 


«Medicina ayurvedica: 
approccio e trattamen- 
ti», conferenza con il dot- 
tor Joe Guglielmi, que- 
sta sera alle 20.30 al cir- 
colo culturale Siddharta, 
via S. Francesco 34/36. 
Ingresso libero. 


Pro Senectute 
Club Rovis 

Oggi concerto per piano- 
forte e flauto di Sara 
Sponchiado (pianoforte) 
e Loredana Boito (flau- 
to). Verranno eseguite 
musiche di Vivaldi, Ros- 
sini, Donizetti, Poulenc 
e Bizet. Inizio alle ore 
17.00. 


Panache 
dell’Hip-Hop 

Oggi, all'Hip-Hop, con- 
certo dei Panache Cultu- 
re Bio. Nati nel 1986 dal- 
l'incontro di ritmi e cul- 
ture diverse, Marocko, 
Senegal, Grecia, Italia è 


—Belgio. 


Sci club 
Brdina 


Lo sci club Brdina orga- 
nizza domenica a Rupin- 
grande (vicino al campo N 
sportivo) il «5.0 slalom 
campestre carsico» e il 
memorial «Aldo Rebula» 
con inizio alle 10.00. Le 
iscrizioni si svolgeranno 
nella sede del club, via 
di Prosecco 131 a Opici- 
na (di fronte la chiesa) 
oggi dalle 20.00 alle 
21.00, e domenica dalle 
9.15 alle 9.45 a Rupin- 
grande sul terreno della 
gara stessa. La gara è 
aperta a tutti. 


Oggi, nella sala Baronci- 
ni delle Assicurazioni Ge- 
nerali, si terrà la confe- 
renza-presentazione del 
libro «Le truppe d’assal- 
to austro-ungariche nel- 
la grande guerra». Rela- 
tore sarà lo storico mili- 
tare Alessandro Massi- 
gnani, autore del volu- 
me, il quale presenterà 
anche una proiezione di 
diapositive sul tema. Co- 
me di consueto l'incon- 
tro è aperto al pubblico. 


Società 
fteosofica 


Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Toti 3, avrà luogo 
l'inaugurazione dell'88.0 
anno sociale del Gruppo 
teosofico triestino, conti- 
nuando gli incontri tutti 
ilunedì e venerdì non fe- 
stivi. 


Il comitato 
dei lettori 


Prosegue la raccolta di 
firme a sostegno della 
vertenza del «Piccolo», 
avviata dal «comitato 
dei lettori» in via delle 
Torri e piazza della Bor- 
sa (tutti i giorni dalle 18 
alle 20, sabato dalle 15 
alle 20 e domenica dalle 
10 alle 13). Per chi voles- 
se ulteriori informazio- 
ni, il numero di telefono 
e del fax è il 394159. 


Circolo 

del bridge 

A partire da lunedì, 16 
ottobre, al Gircolo del 
bridge di Trieste s'inizia- 
no i corsi pomeridiani e 
serali per principianti te- 
nuti da istruttori federa- 
li. Informazioni alla se- 
greteria (feriali 16-20), 
telefonando al 368648 o 
al 366338. 


Circolo 
sottufficiali 


Contitiua al Circolo sot- 
tufficiali la mostra di 
grafiche di Franco Go- 
sta, artista ufficiale dal- 
l'America's Cup, della 
Batich Match Race, del- 
la Withbread Round The 
World Race e numerose 
altre manifestazioni. 
Orario di apertura al 
pubblico: 10-14 e 16-21 
tutti i giorni, eccetto il 
martedì. 


Gontinua, alle scuderie 
del Castello di Mirama- 
re, la mostra «Ebla alle 
origini della civiltà urba- 
na in Siria) con il se- 
guente orario: 9-17.30 
tuttii giorni. È assicura- 
to il servizio d'autobus 
Act, con partenze da 
piazza Oberdan ale 8.30, 
10 11°30/S132I4:30%216, 
17.30. 


Una band 


L'Associazione triestina 
amici della lirica «Giulio 
Viozzi» organizza per il 
giorno 21 ottobre una gi- 
ta a Bassano del Grappa 
per assistere all'opera di 
W. A. Mozart «Il ratto 
dal serraglio» (con la rea: 
lizzazione del Comunale 
di Treviso). Per informa- 
zioni e prenotazioni tele- 
fonare al 801812. dalle 
9.00 alle 11.00. . 


Servizi 


al femminile 
Oggi, alle 21.00, al tea- 


tro Miela: The Billy Tip-! 


ton Memorial Saxopho- 
ne Quartet, di Seattle ne- 
gli Usa, in concerto. 


Italiano 

per stranieri 

Gorsi di italiano per stra- 
nieri suddivisi in 3 livel- 
li (per principianti, medi 
e avanzati) alle Acli di 
via S. Francesco 4/1 (sca- 
la «A», primo piano). I 
corsi sono gratuiti. Un 
primo incontro tra allie- 
vi e insegnanti avrà luo- 
go martedì 17 alle 18.30. 


Biennale 
arte figurativa 


Sono aperte le iscrizioni 
alla X Biennale d'arte fi- 
gurativa del Fvg che si 
terrà a Udine nella sala 
del Centro d'arte «G.B. 
Tiepolo» in p.le Caveda- 
lis 2 nel mese di dicem- 
bre. Il concorso contem- 
pla le sezioni: pittura, 
scultura, grafica, arti ap- 
plicate (fotografia, film 
documentari, ceramica, 
oreficeria, artigianato ar- 
tistico, scenografia, com- 
putergrafica, pittura su 
tessuto). Per informazio- 
ni telefonare allo 
0432-501777, 


Italia 
Mongolia 


Avranno inizio alle 20 di 
iovedì 19 le lezioni di 
ingua mongola organiz- 

zate dall’Associazione 

culturale Italia-Mongo- 
lia. Per informazioni ri- 
guardanti le iscrizioni al 
corso base, in totale die- 
ci lezioni serali con fre- 

‘quenza bisettimanale, ri- 

volgersi alla sede asso- 

ciativa in via Giulia 10 
(telefono 575422) orario 
di segreteria lunedì-ve- 

nerdì 9-12. 


Mi RISTORANTI E RITROVI 


I venerdì al Paradiso 


Il merengue gratis offerto gentilmente dalla scuo- 
la di ballo Club 60, inoltre i motivi più belli della 
musica latino-americana. È gradita la presenza 


dei ballerini delle scuole di ballo con ingresso ri- 


duzione. 


Sabato al Paradiso 


Samba Brazil: un gruppo eccezionale, inoltre il 
Disco: anni ‘60-'70 e Revival. 


postali 


La direzione della filiale 
di Trieste dell'ente Poste 
italiane informa che, in 
occasione della XXI espo- 
sizione internazionale ca- 
nina, oggi, alla fiera di 
Trieste, piazzale De Ga- 
speri 1, funzionerà un 
servizio postale a caratte- 
re temporaneo. Tale ser- 
vizio sarà dotato di un 
bollo recante la legenda: 
«Trieste centro - XXI 
esposizione internaziona- 
le canina». 


Speleologia 


Igiorni 21 e 22 ottobre si 
terrà all'Associazione 
culturale Tra terra e cie- 
lo, in via della Geppa 2 
(tel. 660858) il seminario 
«La terapia del soffio) 
aperto a tutti con Rino 
Cortigiano. 


Speleologia 
perover-anta 


La scuola di speleologia 
«C. Finocchiaro» della So- 
cietà alpina delle Giulie, 
sezione di Trieste del 
Cai, rinnova l'ormai tra- 
dizionale appuntamento 
con il corso di approccio 
alla speleologia. Un cor- 
so «soft» dedicato a tutti 
coloro che desiderano 
«approfondire» la pro- 
pria conoscenza del Car- 
so: si svolgerà dal 7 no- 
vembre al 12 dicembre 
con lezioni teoriche e 
ratiche. Per maggiori in- 
‘ormazioni contattare il 
n. 630464, oppure la se- 
de di via Machiavelli 17. 


Binari 


Cai 


La scuola di speleologia 
«Cesare Prez) dell’asso- 
ciazione XXX Ottobre, se- 
zione del Cai, sotto l'egi- 
da della Scuola nazionale 
di RA del Cai, or- 
ganizza dal 2 novembre 
al 3 dicembre il VI corso 
sezionale di introduzione 
alla speleologia, aperto a 
tutti i maggiori di 15 an- 
ni di età. Per informazio- 
ni rivolgersi nella sede di 
via Battisti 22 (telefono 
635500) da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 18.00 alle 
20,00, e per le iscrizioni 
nei giorni di martedì e ve- 
nerdì, dalle 21.00. alle 
23.00 (ritrovo soci). 


Trofeo 
«Pollitzer» 


Il Gircolo fotografico trie- 
stino organizza il XV tro- 
feo «Pollitzery per foto- 
rafi dilettanti, concorso 
‘otografico a tema libero 
nelle tre sezioni (dia, cp, 
bn). Le opere, nel nume- 
To massimo di quattro 
per sezione e di dimensio- 
ni non inferiori a cm 
18x24, dovranno perveni- 
re entro il 4 novembre 
nella sede del Cft in via 
Zovenzoni 4, oppure alla 
casella postale 1001, 
34100 Trieste Centro. 
Per ulteriori informazio- 
ni telefonare al 635396, 
tutti i martedì dalle 
18.00 alle 20.00. 


|_MOSTRE__ 


Art Gallery 


espone 
MIRETTA DETASSIS 
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Gaffè 
Stella Polare 
espone 


BRIGIDA 
NUSSDORFER ‘ 


Gruppo di ragazzi croati ospiti dell’ostello scout 


Sono stati ospitati all'ostello scout di campo Sacro un gruppo di ragazzi di Osijek (Croazia) prove- 


nienti da Copanello, in provincia di Catanzaro, dove hanno trascorso tre settimane. 


Il gruppo, 


composto da 33 ragazzi e cinque rr ha trascorso all'ostello una notte, prima di prose- 


guire alla volta di Osijek. Per il vitto del 
Consorzio italiano di solidarietà, 
to Lasorte alcuni dei ragazzi ospi 


la cena sono state utilizzate le scorte del magazzino del 
frutto delle donazioni di cittadini di Trieste e Muggia. Nella fo- 
del campo scout. 


sconosciuti 


Per iniziativa dei volon- 
tari del Museo ferrovia- 
rio di Trieste Campo 
Marzio (Sat - Dopolavoro 
ferroviario), il 3 novem- 
bre (venerdì, San Giusto) 
si effettuerà il tour della 
città e dell'altopiano car- 
sico con il treno storico a 
trazione elettrica. Il tre- 
no percorrerà l'itinerario 
Trieste C. Marzio - Servo- 
la - Aquilinia - circonval- 
lazione - Miramare - Au- 
risina - Villa Opicina - 
Rozzol - Trieste G. Mar- 
zio. Partenza alle 10.00, 
rientro alle 13.00. Infor- 
mazioni al Museo ferro- 
viario di Campo Marzio, 
tuttii giorni tranne il lu- 
nedì dalle 9.00 alle 13.00 
(telefono 3794185). 


PICCOLO ALB 


Smarrito  pappagallino 
giallo pomeriggio 12 ot- 
tobre in via Ponticello. 
Tel. 826620. 


Smarrito domenica 8, 
mattina, dall'inizio della 
Strada per il Lazzaretto 
al porticciolo, un paio 
calzoni blu di una tuta. 
In caso di ritrovamento 
telefonare al 313258. 


Domenica 8 ottobre è 
stata recuperata in un 
canale di Fossalon, vici- 
no a Grado, una gattina 
di circa 3 mesi, bellissi- 
ma e sanissima, ma di 
cui qualcuno voleva sba- 
razzarsi. Chi volesse 
adottarla e darle affetto 
e una casa può telefona- 
re al 361495 dalle 14.00 
alle 15.00: 


Fede nuziale con dedica 
interna smarrita merco- 
ledì zona vie Locchi - 
Maestri lavoro. ‘All'one- 
sto rinvenitore generosa 
ricompensa. STelî 
360081. 


Il giorno 6 ottobre è sta- 
to trovato un mazzo di 
chiavi in via Salem, die- 
tro viale D'Annunzio. 
Chi l'avesse smarrito 
può telefonare al nume- 
To 3720029, ore pasti. 


Gerco la persona testimo- 
ne dell'incidente occorso- 
mi sabato 6 maggio avve- 
nuto nel tratto stradale 
della galleria San Vito di 
Trieste alle 15.30. che 
gentilmente mi ha aiuta- 
to. Telefonare al numero 
910740 o al 314031, chie- 
dere di Claudio. 


STATO CIVILE 


NATI: Gavelli Chiara, 
Collarini Alessia, Calzi 
Matteo, Curreli Federi- 
co, Caiazza Michael. 
MORTI: Haddad Edvige, 
di anni 49; Pecchiari Mo- 
desta, 84; Bertoli Tere- 
sa, 97; Busato Valerio, 
66; Milos Albino, 82; 
Carbocich Maria, 96; 
Starc. Francesco, 89; 
Avanzini Tullio, 82; Pre- 
den Eufemia, 75. 


SCUOLA 55 

Il chitarrista 
Abercrombie 
conil suo jazz 
dal vivo 


Il noto chitarrista John 
‘Abercrombie sarà ospite 
di un seminario aperto a 
tuttii (Rggni organizza- 
to dalla Scuola 55 saba- 
to, con inizio alle 16. Nel- 
la stessa serata Aber- 
crombie sarà all'audito- 
rium Galupin di Romans 
d'Isonzo per un concerto 
con il suo Organ Trio. Il 
seminario si svolgerà al 
teatrino della Scuola 55, 
in via Carli 10/a, rivolto 
agli addetti ai lavori ma 
anche a tutti gli appassio- 
nati di jazz, e si articole- 
rà in alcune domostrazio- 
ni eseguite dal vivo dal 
musicista, che sarà an- 
che disponibile ai quesiti 
rivolti dal pubblico. 
Abercrombie è uno. dei 
chitarristi più originali 
di questi ultimi anni, 
una delle voci autorevo- 
le del panorama jazzisti- 
co e avanzato dei nostri 
giorni. 


IL BUONGIORNO 


ruberà tutte le galline 
Inquinamento 
2,8 mgime 


(Soglia massima 10 mg/mo) 


o. 


Temperatura minima 
gradi 18,5; temperatu- 
ra massima gradi 23; 
umidità 68%; pressio- 
ne 1023,4 in aumento; 
cielo sereno, calma di 
vento, mare quasi cal- 
mo con temperatura di 
gradi 19, 


Oggi: alta alle 10,26 
con cm. 42 e alle 23.36 
con cm. 20 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 4,25 con cm. 
20'e alle 17.30 con cm. 
45 sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 10.45 con 
cm. 45 e prima bassa al- 
le 4.46 con cm 13. 

{Dati tomi dallo Sperimantale 


ralassografico del Cnr e dalla Stazio- 
‘ne: Meteo dell'Aeronautica Militare). 


CONVEGNO DOMANI ALLA MARITTIMA 


Porto e mare veicoli 
del rilancio della città 


L’assise organizzata da «Marevivo» 


discuterà sei punti tematici: 


dal ruolo commerciale ed economico 


dello scalo alla tutela ambientale 


«Mare e porti»: questo il tema della terza edizione 
del congresso «Mare e...» realizzato dalla delegazio- 
ne del Friuli-Venezia Giulia dell'associazione am- 
bientalista «Marevivo». Parteciperanno al convegno 
che si svolgerà domani, nella sala Oceania della Sta- 
zione Marittima, numerosi docenti dell'Università 
di Trieste, Padova, Verona e alcuni esperti della Fon- 
dazione laboratorio Mediterraneo di Napoli.L'incon- 
tro, che si colloca nella programmazione annuale di 
Marevivo, riassume una linea concettuale e operati- 
va tesa a valorizzare il ruolo e l'immagine di Trieste 
come porto e città di mare. Più specificamente, me- 
diante l'analisi della situazione attuale e le ipotesi 
per il futuro, si vuole focalizzare alcuni spunti co- 
struttivi relativamente alla compatibilità tra l'uomo 


e il mare. 


Il programma dell'edizione '95 si articola iù sei 
punti tematici: «Porti e storia) (Mare nostrum, rotte 
e commerci nel Mediterraneo dal 1000 a.C. al: 500 
d.G. - Il porto mediterraneo: la sua storia, il suo mi- 
to). Si tratta di una considerazione, sulla base di fon- 
ti epigrafiche, letterarie, figurative e materiali, del 


Tuo: 


lo del Mediterraneo come via di comunicazione 


commerciale e culturale e della conseguente proget- 


tazione di rotte navali e infrastrutture 


ortuali. 


«Costruire i porti... » (Il recupero dell'architettura 
del porto per il disegno dello spazio urbano - Portua- 
lità e compatibilità ambientale), uno studio urbani 
stico delle potenzialità dello sbocco talassico di Trie- 
ste, come scalo merci e porto turistico, 

_<.. e mantenerli puliti» (La pulizia dei porti - Ipor- 
ti e la biologia del mare), concezione del bacino por- 
tuale non come area abiotica, ma come ecosistema 


attivo. 


«Porti e traffici» (I porti nell'economia dei treffici. 
Il traffico del 2000: navi, porti e treni), presentazio- 
ne delle nuove tendenze nel campo del trasporto e 
dell'adeguamento delle strutture portuali al progres- 
so tecnologico dei vettori marittimo e ferroviario. 

«I porti, l'uomo e la salute» (Il lavoro portuale; rit- 
mi e rischi - Attività portuali e sanità pubblica - 
L'organizzazione del lavoro nei porti), un commento 
sulla dimensione umana nell'ambito dell'attività 
portuale e sulle procedure di protezione della callet- 
tività in relazione ai rischi derivanti dal transito di 
merci e persone. Infine, «Il futuro del porto nelnuo- 
vo. piano regolatore» (I piani regolatori portuali), 
analisi esplicativa delle prospettive di interazione e 
coordinamento strutturale e funzionale tra le zone 
di insediamento demografico della città e le negessi- 


tà portuali. 


MOSTRA 


Letterature 
emergenti 
dal Sud 

del pianeta 


Si ianugura oggi alle 
18 lla libreria Trans- 
alpina di via Torre 
Bianca 27, la mostra 
«Libri dell'altro mon- 
do, Letterature emer- 
genti del Sud del pia- 
Deta terra». Si tratta 
di uno degli appunta- 
menti inseriti nel ca- 
lendario delle mani- 
festazioni collaterali 
alla mostra itineran- 
te «Macaroni e vu‘ 
cumprà» (iniziativa 
patrocinata dal Co- 
mune e promossa da 
molte associazioni di 
volontariato) che nel- 
lo stesso periodo pro- 
pone una esposizio- 
he di testi, immagini 
e documenti grafici 
nella galleria Terge- 
steo. «Libri dell'altro 
mondo» potrà essere 
visitata dal martedì 
al sabato con orario 
dalle 9 alle 13 il mat- 
tino e dalle 15.30 al 
le 19.80 il pomerig- 
gio. Presenta un qua- 
dro della produzione 
letteraria contempo- 
ranea in Africa, Ma- 
ghreb, medio Orien- 
te, Mondo arabo, 
Quebec, Caraibi, 
America Latina, Asia 
ed Europa orientale. 


Farmacie 
di turno 


Dal 9/10 al 15/10 


Normale orario ‘di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 E: 
16-19.30, 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica 
44, tel. 764943; via 
Commerciale 21, tel. 
421121; piazzale 
Monte Re 3 - Opici- 
na, tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Gin- 
nastica, 44; via Com- 
merciale, 21; campo 
S. Giacomo, 1; piàz- 
zale Monte Re, 3 - 
Opicina, tel. 213718 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
campo S. Giacomo 
1, tel. 639749. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


segreteria (tel, 36054), ‘ff ‘‘‘‘‘‘FPFLFSISIII__‘‘‘ 12121] «e -\Wo 


— In memoria di Giuliano 
Dentice per il compleanno 
(11/10) dalla figlia 50.000 
pro Pedagogia curativa. 

— In memoria della mam- 
ma nel III anniv.(13/10) da 
A. ed S. 100.000 pro Astad, 
200.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie (missio- 
ni e lebbrosario). 

—In memoria di Alba Agno- 
letto ved.Furian nel XVIII 
anniv. dalle figlie 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Silvano 
Baricchio nel I 
anniv.(13/10) da Stelia, Ma- 
falda, Bruno e Roberto 
100.000 pro Chiesa S.Vin- 
cenzo de’Paoli (pane per i 
poveri). 

— Im memoria di Menotti 
Battistelli (13/10) da Cesare 
e Luci 50.000 pro Ist.Ritt- 
Meyer. 


— In memoria del caro Pi 
no  Bellinfante. da Lilli 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Deborah 
Bencina per il compleanno 
e anniv. da Alessandra De- 
grassi 40.000 pro Agmen: 

— In memoria di Norma 
Bensi in Kury nel XX anniv. 
dalla mamma e dai figli 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Andrea 
Bozzetti (13/10) dalla figlia 
Lina e dal genero Armando 
10.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Danilo 
Contorno (13/10) da Tina 
Contorno 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Salvatore 
D'Amore nel VI anniv. dalla 
moglie e dai figli 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 


— In memoria di Aldo Gras- 
so nel II anniv. da Marcella 
e Romano Tatarella 10.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— Im memoria di Robert 
Harrison nel VII anniv. da 
tutti i familiari 100.000 pro 
Agmen. 

— Im memoria di Eugenio 
Lorenzi nel I anniv.(13/10) 
da Paola e Laura 50.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
rini. 

—In memoria di Maria Ma- 
linek ved. De Laurentiis nel 
XVI anniv. dalla figlia 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Edy Rosin 
per l'onomastico(13/10) dai 
suoi cari 25.000 pro Agmen, 
25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Narciso 
Scalembra nel XII an- 


niv.(13/10) dalla moglie e 
dai figli 30.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Alceo 
Skarlavai (13/10) dalle sorel- 
le Oli e Adelia 20.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Giorgia 
Tomasetti per il complean- 
no (13/10) da Annamaria Mi- 
col 50.000 pro Chiesa No- 
stra Signora della Provvi- 
denza e di Sion. 

— In memoria di Giovanni 
Vindigni nel XXIV an- 
niv.(13/10) dalla moglie An- 
na Vindigni 25.000 pro 
Airc, 25.000 pro Ass.Amici 
del cuore. ci 
— In memoria di Sarina da 
Vario 200.000 pro Astad. 

— In memoria di Marco 
Scrignari dai condomini 
100.000 pro Pro Senectute: 
— Im memoria del dott. Ser- 


| ELARGIZIONI 


gio Semacchi da Fulvio e Ni- 
dia Muiesan 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; 
da Laura Borghi, Editta Ga- 
rau, Carla Guidoni, Anna- 
maria Muiesan ed Edda Vi- 
diz 100.000 pro A.C.C.R.I. 
(missione di Korogocho); da 
Marina Torossi Tevini 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri); da Pa- 
olo e Anna Maria Loser 
100.000 pro Biblioteca E.Lo- 
ser. 

— In memoria di Aurelia 
Vascotto ved. Pitacco dalle 
nipoti Norina e Luisa 
100.000 .pro Ass.Amici del 
cuore, 

— In memoria di Fidenzio 
Vassilich dai nipoti Spazzal 
50.000, dalla sorella Pierina 
100.000, da Rita Giurco 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof.Gamerini; dalle fam. 


Mauro Posar, Franco Man- 
zin. ed Aureliano Posar 
100.000 pro Ass.Amici del 
GUOTGMOI 

— Mm memoria di Margheri- 
ta. Viterbo, da Fernanda 
Krebs Lussin 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Albina Zla- 
tich Auber da Tda Luppi Er- 
nè 30.000 pro Agmen, 

— In memoria di Lorenzo 
Zorzin dalla famiglia Coloni 


200.000 pro Casa Stella del 


Mare. 

— In memoria dei propri ge- 
nitori da Mario e Paola 
Adelman — Della Nave 
100.000 pro Caritas. 

— da Licia Mihic (Gorizia) 
150.000 pro Comunità 
S.Martino ‘al Campo (don 
Vatta). 

— In memoria di Emilia Al- 
tin da Anita Tonon 30,000 


pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Francesco 
Bartoli dai colleghi della Te- 
lecom F/C-SUT VI piano TS 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— in memoria di Walter 
Bassani dalla fam. Giuliano 
Zanchi 50.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Nella Ber- 
netti dai nipoti Fanin 
100.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— n memoria di Maria Lui 
sa Bernich da Lina Zacchi- 
gna 30.000 pro Umago vi- 
va. 


— In memoria di Lelio Bot- 
tiglioni da Estella e Waldy 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Eufemia 
Burich dagli amici del figlio 
Glaudio 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— Im memoria di Luigia Cer- 
veni ved. Viviani da Marisa 
ed Ennio 100.000 pro Cen- 
tro cardiologico dott.Scar- 
di; dalle fam. R. E. E. A. G. 
Cerveni, Ducci, Lodovico, 
Antonini, GC. e R. Kosmac 
250.000 pro Anffas, 
250.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Mario Co- 
Jombin da Perentin e Valen- 
te 100.000 pro Uildm (30 
ore perla vita). 

— In memoria di Giorgio 
Coloni da Laura Pirnetti e 
Donatella Pizzul 60.000 pro 
Centro cardiologico 
dott.Scardi. 

— In memoria del dott. Da- 
rio De Leitenburg da Mar- 
gherita Aimino 100.000 pro 
Astad; da Mariafiora Gre- 
paz 50.000 pro Comunità 
S.Martino al Campo. 


—In memoria di Amelia De- 
maria da Amta Tonon 
30.000 pro Soc.S.Vincenzo 
de'Paoli (chiesa S.M. Mag- 
giore). 

— In memoria di Silvano 
Goria dalle fam. Gorja e De- 
piero 100.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. . 

— In memoria della sorella 
Irma da Carmela Quinti 
50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Caterina 
Iust dai nipoti Luciana e Ni- 
no e cognati Pio e Dolores 
30.000 pro Astad, 50.000 
pro Pro Senectute. 

— mmemoria di Silvia Lan- 
di da Liliana Migliavacca 
100.000 pro Frati di Mòn- 
tuzza (pane per i poveri); da 
Silvia Aguzzi Damiani 
50.000 pro Liceo. Petrarca 
(fondo Mauro Aguzzi). 


ISIN NR AAT ASINO Earn MELO 


Venerdì 13 ottobre 1995 


Il prefetto invisita all’Area di ricerca 
Il commissario di governo Mario Moscatelli ha visitato l'altra mattina 

l'Area Science park accompagnato dal presidente dell'Area Domenico 
Romeo.Ilprefetto, al primo contatto diretto con la realtà del parco scien- 
tifico, ha visitato società e laboratori del comprensorio, soffermandosi al- È 
l'Icgeb dove il direttore Falaschi ha illustrato le linee di azione del Centro di 
ingegneria genetica e nel laboratorio Carso. La mattinata si è conclusa al Sin- 
crotrone dove il prefetto ha incontrato l'amministratore delegato Viani. 


Trieste / Agenda 
DAL 29 OTTOBRE IL TRADIZIONALE APPUNTAMENTO 


Capitale dell’antiquariato 


disegno mitteleuropeo 


Il Centro congressi della 
Stazione Marittima ospi- 
terà dal 29 ottobre al 5 
novembre la XIII edizio- 
ne della Mostra merca- 
to dell'antiquariato, 
una manifestazione di- 
venuta anno dopo anno 
un appuntamento fisso 
per collezionisti ed ap- 
passionati provenienti 
da tutta Europa; un suc- 
cesso che ha consentito 
di sfiorare le vette delle 
12 mila presenze nell'ul- 
tima edizione, Unica 
mostra a livello naziona- 
le specializzata in anti- 
quariato mitteleuropeo, 
l'esposizione, organizza- 
ta dalla PromoTrieste in 
collaborazione con la 
Camera di commercio 
di Trieste, comprende 
una rassegna collezioni- 
stica molto ampia e arti- 
colata. Importante e nu- 
merosa la presenza di 
mobilia. autentica, negli 
stili caratteristici della 
tradizione mitteleuro- 
pea: in particolare il Bie- 
dermeir viennese, che 


Collezionisti 


e appassionati 
alla mostra 


mercato 


domina il gusto di mobi- 
li e oggetti dell'Ottocen- 
to, insieme allo stile Ju- 
gen e Secessionista. In 
mostra anche secretairs 
intarsiati, ribalte e scrit- 
toi del Settecento, insie- 
me a librerie e cassetto- 
ni. Saranno in visione 
anche antiche e prezio- 
se argenterie, cerami- 
che, candelabri, teiere, 
tazze da tè, insieme alle 
raffinate procellane 
Meissen e alle celebri 
collezioni di vetrerie tri- 
estine, raffinatissime e 
pregiate. Alla produzio- 
ne locale saranno affian- 
cate le cristallerie fran- 


cesi firmate Lalique, 
Gallè, Daum : molti i co- 
loratissimi e preziosi 
bicchieri boemi, i lampa- 
dari in cristallo di Boe- 
mia, le lampade da tavo- 
lo policrome con basi in 
bronzo e ottone. Saran- 
no esposte inoltre opere 
artistiche di pregio del- 
l'Otto-Novecento triesti- 
no e dell'Alpe Adria, ol- 
tre a tappeti, orologie- 
ria, gioielleria e un'am- 
pia selezione dedicata 
al materiale cartaceo (li- 
bri d'epoca, stampe, 
mappe geografiche, libri 
rari e curiosità). Grande 
anche la quantità di tap- 
peti persiani, cinesi ed 
anatolici, provenienti 
da tutte le regioni del- 
l'Est, «patria» anche del- 
le bellissime icone rea- 
lizzate tra la fine del 
Settecento e gli inizi del 
Novecento. Tornando al- 
la gioielleria, meritano 
una segnalazione le oro- 
logerie dell'OttoceNto, 
le collane, i cammei e 
li splendidi monili rea- 
izzati nelle forme Libe- 
Ty e Dèco. 


FEDERALISMO 
Una scelta 
obbligata? 


Il dibattito sul fede- 
ralismo, al centro in 
questi giorni della 
scena politica nazio- 
nale con l'incontro 
tra i presidenti delle 
regioni e il capo del- 
lo Stato a Caprarola, 
avrà spazio nella no- 
stra città oggi alle 
16. Nell'auditorium 


del Revoltella sul te- 


ma «Perchè 
federalismo? Rifor- 
me istituzionali una 
scelta obbligata? par- 
leranno il sen. Paglia- 
rini, presidente del 
«Parlamento del 
Nord», il costituzio- 
nalista De Siervo, 
moderatore il prof. 
Fanni, che ha curato 
un ampio dossier nel 
numero. in edicola 
della rivista «Lettere 
Triestine». 


LA SCOMPARSA DI COHEN | OGGIE DOMANI LE ULTIME DUE VISITE 


Una vita di impegno 
civile e politico 
profuso con umiltà 


Si sono celebrati l'altro 
pomeriggio, al cimitero 
Israelitico, i funerali del 


dottor Tullio Cohen, 
grande ufficiale al meri- 
to della Repubblica, spi- 
RE) CEI scor 

opo una lunga e trava- 
SE malattia, all'età di 
86 anni. Persona dotata 
di grande umanità ma 
anche di straordinaria te- 
nacia e perseveranza, 
schivo e riservato, Tul- 
lio Cohen era pubblica- 
mente conosciuto per il 
suo impegno civile e poli- 
tico 5 profuso con 
grande dedizione e rara 
umiltà, con genuino e di- 
sinteressato spirito di 
servizio al bene comune. 

Nato a Trieste da fami- 
glia irredentista, prose- 
guì gli studi di medicina 
e durante la guerra in 
Africa orientale servì 
Nell'esercito conseguen- 
do il grado di capitano 
farmacista meritandosi 
numerosi riconoscimen- 
ti, tra cui la Croce al me- 
rito di guerra. Al ritorno 
in patria però fu perse- 
guitato a causa delle leg- 
fi razziali, espulsodal- 
‘Ordine dei farmacisti e, 
più tardi, arrestato dai 
nazi-fascisti della banda 
Collotti. Incarcerato al 
Coroneo, nel novembre 
del ‘43 fu:stipato su un 
carro bestiame destinato 
ad Auschwitz, dal quale 
riuscì miracolosamente 
a evadere. Poi si unì alle 
formazioni partigiane 
prendendo attivamente 
parte alla guerra di libe- 
razione nel Friuli-Vene- 
zia Giulia. Il presidente 
Pertini gli conferì. il di- 
bploma di benemerenza 
di volontario della guer- 
ta di liberazione e fu 
continuo il suo impegno 
in seno all'Associazione 
deportati e perseguitati 
politici italiani antifasci- 


_ Insignito 


recentemente 


. diuna medaglia 


dal Comune 


sti, del cui direttivo fu 
membro attivo. 
Professionalmente, 
nel dopoguerra, reinte- 
grato nell'ordine, vinse 
numerosi concorsi pre- 
stando servizio in nume- 
Tose farmacie triestine, 
ma soprattutto in quella 
dell'Ospedale psichiatri- 
co VESIGiE, dove co- 
pri incarico di direttore 
ino al ‘79, lavorandovi 
per oltre trent'anni. Con- 
temporaneamente, ac- 
canto a un'attività pub- 
blicistica di natura scien- 
tifica e legale, profuse 
per anni un appassiona- 
to e puntiglioso impegno 
nel. settore sindacale, 
fondando diverse orga- 
nizzazioni fino a diveni- 
re presidente onorario 
del Fiadel-Gisal naziona- 
le. In campo più propria- 
mentè politico invece, 
dall'originaria formazio- 
ne radicale passò a una 
convinta militanza socia- 
lista. Più volte membro 
del direttivo della sezio- 
ne «Pittoni», per oltre 
vent'anni si impegnò 
con rara passione civile 
nell'oscura e gravosa 
funzione di consigliere 
circoscrizionale di Colo- 
‘na-Scorcola, ricopren- 
da anche l'incarico di vi- 
cepresidente. 
Insignito l'anno scor- 


‘so di un attestato di be- 


nemerenza per i suoi 60 
anni di partecipazione al- 
l'Unuci, due anni fa, a se- 
guito della sua straordi- 
nariamente lunga e meri- 
toria attività di consiglie- 
re circoscrizionale con- 
dotta con ostinazione an- 
che quando la malattia 
già ne aveva gravemen- 
te minato il fisico, Tullio 
Cohen fu insignito di 
una particolare meda- 
glia riconoscenza del 
Comune, conferitagli dal 
sindaco di Trieste. 


Appuntamenti con l'arte regionale 


Udinesi nel capoluogo giuliano e al Revoltella, triestini ai Civici musei di Udine 


Oggi e domani ultimi 
“due appuntamenti con 
le visite d'arte ai musei 
Revoltella di Trieste e ai 
Civici musei di Udine. Si 
tratta dell'ultima occa- 
sione per approfittare 
dell'interessante propo- 
sta di turismo culturale 
«Udine Trieste - Viaggi 
d'arte, scoperte di città», 
promossa dal Consorzio 
delle Cooperative cultu- 
rali del Friuli-Venezia 
Giulia e dai Comuni di 
‘Udine e di Trieste. Oggi, 
infatti, con partenza dal- 
la stazione di Udine, alle 
15.26, gli udinesi potran- 
no spingersi fino al capo- 
luogo giuliano per passa- 
Te un intenso pomerig- 
gio fra piazze, strade e 
palazzi, che culminerà 
con una visita tematica 
alle opere del museo Re- 


voltella. A fare da cicero- 
ne saranno le guide turi- 
stiche autorizzate del 
Friuli-Venezia Giulia del- 
l'Associazione itineraria, 
che dedicheranno l'ulti- 
ma visita alla scultura 
triestina. I percorsi a pie- 
di previsti dopo l'arrivo 
in stazione a Trieste (è 
quì che potranno unirsi 
al gruppo anche i triesti- 
ni che si sono prenotati 
la visita), alle 16.33, si 
soffermeranno in città 
sulle sculture di palazzo 
Carciotti, di palazzo 
Gopcevich, palazzo Ter- 
gesteo, del teatro Verdi, 
palazzo Stratti, palazzo 
Revoltella, oltre a piazza 
Unità e al monumento a 
Nazario Sauro. Una vol- 
ta al Revoltella, si visite- 
rà — nella sua parte mo- 
derna — la scultura che 


Un numero 


verde 


per prenotare 

. lo ° 

viaggi 
da Magni, artista di ope- 
re dall'imponente impo- 
stazione coreografica co- 
me «La ninfa Aurisina» e 
del «Taglio dell'istmo di 
Suez», porta a Rovane a 
Mascherini. L'itinerario 
sarà accompagnato co- 
me sempre dalle azioni 
sceniche del Centro uni- 
versitario teatrale di Tri- 


este, che si avvale della 
regia di Alessandro Mari- 


UN VOLUMETTO PER TURISTI E TRIESTINI 
Guida ai segreti culinari 
e ai ristori del nostro Carso 


L'altipiano carsico che 
in questa stagione assu- 
me un fascino tutto par- 
ticolare anche grazie al 
sommaco che lo dipinge 
di pennellate rossastre, 
è una delle mete privile- 
giate dei triestini per le 
giterelle fuori porta e 
Tappresenta un invito a 
fermarsi nelle trattorie e 
ristoranti disseminati 
per gustare piatti genui- 
ni della cucina casalin- 
ga. Per essi e peri turisti 
è stata approntata per la 
prima volta una guida 
completa dei punti di ri- 
storo corredata da una 
serie di informazioni uti- 
li come i numeri telefoni- 
ci, i giorni di chiusura, î 
periodi di ferie, il nume- 
ro dei coperti e la possi- 
bilità di usare le carte di 
credito. Edito dalla Edi- 
toriale Danubio con il pa- 


trocinio della Camera di 
commercio e dall'Azien- 
da di promozione turisti-: 
ca, il volumetto fornisce 
al lettore un repertorio 
di notizie, da quelle rela- 
tive alle specialità tipi- 
che alle prelibatezze 
frutto delle ricerche per- 
sonali dei cuochi nella 
rielaborazione di piatti 
tradizionali. 

Il criterio seguito nel- 
la presentazione dei ri- 
storanti e delle trattorie 
è per i turisti quello del 
progressivo avvicina- 
mento a Trieste per chi 
arriva in città dal Lisert; 
per i triestini, si parte da 
Ceroglie attraverso la 
strada del Terrano con 
puntate a Santa Croce 
paese di tradizione mari- 
nara nel cuore del Carso, 
fino a Opicina, Basoviz- 
za, San Dorligo. Vengo- 


no successivamente ri- 
portati i ristoranti situa- 
ti lungo la strada Costie- 
ra, da San Giovanni di 
Duino fino a Grignano 
mare. Una sintetica map- 
pa delle linee di autobus 
extraurbane dell’Act con- 
sente al turista che non 
disponga di un mezzo 
personale di raggiungere 
iluoghi descritti. Il volu- 
metto è altresì contrap- 
puntato da spigolature 
come a esempio la leg- 
genda della Dama Bian- 
ca e le antiche «jazerey 
di Draga Sant'Elia, brevi 
descrizioni del Garso 
estrapolate dagli scritti 
di Svevo e Saba, notizie 
sulle caratteristiche pe- 
culiari della cucina car- 
solina. Vi è pure riporta- 
ta una cartina a colori 
del, Carso e una della 
strada del Terrano, 
Fulvia Gostantinides 


nuzzi, Il ritorno a Udine 
è previsto per le 22.27. 
Domani toccherà ai tri- 
estini farsi guidare alla 
scoperta dei tesori d'arte 
di Udine. Partiranno alle 
15.20 dalla stazione di 
Trieste e saranno ricevu- 
ti dalle guide di Itinera- 
ria a Udine alle 16.27. 
Assieme compieranno il 
percorso che farà tappa, 
in città, a Casa Cavazzi- 
ni, prezioso gioiello d'ar- 
te nel cuore di Udine, 
magnificamente affresca- 
to da un ciclo del grande 
Afro Basaldella, per pro- 
seguire poi verso il pa- 
lazzo Comunale, opera 
dell'architetto friulano 
Raimondo D'Aronco. In- 
fine il gruppo si sposterà 
alle 18 alla Galleria d'ar- 
te moderna di piazzale 
Diacono per compiere 
l'itinerario tematico 


Dieci anni di teatro in dialetto triestino 


«L'Armonia: dieci anni di teatro in dialetto trie 
ge fino a domani al centro commerciale Il Giulia. L' 
primi dieci anni di attività dell'Armonia, 
tra presenta al pubblico fotografie, locandine, 
tà inerentile commedie dial 


«Dalle avanguardie del 
Novecento ai fratelli Ba- 
saldella», dedicato alle 
opere che segnano il pas- 
saggio dell'arte friulana 
dall'Ottocento al Nove- 
cento. La rappresentazio- 
ne teatrale diretta da 
Giuseppe Bevilacqua per 
i giovani attori del Cut 
di Udine partirà dalla 
contemplazione della 
«Cancellata per le fosse 
Ardeatine» di Mirko Ba- 
saldella, per ritrovare il 
tempo della memoria. 
Entrambe le visite ai mu- 
sei saranno replicate in 
serata con inizio alle 21. 

Per l'indispensabile 
prenotazione delle visite 
a Udine e a Trieste (che 
costano complessiva- 
mente 23 mila lire, viag- 
gi di andata e ritorno in 
treno compresi) basterà 
rivolgersi al numero ver- 
de 1670-16044. 


Il Piccolo [21] 


BRITISH FILM CLUB 

Compie trent'anni 
il gruppo di cinefili 
in lingua originale 


Lunedì 16 ottobre inizie- 
rà la campagna abbona- 
menti alla 30.a stagione 
del British Film Club, al- 
l'Ufficio centrale viaggi 
di Piazza dell'Unità 6. 
Durerà fino al 31 otto- 
bre, tutti i giorni, esclu- 
si sabati e domeniche, 
dalle 10 alle 12.15 e dal- 
le 16 alle 18.15. Il costo 
dell'abbonamento rima- 
ne fermo a lire 20.000. 
Non verrà rilasciato al- 
cun abbonamento alla 
cassa del cinema Ari- 
ston. 

Nel 1966 un gruppet- 
to di amici (Patricia Coa- 
le, Silvia Dobrovich Ma- 
ria Eftimiadi, Ray Hy- 
son, Teresita Zajotti) fe- 
ce un sondaggio nelle fa- 
coltà universitarie, ne- 
gli istituti culturali e ne- 
gli enti pubblici, azien- 
de e fra gli insegnanti 
d'inglese chiedendo se 
c'era dell'interesse per 
la proiezione di film in- 
glesi con colonna sono- 
ra originale. La risposta 
fu un «sì» corale. Così, 
con l'appoggio e i prezio- 
si consigli dell'allora 
console britannico Mr. 
Alberto Gasali, il British 
Film Club divenne real- 
tà nel giro di alcune set- 
timane. 

Da allora sono stati 
proiettati ben 273 film 
con colonna sonora ori- 
ginale in lingua inglese 
— tutti di buon livello —, 
rappresentate 15 com- 
medie da compagnie 
professionali britanni- 
che, formata una biblio- 
teca e una videoteca a 
disposizione dei soci. Il 
successo e l'interesse ge- 


Sono aperte alla segre- 
teria. dell'associazione 
Italo americana, in via 
Roma 15, le iscrizioni 
alla rassegna di succes- 
si del cinema america- 
no che avrà inizio al ci- 
nema Ariston il 19 otto- 
bre. La rassegna com- 
prendelo film fra quel- 
li che hanno avuto il 


x 


stino» è il titolo della mostra (nella foto) che si svol- | 
iniziativa è stata organizzata in occasione dei 
associazione tra le compagnie teatrali triestine. La mo- 
, dépliant, costumi, bozzetti di scena e altre curiosi- 
lettali presentate nel corso di questi anni. 


Rassegna di successi 
del cinema americano 


nerale ha finora corona- 
to tutte le iniziative del 
comitato direttivo del 
British Film, Glub (oggi 
composto da 8 persone: 
tutti prestano la loro 
opera gratuitamente) e 
questo è il miglior rico- 
noscimento, anche per- 
ché il sodalizio non ha 
mai chiesto contributi 
di sorta. n: 

Nella scorsa stagione 
è stato raggiunto il nu- 
mero record di 1643 so- 
ci. Poiché, per limiti di 
spazio al Cinema Ari- 
ston, non si possono ac- 
cettare più di 1700 abbo- 
namenti\chi fosse inte- 
ressato all'iniziativa è 
invitato a iscriversi al 
più presto possibile al- 
l'Ufficio centrale viaggi 
che, dal lontano 1966, 
ha sempre messo gratui- 
tamente a disposizione 
il suo ufficio per il perio- 
do degli abbonamenti. 

Nel corso della stagio- 
ne 1995/96 verranno 
proiettati i seguenti 
film (titoli italiani): Tre 
vedove e un delitto; Av- 
ventura terribilmente 
complicata; Priscilla, re- 
gina del deserto; Terra 
e libertà; Carrington; La 
morte e la fanciulla; Nel 
mezzo di un gelido in- 
verno; Viaggio in Inghil- 
terra; Il primo cavalie- 
re. Tutti segnalati dalla 
critica e da riconosci- 
menti internazionali. 

Inoltre il 1.0 marzo il 
Teatro inglese di Vienna 
verrà a Trieste per pre- 
sentare «My Children, 
My Africa» di Athol Fu- 
gard, commediografo su- 
dafricano. 


maggior successo di 
pubblico e di critica. 
Per venire incontro al- 
le numerose irchieste, 
è stata ripristinata la 
proiezione delle 14 e so- 
no state abolite le fasce 
orarie. Programma alla 
segreteria dell'associa- 
zione, da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 16 alle 19. 


Itinerari gastronomici nelle Valli del Natisone 


Pane casereccio e sala- 
me insaporito, stuzzichi- 
no di soppressa all'aceto 
con polenta gialla, mine- 
stra di «bobici», pàté di 
maiale e castagne, torta 
di mele Seuka caramella- 
ta. Sono: solo alcuni dei 
piatti che da domenica 
prossima saranno prepa- 
rati in alcuni ritrovi sele- 
zionati della Valli del Na- 
tisone. 

Si tratta di «Invito a 
pranzo Valli ‘95», la tra- 
dizione kermesse di iti- 
nerari gastronomici 
giunta alla quarta edizio- 
ne, che si concluderà il 
30 novembre. L'iniziati- 


va è supportata dalla Ca- 
mera di commercio di 
Udine, dalla Comunità 
montana delle Valli del 
Natisone e dall'Unione 
regionale economica slo- 
vena. Anche quest'anno 
i titolari di una quindici- 
na di alberghi, ristoran- 
ti, trattorie o piccole 
osterie della zona tra 
Prepotto e Pulgero han- 
no preparato dei menù 
tipici a prezzi modici 
(30-33 mila lire, bevan- 
de escluse): tutte pietan- 
ze genuine, una «cucina. 
povera», contadino-mon- 
tana, ma non per questo 
meno ricca di fantasia. 


Lo ha ribadito anche 
Elio Tafaro, a nome del- 
l'Azienda di promozione 
turistica, nel corso della 
presentazione dell'inizia- 
tiva. «I triestini conosco- 
no bene le Valli del Nati- 
sone — ha sottolineato — 
e approfitteranno 
senz'altro di quest’op- 
portunità. In futuro 
l'azienda organizzerà 
dei pacchetti appositi, 
pranzi inclusi». 

«Proprio per la specifi- 
cità dell'offerta — ha ag- 
giunto Fabio Bonini, as- 
sessore della Comunità 
montana delle Valli — è 
consigliata la prenotazio- 


ne». Ma come individua- 
re i locali che aderiscono 
all'iniziativa? La via più 
breve è richiedere il 
dépliant informativo, re- 
peribile all'Apt (via San 
Nicolò 20), oppure nella 
sede dell'Unione regiona- 
le economica slovena di 
via Cicerone 8. «I triesti- 
ni potranno assaporare 
piatti semplici e gustosi 
— ha precisato la signora 
Teresa Covaceuszach, in 
rappresentanza dei risto- 
ratori — con i nostri pro- 
dotti, regalatici dalla na- 
tura incontaminata. An- 
tipasti, primi e secondi, 
dolci. E naturalmente le 
pietanze a base di casta- 


gne». A questo proposi- 
to, è stato raccomanda- 
to, a chi intendesse rac- 
coglierle, di chiedere pre- 
ventivante il permesso 
ai proprietari dei boschi: 
«Si tratta di un segno di 
cortesia — è stato ribadi- 
to — che i titolari sicura- 
mente apprezzeranno». 
Per chi volesse invece as- 
saporare direttamente il 
gustoso frutto, c'è la mo- 
stra mercato delle casta- 
gne di San Pietro al Nati- 
sone, giunta ormai alla 
l5.a edizione, in pro- 
gramma ogni domenica 
fino al 29 ottobre. 

In merito alla collabo- 
razione fra Apt triestina 


e Unione economica slo- 
vena sì è infine sofferma- 
to il segretario organiz- 
zativo Davorin Devetak, 
che ha osservato come 
«ultimamente i rapporti 
tra il Carso e Trieste si 
siano intensificati, an- 
che in un'ottica di pro- 
mozione comune delle 
varie realtà». Gli ha fat- 
to eco Tafaro: «L'Apt 
punta ad attirare a Trie- 
ste una parte dei turisti 
che soggiornano a Gra- 
do, Lubiana o nelle Valli. 
E ci sono già i primi ri- 
sultati: sempre più ospi- 
ti visitano la nostra cit- 
tà». 

ar. 


Passato il gran caldo esti- 
vo, l' inizio dell’ autunno 
è il momento migliore 
per riprendere le canne 
in mano e dedicarsi al 
surf-casting: ma difficil- 
mente ( Sardegna esclusa 
) un buon caster può tro- 
vare soddisfazione dalle 
coste italiane. Senza an- 
dare però per lidi troppo 
lontani e dispendiosi, ci 
si può orientare verso le 
coste del Mediterraneo 
che, sapendo scegliere i 
posti buoni, sanno offrire 
grosse soddisfazioni. 
Grecia, Spagna, Porto- 
gallo ( per non parlare 
delle isole ) possono offri- 
Te ottime, opportunità, 
ma sono soprattutto le 
coste nordafricane che si 
rivelano autentici paradi- 
si per la pesca dalla riva, 
a patto di saperle sfrutta- 
re come si deve. In che 
senso? Nel senso che la 
pesca dalla riva richiede, 
più di ogni altra tecnica, 
due requisiti fondamenta- 
li: ottime esche e attrez- 
zature sofisticate. Ma co- 
me trovare vermi di Ri- 


i ___PESCAO_.mîìi 


Casting d’ autunno 
sulle coste africane 


mini, bibi, cozze fresche 


e calamari a Tunisi? 
Esclusa la possibilità di 
portarseli dall’ Italia, (a 
meno di non ricorrere a 
esche sotto sale) la solu- 


zione nno è di trova- 
re qualche pescheria in 
loco ( o in alternativa lo 
chef dell’ albergo, speran- 
do che non abbia in 
menù anche i vermi di Ri- 
mini). 


Per l' attrezzatura, I 
ideale sono due o tre po- 
tenti. canne da surf-ca- 
sting in carbonio, a inne- 
sti (anche se le telescopi- 
che sono molto più como- 
de). Le ombrine e le spi- 
gole del Mediterraneo, co- 
me le orate e le razze, so- 
no pesci impegnativi per 
stazza e combattività. 

Il difficile è trovare le 
spiagge giuste. Turisan- 
da, che fino all’ anno 
scorso aveva anche un 
catalogo dedicato ad hoc 
ai pescatori in cerca di 
emozioni, ha conservato 
comunque un pacchetto 
di proposte lungo le co- 
ste mediteranee, sia euro- 
pee che africane, di sicu- 
ro interesse. Il pacchetto 
attuale dura per tutto ot- 
tobre: tutto il meglio del 
Mediteraneo ma soprat- 
tutto la muova proposta 
di Madhia, a sud di Mo- 
nastir, nell’ hotel Abou 
Nawas Cap Madhia , un 
formula club con corsi 
sub e altre strutture per 
il tempo libero. 

Li. Mi. 


Un gelido chic urbano 


Nausea di fronzoli, gar- 
ze, cinghie e ammenicoli 
più o meno luccicanti 
che trattengono brandel- 
li di preziosissimo tessu- 
to. Le collezioni sfilate a 
Milano in questi giorni 
confermano la tendenza 
minimalista già da tem- 
po nell'aria. Tailleurini e 
mini abiti a trapezio sbu- 
cano da ogni dove, evo- 
cando i guardaroba della 
first lady Kennedy, le va- 
canze spensierate ma ri- 
orosamente sobrie dei 
ilm di Audrey Hepburn, 
lo chic monacale di Gra- 
ce Kelly. Le citazioni si 
fermano a questi tre per- 
sonaggi, ma forse non è 
un gran male: il rischio è 
di scivolare in pieno ne- 
gli anni Settanta, sac- 
cheggiando pantaloni a 
zampa d'elefante, cami- 
cie fosforescenti o pluri- 
decorate, vita bassa e 


si è comunque visto in 
passerella, a piccole do- 
si, abbondantemente ri- 
sciacquato e accettabile). 

Che cosa mettere quin- 
di nel guardaroba di que- 
sti mesi? Tailleur in cre- 
pe di lana e viscosa, con 
giacche corte a sacchetto 
e gonne aderenti che sfio- 
rano il ginocchio. Abitini 
sbracciati monocolore, 
gran ritorno di stagione 
con la giacca in tinta, le 
scarpe basse e la borsa 
zuccherosa, che pare l'ac- 
cessorio di una bambola. 
Pantaloni a scelta, am- 
plissimi anni Quaranta 
in viscosa da indossare 
con le scarpe bicolori op- 
pure a sigaretta e corti 
alla caviglia, in crepe di 
lana stretch, da abbinare 
alle camicie di popeline 
maschile, alle magliette 
aderentissime a costine 
o ai twin-set nei colori 


ro, piombo, zafferano. A 
proposito dei “gemelli” è 
consentito sbizzarrirsi; 
se ne trovano di verdi e 
arancio pennarello, di 
bluette o gialli. Anche i 
cappotti seguono il nuo- 
vo orientamento di rigo- 
re metropolitano: corti, 
dal collo piccolo e arro- 
tondato, col bottone in- 
terno e nascosto. 

La primavera che han- 
no proposto le passerelle 
più recenti è ugualmente 
asciutta e appena appe- 
na pensosa: si sente la 
stanchezza dei barocchi- 
smi e degli svolazzi. Viva 
le gonne striminzite, i 
pantaloni che portava 
BB, gli abiti senza cucitu- 
re, a fantasia o magari di 
vinile, coniugando la po- 
vertà al futurismo del 
materiale. Non a caso 
trionfano le zip, chiusu- 


| Bastafronzoli: il guardaroba recupera capi basic e si sbizzarrisce solo col colore 


zeppe alte (tutto questo classici dell'inverno: ne- 


re invisibili e glaciali. 
ar. bor. 
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Tempo previsto 


Cielo sereno o 
poco nuvoloso 
su tutta la regio- 
ne. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


VENERDÌ 13 OTTOBRE 


S. EDOARDO 


8 tramonta alle 


sole sorge alle 6.18 
17.24 


La luna sorge alle 
e cala alle 


19.45 
10.51 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 18,5 
GORIZIA 11,8 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


23 MONFALCONE 

24,9 UDINE 
Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


9,7 25,8 
25 


14 
12; 
18 
10 
11 
11 
12 
11 
16 
16 


n ui n n i ii ina 


Tempo previsto per oggi: cielo parzialmente nuvoloso sul- 
le due isole maggiori con annuvolamenti più probab 
sistenti sulla Sicilia ove non si esclude la possibilità di isola- 
te piogge 0 temporali; sul resto del paese in prevalenza se- 
reno o poco nuvoloso. Nottetempo e al primo mattino fo- 
schie dense e nebbia in banchi sulle zone pianeggianti, nel- 


le.valli e lunga.i litorali, 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: deboli con locali rinforzi intorno Est su Sardegna e su 


Sicilia; deboli variabili st 


ul resto del paese. 


ili e con- 


Mari: localmente mossi lo Stretto di Sicilia e il Canale dî Sar- 
degna; poco mossi i restanti mari 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni Nord-occidentali condizioni di variabi- 


lità con temporanei addensamenti. Sul. resto del paese pre- 
valenti condizioni di cielo sereno o molto nuvoloso; foschie 


dense sulle zone pianeggianti in genere e nebbia sulla pia- 
nura Padano-Veneta in dissolvimento durante il giorno. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Venti. deboli variabili. 


Duello «romantico» 


La partita fra Michail Cigorin e il giovane asso Akiba Rubinstein 


Fondata nel 1903, la Società scacchistica di Lodz, in 
Polonia, conobbe un rapido e notevole sviluppo: già 
nel 1904 Michail Cigorin, generalmente considerato il 
fondatore della moderna scuola di scacchi russa, uno 
dei massimi rappresentanti della stessa, iniziò a fre- 
quentarla assiduamente, contribuendo in breve tempo 
a una grossa crescita del movimento scacchistico loca- 
le. Nel 1906 fu organizzato a Lodz un importante tor- 
neo internazionale, Come nelle previsioni, la battaglia 
per la CE del 1.0 posto si risolse in un acceso 
duello tra lo stesso Cigorin - uno degli epigoni della 
grande scuola romantica ottocentesca, i cui elementi 
cercò di fondere con le nuove ideé scientifiche del gio- 
co affermatesi da Steinitz in poi — e il giovane asso 
Akiba Rubinstein, uno tra i migliori giocatori di tutti i 
tempi, ritenuto, assieme a Capablanca, il più forte «fi- 
nalista» della storia degli scacchi. Rubinstein, autenti- 
co professionista della scacchiera (ebbe più volte a di- 
re: «Gioco sessanta giorni l'anno, studio trecento gior- 
ni e mi riposo negli altri cinque»), ottenne nella sua 
carriera un numero impressionante di vittorie in tor- 
nei internazionali di altissimo prestigio. Il polacco vin- 
se il torneo di Lodz dopo un triplo match, tuttavia do- 
vette cedere, nella partita che presentiamo, a Cigorin, 
che, seppure seriamente malato (sarebbe morto due 
anni più tardi), giocò nell'occasione con brillantezza e 
vigore e imprevedibile fantasia. 

Cigorin-Rubinstein, Lodz, 1906 

1. e4 e6 2. d4 d5 3. Cc3 Cf6 4. Ag5 dxe4 5. Cxe4 Ae7 


6. Axf6 gxf6 7. Cf3 fo 8. Cg3 c59. Ab5+ Cc6 (1) 10. c3 
0-0 11. Axc6 bxc6 12. 0-0 cxd4 13. Cxd4 Dc7 14. Dh5 
Rh8 (2) 15. Tfel f4 (3) 16. Ced £5 (4) 17. Cg5 Axg5 18. 
Dxg5 e5 19. Dh6 Ad7 20. Cf3 Tfe8 (5) 21. Cg5 Te7 (6) 
22. Df6+ Tg7 23. Cf7+ Age 24. Ch6+ Rh8 25. Txe5 
Dc8 26. Te7 Dg8 27. T£7, abbandona (1-0). Note: 1) in 
caso di 9.. Ad7 poteva seguire 10. Axd7+ Cxd7 11. d5. 
2) la posizione del N. si presenta già piuttosto preca- 
ria, a causa dell'indebolimento dere e della 
maggior mobilità dei Cavalli bianchi rispetto agli Alfie- 
ri neri. L'Ae7 è vincolato alla difesa dell'arrocco, e 
l'Ac8 non riuscità mai a entrare in gioco. Si noti che in 
precedenza non sarebbe stata consigliabile 13.. c5 per 
14. Cc6. cambiando poi l'Ae7. 3) Mossa palesemente 
errata e, in ultima analisi, causa prima della sconfitta 
del N. D'altronde, anche dopo la migliore 15.. Af6 il B. 
avrebbe mantenuto il vantaggio con 16. Cf3 (con 
l'idea di 17. Cg5) oppure con 16. Dh3 (con l'idea di 17. 
Gh5). 4) Non si poteva giocare 16.. c5 per 17. Cg5! 
Axg5 18. Dxg5 cxd4 (oppure 18.. ff 19. Dh6e!) 19. DÎ6+ 
Rg8 20. Te5 h6 21. Th5 (minacciando Txh6 e poi mat- 
to) Dd8 22. Dxh6 e vince. La migliore mossa era 16.. 
#6, ma dopo 17. Cc5! il B. sarebbe rimasto in netto 
vantaggio. 5) In caso di 20.. Tae8 sarebbe seguito 21. 
Cxe5, sfruttando la posizione indifesa della Tf8; se in- 
vece 20.. e4 21. Cg5 e vince, 6) E purtroppo l'unica 
mossa: in caso di 21.. Ac8 il B avrebbe giocato 22. 
Txe5! stante l'impossibilità tanto di 22.. Dxe5 per 23. 
Dxh7 matto quanto di 22.. Txe5 per 28. Df8 matto. 


dal 17 al 19 novembre 1995 


Venerdì 17/11/95 


partenza da Venezia con volo AZ 294 alle ore 10 e 
arrivo a Londra alle 11.05. Trasferimento in alber- 
g0, sistemazione nelle camere. Seconda colazione 
e cena libere. Pomeriggio a disposizione dei clienti, 
pernottamento in albergo. È 


Sabato 18/11/95 


prima colazione e pernottamento in albergo. Secon- 
da colazione e cena libere. Mattinata dedicata al 
tour panoramico guidato di Londra. Pomeriggio a di- 
sposizione dei clienti per una passeggiata nella 
Londra già pronta per lo shopping natalizio, oppure 
per una visita nei musei. 


UTAT - I VIAGGI DEL PICCOLO 


Weekend a Londra 


Domenica 19/11/95 


prima.colazione in albergo, seconda colazione libe- 
ra. Mattinata a disposizione dei clienti per visite indi- 
Viduali. Nel pomeriggio trasferimento in aeroporto 
per il rientro in Italia, con partenza prevista alle ore 
18 — volo AZ 4285 — e arrivo a Venezia alle ore 21. 

Quota individuale di partecipazione Lit. 550.000 
Tassa di iscrizione: Lit. 40.000 a persona 
Le quote comprendono: voli Alitalia in classe econo- 
mica Venezia/Londra/Venezia, transfer aeroporto- 
hotel-aeroporto, sistemazione in camera doppia 
con servizi, trattamento di pernottamento e prima 
colazione in hotel di prima categoria superiore, assi- 
curazione sanitaria, mezza giornata di visita guida- 
ta. Assistenza Utat. 


Per informazioni e prenotazioni: UTAT VIAGGI 


ORIZZONTALI: 1 Greco vale 3,14 - 3 Il ra- 
me per i chimici - 4 Testa incoronata - 6 Il 
padre di Sem - 9 Suddivisione di libbra - 
12 Abitano oltre l’Adriatico - 14 Componi- 
menti poetici di origine provenzale - 17 
Tempio newyorkese della musica - 18 For- 
tuito - 19 Verbo coniugato dai cacciatori di 
scalpi - 21 Zucchetto, papalina - 22 lo in 
certi casi - 23 Pappagallo variopinto - 24 
Comanda il plotone - 28 Sono fatte di teli - 
30 Durante l’elettrolisi si dirigono verso il 
polo positivo - 32 Fondo di cassetti - 33 So- 


pravvenute - 34 Provin 


scrittore Mailer - 38 In vena - 39 Dea feni- 


cio-cananea. 


VERTICALI: 1 Nasce nel Cuneese - 2 Infa- 


gottare - 3 Scelto, vagli 


bello - 6 Lo è la consonante «n» - 7 Risuo- 
na di belati - 8 Pronome poetico - 10 Co- 
me una biblioteca che dà ai soci, a turno, li- 
bri in prestito - 11 Malato costretto a stare 
a letto - 13 Franz che compose «La vedo- 
va allegra» - 15 Attore o attrice di gran fa- 
ma - 16 Cantilena per addormentare i bam- 
bini - 17 Controfigura che sostituisce il divo 
in certe scene pericolose del film - 20 Be- 
vanda ambrata - 22 Può essere piperita - 
25 James, pittore belga - 26 Città francese 


- 27 Orde... di barbari - 


no - 31 Belva immonda - 35 Dentro - 36 
Miss in centro. 


ENIGMI 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI{- 


Amsterdam. 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


nuvoloso 
Variabile 
‘sereno 
pioggia 
pioggia 
sereno 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino ‘sereno 
Bermuda pioggia 
Bruxelles np 
Buenos Aires pioggia 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Erancoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong . 
Honolulu 
istanbul 

Il Cairo sereno 
Johannesburg Variabile 
Kiev nuvoloso 
Londra nuvoloso 
Los Angeles variabile 


Variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 
Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 
nuvoloso 
Variabile 
Variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
Variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno. 
nuvoloso, 
nuvoloso 
‘nuvoloso 
‘sereno, 
variabile 
sereno 
nuvoloso 


‘PER ALCUNI 


UN 


ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


icia laziale - 37 Lo 


fato - 5 Amante del 


29 Cinque per ma- 


Ogni mese 
in edicola 


BIFRONTE (3) 
L'Inter 
È sempre in testa, e soprattutto ha i numeri, 
cifre alla mano, per restar fra i primi; 
To il complesso organico e mondiale 
lell'Internazionale. 
‘Ser Berto 


SCIARADA INCATENATA (4/4=6) 
I cosmonauti 
Con quel po' po! di peso... Miola e miglia 
tutto intorno la Terra a circondare, 
è natural che faccia meraviglia 
il pensiero che possano volare. 
Consuelo 


a 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
Il missile. 
Indovinello: 
La lampadina elettrica, 


Cruciverba 


PeSi Ariete 


KK Gemelli 


di Leone 


21/3 20/4 


Prendete nota di 
tutto quello che ac- 
cade intorno a voi 
per. non trovarvi 
Spiazzati. In amore 
dovete affrontare di 
petto il partner che 


20/5 20/6 


Nonostante le nu- 
merose difficoltà e 
le opinioni contra- 
rie dei collaboratori 
riuscirete nel. vo- 
stro intento. In amo- 
re occorre più grin- 


22/7 23/8 


Sarà forse necessa- 
rio affrontare una 
questione spiacevo- 
le nel lavoro. Spie- 
gate alla persona 
che amate perchè 
siete tanto insoddi- 


OROSCOPO 


SE 


Re 


Bilancia 


Sagittario 


[LA Aquario 


23/9 


Avete fatto tutto 
quello che potevate 
per mandare in por- 
to un affare: non po- 
tete rimproverarvi 
nulla. Rapporti af- 
fettivi vivaci e in- 


22/10 23/11 


Un pò di malumore 
per quella che rite- 
nete un'ingiustizia 
di un superiore nei 
vostri confronti. In 
amore qualcosa sta 
cambiando, e in fret- 


21/12 21/1 19/2 


Le difficoltà odier- 
ne rallenteranno il 
raggiungimento. di 
un obiettivo impor- 
tante nel lavoro. 

L'amore non vi dà 
serenità, anzi vi tor- 


vi deve spiegazioni. ta. sfatti. tensi. ta.' menta. 

bo bi È E si , Yatnie : 
nr Toro ‘È Cancro Bi Vergine sE Scorpione «È Capricorno sm Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Un incontro di lavo- Nel lavoro sfodera- Nel lavoro non è il Giornata non molto Una faccenda sta Vi imporrete brillan- 


ro vi lascerà alquan- 
to perplessi: ma poi 
tutto vi sarà chiaro 
molto presto. Non 
vi siete ancora libe- 
rati di un. legame 
del passato. 


te una maggiore de- 
terminazione e sicu- 
rezza. Controllate i 
vostri impulsi e non 
lasciatevi guidare 
troppo . dal  senti- 
mento. 


caso di dormire su- 
gli allori. Siate più 
cauti con una nuo- 
Va conoscenza: ri- 
schiate un abbaglio. 
Attenti alla salute 
un po' a rischio. 


propizia: vi convie- 
he prestare la massi- 
ma attenzione agli 
avvenimenti. In 
amore non dovete 
accettare umiliazio- 


ni. 


amate. 


prendendo una buo- 
na piega: ma è ne- 


dalla persona che 


temente sul piano 
professionale e il 


cessaria maggiore successo non tarde- 
diplomazia. Non rà ad arrivare. In 
aspettatevi troppo amore qualche osta- 


colo causa qualche 
bugia. 


It, 


Venerdì 13 ottobre 1995 


La pelle, il più elegante e 
classico tra i materiali di 
livestimento sta tornan- 
do oggi alla ribalta. Le 
Sue peculiarità intrinse- 
che, quali morbidezza, 
durata, facilità di manu- 
tenzione, le svariate pos- 
Sibilità cromatiche che 
consente nonché il piace- 
fe che il contatto con un 
elemento naturale susci- 
ta, non necessitano di 
Particolare approfondi- 
mento. Anche i gusti più 
sofisticati trovano in es- 
sa il pieno appagamento 
della sensibilità estetica 
individuale senza trala- 
Sciare il fattore funzionali- 
tà offerto dalle caratteri- 
stiche summenzionate. 
Una delle . perplessità 
che l'utenza ha fino ad 
Oggi dimostrato nei suoi 
confronti s’incentra so- 
Prattuito sul costo eleva- 
to dei manufatti. Al pre- 
sente, ‘ortunatamente, 
Questa problematica è 
Stata egregiamente risol- 
ta. Sono infatti reperibili 
anche sulla piazza locale 
Poltrone e divani di sva- 


POLTRONE E DIVANI 


_IL PICCOLO 


Pelle non più proibitiva 


riati modelli a prezzi deci- 
samente accessibili. 
L’accurato design che 
li definisce spazia dal mo- 
derno di tendenza al clas- 
sico più tradizionale con 
sfumature di colore ecce- 
zionalmente varie. che 
ben si attagliano a qualsi- 
asi tipo di arredo. | prezzi 
così contenuti trovano la 
loro spiegazione nel fatto 
che non si tratta di una 


mancanza di qualità — 
che è peraltro assoluta- 
mente elevata — bensì di 
una precisa scelta dei 
pellami e dei modelli per 
evitare al massimo lo 
spreco industriale dovuto 
alla produzione in serie. 
La varietà — come si è 
detto — dei modelli è tale 
da permetterne l'impiego 
nelle più diverse ambien- 
tazioni, ovvero non sol- 


tanto nel consueto sog- 
giorno o salotto bensì an- 
che in vani quali lo stu- 
dio, l'ufficio, la camera 
da letto, È 

C'è da rimarcare — per 
inciso — che la pelle ha 
conquistato attualmente 
non soltanto l'habitat do- 
mestico ma anche altri 
contesti quali il nautico, 
l’automobilistico, l’aero- 
nautico dove apporta un 


tocco di eleganza e il tim- 
bro della. distinzione. 
Un'altra remora da parte 
dell'utenza è dovuta alla 
delicatezza del materiale 
in ordine alla sua manu- 
tenzione e conseguente- 
mente alla sua durata. 
Grazie alle ricerche tec- 
nologiche sempre più 
avanzate si è potuto ov- 
viare a questo problema 
mediante trattamenti spe- 


cifici, antitarmici e imper- 
meabilizzanti che permet- 
tono il pieno utilizzo delle 
pelli più chiare — peraltro 
di moda in questo perio- 
do — senza soverchie at- 
tenzioni. Esistono ad 
ogni modo sul mercato 
svariati prodotti atti a 
mantenere la bellezza 
originaria del materiale 
nutrendolo ed offrendo la 
possibilità di intervenire, 
qualora se ne presenti la 
necessità, con una puli- 
zia a fondo senza perico- 
lo di rovinarlo. È possibi- 
le anche scegliere tra va- 
ri spessori delle pelli, i 
quali oltre a determinare 
una diversa sensazione 
tattile consentono una 
maggiore garanzia di re- 
sistenza e conseguente- 
mente una maggiore du- 
rata nel tempo senza per 
questo inficiarne la mor- 
bidezza e la traspirazio- 
ne. Concludendo, si può 
affermare che attualmen- 
te poltrone e divani in pel- 
le sono alla portata di tut- 
te le tasche per realizza- 
re un sogno rimasto fino 
ad oggi nel cassetto. 


TAPPETI ORIENTALI 


«Mosul» buoni e... catti 


Si è sentito di frequente parlare in que- 
Sti ultimi tempi nell’ambito dei tappeti 
Orientali dei cosiddetti «Mosul». Si tratta 
— come affermano gli esperti del settore 
— di un termine puramente commerciale 
Poiché in realtà Mosul (città dell’Irak set- 
tentrionale, sede di un vivace mercato il 


OGGETTI DA COLLEZIONARE 
Telere inglesi dai mille colori 
per decorare con originalità 


Il vezzo di collezionare 
oggetti di vario genere 
non è un portato dei no- 
stri tempi; la storia ci riser- 
va non poche sorprese e 
curiosità in proposito. Fin 
dalle civiltà più remote e 
nelle successive che han- 
no scandito il corso delle 
epoche storiche, il colle- 
zionismo è stato sempre 
presente subendo svaria- 
te mutazioni in rapporto 
con le temperie economi- 
co-sociali-culturali di que- 
sto 0 quel paese, con i 
gusti e le mode. Di esso 
si sono occupati studiosi, 
storici, psicologi, sociolo- 
gi e le motivazioni che lo 
sottendono sono le più di- 
verse. 

Il piacere di colleziona- 
re oggetti di ogni tipo si è 
andato facendo in questi 
ultimi tempi sempre più vi- 
vace e sentito. C'è chi col- 
leziona oggetti d’antiqua- 


ni villaggi della regione di Hamadan con 
tutti i.crismi della tradizione più rigorosa 
da alcuni bravi artigiani ormai però in 
via di estinzione. 

Tali tappeti mantengono un ottimo va- 
lore commerciale e si rivalutano nel tem- 
po, ma sono purtroppo di difficile reperi 


cui nome è legato a piccoli, rustici tap- — bilità. È molto difficile per il profano di- 


Peti annodati nel Kurdistan e nella regio- 
Ne di Hamadan in Iran) non è la città di 
Provenienza ma un mercato che, quan- 
do i rapporti tra Iran e Irak erano buoni, 
era un centro di scambio tra le popola- 


zioni nomadi della zona. 


La qualità di tali tappeti si è andata 
deteriorando nel corso degli anni e at- 
lualmente circa l'80% degli stessi è mol- 
lo scadente e di prezzo molto basso. 
Tale produzione viene al presente larga- 
Mente offerta sui mercati evidenziando- 
Ne il basso costo come fatto positivo 
Mentre per questi manufatti si usano la- 
he di pecore morte (tabachi) e coloranti 


Sintetici di basso costo. 


Esiste peraltro ancora una, produzio- 
he buona e affidabile realizzata in alcu- 


Stinguere la differenza tra le due tipolo- 
gie; è solo il tempo a rendere evidente 
tale distinzione în quanto i tappeti anno- 
dati con lane buone acquistano con l’an- 
dar degli anni lucentezza e morbidezza, 
mentre quelli eseguiti con lane scadenti 
diventano opachi, con tinte spente e si 
consumano rapidamente. 

La dimensione più comune di questi 
esemplari è quella chiamata «dozar» 
che corrisponde a due metri/due metri e 
venti per un metro e trenta/un metro e 
quaranta. Il prezzo orientativo per me- 
tro quadro oscilla tra le cento e le sei- 
cento mila lite a seconda si tratti di ma- 
nufatti scadenti o manufatti buoni. Anco- 


ra una volta è da evidenziare che an- 


che nella fattispecie il certificato di ga- 
ranzia può essere privo di valore. 


i O. KRANER 


te.826644 ARREDAMENTI 


O. Krainer in via Flavia 53, 


TRIESTE 


Ampio parcheggio privato 


riato più o meno preziosi, 
chi evocativi, chi moderni 
atti comunque tutti a sod- 
disfare il senso estetico e 
ese individuale. 

ali ‘oggetti tra loro as- 
semblaîi hanno assunto, 
fondendo la loro presen- 
za in un ùnicum equilibra- 
to e armonioso, anche la 
funzione di\veri e propri 
contrappunti d’arredo po- 
nendosi quale mezzo ele- 
gante e decorativo per 
completare un arredo per- 
sonalizzandolo: Gli esem- 
pi non si contano: più vol- 
te si è avuto l'occasione 
di citare in queste pagine 
i collezionisti di oggetti in 
cristallo Swarowski, ani- 
mali, mezzi di locomozio- 
ne, sia terrestri che mari- 
ni, interi paesetti con ca- 
se, casette, alberi ed altri; 
i tradizionali piatti di Nata- 
le creati annualmente per 
la circostanza dalla mani- 


VENDITA PROMOZIONALE 


fattura Royal Copenha- 
gen; e ancora le casette 
«Lilliput» dî' fabbricazione 
inglese, e via discorren- 
do. Per costoro sono stati 
creati addirittura club e 
associazioni internaziona- 
li. Per quanti amano il col- 
lezionismo si segnalano 
le nuove teiere, tanto ori- 
ginali quanto decorative, 
messe a punto da una ca- 
sa inglese dello Staffor- 
dshire, nata. nel 1891, 
specializzata © tra l’altro 
nella creazione di oggetti 
in ceramica fine, come lo 
sono per l'appunto le teie- 
re in argomento, eseguite 
e dipinte completamente 
a mano, i cui colori brillan- 
ti tra loro associati con in- 
discutibile senso cromati- 
co conferiscono alle stes- 
se una straordinaria vitali- 
tà e allegria. Vastissima 
la gamma delle fogge e 
raffigurazioni sì da soddi- 
sfare i gusti più disparati. 


A partire dalla serie dei 
fiori, degli animali, pesci 
e uccelli, a quella delle 
Varie attività, come il gio- 
catore di tennis, il pesca- 
tore, lo sceriffo, il pompie- 
re, il poliziotto, ecc., ai 
personaggi satirici ingle- 
si, ai cottage, fino ai diver- 
tenti cavallini a dondolo 
montati chi dalla rana, chi 
da un orsetto, chi addirit- 
tura da Babbo Natale. Le 
serie non finiscono con ta- 
li esemplificazioni. Sono 
teiere aventi ciascuna 
una propria valenza este- 
tica; gratificano l’occhio, 
vivacizzano il ripiano di 
Un mobile, una mensola, 
adornano una nicchia e 
quant'altro. Oltre a esalta- 
re il piacere di collezionar- 
le, danno vita a un grade- 
volissimo effetto dose 
assumendo un ruolo di in- 
dubbio significato quali 
elementi decorativi e inu- 
suali di un ambiente. 


Una grande 


di salotti cucine soggiorni 
camere camerette ingressi 


Sconti uz 0 al D) 0 % 


Una grande esposizione a Trieste per il piacere di scegliere 


BE CASA MIA 


La PELLE di «CASA MIA» 


Salotti completi, dall'esclusivo design 
classico o moderno, in pelle della migliore 
qualità con più di 50 colori, a partire da 


L. 5.500.000 


7355/503771 


PORTE, FINESTRE E PERSIANE PVC 


DFINSTRAL | 


morso ] 


ARREDARE 
A TRIESTE 


IN GALLERIA FENICE 


SPECIALIZZATA NELLA SOSTITUZIONE 
AGENZIA DI ZONA » SERVIZIO VENDITE E ASSISTENZE 


‘evi. CAPPONI: 


RAPPRESENTANZE I 


TRIESTE, via Trento 13 - 1.0 piano | 
& (040) 367745 I 


SOSTITUZIONE SERRAMENTI ! 


I 
INVERNO 1995/96 | 


PORTE IN LEGNO 


GAROFOLI - DOMINA - COOPLEGNO 


EDILCAPPONI 


rappresentanze 
Via Trento 13 - Tel. 040/367745 


PORTE BLINDATE 
APARTIRE DA L. 715.000 va 


Fo re i _ ——riWiiilk]©GZ(|liÙù\©ÙÒÉ©A 


Nella cornice della 
zona pedonale di Foro 
Ulpiano abbiamo 
intenzione di creare un 
punto d incontro 
anche culturale per gli 
amanti del tappeto 


possibilità di comodo Come prima iniziativa 
parcheggio per la stagionale siamo lieti di 
nostra clientela, sarà presentare, per pochi 
per noi un piacere far giorni, una'straordinaria 
toccare con mano la collezione di tappeti 
qualità dei nostri antichi caucasici e 
tappeti, raccontare la persiani dalla fine 
loro storia, insegnare a dell 800 ai primi anni del 


Ora che c distinguerli. 


EMME DUE 
serramenti legno - alluminio 


EDILCAPPONI rappresentanze 


Via Trento 13 - Tel. 040/367745 


900. Vi aspettiamo. 


Lizasa 


Dal | SALOTTO scuo COlia 


GRANDE ASSORTIMENTO SALOTTI IN PELLE 
TESSUTO E ALCANTARA 


TRIESTE - VIA RAFFINERIA 6 
TEL. 04 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


71312 


IL PICCOLO 


—————cve@@@@@66m—@@—@_Éo@sm9 


Venerdì 13 ottobre 1995 


DI RENATO PRIBAC 


CERAMICHE - IDROSANITARI - ARREDAMENTO BAGNO 
RUBINETTERIE - PORTE BLINDATE - CUCINE INMURATURA CON 
ELETTRODOMESTICI DA INCASSO 


RESTAURI EDILI - PREVENTIVI GRATUITI 


PALAZZETTI 
CAMINETTI E BARBECUES RIVENDITORE AUTORIZZATO 


Trieste - Via Slataper 22 (lato sin. Ospedale Maggiore) - Tel. (040) 370912 


CHIUSO IL SABATO 


CID 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTA' 


“EG TAPPETI ORIENTAL 


ge. 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


dii RIFERI 
Doppia porta OCEAN - ZEROWATT 
REX - CANDY - INDESIT - ATLANTIC 


DA L. 445.000 


RIGC 


. LL 
CANDY - OCEAN - REX - ZEROWATT 


VIA F. VENEZIAN 10 
MOSTRA: VIA F. VENEZIAN 10/c 


i elettrodomesti 
(IS) 5 
Ei @elleti TEL. 307480 


MOBILI 
| DOARDO GENNA 


| VIA G. DI VITTORIO 
TRIESTE - TEL. 040/ 
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Tutto per l'arredamento moderno e in stile 
Î Garanzia e assistenza qualificate 
(8 Facilitazioni di pagamento 


<- GRATTAROLA 


Una lunga storia di mobili 
POSA IN OPERA 


sl DI PAVIMENTI IN caRCiee, 
i PARCHETTI 4 
/ RIPARAZIONI VARIE ]] oro 


MCH : | RASCHIATURA E PAVIMENTI IN LEGNO 
Î | | APPLICAZIONE VERNICI TEL. (040) 775190 


ERIC SINTETICHE 0 
| BATTISCOPA Trieste - Via San Marco 31 


| 
| | FORNITURA E 
| 


VERDE IN APPARTAMENTO 


Arredare con le piante 


Il ruolo che le piante rive- 
stono nell'ambiente dome- 
stico non necessita di par- 
ticolare approfondimento; 
è risaputo che la loro leg- 
giadria e gentilezza sono 
elementi inconfutabili per 
dare agli spazi abitativi un 
tocco di freschezza, un af- 
flato di vitalità quand’an- 
che non risolvono — se fio- 
rite —il problema della co- 
siddetta macchia di colo- 
re, indispensabile per 
spezzare la monotonia di 
un certo angolo ripropo- 
nendo nel contempo quel- 
l’auspicato lembo di natu- 
ra che chi più, chi meno 
desidera avere a portata 
di mano. In un certo sen- 
so, le piante possono es- 
sere considerate alla stre- 
gua di contrappunti d'arre- 
do per la sistemazione 
delle quali ancora una vol 
ta farà testo «l'occhio clini- 
co», il gusto personale, il 
senso estetico di chi ne 
cura la collocazione, indi- 
viduando — è fondamenta- 
le — nel vano o nei vani 


prescelti il giusto punto 
nel quale la pianta o più 
piante troveranno la solu- 
zione ambientale più con- 
facente al loro buon svi- 
luppo e accrescimento e 
anche tale da esplicare 
quella funzione coreografi- 
ca che a esse si richiede. 

E buona regola, al fine 
della buona riuscita di 
una decorazione «viva» 
come è. appunto quella 
che le piante offrono, evi- 
tare. di disseminarle nei 
vari ambienti. La loro rare- 
fazione non mancherà di 
recare pregiudizio alla re- 
alizzazione dell'effetto de- 
siderato. Il riunire assie- 
me varie essenze permet- 
terà di dar vita a una vera 
e propria aiuola domesti- 
ca. Tale assemblaggio 
non è tuttavia immune da 
qualche momento di rifles- 
sione circa l’individuazio- 
ne del sito migliore a ospi- 
tarla. Posto che la luce è 
l'elemento fondamentale 
per la vita delle piante, il 
punto ideale rimane quel- 


lo nell’adiacenza di fine- 
stre, sempreché lo stesso 
sia immune da. correnti 
d’aria, altamente nocive. 
Una soluzione utile non 
sempre debitamente sfrut- 
tata può essere rappre- 
sentata da un angolo, pur- 
ché sufficientemente illu- 
minato. 

Molto più difficile da re- 
alizzare, data l’esiguità 
della gran parte dei mo- 
derni ambienti, un centro 
stanza; una soluzione cer- 
tamente sofisticata e inu- 
sitata, ma da «non buttar 
via» se l’ambiente lo con- 
sente e l'illuminazione na- 
turale è soddisfacente. 
Una soluzione da non tra- 
scurare nelle abitazioni di 
«una certa età», dove si 
tende a suddividere un 
medesimo spazio per adi- 
birlo a funzibni diverse. | 
casi più frequenti sono 
quelli del soggiorno dal 
quale si vuole ricavare 
l'angolo pranzo. Un dia- 
framma insolito si potrà ot- 
tenere con piante di una 


certa altezza o utilizzando 
piante rampicanti sostenu- 
te da un leggero graticcio, 
che diverrà pressoché in- 
visibile a mano a mano 
che le piante vi si arrampi- 


cheranno. In virtù della lo- 
ro eleganza intrinseca, le 
piante potranno sostituirsi 
benissimo anche a un 
eventuale soprammobile 
(sempreché vengano os- 


servate le avvertenze cui 
si è fatto cenno più sopra 
regalando un accento di 
vivacità a un tavolino, a 
una cassapanca o a un 
qualsiasi mobiletto.  Po- 
tranno altresì «vestire» 
un nicchia o regalare una 
particolare suggestione e 
vivacità al ripiano di una li- 
breria, interrompendo. lo 
statico allinearsi dei volu- 
mi. 

Le piante dal fogliame 
ricadente potranno pure 
essere sistemate su appo- 
site mensoline, così da ri- 
solvere efficacemente il 
problema di una parete 
nuda. Un accorgimento 
pratico e decorativo, indi- 
catissimo là dove si renda 
indispensabile recuperare 
un po’ di spazio senza ve- 
nir meno all'esigenza del 
verde in casa, è quello di 
appenderle al soffitto. Il 
verde pensile è di per sé 
già molto gratificante e sa- 
rà enfatizzato dall’impie- 
go di contenitori vari, in 
ceramica, gres, ottone, ra- 
me o alîro, in armonia 
con il contesto arredativo 
di questo o quel vano. 


IMAGHI DEL VETRO 


«Gioielli» muranesi 


Nascono come per incan- 
to dalle mani esperte dei 
maestri vetrai muranesi 
gli incomparabili vetri di 
Murano che vengono cre- 
ati attraverso tecniche di 
lavorazione segrete ed 
esclusive, tramandate di 
padre in figlio, conferen- 
do al magma vetroso for- 
me e cromie magiche, al- 
chimie irripetibili d'impon- 
derabile portata estetica 
e poetica. Maghi del ve- 
tro che infondono ai ma- 
nufatti di gusto tradiziona- 
le e moderno suggestioni 
sempre nuove e sempre 
nuovi incantesimi a dar vi- 
ta a un mondo fatato, fat- 
to di riflessi, iridescenze, 
trasparenze, luminosità; 
un mondo che induce 
sensazioni indescrivibili. 
La storia dell’arte vetraria 
veneziana affonda le sue 
radici nella più remota an- 
tichità. 
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GRANDE MOSTRA 


CUCINE 
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VENDITA PROMOZIONALE 


Porcellane - Casalinghi 


CON SCONTI DAL 5 AL 70% 


IM eee rsconiodalSiall30 o 
GINORI = er sconto dall5 al'45% 
VILLEROY e BOCH - BOTANICA........ sconto 15% 


GIOVANNI CESCA 


Via Mazzini 17 - Tel. 631838 


Un documento ufficiale 
la fa risalire a mille anni 
fa per quanto sia verosi- 
mile che l’arte di lavorare 
il vetro risalga addirittura 
all'epoca romana. Alla fi- 
ne del secolo XIII l’indu- 
stria viene per vari motivi 
(non ultimo quello di cu- 
stodire gelosamente i se- 
greti dei processi di lavo- 
razione) trasferita nell’iso- 
la di Murano che a partire 
dal 1275 diventa un vero 
e' proprio centro e la cui 
fama è legata alle più an- 
tiche e illustri famiglie del- 
l'epoca tra cui i Barovier, 
i Toso, i Moretti, tanto per 
citarne ‘alcune. Uno svi- 
luppo ragguardevole le 
deriva dai contatti della 
Serenissima con l'Orien- 
te, sviluppo che porta la 
produzione muranese al- 
la ribalta delle corti di tut- 


ta Europa per l'incompa- 
rabile bellezza dei manu- 
fatti, del loro prestigio e 
per il virtuosismo dei suoi 
artefici. Ma non è il passa- 
to, ancorché costellato di 
significativi traguardim, 
che noi vogliamo qui con- 
siderare, bensì tempi a 
noi più vicini; ovvero la 
storia moderna del vetro 
di Murano che nasce 
quando sbarca sull’isola 


il milanese Paolo Venini. 
Da notare che alla fine 
del secolo scorso, la pro- 
duzione dell'isola è anco- 
ra strettamente legata al- 
le forme del passato e si 
trova a dover reggere 
con difficoltà l'agguerrita 
e sempre più qualificata 
concorrenza internaziona- 
le dei Tiffany, dei Gallè e 
via discorrendo.  Venini 
porta un'ondata innovati- 


va, pur nel massimo ri- 
spetto della tradizione del- 
le antiche techiche, intro- 
ducendone delle nuove e 
affiancando a Vittorio Zec- 
chin, pittore e disegnato- 
re di vetri, insigni artisti, 
architetti e designer. | ve- 
tri di Murano assurgono a 
nuovo prestigio e a parti- 
re dal 1921 partecipano 
alle principali mostre mon- 
diali aggiudicandosi pre- 
mi e riconoscimenti. Nel 
periodo compreso tra il 
1980 e il 1960 sono consi- 
derati pezzi d'antiquaria- 
to e licitati alle più impor- 
tati case d'asta di New 
York, Zurigo, Londra, Mi- 
lano. Alla loro affermazio- 
ne collaborano i più gran- 
di designer a livello inter- 
nazionale quali Giò Ponti, 
Carlo Scarpa, Fulvio Bian- 
coni, Tapio Wirkkala, Tho- 
mas Steams, Tyra Lund- 


gre e altri. Una consisten- 
te parabola ascendente 
si registra anche nel colle- 
zionismo da parte di case 
d'asta, mercanti d’arte, 
privati. In questo conte- 
sto ci piace ricordare che 
una nota casa d’aste del- 
la nostra città, la Stadion, 
sarà a Milano il 20 otto- 
bre dove nel corso di una 
tornata d'asta proporrà 
una nutrita selezione di 
vetri di Murano del ‘900, 
curata da un esperto di fa- 


maiinternzionale, il concit-! 


tadino arch. Franco Debo= 
ni. Centonovantanove i 
pezzi tra vasi e sopram- 
mobili che verranno licita- 
ti, firmati da autorevoli ar- 
tisti quali Fulvio Bianconi, 
Ercole Barovier, Umberto 
Bellotto, Lino Tagliapie- 
tra, Flavio Poli, Ettore Sot- 
tsass, Ermanno Toso, 
Carlo Scarpa, tanto per ci- 
tarne alcuni. 


RIVESTIMENTI IN STILE 
Granigliati artistici 
per pavimenti e pareti 


Gli anni a cavallo tra la fine 
del secolo Decimonono e 
l’attuale continuano a se- 
gnare il nostro presente 
con le loro creazioni artisti- 
che: quanto gli uomini riu- 
scirono a esprimere in que- 
*gli anni, nei diversi campi 
della creatività, rimane tut- 
t'oggi come il più alto e in- 
tenso riferimento di stile e 
qualità di vita. Alla luce di 
tale considerazione, una 
manifattura italiana di pavi- 
menti artistici in graniglia 
ha creato, quale contributo 
alla conservazione dei valo- 
ri del passato, nell'ambito 
dell'habitat domestico, una 
nuova collezione di mar- 
mette da rivestimento utiliz- 
zando materiali, segni e co- 
lori di una tradizione di gu- 
sto e raffinatezza. Si tratta 
di conglomerati di marmi di- 
versi ridotti in minuscole 
particelle fra loro legate da 
malte cementizie e decora- 
te a mezzo di stampi in 


una straordinaria varietà di 
motivi decorativi ispirati al 
gusto fine secolo. 

Sono manufatti a tutto 
impasto non smaltati il cui 
spessore (2 cm) li rende 
assai resistenti all'usura e 
inattaccabili dagli acidi, for- 
niti in edizione lucida o opa- 
ca da levigarsi dopo la po- 
sa in opera. | formati che ri- 


, propongono la produzione 


di un tempo sono di dimen- 
sioni contenute (20 cm per 
20 cm) rispetto agli attuali 
standard propri delle cera- 
miche da rivestimento. Per 
la loro valenza ornamenta- 
le sono particolarmente 
adatti per la pavimentazio- 
ne di ambienti di prestigio, 
nella ristrutturazione di ca- 
se d'epoca e per quanti 
amano in vani di rappre- 
sentanza un. rivestimento 
orizzontale al massimo per- 
sonalizzato cui riportano la 
signorilità e la distinzione 
di un tempo ricreandovi at- 


mosfere suggestive e ro- 
mantiche. 

Accanto alle marmette 
per pavimenti è disponibile 
una versione più sottile del- 
le stesse destinata al rive- 
stimento di pareti o quan- 
taltro. Nel settore dei rive- 
stimenti da bagno è attual- 
mente inatto la tendenza a 
ispirarsi al gusto di materia- 
li antichi, a vecchie maioli- 
che dall'aspetto «vissuto» 
nelle quali sono caratteriz- 
zanti le imperfezioni dovu- 
te alla produzione artigiana- 
le. Si armonizzano perfetta- 
mente nei vani bagno in 
cui l'arredo è improntato a 
uno stile  rusticheggiante 


con effetti d'arredo in le-' 


gno, ferro battuto o metalli 
anticati. Accanto a questa 
tipologia, si assiste alla ri- 
proposta dei travertini pro- 
pri della produzione italia- 
na con i caratteristici deco- 
ri geometrici sui quali ci in- 
tratterremo prossimamen- 
UE), 


«Zefiro», luce esclusiva 


L'arcipelago degli stru- 
menti. illuminanti odierni 
si allarga a vista d'oc- 
chio: tali e tanti sono gli 
esemplari che il mercato 
al presente propone. So- 
no stati, in genere, stu- 
diati in modo da esclude- 
re qualsiasi disarmonia 
con questa o, quella tipo- 
logia arredativa. C'è da 
dire che. l'illuminazione 
ha assunto al giorno 
d’oggi un peso rilevante 
sotto il profilo estetico-ar- 
redativo, oltre che sul pia- 
no della funzionalità. Tal- 
ché è diventato un assio- 
ma il concetto di «luce 
giusta», ossia di una lu- 


ce il meglio possibile ade- 
rente alle esigenze am- 
bientali e individuali. Un 
concetto questo che in- 
duce per sua natura la 
scelta di strumenti illumi- 
nanti appropriati. AI pre- 
sente, grazie alle conti- 
nue ricerche e agli appro- 
fondimenti vuoi di carat 
tere formale, vuoi tecno- 
logico, si è giunti a di- 
sporre di fonti luminose 
studiate e messe a pun- 
to per soddisfare le succi- 
tate esigenze. 
L'illuminazione giusta 
è in definitiva quella che 
induce nel fruitore una 
sensazione di benesse- 


re, comfort, distensione, 
piacevolezza. E proprio il 
gusto dell'utenza a dar 
luogo a quelle tendenze 
di mercato che stimolano 
il costante e inarrestabile 
progresso in tema di ap- 
parecchi illuminanti. Per 
quanto attiene al fattore 
estetico, vi è da sottoline- 
are:che la luce va dosata 
a seconda delle necessi- 
tà e dei particolari effetti 
che dalla stessa si voglio- 
no ottenere. A_testimo- 
nianza di ciò, si segnala 
l'originale strumento illu- 
minante® «Zefiro», frutto 
dell’esiro creativo di Ric- 
cardo Dalisi. Ordinario di 


composizione architetto- 
nica nell'ateneo del capo- 
luogo campano, Dalisi 
opera incessantemente 
le sue sperimentazioni 
sia nel campo dell’archi- 
tettura che del design, 
tanto da essere definito 
da Alessandro Menghini 
la «mente del design del 
sud». Molteplici i premi e 
i riconoscimenti assegna- 
tigli, tra cui il prestigioso 


«Compasso d’Oro 
1991». «La via misterio- 
sa dei materiali», una 


sua personale articolata 
in tre sale, destinate ri- 
spettivamente alle «caf- 
fettiere-scultura», al desi- 


gn e alle «sculiure ae- 
ree», è stata ospitata nel- 
la nostra città presso la 
galleria d’arte Bassane- 
se. Tra queste ultime era 
presente «Zefiro». Una 
lampada da terra in me- 
tallo, disponibile nei colo- 
ri grigio e blu, dotata di 
dimmer (un dispositivo 
che permette di abbassa” 
re a piacere l'intensità lu- 
minosa). Decorativa ® 
funzionale, crea ovun- 
que sistemata effetti lumi: 
nosi quasi scenici, men 
tre la sua leggerezza & 
quel quid di mistero che 
racchiude evocano alla 
mente immagini poeti” 
che. 
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Il fascino delcaminetto 


Si ripete puntualmente di 
anno in anno con l’ap- 
Prossimarsi della stagio- 
Ne invernale il problema 
del riscaldamento dome- 
Stico. In questo contesto 
Una riflessione viene rivol- 
ta al caminetto, vuoi in or- 
dine al risparmio energeti- 
co, una problematica 
Sempre più impellente e 
in ordine alla quale il ca- 
Minetto può configurarsi 
come una delle soluzioni 
ideali, vuoi a quello esteti- 
co per l’inimitabile sugge- 
Stione che esso evoca, il 
calore psicologico oltre 
che concreto che induce, 


la sensazione di intimità, 
benessere, confort che 
sottende. La parata dei 
caminetti che l'odierno 
mercato propone è quan- 
to mai dilatata; sono tutti 
studiati e collaudati in mo- 
do da ottenere le medesi- 
me prestazioni di un vero 
e proprio generatore di 
calore. 

Resa termica, durata, 
estetica costituiscono il 
trinomio su cui s’incentra 
il biglietto da visita degli 
attuali caminetti, garantiti 
per riscaldare un intero 
alloggio permettendo ri- 
sparmi notevolissimi nel- 
la spesa per il riscalda- 


mento e massima sicu- 
rezza d'esercizio. Rusti- 
ci, tradizionali, in stile, su- 
permoderni, sono reperi- 
bili in una doviziosa gam- 
ma di modelli per dar vita 
ad accostamenti indovi- 
nati con l’ambiente in cui 
vengono sistemati perso- 
nalizzandoli al massimo 
grado. Sono esemplari 
volti a rispondere alle esi- 
genze . più diversificate 
dell'utenza e fare di que- 
sto o quell’ambiente il 
punto. più esclusivo della 
casa, oltre a rappresenta- 
re il massimo della tecni- 
ca, dell’attualità, razionali- 
tà, design e qualità. 


MODELLI DALLE ALTE PRESTAZIONI 


E fabbricata in dodici Pae- 
si e venduta in altri trenta 
una nuova tipologia di ter- 
mosifoni che per le sue 
qualità estetiche, il con- 
fort, l’equilibrato calore 
che sprigiona nonché il ri- 
sparmio energetico che 
consente si è affermata 
su scala mondiale come 
la terza generazione se- 


* gnando il definitivo supe- 


ramento di quelli tradizio- 
nali. | nuovi caloriferi so- 
ho costituiti da tubi d’ac- 
ciaio di elevata qualità e 


forte spessore, tra loro as- 
semblati 
processi 


per mezzo di 
computerizzati 


d'avanguardia, che per- 
mettono saldature e resi- 
stenza della massima si- 
curezza. Notevoli le loro 
- peculiarità quali il minimo 
Volume d’acqua in essi 
contenuto (fino a 1/3 in 
meno di quello dei termo- 
sifoni tradizionali), il riscal- 


possibilità di 
all'atmosfera della 


Poi 


uardate la: De] 


dar 


ascoltate i|Gg 


specializzato che. 


Dal 30 Settembre al-3 
riceverete in regalo il 
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IL PICCOLO 


Alcuni modelli sono co- 
stituiti da una linea com- 
ponibile che arreda lo 
Spazio cui è destinata, lo 
riempie a soggetto, lo in- 
terpreta e lo rende funzio- 
nale utilizzando elementi 
modulari su misura che 
per essere installati non 
necessitano di mano 
d’opera specializzata. 

Non comportano ciò i 
consueti disagi dovuti al- 
la rottura di muri, alla pol- 
vere e via discorrendo. E’ 
sufficiente infatti, accosta- 
re i vari elementi alle pa- 
reti, dove e come si prefe- 
risce. Si tratta, in breve, 
di una parete attrezzata 


damento istantaneo, ov- 
vero rapidità di reazione 
agli impulsi trasmessi dai 
vari sistemi di regolazio- 
ne, risparmio energetico 
sensibile poichè a un pari 
livello di emissione del'ca- 
lore ma con un contenuto 
d'acqua inferiore — co- 
me più sopra accennato 
— viene ridotta l'energia 
termica ed assicurata la 
rapidità di reazione. Que- 
st'ultima costituisce per- 
tanto la condizione essen- 
ziale per un elevato livel- 
lo di confort. 

Tutti i corpi riscaldanti 
sono protetti da una parti- 
colare vernice di fondo e 
da un ulteriore speciale ri- 
Vvestimento. Quanto al fat- 
tore estetico, i termosifo- 
ni in argomento sono re- 
peribili in novantamila mi- 
sure suddivise in quattor- 
dici categorie, ovvero stu- 
diati per forrfire, in qualsi- 
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da inserire elegantemen- 
te in ogni ambiente com- 
posta da pochi elementi 
essenziali che consento- 
no un perfetto equilibrio 
tra spazio e ingombro. 
Tutto è stato studiato per 
‘ambientazioni raffinate e 
per gusti sofisticati: dal- 
l'interpretazione bifaccia- 
le agli elementi modulari 
estraibili e a totale scom- 
parsa, al vano legna, al 
mobile bar, al capiente 
cassettone, all'originale 
angolo libreria, magistral- 
mente costruiti in essen- 
ze legnose pregiate, mar- 
mi preziosi. Il tutto per im- 
primere personalità al- 


asi situazione, la soluzio- 
ne tecnica di architettura 
desiderata. La dimensio- 
ne del corpo riscaldante 
può adattarsi cioè allo 
spazio disponibile e alle 
calorie necessarie in fun- 
zione dell’estetica prefis- 
sata. Una ridda di modelli 
dunque, impossibile da il- 
lustrare. Se ne citano, a ti- 
tolo esemplificativo, sol- 
tanto alcuni come quello 
ultrapiatto ideale non sol- 
tanto per abitazioni ma 
anche per uffici, ambienti 
sportivi, pubblici, comuni- 
tari; quelli a griglia radian- 
te, originali e altamente 
decorativi, particolarmen- 
te funzionali poiché si 
possono utilizzare nel 
contempo come elementi 
di protezione per pianerot- 
toli, scale o a mo’ di dia- 
frammi divisori di un am- 
biente in sostituzione di 
pareti. Per queste versio- 
ni la griglia viene dotata a 


o 


l'ambiente. Ogni progetto 
Viene realizzato su misu- 
ra e l'inserimento del ca- 
mino è ‘particolarmente 
curato con le diverse so- 
luzioni ad angolo e a tota- 
le incasso. 


Testi a cura di 


FULVIA 


COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE 


Una cascata di termosifoni 


richiesta di speciali piedi- 
ni di sostegno che ne con- 
sentono un’idonea instal- 
lazione. Alle molteplici 
versioni di serie, impiega- 
te nei modi più tradiziona- 
li, si affiancano esecuzio- 
ni speciali molto decorati- 
ve e su misura per rispon- 
dere a particolari esigen- 
ze di carattere estetico o 
tecnico. E ancora, piastre 
riscaldanti il cui minimo 
spessore ne permette l’in- 
serimento negli angoli 
«più arredati» o sulle pa- 
reti sottofinestra, nonché 
esemplari costituiti da tu- 
bi radianti sottilissimi mol- 
to eleganti e ornamentali. 
I modelli citati, lo si sottoli- 
nea, costituiscono soltan- 
to un assaggio di quanto 
è Rosso reperire, mo- 
delli atti a offrire altrettan- 
te soluzioni estetiche e 
tecniche onde far fronte 
alle più diversificate esi- 
genze dell'utenza. 


Il Piccolo [25] 
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L'UDINESE IN AMICHEVOLE 


Unviatico di 12 gol 
Il Parma è avvisato 


UDINE — Una dozzina di gol. È questo il messaggio, 
alla fine della solita sgambata infrasettimanale, que- 
sta volta contro il Bearzi-Colugna, che va da Udine a 
Parma in queste ore di vigilia. Una missiva abba- 
stanza chiara che fa comprendere il momento dei 
friulani: la squadra c'è (ormai lo sanno tutti), il gio- 
co anche. Gli uomini di Scala devono stare molto at- 
tenti, basta sentire il Zaccheroni-pensiero per sco- 
prirlo. È 

Il trainer di Meldola (Romagna piena) ha tutte le 
intenzioni di andare a conquistare l'Emilia e sembra 
che abbia anche le armi necessarie per intimidire la 
corazzata di Scala. «La squadra è pronta per la parti- 
ta di domenica. Ho visto tutti i miei giocatori lavora- 
re al meglio e mantenere alta la concentrazione, è 
molto importante, specialmente in questo periodo vi- 
sto lo stato del campionato. Facilmente si può perde- 
re forza e continuità durante quindici giorni in cui 
gli atleti non sentono la tensione di dover giocare la 
domenica successiva. I miei, invece, hanno lavorato 
duro: sono contento». 

In cuor suo spera di ripetere la gara di Roma: al- 
l'Olimpico la sua Udinese riuscì a non perdere la cal- 
ma e a pungere proprio nel momento in cui la squa- 
dra di Zeman stava tirando i remi in barca. «Non so- 
no l'allenatore che pensa — confessa Zaccheroni — a 
far le barricate in casa degli squadroni, non è nel 
mio'stile e poi sono sicuro che, aspettando gli even- 
ti, andremo incontro alla peggiore delle sconfitte. Io 
penso sempre che un gol lo prendiamo, ma dobbia- 
mo adoperarci per farne qualcuno noi. Come è suc- 
cesso a Roma e come è successo a Milano, stadio in 
cui abbiamo buttato al vento tre punti». 

Lo spauracchio in gialloblù è il bulgaro Stoichkov. 
Zaccheroni l’ha osservato durante un'intera settima- 
na di allenamenti.a Barcellona (si parla di una va- 
canza che l'allenatore fece un anno e mezzo fa) e ora 
se lo ritrova davanti. «Inutile che mi dicano che il 
bulgaro deve ancora farsi valere nel nostro campio- 
nato — attacca Zac a spron battuto — perché questo 
qui è uno che ha colpi e non pochi. Oltretutto mi in- 
timorisce perché sembra assente per 89 minuti e poi 
te la piazza nell’angolino con il solito numero da fu- 
nambolo qual è. Comunque il Parma non finisce lì: i 
vari Baggio e Zola possono offrire numerose e perico- 
lose soluzioni d'attacco e noi dovremo cercare di ba- 
dare a tutte queste cose». 

Questa conversione del Nevio Scala al 4-4-2 fa 
pensare ad un'imitazione di Zaccheroni e del suo cre- 
do. «Non scherziamo. Possiamo dire, piuttosto, che 
tutte le squadre le quali erano partite per giocare a 
tre punte ora si sono convinte che, forse, giocare con 
solo due attaccanti è meno rischioso. Nemmeno la 
Juve gioca con il tridente: Del Piero, infatti, è stato 
spostato a centrocampo abbastanza stabilmente. 
Evidentemente anche Scala avrà pensato che un me- 
diano in più potesse dargli maggiore rispettabilità». 

Nel frattempo, come già detto, i bianconeri hanno 
sostenuto il consueto test infrasettimanale contro il 
dilettanti del Bearzi-Colugna che militano in Promo- 
zione. Dodici gol sono il bottino della giornata. 

Francesco Facchini 


GINEVRA — Bisognerà 
attendere ancvora per la 
conferma FHUgiole ser 
passaggio di Roy Hodg- 
son all'inter. Nella confe- 
renza stampa tenutasi ie- 
ri a Zurigo, l'attuale ct 
elvetico ha soltanto det- 
to: «Tre settimane orso- 
no, ho chiesto alla Feder- 
calcio svizzera di lasciar- 
mi partire, Non posso ri- 
nunciare ad un club del 
calibro dell'Inter. I diri- 
genti federali mi aveva- 
no chiesto .di aspettare 
la fine delle qualificazio- 
ni all'Europeo ed ora at- 
tendo la loro decisione». 

Una decisione che do- 
vrebbe venir resa nota 
oggi in serata, dopo la 
riunione del comitato 
centrale della Federcal- 
cio elvetica. Sembra co- 
munque poco probabile 
che i dirigenti svizzeri 
ostacolino la partenza di 
Hodgson, specialmente 
dopo la qualificazione al- 
la fase finale dell'Euro- 
peo, la prima nella sto- 
ria del calcio svizzero, 
Al proposito, Giangior- 

io Spiess, responsabile 

elle nazionali rossocro- 


ciate ha detto: «Gerchere- 
mo di andare incontro ai 
desideri di Hodgson, co- 
me segno di riconoscen- 
za per l'eccellente lavo- 
ro svolto. Ma non sono 
l'unico a prendere la de- 
cisione). 

Dovrebbe essere inve- 
ce molto remota la possi- 
bilità. per Hodgson di 
svolgere il doppio ruolo 
di dica dell'Inter e 
di commissario tecnico 
svizzero. L'inglese ha af- 
fermato che sarebbe feli- 
ce «di poter guidare la 
nazionale svizzera du- 
rante l'Europeo» pur al- 
lenando l'Inter, ma i diri- 
genti elvetici tendono ad 
escludere questa possibi- 
lità. 

Roy Hodgson, nato il 9 
agosto 1947 a Croydon, 
periferia di Londra, è ct 
della nazionale elvetica 
dal gennaio del 1992. In 
precedenza aveva allena- 
to per una stagione il 
Neuchatel Xamax, ma 
aveva svolto la maggior 
parte della carriera in 
Svezia, prima alla guida 
dell'Halmstads,  prossi- 
ma avversaria del Par- 


DILETTANTI /COPPA ITALIA 
Anche in dieci il Pordenone 
controlla la Gradese 


0-0 


GRADESE: Franco, Mene; 
rino, kroselj, Krmac (7 


‘galdo, Benve, 


iù, Jacca- 


Doria), Flaborea, -De- 


pangher, Barchiesi (68° Clama), Masutti, Milan, 
PORDENONE: Colautti, Capasa, Fabbro, Corde- 
nons, Rigo, Mario Giordano, Canzian, Buffa, Ro- 
bles (35‘ Michele Giordano), Gleva, Pentore (50° 


Loviso). 


ARBITRO: Mosca di Trieste. 
GRADO — Nonostante abbia giocato in superiorità 


numerica per tre quarti di 


gara, la Gradese non è 


riuscita ad aggiudicarsi l'incontro con il Pordenone 
ma addirittura si è epressa ben al di sotto delle sue 
possibilità. Poche idee, praticamente nessuna con- 
clusione verso la porta avversaria. 

Dall'altra parte però c'era un Pordenone che è 
parso subito squadra molto dotata. Scarna la crona- 
ca, Inizia bene la Gradese con una conclusione di 
Depangher e soprattutto con una ghiotta occasioni 
per Barchiesi che si fa anticipare dal portiere. Al 
23' Capasa scalcia da terra Milan e l'arbitro espelle 
il pordenonese. Tutti si aspettano una Gradese più 
intraprendente, ma va segnalato solo un colpo di 
testa di Pentore alto sopra la traversa. Al primo 
della ripresa ci prova Krmac ma è ben piazzato Co- 
lautti. Le migliori occasioni capitano poi sui piedi 
dei pordenonesi: in particolar modo Canzian al 68’ 
e al 70' impegna severamente Franco, Allo scadere 
è stato espulso Masutti per doppia ammonizione. 


Antonio Boemo 


ma in Coppe Coppe, 
quindi dell'Orebro e tea 
ne del Malmoe col quale 
eliminò l'Inter in Euro- 
pa. Nel mezzo, un' espe- 
rienza inglese sulla pan- 
china del Bristol City. 

In carriera ha vinto 
sette scudetti in Svezia 
(due con l'Halmstads, 
cinque con il Malmoe), 
ma è sopratutto riuscito 
a riportare la nazionale 
svizzera ad un mondiale 
dopo 28 anni di assenza 
ed a qualificarla per la 
prima volta alla fase fi- 
nale di un europeo. 

«Non ho mai conosciu- 
to allenatori inglesi vera- 
mente capaci». Helenio 
Herrera boccia subito l' 
idea di Gianmarco Mo- 
ratti di portare Roy Ho- 
dgson sulla panchina 
dell’ Inter. E' vero che 
Moratti padre creò la 
grande Inter quando  de- 
cise di assumere un alle- 
natore straniero, ovvero 
lo stesso Herrera che già 
era il mago e aveva lavo- 
rato molto bene al Bar- 
cellona, però Moratti fi- 
glio, se proprio vuole se- 
guire le orme del genito- 
re cercando un tecnico 


estero, farebbe bene, se- 
condo Herrera, a indiriz- 
zarsi su altre strade, 

L'ex Habla Habla è ca- 
tegorico: «L' arrivo di 
Hodgson non può assolu- 
tamente essere la solu- 
zione migliore per i pro- 
blemi dell Inter. Hodg- 
son non conosce il calcio 
italiano, non conosce la 
lingua e soprattutto non 
conosce l'Inter, una 
squadra molto difficile 
da guidare. Comunque, 
da interista spero di sba- 
gliarmi, e quindi a Hodg- 
son faccio i migliori au- 
guri». 

Ma Herrera non crede 
di essere stato troppo se- 
vero con Hodgson? «La 
Svizzera. non è l' Italia. 
Se però Moratti ha deci- 
so avrà avuto i suoi mo- 
tivi. Spero che abbia ra- 
gione». Ma H.H. Vuole 
anche precisare che Mo- 
ratti ha fatto bene a li- 
cenziare Ottavio Bian- 
chi. «Moratti ha fatto be- 
ne ma a mio avviso 
avrebbe dovuto puntare 
su un altro tecnico italia- 
no, che conosce le carat- 
teristiche dei giocatori 
dell'Inter». 


Roy Hodgson 


LA TRIESTINA VA IN VIAGGIO VERSO LUGO 
Stavolta contropiede 
confidando nella difesa 


TRIESTE — Il giovedì è 
giornata tradizionalmen- 
te dedicata a prove e pro- 
vini. Giorno utile per get- 
tare le basi ed Lpostare 
la squadra da buttare 
poi nella mischia alla do- 
menica. Per il cronista 
curioso, quindi, la gior- 
nata è buona per cercare 
di indovinare Je intenzio- 
ni del mister e tentare 
pronostici su moduli e 
Uomini pronti ad indos- 
sare nel weekend la ca- 
notta da titolare. L'alta- 
lenante prestazione di 
Marzi con il Rimini deve 
aver convinto Roselli a 
rigiocare la carta Mosca 
in quel di Lugo di Roma- 
gna. E il siculo-teutoni- 
co ha ripagato ieri la pos- 
sibile HAucia del suo alle- 
natore siglando tre gol. 
In terra romagnola, 
probabilmente, l'alabar- 
da troverà ampi spazi 
nei quali poter sgroppa- 


. 
re. In teoria, quindi, un 
velocista come Marzi sa- 
rebbe tornato alquanto 
utile. Roselli, però sta- 
volta riavrà a disposizio- 
ne Gubellini, dopo la 
doppia squalifica. Lui, 
Marsich e Polmonari as- 
sicurano sufficiente rapi- 
dità per ricoprire le pos- 
sibili rampe di lancio 
che si apriranno sul cam- 
po dei nipotini di France- 
sco Baracca. Serve quin- 
di un ariete pronto a 
sfruttare mischie e pallo- 
mi buttati nel mezzo su 
calci da fermo. 

Per Giuseppe Mosca, 
da Taormina, tutto ciò 
rappresenta il suo pane. 
Ma in trasferta, prima di 
pensare ad offendere, bi- 
sogna cercare di non far- 
si forare. Le sole due reti 
subite dalla Triestina 
fanno dormire sonni suf- 
ficientemente tranquilli 
a Giorgio Roselli. Nell'oc- 


casione, però, per rinfor- 
zare il filtro davanti alla 
difesa (composto da Na- 
tale e Pavanel) sarà sem- 
pre pronto a sacrificarsi 
anche Polmonari in posi- 
zione centrale, 

Visto che nei pronosti- 
ci toccherà alla difesa il 
superlavoro, per l'occa- 
sione abbiamo scelto il 
terzino Gianfranco Za- 
notto per esplicare buo- 
ni propositi ed intendi- 
menti della vigilia. «Ba- 
sta citare i nomi di Paz- 
zaglia, Domini, Aiello e 
Traini per capire che il 
Baracca è una squadra 
d'attacco. Toccherà così 
a noi difensori il compi- 
to più duro». Zanotto è 
convinto che dalle parti 
della Romagna — come 
già successo a Forlì — ci 
siano buone chance per 
ritornare a casa con 
qualche punto in saccoc- 
cia. 


UN MODO PIU' PROFONDO DI VEDERE IL MONDO. 


Quello che vedete è un formidabile strumento per guardare e capire la realtà. La prima lente è II Piccolo, il vostro quotidiano di riferimento, aperto sul mondo come sulla più minuta realtà locale. La seconda è 
Il Sole 24 Ore, il più letto quotidiano economico d'Europa. Li troverete insieme, a richiesta, al prezzo complessivo di 2.000 lire. Per unire alla visione politica e sociale che conoscete e apprezzate, anche la visione 
economica; indispensabile ormai sia per capire quello che succede nel mondo, che per orizzontarsi nella vita pratica. Dal 25 settembre chiedete al vostro edicolante lo strumento giusto: "Il Piccolo più Il‘Sole 24 Ore, grazie". 


Il Piccolo e II Sole 24 Ore, insieme a richiesta, a sole 2.000 lire invece di 3.100. 


Tolta a Moriero (Roma) 
la squalifica scontata 


ROMA — La commissione d'appello federale ha ac- 
colto ieri il reclamo della Roma contro la squalifica 
per una giornata inflitta a Francesco Moriero per si- 
mulazione di fallo nel corso della partita Gremone- 
se-Roma dello scorso 24 settembre. La squalifica è 
stata annullata e modificata in una ammenda di 3 
milioni di lire. 

Tuttavia l'attaccante giallorosso aveva già scontato 
la giornata di squalifica saltando il derby con la La- 
zio del primo ottobre. 


Rizzitelli gioca sabato 
nella primavera del Toro 


TORINO — Ruggiero Rizzitelli giocherà sabato nel 
Torino Primavera: approfittando della squalifica di 
due giornate che l'attaccante granata dovrà sconta- 
Te in campionato, verrà schierato nella squadra gio- 
vanile, che inizia il campionato appunto sabato con- 
tro la Cremonese. 

Rizzitelli è il PIERO giocatore dei fuori quota che 
da quest'anno il regolamento consente di schierare 
nel torneo giovanile. Altre presenze di professioni- 
sti, finora, si erano solo registrate nella Coppa Italia 
Primavera, dove i rispettivi allenatori hanno già 
schierato il granata Dal Canto e lo juventino Sorìn, 
nazionale argentino. 


LI contratto di Bucci col Parma 
rinnovato fino a giugno del’98 


PARMA — Luca Bucci si è consolato nel modo mi- 
gliore dalla disavventura azzurra di domenica scor- 
sa a Spalato: il portiere del Parma, assistito dal pro- 
curatore Damiani, ha rinnovato il suo contratto con 
la società gialloblù (che sarebbe scaduto nel giugno 
96) prolungandolo fino al '98. Non sono stati resi 
noti i particolari sulla cifra che Bucci percepirà; so- 
no stati comunque necessari diversi incontri prima 
di arrivare alla firma. Bucci aveva precisato ai croni- 
sti che la trattativa stava procedendo bene e che 
non era vero, come invece era stato scritto tempo ad- 
dietro da alcuni giornali, che si fosse lamentato per 
non essere ancora stato convocato dalla società a di- 
scutere del nuovo contratto. 


In Germania debutta in Bundesliga 
un guardalinee donna 


DUESSELDORF — Una delle ultime prerogative 
esclusivamente maschili cadrà in Germania, quando 
per la prima volta nella.storia della Bundesliga sarà 
una donna a fungere da guardalinee nella partita 
Schalke 04-Kaiserslautern. 

Gertrud Gebhard, 32 anni, impiegata amministra- 
tiva, vive tranquillamente la vigilia dell'evento: 
«Prendo la cosa con ottimismo. Dovranno per forza 
accettarmi dato che non hanno altra scelta» ha det- 
to. La Gebbard assicura che saprà farsi rispettare: 
«Prima avevo bisogno di mostrare i cartellini gialli 
per impormi. Adesso guardo i giocatori dritto negli 
occhi e loro capiscono chi è che comanda» afferma. 


(Promozione locale valida nelle provincie di Trieste e Gorizia) 
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Sport 


Il Piccolo 


ew ILLYCAFFE'/L’AMERICANOIERIHA FIRMATO IL CONTRATTO CHELO LEGA ALLA SQUADRA DI BERNARDI 


Harmon, nero su bianco 


VOLLEY 


Le Frecce 
Tricolori 
sulle maglie 
della Vbu 


Le Frecce Tricolori at- 
terrano sul campo di 
pallavolo e vanno 
dritte a planare con il 
loro stemma sulle ma- 
glie del Volley Ball 
Udine. Lo Stato mag- 
giore dell'Aeronauti- 
ca ha infatti accolto 
la proposta della glo- 
riosa società udinese 
concedendole tempo- 
raneamente, a titolo 
gratuito, il proprio 
simbolo. Un'adesione 
che alla Vbu hanno 
accolto con grande or- 
goglio, prima ancora 
che. con soddisfazio- 
ne. «Le Frecce Tricolo- 
Ti - commentano in- 
fatti alla Vbu - rappre- 
sentano in regione, in 
Italia e all'estero un 
fiore all'occhiello, 
una splendida imma- 
gine della nostra Ae- 
ronautica e del nostro 
Paese, un giusto van- 
to per tutti gli italia- 
ni). 

È una partnership 
nata anche in conse- 
guenza del rapporto 
di conoscenza diret- 
ta, ed evidentemente 
di fiducia, che già esi- 
steva ‘tra la società. 
udinese e l'Aeronauti- 
ca militare, il cui se- 
stetto ha più volte tro- 
vato proprio nella 
Vbu una sempre di 
sponibile sparring 
partner quando si 
trattava di mettere a 
punto la preparazio- 
ne per ì campionati 
militari della discipli- 
na. «Unendo il. loro 
simbolo a quello del 
Volley Ball Udine i re- 
sponsabili della Pan 
ci hanno dimostrato 
Un riconoscimento di 
Piena fiducia - dicono 
ancora alla società 
Sportiva - che noi tut- 
ti apprezziamo e che 
Ci impegnamo fino in 
fondo a non tradire». 


TRIESTE — Nero su 
bianco (rosso). Jerome 
Harmon ieri ha firmato 
il contratto che lo le- 
cherà alla Illycaffè per 
‘intera stagione, a me- 
no di ripensamenti che 
si spera non avvenga- 
no. Il nuovo straniero 
di Trieste idealmente 
indosserà la maglia nu- 
mero 36 (tanti sono sta- 
ti, infatti i rinforzi e 
presunti tali in 19 cam- 
pionati), ma poiché il 
regolamento fissa a 15 
la' numerazione Har- 
mon punterà sul 10 che 
a quanto pare ha porta- 
to finora parecchia for- 
tuna. 

Così dopodomani al 
palasport di Chiarbola 
Jerome potrà sfidare 
Lloy Daniels, compagno 
di squadra a Port Way- 
ne'e protagonista di 
battaglie non solo spor- 
tive, degne di un libro 
giallo che più giallo 
non si può. Un libro su 
«Swe' pea», cioè Piselli- 
no, in effetti è stato 
scritto e parla di ghet- 
ti, droghe, sparatorie, 
cose, assicura. il gioca- 


Harmon (in piedi) con Crudup che si disseta 


tore di Pesaro, vere al- 
1‘80 per cento. Una sto- 
ria a lieto fine, a quan- 
to pare, grazie alla mo- 
glie Kandra e ai due fi- 
glioletti. 

Nella Cha Harmon 
più Daniels facevano 
qualcosa come 70 punti 
a gara, però Jerome tie- 
ne a precisare che spet- 
ta a lui il titolo di tira- 
tore scelto della secon- 


da lega americana. Il 
nuovo arrivato non è in 
forma e lo si è notato. 
La spiegazione è piutto- 
sto semplice: la Cha è 
un torneo all'acqua di 
rose, dura sei mesi, gli 
allenamenti sono blan- 
di e chi non ha la possi- 
bilità di fare il salto 
nel mondo dei profes- 
sionisti se ne rimane a 
oziare per un bel po’. 


LA GIUNTA ESECUTIVA DEL CONI 


Pensione per i medagliati olimpici 


Stabiliti anche i premi di rendimento - Due grane per il presidente Pescante 


ROMA — Anche î meda- 
gliati olimpici avranno 
la loro «pensione», Il Co- 
ni ha infatti deciso di 
mettere mano al portafo- 
gli per soccorrere gli at- 
leti a fine carriera. In fu- 
turo il piano d'’assisten- 
za previdenziale, deciso 
leri dalla giunta esecuti- 
va, potrebbe essere este- 
so anche alle discipline 
non olimpiche. 

Ogni medagliato olim- 
pico avrà a sua disposi- 
zione un gruzzoletto di 
cui allo scoccare dei 45 
anni potrà godere sotto 
forma di reddito mensile 
oppure di capitale rivalu- 
tato. Di cifre per ora non 
sì parla, ma siamo 
nell'ordine di centinaia 
di milioni. «D'ora in 
avanti - ha detto il presi- 
dente del Coni Mario Pe- 
scante - potranno pensa- 
Te con serenità alla loro 


SPO 


esclusi dalla Coppa. 


tus) e Barboni (Nettuno). 


tuno) e Vecchi (Grosseto). 


Rugby: 3 casi di doping 
nella Coppa del mondo 


LONDRA — I sudafricani Pierre Grobbelaar, il fran- 
Cese Stephane Millet, e il neozelandese Syd Eru sono 
Stati esclusi dalla Coppa del Mondo di rugby per uso 

i sostanze proibite. I primi non sono stati impiegati 
Nella competizione, mentre Eru è risultato positivo 

lopo il primo match dei Kiwi contro Tonga. Le anali 
si hanno evidenziato tracce di hashish nelle urine di 
Millet, di pseudoefedrina in quelle di Eru e di uno 
Steroide anabolizzante, il nandrolone, in quelle di 
Grobbelaar. Per il momento i tre giocatori sono stati 


Baseball: gli azzurri convocati 
ber la Coppa Intercontinentale 


BOLOGNA — È stato reso noto l' elenco dei convoca- 
ti nella nazionale di baseball per la Coppa Interconti- 
Rentale, in programma a Cuba dal 23 ottobre al 6 no- 
Vembre. Questa la lista compilata dal «manager» az- 
zurro Silvano Ambrosioni. 

Lanciatori: Ceccaroli, Carbini, Betto (Parma), Ga- 
balisti (Rimini), Passerini (Modena), Cretis (Grosse- 
to), Masin e Gianni Ricci (Nettuno). 

Ricevitori: Carrozza (Parma), Illuminati (Juven- 


. Interni: Rigoli, Tondini (Parma), Evangelisti (Rimi- 
Ri), Bagialemani, D' Auria e Ciaramella (i 
Esterni: Liverziani (Novara), De Franceschi (Net- 


Nettuno). 


- Sono tre gli esordienti in maglia azzurra, tutti lan- 
Clatori: Fabio Betto, Gianni Ricci e Paolo Passerini, 
Artefice della promozione in serie A/1 del Modena. 


Tennis: la Martinez è fuori 
l'torneo di Filderstadt 


FILDERSTADT - Conchita Martinez, testa di serie n. 
‘è stata battuta agli ottavi di finale al torneo di Fil- 
1 


erstadt valido pr 


circuito WTA: la vittoria è anda- 


pigilla tedesca Petra Begerov in due set netti, 6-4, 


Tennis: la Graf parteciperà 


tomeo di Brighton 


SRIGHTON - Nonostante i guai con il fisco tedesco, 
€ffi Graf ha annunciato ieri di avere superato l'esa- 


le 


Schiptedico cui si è sottoposta per l'infortunio alla 


ena, per cui intende partecipare al torneo tenni- 


Stico di 


Brighton la settimana prossima. La 26enne 


t : 
rdesca, numero uno del tennis femminile mondiale, 


O) 
aghi gioca 


più un torneo ufficiale dalla sua vittoria 
Internazionali degli Usa, un mese fa. 


vecchiaia». Si comincerà 
dunque da Atlanta. «I 
premi per le prossime 
olimpiadi - ha continua- 
to Pescante - saranno 
uguali a quelli di Barcel- 
lona (70 milioni per 
l'oro, 40 per l'argento e 
25 per il bronzo, Ndr) 
che verrà integrato dai 
contributi. 

Per tre volte il Coni si 
è occupato ieri di vicen- 
de di tribunale. La pri- 
ma, la più importante 
per l'ente visto che Pe- 
scante era parte in cau- 
sa, riguarda la sentenza 


‘di assoluzione emessa ie- 


ri dal Tribunale di Roma 
nel processo per lo sta- 
dio Olimpico. «Una vi- 
cenda penosa anche per 
l'immagine dell'ente in 
campo internazionale». 
La seconda è quella 
che concerne la decisio- 
ne del Consiglio di Stato 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Feriale con i 
3 anni al proscenio 
l'odierna: a Montebello. 
In un convegno dedicato 
alla rimembranza di uno 
sportivo come Giorgio Ge- 
nel, i nati nel 1992 si da- 
Tanno battaglia in un qua- 
litativo miglio dove rive- 
dremo Scudiere, il pule- 
dro che a fine settembre 
Vinse, ma soprattutto 
convinse, sulla nostra pi- 
sta. Con cinque vittorie 
consecutive nel carniere, 
Scudiere, sembrato un'au- 
tentica forza della natura 
al momento dello scatto 
operato all'ingresso in 
retta d'arrivo in occasio- 
ne della precedente sorti- 
ta a Montebello, si pre- 
senta con le carte in rego- 


. la per correre nuovamen- 


te da protagonista. 

Stavolta troverà avver- 
sari di un certo peso co- 
me i biasuzziani Sirenet- 
ta Bi e Spencer Bi, ma an- 
che Sevann, un figlio di 
Sharif di Jesolo ed Evan 
C (genealogia regale) che 
si è fatto le ossa in Sve- 
zia, mancando all'attesa, 
bloccato da una rottura 
in arrivo, in occasione 
del suo ritorno in Italia, a 
Torino per la precisione. 
Quanto vale Sevann 
(1.18.2 sul miglio e 1.17.1 
sul doppio chilometro, i 
record di velocità), potre- 
mo appurarlo in occasio- 
ne di questo cimento im- 
pegnativo. 

Duccio Parenti, in 
sulky all'interessante no- 
vità, dovrà fare attenzio- 
ne anche al numero di 
per il 6, del suo al- 
levo, pertanto ci attende 


una corsa quanto mai 


mossa, che coinvolgerà 
soprattutto Scudiere — 
che rimane il nostro favo- 


sulla riammissione del 
Catania al campionato 
di calcio di C/I. «Una 
sentenza importante. - 
ha chiosato Pescante - 
se la magistratura ordi- 
naria è competente per 
l'iscrizione ai campioda- 
ti dovremo ripensare an- 
che all'authority. Co- 
munque, d'accordo con 
la Figc, stiamo pensanso 
di ricorrere alla Corte di 
Cassazione», Terzo e ulti- 
mo argomento rimbalza- 
to da un'aula di tribuna- 
le è la sentenza del Tar 
del Lazio che ha accolto 
il ricorso del cestista 
Dan Gay per essere tesse- 
Tato come italiano. «È 
una sentenza che va ri- 
Spettata - ha detto Pe- 
scante -. Dovremo ade- 
guarci, questo è il futuro 
del nostro Paese. Diver- 
samente diventerebbe 
‘un discorso razzista). 


Tito — e il team dei Bia- 
suzzi che comprende, ma 
con minori chance, anche 
Sausalito Bi. In corda si 
avvierà Sunhills, che a 
Montebello difficilmente 
Tiesce a mettersi in luce, 
ma della partita ci sarà 
anche Sial di Casei, crono- 
metrico cacciatore di ri- 
sultati appaganti, e anco- 
ra Super Lovely Gb e 
Slem del Nord, che però 
non avranno vita facile, 


Hamon, per quanto ta- 
lento possegga, non è 
un'eccezione e di conse- 
guenza dovrà pagare il 
pedaggio di una «full 
immersion» di allena- 

DSdDio 5 
Angelo Baiguera di- 
spensa un OA tran- 
quillità non appena si 
sollevano dubbi in me- 
rito ai doppioni in squa- 
dra, quando era invece 
opportuno dare un aiu- 
to a Calbini nel portar 
palla. «In Slovenia — 
precisa il general mana- 
fer — Harmon non si è 
imitato a tirare, è ri- 
sultato prezioso pure 
nel distribuire il gioco. 
È a corto di preparazio- 
ne e logicamente ci so- 
no cali di rendimento». 
L'inserimento della 
guardia-ala statuniten- 
se comporterà una mi- 
ni-rivoluzione nei ran- 
ghi della Illy. Capitan 
Tonut tornerà «4» e 
quindi è probabile un 
maggior utilizzo di Gîro- 
ni al posto dello stesso 
erto, a meno che 
non si chieda a Pol Bo- 
detto di giocare in più 
posizioni. si 
s.b. 


amSystem Fortitudo Bo- 
logna ha presentato al- 
la Lega Pallacanestro la 
domanda di «nuovo tes- 
seramento nazionale» 
di Dan Gay per il quale 
mercoledì il Tar del La- 
zio ha sospeso il divieto 
della Fip a giocare co- 
me italiano (Gay ha la 
cittadinanza avendo 
sposato nel 1991 una 
pugliese). 

La società «ha dovu- 
to», sottolinea un comu- 
Nicato del presidente 
Renato Palumbi, com- 
Plere questo atto «su ri- 


Anche il ginnasta Yuri Chechi avrà la pensione 


TROTTO/OGGI A MONTEBELLO SONO DI SCENA I TRE ANNI 


Due alleati per fermare Scudiere 


La scuderia Biasuzzi mette in pista Sirenetta Bi e Spencer Bi, ma attenzione a Sevann 


Scudiere su tutti, dopo 
la grossa impressione la- 
sciata nell'ultima vittorio- 
sa affermazione, la novi- 
tà-incognita Sevann, e 
poi Sirenetta Bi, anteponi- 
bile al compagno di colo- 
ri Spencer Bi, sono questi 
i puledri che formano nel- 
l'ordine la nostra selezio- 
ne. Il risultato potrebbe 
anche rovesciarsi, ma 
questo non impedirà alla 
corsa di puntellarsi su ba- 


TROTTO/LA TRIS 
ASanSiro isuperpenalizzati 
dovrebbero avere vita facile 


MILANO — Si ritorna al trotto nell'ambito Tris 
che questo pomeriggio a San Siro manda nel- 
l'arengo uno squadrone di ventidue corsieri in 
una corsa su tre nastri. Molto forti i superpenaliz- 
zati che hanno in Nepente PI (Enrico Bellei, scate- 
natissimo, alle redini) il soggetto più atteso, ma 
presentano anche Oman del Pino, Poker Gipi, e 
Paul d'Hilly che sono tutt'altro che delle compar- 
se. Davanti, Oldburry, con Andrea Guzzinati po- 
trebbe tentare la fuga, mentre Ordito è quello con 
maggiori possibilità fra i partenti al nastro inter- 


medio, 


Premio Wayne Eden, lire 30.000.000, metri 


2050-200, corsa Tris. 


A metri 2060: 1) Oberorn As (M. Mnte), 2) Nila- 
de (A. Rossi); 3) Partenio (L. Canzi); 4) Oldbury (A. 
Guzzinati); 5) Patton Lg (F. Martinelli); 6) Operi- 
bus (P. Gubellini); 7) Migratore RI (A. Nuti); 8) Le- 
mon Suice (I. Berardi); 9) Norman Pic (D. Sanger- 
mani); 10) Pakoski (L. Orlandi); 11) Picador (S.Mi- 


lani). 


A metri 2080: 12) Isemburg Effe (M. Monti); 
13) Persiano Top (L. Pennati); 14) Oberul (S. De 
Lorenzo); 15) Ordito (Gio. Matarazzo); 16) Pre- 


mium Elis (A. Fontanesi). 


A metri 2100: 17) Poe (F. Pasini; 18) Nepente 


PI (E. Bellei); 


19) Paul d'Hilly (L. Berggren); 20) 


Oman del PIn (M. Castaldo); 21) Panter (F. Vitali); 


22) Poker Gip (S. Pasolini), 


I nostri favoriti. Pronostico base: 18) Nepente 
Pl; 20) Oman del Pino; 22) Poker Gipi. Aggiunte si- 
stemistiche: 19) Paul d'Hilly; 4) Oldbury; 15) Ordi- 


to. 


si tecniche di indubbio 
valore, 

Inizio alle 14.30, in pi- 
sta i 2 anni con Taylor 
King e Top Monster Lf fi- 
niti nell'ordine l'ultima 
volta e probabilmente in 
grado di ripetersi con 
Twinky e Tack Sta nei 
ruoli di rincalzo. Naucide 
è un vecchio velocista sa- 
lito dal Sud e, con il nu- 
mero l, in grado di ren- 
dersi imprendibile nella 
«reclamare», nella quale 
possono correre bene an- 
che Lepanto As, Palas Db 
e Out Belg, 

La gentlemen dovreb- 
be vivere sul duello fra i 
qualitativi Oscar Max e 
Ottone Dei che chiudono 
il resto del campo che ha 
nel ben situato Price Nb 
la sorpresa più plausibi- 
le, Ci sembra Refolo, pur 
fuori... stagione, il più at- 
to a fare centro nella «re- 
clamare» per 4 anni, men- 
tre ben più qualitativo si 
annuncia il susseguente 
miglio, sempre peri 4 an- 
ni, che annovera fra le 
sue file Sosgntii di buona 
tempra quali Ritroso Ral, 
Rusman, Raggiera Cr e 
Renania Cr. 

I NOSTRI FAVORITI 

Premio Buchanan: 
Taylor King, Top Mon- 
ster Lf, Twinky. Premio 
Crescente: Naucide, Le- 
panto As, Palas Db. Pre- 
mio Bella Istria: Ottone 
Dei, Oscar Max, _ Price 
Nb. Premio Erik: Refolo, 
Rover di Casei, Red Pun. 
Premio Scuderia Criviz- 
za: Raggiera Gr, Renania 
Cr, Ritroso Ral. Memo- 
rial «Giorgio Genel»: 
Scudiere, Sirenetta Bi, Se- 
vann. Premio Igea d'Au- 
sa: Nigluk, Oxer Trio, Pa- 
racleto. Premio Campai: 
Rabula Box, Radesky Vol, 
Rage Cliv. Premio Beo- 
grad: Matt Dillon, Note 

i Note, Notata. 


chiesta del giocatore il 
quale peraltro ha di- 
chiarato la propria indi- 
sponibilità ad essere 
tesserato come stranie- 
ro. 

La Fortitudo TeamSy- 
stem - conclude la nota 
- auspica che venga tro- 
vata una soluzione di 
buon senso al nuovo 
problema e che non ne 
resti danneggiata la So- 
cietà sportiva, che di 
fatto si trova nella con- 
dizione di non poter di- 
sporre del giocatore nè 
come italiano nè come 
straniero». La Lega ha 


NONOSTANTE LA SENTENZA DEL TAR 


La Fip respinge la domanda 
di tesseramento di Dan Gay 


BOLOGNA — La Te-, 


trasmesso la richiesta 
alla Fip il cui presiden- 
te Petrucci aveva detto 
che una decisione sareb- 
be stata presa solo il 28 
ottobre, ma i tempi so- 
no stati anticipati. 

Ieri la federbasket ha 
ricevuto la domanda di 
tesseramento da parte 
della Fortitudo Bolo- 
gna. «Ma di fronte a ta- 
le iniziativa - è scritto 
in una nota diffusa in 
serata dalla Fip - anche 
per esigenze di certez- 
za, la federazione ha ri- 
tenuto doveroso esami- 
nare immediatamente 


la domanda. La Fip ha 
respinto la stessa, in 
quanto il giocatore inte- 
ressato risulta ancora 
oggi in possesso della 
doppia cittadinanza 
(tanto da partecipare al- 
le coppe internazionali 
in qualità di stranie- 
TO)». 

«Il presidente federa- 
le - continua la nota - 
nel ribadire di voler evi- 
tare ogni contrapposi- 
zione con la magistratu- 
ra ordinaria e la società 
Fortitudo Bologna, sot- 
toporrà tutta la vicenda 

’ esame del Consiglio 
federale». 


ATLETICA LEGGERA /PROGRAMMI 
Grand Prix senza i soldi 
ma c'è il calendario 


PARIGI — Il Grand Prix 
di atletica non ha ancora 
uno sponsor ufficiale, 
ma la Iaaf non è preoccu- 
pata. 

‘Anzi: le trattative con 
le compagnie che posso- 
ho succedere alla Mobil 
procedono bene e così la 
federazione internazio- 
nale vara tranquillamen- 
te il calendario, e porta 
questa sua creatura in 
tutti i continenti. Lo ha 
annunciato, con malcela- 
to orgoglio, Primo Nebio- 
lo in una conferenza 
stampa tenutasi oggi a 
Parigi nel palazzo dei 
congressi, a conclusione 
dei lavori dell'apposita 
commissione per il calen- 
dario mondiale. 

Nel Grand Prix A en- 
trano Tokyo (12/5) e Mo- 
sca (7/6), due giorni dopo 
il Golden Gala di Roma; 


nel Grand Prix B figura- 
no Melbourne (29/2), 
Johannesburg (16/4), 
Nuova Dbheli (21/4); nei 
«Permit meetings) con 
patronato Iaaf, entrano 
Gittà del Capo (12/4), Gia- 
carta (4/5), San Pietro- 
burgo (20/6). Fino a ieri - 
ha fatto notare Nebiolo - 
duet serie di meetings 
oltre all'Europa arriva- 
va soltanto nelle Ameri- 
che. Dal ‘’96 il’ nostro 
spettacolo sarà portato 
anche in Asia, Africa e 
Oceania. Questo confer- 
ma l'universalità dell’at- 
letica«. I meetings sotto 
l'egida della Iaaf salgono 
da 34 a 40: quelli del 
Grand Prix A diventano 
18 compresa la finale di 
Milano (7 settembre nel- 
la rinnovata arena), il 
Grand Prix B è formato 
da 12 meetings, i »per- 
mit meetings« salgono a 
10. 


SUGGERIMENTI PER LA TOTIP 


Trieste presente con due corse 
Milano, Pellegatti ha buone chances 


Prima corsa 

San Siro apre la schedi- 
na con un discendente 
sul doppio chilometro 
che non dovrebbe sfuggi- 
re a Pellegatti, da tempo 
alla ricerca di un primo 
piano. Lanthalia, Pa- 
dant, Gloriawel e Fra 
Bartolomeo gli altri in 
grado di fare centro. 
Seconda corsa 

A Capannelle la scelta è 
certamente più dura. 
Qui ci vuole la tripla — 


Pronostico 


Totip 


lacorsa loarrivato 222 


2oarrivato 21X 


2acorsa  loarrivato  1X2 


2oarrivato X1X 


Sa corsa  lioarrivato 1X 
2.0 arrivato X1 


4a corsa loarrivato x2 


2.0 arrivato 2X 


S.a corsa l.oarrivato 2X 
20 arrivato X2 


S.acorsa  loarrivato 12 


2.0 arrivato 21 


che potrebbe risultare fi- 
nanco. insufficiente, vi- 
sto che Tom Guinn, Ceri- 
bell, Marco for Ever e 
Defendente sono difficil- 
mente separabili nelle 
valutazioni. 
Terza corsa 
Alle Cascine di scena i 
miler. Piacciono Toto 
Mania, Rubattino, Crede- 
vo Peggio e Agnes Wick- 
field, pertanto non c'è 
spazio per il gruppo 2. 
Quarta corsa 
Sul doppio chilometro a 
Taranto gli esperti La- 
drone Ok e Parafulmine 
dovrebbero valere qual- 
cosina in più rispetto al 
resto del campo. Mila- 
bro e Iquar sono anch'es- 
si bene in corsa. 
Quinta corsa 
Schedina sul... giro 
d'aria, ed ecco che si fa 
ricorso a Trieste, spesso 
ignorata lungo il corso 
ell'anno. Delle due cor- 
se programmate, la pri- 
ma vede un'ammucchia- 
ta di anziani di Catego- 
ria G, con Oceano che de- 
ve riscattare la deluden- 
te prestazione di domeni- 
ca'scorsa. 
Sesta corsa 
Sul doppio chilometro, e 
a NAnIasgi, l'altra prova 
di Montebello. Qui sem- 
bra Principale Dbc, pur 
enalizzato, il soggetto 
i a ma anche Pre- 
ludio Max, in buon mo- 
mento. 
Corsa + 
Un miglio per ben sedici 
galoppatori viene propo- 
sto stavolta dalla corsa 
supplementare, e qui sce- 
RUSE- diventa proprio ar- 
luo. Diremo Pitosforo e 
Archi Moore. * 


L' Italia, oltre che con 
Al Golden Gala di Roma e 
con la finale di Milano, è 
presente in questi calen- 
dari anche con i meetin- 
gs del Sestriere (7/8) e di 
Rieti (1/9). Il primo è fra 
ì dieci «permit», il secon- 
do è nel Grand Prix B. 
Quest'ultimo, che già da 
quest'anno ha corso il ri- 
schio di non essere di- 
sputato per mancanza di 
fondi, potrebbe slittare 
al 4 settembre a causa 
della concomitanza con 
il secondo meeting in 
programma a Mosca per 
il calendario della fede- 
razione europea. E’ sta- 
to inoltre confermato 
che i due meetings del 
Grand Prix assegnati 
agli Usa sono stati spo- 
stati ad Atlanta (18/5) ed 
Eugene (26/5) da San Jo- 
sè e New York. 


VOLLEY. 
Consentiti 
tre stranieri 
perle Coppe 
europee 


BOLOGNA — Il Consi- 
glio Federale Fipav con 
una recente normativa 
ha consentito che, sulla 
base delle norme Gev re- 
lative al tesseramento 
degli atleti stranieri, le 
squadre italiane possano 
tesserare, solo. per le 
Coppe europee, tre atleti 
provenienti da Federa- 
zione estera. Lo rileva 
con una nota la Lega pal- 
lavolo. Le società italia- 
ne partecipanti alle Cop- 
pe europee 1995/96 - 
spiega la Lega - potran- 
no portare a tre il nume- 
ro dei giocatori stranieri 
tesserati, ad alcune con- 
dizioni. 

La richiesta di tessera- 
mento, in deroga al rego- 
lamento federale, deve 
essere espressamente ri- 
ferita a «tesseramento 
per la partecipazione al- 
le Coppe europee»; il tes- 
seramento, secondo le 
modalità previste per gli 
atleti stranieri, deve es- 
sere effettuato entro il 
10 dicembre prossimo. 
Non è consentito l' utiliz- 
zo di questi atleti in com- 
petizioni e manifestazio- 
ni ufficiali, escluse le 
Coppe europee, e la vali- 
dità del tesseramento 
cesserà d' ufficio il terzo 
giorno successivo a quel- 
lo in cui ha avuto termi- 
ne la partecipazione del- 
la società alla Coppa a 
cui aveva diritto. 

Intanto, Cariparma e 
Pasquale Gravina non 
hanno ancora trovato l' 
accordo economico sul 
contratto del giocatore, 
che dunque non prende- 
rà più parte ad allena- 
menti e partite fino all' 
eventuale firma. 
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[28] Il Piccolo 


Sport 


Venerdì 13 ottobre 1995 


TRIESTE — Vigilia del- 


l'VIN Kermesse Alpe 
Adria, ossia di un «distil- 
lato» velico della masto- 
dontica presenza di oltre 
1300 vascelli d'ogni mi- 
sura e stazza nella 
XXVII Barcolana. Da 
una maxiregata che si 
esaurisce in una sola 
giornata, sia pure alta- 
mente spettacolare e in 
alcune edizioni anche 
fonte di emozioni, ma 
sempre con modesto test 
tecnico-agonistico, dal 
1988 in poi si pensò di 


raccogliere i primi delle 
Furno più dotate e di 
fargli fare una regata ri- 
stretta a Roc per pro- 
clamare il primus inter 
pares. Ma il regolamento 
primigenio escludeva le 
categorie più piccole, al- 
trettante e forse più del- 
le «grandi» meritevoli di 
soddisfazioni per gli slan- 
ci di partecipazione e 
scarsi oneri di cronaca. 
Da quest'anno, grazie 
alla partecipazione di 
sponsor di rango (Fincan- 
tieri, Assicurazioni Gene- 
rali e CrT) e alla collabo- 
razione del Giro d'Italia 
a vela, si è giunti alla par 


squadre triestine. 


ginocchio. 


Jadran. 


ri in prestito. 


te. 


BASKET /SERIED 
I team alabardati 
in pole position: 

favorito il Santos 


TRIESTE — Nel campionato di serie D che sta 
per prendere il via, sventola alto il vessillo ala- 
bardato. Da una panoramica effettuata inter- 
pellando i dirigenti delle squadre che vi parte- 
cipano, risulta infatti che le principali favorite 
per le posizioni di vertice sono proprio alcune 


Molti hanno individuato la corazzata del 
campionato nel Santos Autosandra: la forma- 
zione di San Giovanni ha un organico solido 
ed è ben fornita in ogni settore. L'allenatore 
sarà Marini, uno che la pallacanestro la cono- 
sce veramente bene; sul fronte giocatori torna 
in attività dopo due anni Paolo Degrassi, dallo 
Scoglietto è arrivato Kovacich e dal vivavio 
della Pallacanestro Trieste Tamburini e Korb, 
quest’ultimo reduce da un brutto infortunio al 


Lotterà per le prime posizioni anche il Kon- 
tovel, che compenserà la partenza di Spadoni 
con il ritorno di Civardi, proveniente dal So- 
kol, che dal falchi di Aurisina si è trascinato 
dietro Pertot. Coach Starc avrà a sua disposi- 
zione anche Emili e Krisman, di provenienza 


Tra le favorite gode di una certa credibilità 
anche il Dom di Gorizia. Una discreta campa- 
gna acquisti l'ha fatta anche l'Inter 1904; la 
perla dei rafforzamenti estivi è l'arrivo in pre- 
stito di Giovanni Baici, pugnace cecchino di 
provenienza Lega Nazionale. Proprio la Lega 
Nazionale fa notizia con l'arrivo di Cavazzon 
in panchina e il ritorno alle competizioni di 
Luca Vecchioni. Dal Santos sono arrivati in 
prestito Vercelli e Ursich, mentre dalla Liber- 
tas è giunto Pacor e dalla Sgt, Sandrin. 

La neopromossa Momo Giò schiererà anche 
il secondo dei fratelli Gobbi, oltre a Sornig e 
Spolaore, ex Lega Nazionale e all'ex Sokol, 
Pahor e Lanzoni, reduce da un'esperienza'in 
C2 con la' Panauto. La Polisportiva Largo Ison- 
zo sarà allenata dal triestino Castellarin e nel 
suo roster ha inserito Glavich ala pivot ex Sta- 
ranzano. Obiettivo salvezza per il Senators Go- 
rizia che, grazie a una sinergia con l'Unione 
ginnastica goriziana, schiererà alcuni giocato- 


Il primo turno del campionato alle porte ve- 
drà subito di scena un'interessantissima «bat- 
taglia» tra due favorite: in campo scenderan- 
no infatti due formazioni che probabilmente 
la faranno da padrone in questa stagione; si 
tratta di Cicibona e Santos Autosandra. Molto 
significativa anche la «stracittadina» tra Moto 
Giò e Inter 1904, a buon titolo una sfida tra 
due potenziali outsiders che potranno offrire 
qualche sorpresa e qualche fastidio alle favori- 


Pegaso, del romagnolo Cori, grande assente alla Kermesse «Alpe Adria» 


condicio anche in Ker- 
messe. Quindi in barche 
tutte uguali (le Jeanneau 
del G. d'It.) i vincitori 
delle 11 categorie, indi- 
pendentemente dal piaz- 
zamento nella classifica 
generale. Sicché il primo 
assoluto in Barcolana 
(nella specie Gaia Le- 
gend) competerà con i 
primi delle altre 10 cate- 
gorie, dove per esempio 
Il 1.0 della «5» in gradua- 


Roberto Lisjak 


toria è 185°. 

Le barche sono state 
assegnate per estrazione 
e così i relativi sponsor. 
Solo che le Jeanneau 
comportano un equipag- 
gio di 6 persone: quindi 
le classi grandi dovran- 
no ridurre i numeri, le 
barche piccole dovranno 
aumentare le persone a 
bordo. Il tutto a discre- 
zione dell'armatore. Solu- 
zione un po’ bizantina 


TRIESTE — Reduci da 
due sconfitte di misura 
Top Frut e Pizzeria Mi- 
chele si affrontano nel 
big-match della quarta 
gironata. Partita interes- 
sante che promette spet- 
tacolo e agonismo vista 
la coincidente necessità 
delle due compagini di ri- 
tornare a un risultato po- 
sitivo. L'altra partita di 
cartello si disputa doma- 
ni sera, alle 20, sul nuo- 
vo campo di Borgo San 
Sergio. Dopo la secca ba- 
tosta contro il salone 
Verdi, l'Abbigliamento 
Nistri dovrà misurare la 
sua voglia di riscatto al 
cospetto dell'Agip. Uni- 
versità. Partita da segui- 
re, con pronostico che 
pende sicuramente dalla 
parte dei ragazzi di Bar- 
della. In coda la Tecno- 
protezione, dopo il terri- 


ATLETICA 
Meeting 

di veterani 
al «Dal Dan» 
di Udine 


UDINE — Il Comitato 
provinciale Aice di Udi- 
ne organizza per domeni- 
ca la quinta edizione del 
meeting internazionale 
di atletica leggera vetera- 
ni denominato Alpe 
Adria. La manifestazio- 
ne si svolgerà al campo 
Dal Dan di Paderno-Udi- 
ne DR l'intera giornata e 
vedrà la partecipazione 
di atleti provenienti da 
ogni parte d'Italia e in 
particolare dall'Alpe 
Adria. 

E' prevista la presen- 
za di atleti di livello in- 
ternazionale e anche 
mondiale con diversi me- 
dagliati ai recenti cam- 
pionati del mondo di 
Buffalo (Usa). Il program- 
‘ma prevede 12 gare ma- 
schili e 11 femminili con 
inizio alle 10 e ripresa 
delle gare il pomeriggio 
dalle 14.50 fino alle 
17.30. 


ma l'unica possibile per 
razionalizzare una rega- 
ta a stile complesso. E 
ogni Jeanneau in gara re- 
cherà sulle mura il nome 
della barca che vinse in 
Barcolana. Oggi; alle 18 
alla Svbg briefing coni 
concorrenti selezionati 
per istruzioni di regata. 
Domani, alle lì, inizio 
della prima giornata di 
prove e domenica, alle 
9.45 parata nel Bacino di 


VELA /DOMANI AL VIA LA KERMESSE «ALPE ADRIA» 


Pegaso rinunci 


Il romagnolo Cori getta la spugna, in acqua 11 Jeanneau uguali 


San Giusto e alle 10.15 
inizio della seconda gior- 
nata di gare. 

Ma ogni Kermesse ha 
sempre avuto i suoi ca- 
priccetti. Stavolta è il ro- 
magnolo Gori, secondo 
arrivato con Pegaso e 1° 
in «Oy a rinunciare. È sta- 
to quindi allertato Clau- 
dio Moro armatore di 
Blu di Moro, 2° assoluto 
e 2° nei «2», che ha accet- 
tato, Per il resto, cadute 
le riserve su due prote- 
ste cassate, vengono con- 
fermate le seguenti pre- 
senze: Gaia Legend, Ko- 
smina (barca N); Blu di 
Moro, Claudio Moro (bar- 
ca A); Angelo Rosso, Cri- 
vellaro (barca M); Enei- 
de, Melon (barca B); Ra- 
dio Azzurra, Della Rove- 
re (barca L); Serbidiola 
Irredento (barca G); Otto- 
ne degli Ulivi, Mascolo 
(Barca C); Lupodimare, 
Orlando (barca H); Pink 
Storm, Sedmak (barca 
E); Nibbio, Rossetti (bar- 
ca D); Mascotte, Bellan 
(barca L). Stella di Barco- 
la (extra FR, 
barca F, affidata a Ga- 
briele Benussi. 

Italo Soncini 


ATLETICA LEGGERA /LA «CLASSICA» DEL CARSO 


Domenica sull’altipiano 


maratona e maratonina 


TRIESTE — La Maratona del Carso è uno degli ap- 
puntamenti DE importanti per l'atletica leggera e 
non solo per il fascino e l'interesse che una simile ga- 
ra dona ai concorrenti e al pubblico ma anche per 
l'interesse agonistico visto che è valida per il cam- 
pionato. regionale e che prevede la partecipazione di 
atleti dell'area di Alpe Adria, tecnicamente sempre 
molto forti. 

La manifestazione, organizzata dal Marathon e va- 
lida per il Trofeo Alfonso Tomasi, è giunta alla sua 
18.a edizione e prevede la partecipazione, che sarà 
senz'altro notevole, di atleti e atlete seniores, vetera- 
ni e amatori. Inoltre, al di Jà della vittoria assoluta e 
dei migliori piazzamenti, la gara sarà un ottimo ban- 
co di prova per la pattuglia triestina che a novembre 
parteciperà alla Maratona di New York. Sarà que- 
sto, infatti, l'ultimo collaudo della lunga preparazio- 


ne attuata per affrontare la prova americana. 

La gara, come tradizione, si svilupperà sul percor- 
so classico di 42 km. La partenza avverrà alle 9 dal- 
la piazza Monumento ai Caduti di Aurisina e il per- 
corso si snoderà attraverso tutto l'altipiano carsico, 
raggiungendo nell'ordine Santa Croce, Prosecco, Opi- 
cina, Trebiciano, Padriciano e Basovizza, dove ci sa- 
rà il «viraggio» per far ritorno, lungo lo stesso per- 


| corso, ad Aurisina. 


In concomitanza, ma con partenza alle 9.10, avrà 
luogo anche la Maratonina, il cui percorso sarà di 
21,097 km, che sarà valida per il Trofeo Bruno Bo- 


gnolo. 


Domenica si svolgerà anche un'altra classica ma- 
nifestazione che puntualmente viene riproposta dal 
Gruppo sportivo San Giacomo. Si tratta della gara di 
marcia Muggia-Trieste, riservata ad amatori e vete- 
rani. La partenza sarà data alle 10 dallo stadio co- 


munale di Muggia. 


Samantha Bernes 


COPPA TRIESTE /RIFLETTORI PUNTATI SU DUE BIG-MATCH 


Voglia di rivincita 


Top Frut-Pizz. Michele e Abb. Nistri-A gip: spettacolo assicurato 


bile trittico d'inizio sta- 
gione, cerca il primo ri- 
sultato positivo al co- 
spetto dell’Acli San Lui- 
gi. Per la compagine di 
Vascotto un'occasione 
da sfruttare per assapo- 
rare il gusto dei primi 
punti nella massima se- 
rie. 

Giornata decisamente 
interessante in serie B 
dove le squadre di verti- * 
ce si affrontano tra loro 
in un turno che potreb- 
be rivoluzionare la clas- 
sifica. Cooperativa Arian- 
na-Metti Sport, Abbiglia- 
mento S. Sebastiano- 
Miami Disco Bar e Auto- 
vie Venete-Bar S. Franci- 
sco sono le gare in que- 
stione. Pronostico diffici- 
le: propendiamo comun- 
que per le squadre di ca- 
sa. Chiudiamo con la «C» 
dove le quattro capolista 


JUDO 
Campionato 
d’Europa, 
convocata 
la Zanette 


UDINE — Sarà Giorgina 
Zanette, la forte judoka 
del DIf Yana Arashi Udi- 
ne, a prendere il posto 
di Alessandra Giungi nel 
campionato d'Europa a 
squadre in programma a 
Trnava in Slovacchia do- 
mani e domenica. La 
friulana che gareggia 
nella categoria di peso 
inferiore ha conquisato 
la fiducioa del tecnico 
azzurro Rosati che ha 
dovuto rinunciare alla 
Giungi. 

Il team delle azzurre 
gareggerà con un obietti- 
vo preciso: cercare di 
conquistare un posto 
per le prossime Olimpia- 
di di Atlanta. Giochi 
chiusi invece per la 
squadra italiana maschi- 
le che già ha dato for- 
fait. 


sono impegnate in gara 
sulla carta abbordabili. 
Alle loro spalle il San 
Luigi Sarc dovrà vederse- 
la con la Pizzeria Barat- 
tolo mentre Quadro e 
Giardinetto cercano il ri- 
lancio dopo la battuta 
d'arresto di domenica 
scorsa. 

Serie A: Tecnoprote- 
zione-Acli San Luigi ve- 
nerdì ore 20 S. Luigi; Ab- 
bigliamento Nistri-Agip 
Università venerdì ‘ore 
20 Borgo San Sergio; 
Laurent Rebula-Borsatti 
Corona sabato ore 18.30 
Borgo San Sergio; Bar 
Sportivo-Birreria Il Ros- 
so domenica ore 10 S. 
Luigi; Bar R. Romano- 
Taverna Babà domenica 
ore 10 Borgo S. Sergio, 
Top Frut-Pizzeria Miche- 
le dimenica 11.15 Borgo 


« San Sergio; Immobiliare 


Mediagest-Salone Verdi 


domenica ore 10 Trifo- 
glio; Gomme Marcello- 
Cip Casa Immobiliare do- 
menica ore 11.15 Trifo- 


glio. — 
Serie B: . Trattoria 
Gambero Rosso-Viale 


Sport venerdì ore 20 Vil- 
la Ara; Metti Sport-Coo- 
perativa Arianna sabato 
ore 18.30 S. Luigi; Super- 
mercato Jez-Cooperati- 
va Alfa sabato ore 19 Tri- 
foglio; Autovie Venete- 
Bar S. Francisco sabato 
ore 20.15 Trifoglio; Abbi- 
gliamento S. Sebastiano- 
Miami Disco Bar vener- 
dî ore 21.15 Borgo S. Ser- 
gio; Pizz. Cantinon-Mo- 
to Shop domenica ore 10 
Giarizzole; Montuz- 
za-F.Ili Schiavone dome- 
nica oer 10.15 Ghiarbo- 
la; Gol. Italia Pizzeria Co- 
rallo-Riviera Pittarello 
Calzature domenica ore 
11.30. Chiarbola; Pizze- 


ria. Ferriera-Bar Mario 
Bss domenica ore 11.30 
Costalunga. 

Serie C: Pizzeria Ba- 
rattolo-San Luigi Sarc 
venerdì ore 21.15 Villa 
Ara; Alabarda My Bar- 
Monteshell sabato ore 
19.45 S. Luigi; Pizz. da 
Susy-Bon Elettricità sa- 
bato ore 18.30 S. Dorli- 
go; Arti Grafiche Julia- 
Impianti Binetti sabato 
ore 19.45 S. Dorligo; Su- 
permercato Alle Rive-Se- 
ven Toning S. Luigi ore 
11,15; Abbigliamento il 
Quadro-Pizzeria Giardi- 
netto domenica ore 
11.15 Villa Ara; Gretta- 
Capitolino domenica ore 
9 Chiarbola; Agip Mon- 
falcone-Acli Cologna do- 
menica ore 9 Costalun- 
ga; Rapid Gsa-Spaghetti 
House domenica ore 
10.15 Costalunga. 

Lorenzo Gatto 


MARCIA /G. S.SAN GIACOMO 
Un mini-esercito 
di ragazzi e ragazze 
ingara al Grezar 


TRIESTE — Un invito 
alla marcia e il campio- 
nato regionale di socie- 
tà di marcia hanno te- 
nuto banco nei giorni 
scorsi nello stadio 
«Grezar). Promossa 
dal gruppo sportivo 
San Giacomo, presiedu- 
to da Rodolfo Crasso, 
la manifestazione era 
riservata alle catego- 
rie giovanili. Un vero e 
proprio esercito di ra- 
gazzi e ragazze è stato 
protagonista della ma- 
nifestazione. Di segui- 
to pubblichiamo tutte 
le classifiche, catego- 
ria per categoria, degli 
atleti che hanno parte- 
cipato alle gare in pro- 
gramma e le classifi- 
che relative alle socie- 
tà, 

Categoria Esordienti 
femminile - 1 chilo- 
metro: 

Daniela Perossa (Cral- 
Act), tempo 6'07”6; De- 
borah Donno (S. Giaco- 
mo); Egidia Alvarez 
(idem); Melian Druzi- 
na (idem); Francesca 
De Caneva (idem); Gri- 
stina Bubich (Cral- 
Act); Elisa Loganes 
(idem); Aura Mene- 
ghetti (S. Giacomo); 
Annalisa Liuni (Gral- 
Act); Erica Vegliach 
(idem); Martina Gri- 
sma (idem); Arianna 
Cortese (idem); Barba- 
ra Simeone (idem); Eli- 
sa ‘Bussani (idem); 


Francesca Fiermonte 
(idem); Tania Landrig- 
cia (idem); Sonia Me- 
sghez (S. Giacomo); 
Francesca Gubertini 
(Gral-Act); Deborah Di 
Nuzzo (idem); Sabrina 
Pellizzari (idem). 
Categoria Esordienti 
maschile - 1 chilome- 
tro; 


Marco Scabar (Gral- 
Act), tempo 5'59°5; Mi- 
chele. Maneo (idem); 
Marco Zanon (idem). 
Categoria Ragazze - 2 
chilometri: 

Alessia Callegaris, tem- 
po 11‘54”1; Angela Di 
Nuzzo (idem). 
Categoria Ragazzi - 2 
chilometri: 
Francesco Degano 
(Gral-Act), tempo 
12'58”2; Silvio Giave- 
doni (Camino); France- 
sco De Lindemann (S. 
Giacomo); Andrea Gia- 
vedoni (Camino); Enri- 
que Re (S. Giacomo). 
Categoria Cadetti - 4 
chilometri: 

Simeone Scaini (Ags. 
Riv. Camino), tempo 
2426”, 

Gategoria Cadette - 3 
chilometri: 

Martina Tolar (Cral- 
Act), tempo 18'16”; Ro- 
berta Cicogna (idem); 
Martina Premolin (S. 
Giacomo): Paola Pre- 
molin (idem). 


. Categoria Allievi - 5 


Chilometri: 

Renè Dreos (Finc. Mon- 
falcone), tempo 
ZINIO 

Categoria Allieve - 4 
chilometri: 

Elisa Raia (Cral-Act), 
tempo 22/48". 
CLASSIFICA 

PER SOCIETA 
Gategoria Ragazze: 
Gral-Act che ha totaliz- 
zato punti 39. 
Categoria Ragazzi: 
Riv. Gamino punti 36; 
S. Giacomo 34; Cral. 
Act 20. 

Categoria Cadetti; 
Riv. Camino che ha 
messo a segno punti 
20. 

Categoria Cadette: 
Gral-Act punti 39; S. 
Giacomo 35. 


BASEBALL /IL PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ NEOPROMOSSA IN A2 SI DIMETTE 


Alpina Tergeste, Emili lascia 


Foto di gruppo della formazione dell'Alpina Tergeste neopromossa in A2 


KARATE /PRESTIGIOSO INCARICO NEL SODALIZIO GIULIANO PER L'EX PLURICAMPIONE ITALIANO DI KUMITE 


Svolta nelle arti marziali della Sgt, in cattedra il maestro Ruberti 


Il maestro Roberto Ruberti (6° dan), alla guida del 
settore arti marziali della Ginnastica triestina 


TRIESTE — Svolta stori- 
ca all'interno del settore 
delle arti marziali della 
Ginnastica triestina. Al- 
la guida della scuderia 
biancoceleste del karate 
approda il maestro Ro- 
berto Ruberti, 6.0 dan, 
di Udine, presidente re- 

ionale della Filpjk Ru- 

erti è una sorta di cele- 
brità del panorama spor- 
tivo marziale; in veste 
di atleta ha vissuto una 
carriera scandita da tra- 
guardi di rilievo in ambi- 
to nazionale e interna- 
zionale. Più volte cam- 
pione italiano di kumite, 
Ruberti ha anche fatto 
parte della nazionale az- 
zurra con cui ha conqui- 


stato il titolo di vicecam- 
pione del mondo a squa- 


e. 

Poliedrico artista mar- 
ziale — è insegnante an- 
che Tae-Kwon-do, Kobu- 
do e difesa personale — il 
neotecnico della Ginna- 
stica triestina, una volta 
abbandonata la carriera 
agonistica, ha riversato 
tutta la sua esperienza 
di qualità di allenatore 
dei talenti del karate re- 
gionale. Dalla sua scuola 
sono usciti atleti che 
hanno conosciuto la ri- 
balta internazionale in 
grado più volte di calca- 
re il gradino del podio le- 
gato a contesti probanti 
come la Coppa del mon- 


do o campionati europei 
DI sarta 

Il maestro Ruberti 
riassume i tratti del nuo- 
vo corso del karate, una 
disciplina che ha per cer- 
ti versi accantonato (o 
tradito?) peculiarità sa- 
crali a favore di temati- 
che sportivo-agonistiche 
volte alla sete di traguar- 
di. In tale ottica è matu- 
rato il contatto tra i ver- 
tici della Sgt, Tandoi e 
Bacherotti, e il maestro 
friulano; un incontro, 
tra l'altro, propiziato dal- 
la Federazione stessa ai 
fini di portare Trieste 
nel novero delle grandi 
«piazze» agonistiche. 

«Ho accettato l'incari- 


co offerto dalla Sgt per 
v; orre a una società 

alle grandi tradizioni 
un discorso che possa 
comportare, speriamo in 
tempi .rapidi, grossi ri- 
scontri in campo agoni- 
stico — ha affermato Ru- 
berti —, Deve costituire 
un tentativo di sinergia 
con uno staff di tecnici 
esperti che parta intanto 
da prime verifiche, come 
i Giochi della gioventù, 
campionati regionali, fi- 
no a giungere anche a 
competizioni di caratte- 
re nazionale». 

Ruberti, insomma, ha 
accettato una sfida ambi- 
ziosa, da vivere con le ar- 
mi della determinazione 


e di un grosso, rinnovato 
lavoro tecnico abbinato 
ai crismi, anche di natu- 
ra politica, del karate 
sportivo  contempora- 
neo. Ruberti sarà affian- 
cato nell'impresa dal ma- 
estro Gabriele Garcea, 
friulano ‘anch'egli, 5.0 
dan, 38 anni, responsabi- 
le regionale Filpjk dei 
centri avviamento allo 
sport. Molte le proposte 
in cantiere, l'attività del- 
la Sgt è in debito fermen- 
to, ma in attesa dei pri- 
mi riscontri sportivi va 
segnalato il corso di «An- 
tiaggressione - femmini- 
le», promosso dallo stes- 
so Ruberti. 

Francesco Cardella 


TRIESTE — Gioie e dolo- 
ri in casa dell'Alpina Ter- 
geste, la società triestina 
che ha appena concluso 
la sua stagione nel base- 
ball seniores guadagnan- 
dosi l'accesso alla serie 
A2. Gioie legate all'even- 
to sportivo in se stesso, e 
che vede Trieste tornare 
fra le grandi del «batti e 
corri» italiano dopo alme- 
no una decina d'anni 
assenza, ma anche ama- 
rezze che saltano alla lu- 
ce non appena il presiden- 
te Luciano Emili, traccia 
un suo personale bilancio 
di questa formidabile an- 
nata. Emili ripropone la 
sua incondizionata fidu- 
cia nei confronti dello 
staff tecnico, dei giocato- 
ri protagonisti di una stu- 
Sa annata, ma anche 

lelle scelte che lo hanno 
visto in prima linea nei 
mesi passati. 

Ma queste convinzioni 
non lo fermeranno dall'in- 
tenzione di rassegnare le 
sue dimissioni. Lo farà in 
occasione dell'assemblea 
convocata per domenica. 


Le motivazioni appaiono ‘ 


chiare: Emili si sente so- 
lo, sente gravare sulle 
sue uniche spalle il peso 
di una gestione che lui 
vorrebbe il più manage- 
riale possibile. «Non che i 
dirigenti non m'abbiano 
dato una mano — afferma 
— ma ci vuole di più, mol- 
to di più. Ci vuole una 
nuova mentalità, abbia- 
mo bisogno che la città ri- 
sponda per non rischiare 

tornare indietro un'al- 
tra volta. Ma non posso 
essere il solo ad avere 
queste convinzioni. Da 4 
anni a questa parte ho 
portato avanti una linea 
che considero vincente, e 
i risultati sono dinnanzi 
agli occhi di tutti, ma che 
mi ha costretto a dar vita 
a una lotta strenua, Co- 


«I dirigenti mi hanno aiutato ma non basta: serve una mentalità manageriale» 


me per ingaggiare l'attua- 
le manager, Roberto Ce- 
cotti, al quale va il meri- 
to di aver creato un grup- 
po e una squadra di tutto 
rispetto, La struttura so- 
cietaria dev'essere un'al- 
tra, bisogna \ardare 
avanti con grande lungi- 
miranza. Mi sono sentito 
solo anche per il modo 
con cui siamo stati tratta- 
ti da enti superiori come 
il Coni provinciale, Se è 
vero che si bada alla qua- 
lità allora dove sono que- 
li interventi che avreb- 

ero dovuti essere 
arantiti? Se così stanno 
le cose allora forse è me- 
glio mollare tutto». 

Emili, comunque. sia, 
non nasconde la soddisfa- 
zione per il risultato con- 
seguito, frutto, dice, del- 
l'intenso lavoro svolto an- 
che nel settore giovanile. 
E la contentezza è la stes- 
sa del manager Cecotti, 
ronchese, da tre anni alla 
guida del nove giuliano. 
«I ragazzi sono stati ma- 
gnifici — esordisce — han- 
no dato il massimo e han- 
no saputo creare un team 
affiatato, maturo e vin- 
centé com'era proprio nel- 
le mie aspettative. Dal 
più esperti fino al più gio- 
vane atleta nessuno ha le- 
sinato, sforzi e i risultati 
si sono visti. Ringrazio 1 
presidente per la fiducia 
accordatami sin dall'ini- 
zio, chi mi ha dato un ma 
no. I DIIAISI delle giova” 
nili e chi ha creduto ne 
mio lavoro». Il futuro 
«Mi basta un buon battl- 
tore - replica - e un ricevi” 
tore da affiancare a que” 
lo attuale e da schieral? 
anche all'esterno e 12 
squadra per la serie 
del 1996 è fatta. Non cre” 
do che avremo troppi J7E 
blemi per fare bella fig” 
ra). a 

Luca Perrin! 
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PIAZZA AFFARI 
Ferfin e Fondiaria 
ravvivano gli scambi 


MILANO — Mercato azionario italia- 
no in modesto recupero al termine di 
‘una seduta tecnica, in vista delle sca- 
denze di fine ciclo. L'ultimo indice Mi- 
btel ha segnato un aumento dello 
0,54% a quota 9.578, dopo un massi- 
mo a 9.618, favorito dal buon anda- 
mento della lira e dei contratti future 
sui titoli di stato. L'attività è risultata 
invece piuttosto contenuta (circa 443 
miliardi di controvalore). Gli operato- 
ri non hanno escluso un recupero più 
consistente dei prezzi nelle prossime 
giornate, anche se il tono di fondo del 
Imercato è apparso ancora incerto. A 
frenare lo slancio, sempre secondo gli 
intermediari, ha contribuito l'anda- 
mento discontinuo delle Fiat che dopo 
aver varcato in mattinata la soglia del- 
le 5.500 lire sono nuovamente arretra- 
te nel pomeriggio per terminare sui l 
velli della vigilia a 5.445 lire (più 
0,18). In deciso recupero, per contro, 
le Ifi privilegiate (più 1,64 a 16.920). 
Le Gemina hanno subito una nuova 
battuta d'arresto a 696 lire (meno 
0,96) tra i timori relativi all'allarga- 
mento dell'inchiesta giudiziaria e le 
perlessità sulla creazione di ‘Super Ge- 
minà. L'interesse è rimasto comun- 
que acceso su Ferfin (più 0,76 a 942) e 
Fondiaria (più 1,75 a 7. 220). In forte 
rialzo le Eridania Beghin Say (più 7,47 
a 260.000) dopo la notizia dell'ingres- 
so dei titoli nell'indice Cac40 della 
Borsa francese. 
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Economia 


LA CLASSIFICA ANNUALE DI MEDIOBANCA 


L’industria riprende quota 


Sistema in crescita con riduzione dell’indebitamento - Graduatoria per fatturato: Iri al primo posto, If al secondo 


SuperGemina: il governo attende 
«le valutazioni della Consob» 


ROMA — E ancora trop- 
po presto per valutare 
l'impatto occupazionale 
delle operazioni Super- 
Gemina e Olivetti, ma 
già dalla prossima setti- 
mana, almeno per il ca- 
so di Ivrea, si potrà sape- 
re qualcosa di più con il 
varo del piano per le te- 
lecomunicazioni: questo 
scenario di attesa è sta- 
to illustrato ieri alla Ca- 
mera dai ministri del La- 
voro Treu e dell'Indu- 
stria Clò, il quale ha ap- 
punto annunciato l'im- 
minente varo del piano 
industriale per l'infor- 
matica. 

Davanti alle commis- 
sioni riunite di Lavoro e 
Attività Produttive, 
Treu e Clò hanno espo- 
sto le informazioni a di- 
sposizione del governo 


su queste due importan- 
ti operazioni. «Per quan- 
to riguarda la ristruttu- 
razione del grup o Oli- 
vetti - ha affermato 
Treu - non abbiamo an- 
cora tutte le informazio- 
ni necessarie ma lo stes- 
so ministro dell'Indu- 
stria Clò ha auspicato 
davanti alle commissio- 
ni una forte sollecitazio- 
ne a fare una valutazio- 
ne rigorosa del piano a 
livello industriale e com- 
peitivo: Non possiamo 
ia aggiunto Clò - più 
permetterci trattamenti 
privilegiati». Treu ha an- 
che aggiunto che ad oggi 
le cifre degli esuberi che 
comporterà la ristruttu- 
razione dell'azienda di 
Ivrea restano quelle no- 
te: in tutto 5.000 esube- 
ri di cui 2.000 ancora da 
individuare». 


AZIENDA OSPEDALIERA 
«S. MARIA DELLA MISERICORDIA» 


P.le S. Maria della Misericordia, 15 - 33100 Udine 
AVVISI DI GARA A LICITAZIONI PRIVATE 


L'Azienda Ospedaliera «S. Maria della Misericordia» di 
Udine indice le seguenti licitazioni private con le modalità 


sottoindicate: 


1) Procedura ristretta di cui al Decreto Legislativo 
17/3/1995, n. 157 e all'art. 100 della L.R. 19/1980 e suc- 
cessive modificazioni per l'appalto, per il periodo dalle ore 
24 del 31/12/1995 alle ore 24 del 31/12/1998, delle coper- 
ture assicurative distinte per i seguenti Lotti: 

—Lotto 1 furto e rapina portavalori e casseforti, Lotto 2 in- 
cendio, Lotto 3 infortuni donatori di sangue e guidatori au- 
tovetture dell'Azienda, Lotto 4 infortuni dipendenti in mis- 
sione alla guida della propria autovettura, Lotto 5 kasko 
per le autovetture dei dipendenti utilizzate per servizio, 
Lotto 6 responsabilità civile automezzi, Lotto 7 responsa- 


bilità civile terzi. 


Valore complessivo presunto di tutti i lotti per tre anni lire 
1.079.238.000. L'appalto per ciascun lotto dei servizi assi- 
curativi è aggiudicato sulla base del prezzo più basso ri- 
spetto ai.premi di cui all'art. 12 del capitolato speciale ai 
sensi dell'art. 23 paragrafo 1 lettera a) del Decreto Legi- 
slativo 17 marzo 1995, n. 157, dell’art. 100 punto 2) lette- 
ra a) L.R. del 21/6/1980 e successive modifiche ed inte- 
grazioni, fatte salve le cautele previste dall'art. 25 del de- 
creto legislativo 157/95 e dall'articolo 37 della legge regio- 


nale 19/80. 


Le domande di partecipazione con la documentazione ri 
chiesta dovranno essere redatte in lingua italiana e perve- 
nire entro il giorno 11/11/1995 al seguente indirizzo: 
Azienda Ospedaliera «S. Maria della Misericordia» - Uffi- 
cio Protocollo Generale - P.le S. Maria della Misericordia 
15 - 33100 Udine, con indicazione all'esterno della busta 
«Richiesta partecipazione gara servizi assicurativi». _* 

Il bando integrale di gara è stato spedito all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee il 5 ottobre 


1995. 


Le richieste di partecipazione non vincolano l’Amministra- 


zione. 


Per ilbando, i capitolati speciale e generale ed informazio- 
ni rivolgersi all'Ufficio Affari Generali e-Legali dell'Azienda 
tel. 0432/554278 - fax 0432/554255. >. 

2) Procedura accelerata per l'aggiudicazione della forni- 
tura — anche per conto dell'Azienda per i servizi sanitari n. 
4 Medio Friuli di Udine — per singoli lotti — di gas terapeuti- 
ci e tecnici per il triennio 1996/1998 per un importo com- 
plessivo presunto determinato in lire 2.144.300.000. 

La fornitura comprende anche la messa a disposizione in 
comodato d'uso gratuito, gestione ed assistenza tecnica 
inclusa, degli impianti di stoccaggio ed erogazione, non- 
ché per l'Azienda Ospedaliera «S. Maria della Misericor- 
dia», di un sistema di miscelazione, con relativo serbato- 
io-polmone per la produzione di aria ad uso terapeutico. 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno essere 
inviate a mezzo lettera raccomandata, regolarmente af- 
francate secondo le tariffe postali vigenti, al seguente indi- 
rizzo: Azierida Ospedaliera «S. Maria della Misericordia» 
— Ufficio Protocollo Generale — P.le S. Maria della Miseri- 
cordia, 15 - 33100 Udine, entro e non oltre le ore 12 del 
giorno 27/10/1995. Ai sensi dell’art. 7, comma 9, del De- 
creto Legislativo 358/92 le domande di partecipazione al- 
la gara possono essere anticipate tramite fax, confermate 
per lettera da spedirsi entro i termini previsti dal medesi- 


mo art. 7. 


Si precisa che, ai fini della presente gara, le domande di 
partecipazione a suo tempo presentate non saranno con- 


siderate valide. 


L’avviso di gara integrale è pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana e può essere richiesto al- 
l'Ufficio Provveditorato di questa Azienda Ospedaliera, al 
quale è possibile rivolgersi per ulteriori informazioni (tel. 
0432/552084 - 552087 - 552095). 

Il pando di gara è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Uffi- 
ciali della Comunità Europea in data 6/10/1995 con ricor- 


so alla procedura accelerata. 


Le domande di partecipazione non sono vincolanti per 


Amministrazione appaltante. 


3) Procedura accelerata per l'aggiudicazione della forni- 
tura di materiale per medicazione per un periodo di 12 
mesi e per un importo complessivo presunto pari a lire 


509.749.200 (Iva esclusa). 


Le domande di partecipazione alla gara, redatte su carta 
legale ed in lingua italiana, dovranno essere inviate a 
mezzo raccomandata ovvero corrispondenza in corso 
particolare, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera 
«S. Maria della Misericordia» - P.le S. Maria della Miseri- 
cordia 15, 33100 Udine, e dovranno pervenire entro e 
non oltre le ore 12 del giorno 31.10.1995. 

Al fine di consentire una valutazione circa l'ammissibilità 
alla gara, le ditte interessate dovranno far pervenire, entro 
i termini di cui sopra, campionatura dei prodotti che inten- 
dono offrire peri lotti specificati nel bando di gara. 
L'avviso di gara integrale, con indicazione della documen- 
tazione richiesta per la partecipazione alla gara, è stato 
trasmesso all'Ufficio Pubblicazioni della Gazzetta ufficiale 
della Comunità Europea in data 6.10.1995. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Provveditora- 
to dell'Azienda — tel. 0432/552095 — ove è in visione il te- 


sto integrale del bando. 


IL DIRETTORE GENERALE 


dottor Paolo Basaglia 


IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 


dottor Carlo Temporale 


Sull'operazione Super- 
Gemina, come ha rileva- 
to Clò, il governo atten- 
de le valutazioni della 
Consob, dell'Antitrust e 
i risultati dell'inchiesta 
della' procura di Milano, 

«Il businness plan del- 
la Olivetti - ha aggiunto 
Clò - sarà valutato sulla 
base della coerenza al 
nostro documento. Co- 
munque in Europa esi- 
stono crisi più gravi di 
quelle di Ivrea». 

Glò, nel descrivere lo 
scenario in cui si inseri- 
rà la maxi operazione 
SuperGemina, ha invece 
sottolineato che non na- 
scerà nulla di più di 
quanto emergerà dalle 
fusioni e che il risultato 
sarà importante per l'Ita- 
lia ma di media caratura 
per l'Europa. 


MILANO — Sempre più 
sulla via della privatiz- 
zazione, sono stati i 
‘grandi gruppi industria- 
li pubblici a riflettere il 
meglio e il peggio 
dell'economia nazionale 
del 1994. Montagne di 
profitti o baratri di per- 
dite e di debiti, secondo 
il panorama che emerge 
dalla trentesima edizio- 
ne delle «Principali so- 
cietà italiane», il ‘bae- 
deker' delle nostre im- 
prese messo a punto dai 
ricercatori di Medioban- 
ca. 

Nel complesso il ‘ros- 
so' dei grandi gruppi re- 
gistra una notevole dimi- 
nuzione, dai 17mila mi- 
liardi circa del ‘98 ai 
2.700 dello scorso anno, 
ma la classifica dei risul- 
tati netti di competenza 
mostra che lo Stato, che 
sfrutta il ciclo positivo 
dei settori di base in cui 
è presente e la posizione 
nei servizi, può vantare 
sia le prime sul podio, 
con Eni e Enel (rispetti- 


vamente 3.213 e 2.354,6 
miliardi di profitto) sia 
la coda della graduato- 
ria, con l'Iri (in migliora- 
mento ma sempre a 
-1.750) e le Ferrovie del- 
lo Stato (-2.645,6), che 
per il ‘94 hanno presen- 
tato per la prima volta il 
bilancio consolidato se- 
condo quanto prescritto 
dalle regole comunita- 
rie. 

Una normativa che ha 
fatto sì che l'edizione 
‘95 della ricerca sia più 
completa quanto ai grup- 
pi in classifica, presi in 
esame se possiedono un 
fatturato superiore ai 
300 miliardi: con Enel e 


* Fs fanno il loro ingresso 


infatti l'Ibm Semea, e 
poi il Gruppo Riva, la 
Ferrero (per le attività 
con sede italiana), Girio, 
Procter and Gamble, 
Marcegaglia, Belleli, 
Candy e S.Pellegrino. 
Nel ‘95 il numero del- 
le imprese considerate 
dai ricercatori di Medio- 
banca è salito a 3.113, 


diviso tra gruppi e singo- 
le società industriali e 
commerciali, esaminate 
anche in base al settore 
di attività, finanziarie di 
partecipazione, di nego- 
ziazione, ‘società di lea- 
sing e factoring, banche 
e assicurazioni. 

Tra i gruppi*classifica- 
ti per fatturato nulla è 
cambiato nei primi posti 
sul 1993. «Colosso» delle 
vendite è sempre l'Iri, 
con 73.154 miliardi di gi- 
to. d'affari, seguito 
dall'Ifi (che consolida 
Fiat) con 66.570 miliar- 
di, l'Eni (50.694), l'Enel 
(33.443,4), il gruppo Fer- 
ruzzi (23.296,7), Finin- 
vest. (10.359,8), Cofide 
(10.010,9 miliardi, sale 
al settimo posto dal deci- 
mo e rispecchia sostan- 
zialmente Valeo, compo- 
nentistica e editoria), Pi- 
relli (sempre ottavo con 
9.790 miliardi), Ibm Se- 
mea (scende dal settimo 
al nono, con 9.460,7), 
Olivetti, perchè non con- 
solidata interamente da 


Gofide (dal nono al deci- 
mo, 9.075,6 

miliardi). Sommando 
Gofide e Olivetti, il grup- 
po De Benedetti arriva a 
19.086 miliardi, scaval- 
cando così il gruppo di 
Silvio Berlusconi. Di 
stretta misura fuori dal- 
la «top ten» le Ferrovie 
dello Stato (7.732,6) e il 
gruppo Italmobiliare 
(5.539,2. miliardi). Una 
curiosità: sono solo 53 i 
gruppi che hanno più di 
mille miliardi di fattura- 
to, 

Quanto ai risultati di 
competenza dei gruppi 
privati, la maglia rosa 
sale sulle spalle del grup- 
po Zanussi con 226 mi- 
liardi di profitti, seguito 
dall'Ifi con 214 e da Be- 
netton (143), poi dal 
gruppo reggiano Max 
Mara (131) e Luxottica 
(125). Le «spine» si tocca- 
no sfogliando i conti Fer- 


fin (-997), Olivetti 
(-679), Rizzoli (-447), 
Falck (-384) e (Giga 
(-224). 


RAPPORTO MEDIOBANCA/IPROFITTI SONO CROLLATI 


Banche, un anno vissuto pericolosamente: 


Venerdì 13 ottobre 1995 


NUMERI DELI 
| ITC 


| COFIDE 10,011 


(PIRELLI — —_ 9.790 


LIBMSEMEA | 9.460 


9.611 | 


OLIVETTI 


| 70,8145 


7.856,6 


27.078,1_| 


0.502,0 _ 14.316,0. 


27:182,0 


| 33.259,0 


5.161,0_ 


| 357328. 


872,0. 


16.623,41. 
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Un vero tonfo per gli istituti di credito a controllo pubblico (1.600 miliardi di perdite) - Debiti: al primo posto l’Iri 


Il presidente dell'Abi, Tancredi Bianchi 


MILANO — Il ‘94 è stato 
un anno da dimenticare 
per il sistema bancario e 
non è confortante neppu- 
re la situazione patrimo- 
niale dei principali grup- 
pi industriali. 

I profitti delle 582 ban- 
che esaminate dai ricer- 
catori di Mediobanca 
(l'85% circa del sistema) 
sono Infatti crollati, da 
6.541,3 miliardi a 
1.812,5 ; 

miliardi, più di 5mila 
in meno. Un tonfo ripar- 
tito abbastanza equa- 
mente tra le varie azien- 
de bancarie, ma con una 
grossa responsabilità de- 
gli istituti di credito a 
controllo pubblico, che 
se già nel ‘93 avevano 
perduto 30 miliardi, nel 
‘94 si sono sobbarcate 
nell'insieme perdite per 
1.636,2 miliardi, un 
evento eccezionale da 


imputare soprattutto al 
Banco di Napoli (-1.147 
la perdita ‘94) e in secon- 
da battuta al Banco di Si- 
cilia (- 658,3). 

A questo rosso si ag- 
giungono poi i minori 
profitti, circa 700 miliar- 
di, registrati dalle casse 
di risparmio (da 1.358 a 
675 miliardi), e i circa 
1.100 miliardi di minori 
‘utili delle banche a con- 
trollo privato: ‘nel ‘93 
avevano profitti per 
1.253 miliardi, scesi a 
149 nel ‘94. Una perfor- 
mance da attribuire a 
più fattori, ma principal- 
mente alle perdite subi- 
te da operazioni finan- 
ziarie, -387 miliardi con- 
tro utili per 13.914 nel 
193. 

In calo anche il saldo 
della gestione denaro (da 
65.800 a 63.252 miliar- 
di), mentre le perdite su 


crediti sono ammontate 
a 12.393 miliardi, contro 
116.025 del.'93. 

Nella graduatoria per 
raccolta da clientela, il 
San Paolo di Torino è 
sempre al comando 
(115.615 miliardi, sem- 
pre più irraggiungibile 
considerando che per il 
‘95 si aggion eranno i 
27.928 miliardi dell’in- 
corporato Crediop), men- 
tre alle sue.spalle ci so- 
no alcuni avvicendamen- 
ul 

La Bnl sale dal quarto 
al secondo posto (72.098 
miliardi, per alcune in- 
corporazioni), mentre ce- 
dono una piazza Cariplo 
(da seconda a terza con 
70.092 miliardi di raccol- 
ta) e Bancaroma (quarta 
con 69.626 miliardi). La 
Comit (58.039) scavalca 
il Monte dei Paschi 
(55.497), seguiti da Ban- 
conapoli (50.862), Credit 


(46.451, ma con i 21.627 
miliardi del Rolo supere- 
rebbe la Comit a poca di- 
stanza dalla Bancaro- 
ma), Banco di Sicilia 
(30.190) e Crediop. 

E' pesante anche nel 
‘94 la situazione patri- 
moniale dei principali 
gruppi industriali e com- 
merciali italiani, anche 
se si intravvede qualche 
miglioramento sull'anno 
prima e non mancano le 
«lodevoliy eccezioni. Se- 
condo la classifica di sti- 
lata dai ricercatori di 
Mediobanca, va sempre 
all'Iri il primato negati- 
vo dei debiti, 70.814 mi- 
liardi contro un patrimo- 
nio (capitale netto più in- 
teressi di terzi) di poco 
più di 27mila miliardi 
per un rapporto di 2,61. 
L'istituto conta però an- 
che su 7.856,6 miliardi 
di disponibilità (cassa, 
banche e titoli a reddito 


fisso), che tuttavia Me- 

diobanca non  detrae 
' dall'indebitamento ma 

evidenzia a parte. 

Sul versante del patri- 
monio, e malgrado le for- 
ti perdite, va invece rile- 
vata la non comune con- 
sistenza- delle Ferrovie 
dello Stato, 64.136 mi- 
liardi, contro un indebi- 
o di 44.368,6 Pall 
iardi e un. rapporto 
0,60: Tra le peggioni 
tuazioni dei primi 10 
gruppi vanno rilevate 

elle dell'Olivetti (2,45 
il rapporto debiti/patri= 
monio, peggio che nel 
'93), della Fiminvest 
(2,38, di poco meglio che 
nel ‘93), mentre la Ferfin 
scende a 1,88, Meglio 
Eni (1,57) e Enel (1,44), 
Ifi-Fiat e Cofide (1,12 e 
1,09), mentre sotto l'uni- 
tà sono solo Pirelli (0,75) 
e Ibm Semea con un inu- 
suale 0,1. 


PER RECUPERARE I SOLDI DEGLI ARRETRATI INPS 


Pensioni Inps, rimborsi a rate e con i Bot 


Ma il governo sta valutando l'ipotesi di un incremento delle aliquote Irpef - Sindacati e Confindustria in rivolta 


ROMA — I soldi arrive- 
ranno. Ma sotto forma 
di Bot. 

E senza interessi. Non 
solo. Per restituire gra- 
dualmente i 50 mila mi- 
liardi di arretrati ai pen- 
sionati, in attesa da an- 
Di, il governo sta pensan- 
do di aumentare i contri- 
buti previdenziali o addi- 
rittura le aliquote Irpef. 

Il ministro del Lavoro, 
Tiziano Treu, lo dice sen- 
za mezzi termini: «le al- 
ternative per recuperare 
i quattrini sono poche». 

Ecco fatto. Il putiferio 
scatenato in 24 ore da 
un falso allarme sui rim- 
borsi mancati finisce 
peggio. E rischia di solle- 
vare una rivolta. I sinda- 
cati sono sul piede di 
guerra: le risorse vanno 
cercate altrove. L'ipotesi 


FRA CONSAPE SINDACATI 


di un incremento dei 
contributi viene boccia- 
ta anche dalla Confindu- 
stria: «l'esecutivo do- 
vrebbe rimettere le ma- 
ni sulla spesa pensioni- 
stica che non è stata mi- 
nimamente scalfita dalla 
riforma da poco approva- 
ta». 

Ma Treu non si scom- 
pone: «dobbiamo sicura- 
‘mente rateizzare i paga- 
menti - spiega - altri- 
menti moriremo tutti 
soffocati da questo maci- 
gno. Dobbiamo immagi- 
nare qualche forma di 
pagamento poco. costo- 
so». E cioè? «Al Tesoro 
stanno studiando l'ipote- 
si di dare bonds, obbliga- 
zioni o buoni del tesoro. 
Qualcosa che renda più 
tollerabile il peso degli 
arretrati visto che viag- 


giamo sull'ordine dei 
5-6 mila miliardi an- 
Dnui). 

Bene. Ma dove verran- 
no reperite le risorse? Il 
ministro del Lavoro pa- 
catamente risponde: «La 
domanda ve la giro: au- 
mentiamo i contributi o 
l'Irpef? Le alternative 
non sono infinite. Certo, 
nella finanziaria c'è la 
lotta all'evasione fisca- 
le;. però sono cose che 
hanno margini di incer- 
tezza». 

Su un punto il gover- 
no non transige: gli arre- 
trati vanno restituiti a 
rate. I più anziani, però, 
potrebbero non vedere 
nemmeno una lira: «Que- 
sti non sono soldi che 
uno ha a titolo generico. 
Queste integrazioni, am- 
messo che avessero un 


Nuova Tirrena, è frattura 


ROMA — Consap e sin- 
dacati restano distanti 
sulla privatizzazione 
della Nuova Tirrena, la 
compagnia assicurativa 
pubblica controllata 
dal Tesoro attraverso la 
concessionaria pubbli- 
ca. L'incontro tenutosi 
ieri nella sede della Con- 
sap tra l'amministrato- 


re delegato, Luigi Sci- 


mia, e le rappresentan- 
ze dei lavoratori non ha 
sortito alcun effetto: 
Scimia ha ribadito che 
la Consap sta seguendo 
le direttive Cipe in ma- 


teria di dismissioni pub- 
bliche e su Nuova Tirre- 
na verranno rispettati i 
tempoi prefissati (doma- 
ni la scadenza per la 
presentazione delle of- 
ferte e lunedì l'apertu- 
ra delle buste), i sinda- 
cati (che ieri hanno ma- 
nifestato sotto la sede 
della Consap) hanno ri- 
petuto il loro «no» 
all'ipotesi Toro, la socie- 
tà del gruppo Fiat can- 
didata, insieme all'ame- 
ricana ITT Hartford e 
ad un intermediario 
svizzero (portatore di 


interessi per conto ter- 
zi), ad acquisire la com- 
pagnia capitolina. 

* «Non possiamo certo 
fermarci ora - ha rispo- 
sto Scimia ai sindacati 
che chiedevano una 
»pausa di riflessione« 
sulla vendita - Noi dob- 
biamo accettare tutte le 
offerte, dopo di che sa- 
rà il Tesoro in qualità 
di azionista a valutarle 
sulla base della conve- 
nienza, delle strategie 
di sviluppo, delle garan- 
zie in materia di occu- 
pazione). 


senso. allora, dovevano 
servire a vivere. E se, 
nei 10 anni trascorsi, si 
è comunque vissuto, ma- 
gari con più ristrettezze, 
si è mangiato lo stesso». 
Insomma, un lungo giro 
di parole poco garbate 
per dire: gli interessi 
non ve li daremo mai. 
Anche perchè, insiste, 
«la Corte Costituzionale 
ha detto che diritti di 
questo genere, proprio 
perchè avevano una fun- 
zione che ora si è vanifi- 
cata, se dati in ritardo, 
possono non maturare 
interessi). 

Vergogna, dice il sinda- 
cato dei pensionati della 
Cgil: «Invece di fare di- 
chiarazioni di dubbio gu- 
sto sulle abitudini degli 
anziani, Treu farebbe be- 
ne a dare una risposta ai 


pensionati e mettere su- 
bito in pagamento gli ar- 
retrati). Giovedì prossi- 
mo.al ministero del La- 
voro si terrà un incontro 
per chiarire le intenzioni 
del governo. 

Certo è che tra pensio- 
nati e Stato non corre 
buon sangue. Alla Corte 
dei Conti sono 350 mila i 
ricorsi in materia pensio- 
nistica: «Andrebbe pro- 
posta - dice Emidio Di 
Giambattista, procurato- 
re generale della Corte - 
una legge per attribuire 
ai patronati sindacali 
una funzione di rappre- 
sentanza giuridica 
dell'assistito come se si 
trattasse di un avvocato 
verro e proprio. In tal 
modo si eviterebbero i 
problemi legati all'inter- 
pretazione delle norme». 

Chiara Raiola 


Letrattative all’Alenia: 
sono 1.000 gli esuberi 


ROMA — Scendono a 
circa un migliaio di 
unità (comprensive del 
personale già sospeso 
in cassa integrazione) i 
lavoratori dichiarati in 
esubero «strutturale» 
dall'Alenia rispetto ai 
2500 inizialmente pre- 
visti dall'azienda. E' la 
principale novità emer- 
sa dalla ripresa delle 
trattative fra la socie- 
tà aerospaziale della 
Finmeccanica ed ì sin- 
dacati dei lavoratori 
metalmeccanici. La ri- 
duzione degli esuberi 


LA CLASSIFICA DELLE TARIFFE 


Trasporti e gas costano di più 


ROMA — Trasporti, te- 
lefoni e gas stanno gui- 
dando, nel 1995, la clas- 
sifica delle tariffe con- 
trollate con il maggiore 
trend di crescita. In ba- 
se alle rilevazioni del 
Governo, contenute nel- 
la relazione previsiona- 
le e programmatica con- 
segnata in questi giorni 
alle Gamere, i trasporti 
urbani dovrebbero regi- 
strare una crescita me- 
dia. annua del 12,6%, 
con'un contributo dello 
0,119% all'aumento dei 
prezzi al consumo. 


Le tariffe telefoniche, 
invece, dovrebbero lie- 
vitare del 7,61%, con 
‘un impatto sull'indice 
dello 0,065%, la stessa 
incidenza del gas di ero- 
gazione (+5,9%) e dei 
trasporti ferroviari 
(+8,18%). 

Nel complesso i prez- 
zi controllati dovrebbe- 
ro crescere del 4% circa 
nel 1995, con un contri- 
buto all'inflazione dello 
0,38%; nel 1994 la cre- 
scita era stata del 3,2%, 
nel 1993 del 2,44% e 


nel 1992 del 6,77%. Buo- 
na parte degli incremen- 
ti è dovuta agli effetti 
della manovra corretti- 
va di finanza pubblica 
del marzo scorso, senza 
la quale - per il Gover- 
no - la crescita si ridi- 
mensionerebbe al 2,8%, 
un livello in linea con 
quello che era il livello 
di inflazione program- 
mata (2,5%); anche l'im- 
patto sui prezzi, al net- 
to della manovra, scen- 
derebbe allo 0,27%. 

Gli aumenti più con- 


strutturali è stata pos- 
sibile grazie all'appro- 
vazione del piano del 
settore aerospaziale in- 
sieme alle nuove inizia- 
tive internazionali svi- 
luppate dall'azienda 
che consentiranno, 
hanno detto i rappre- 
sentanti aziendali ai 
sindacati, l'adozione’ 
di misure conservative 
dei posti di lavoro nel 
biennio di transizione 
fra l'attuale congiuntu- 
ra sfavorevole e l'atte- 
sa ripresa della doman- 
da prevista per il ‘97. 


tenuti, nel 1995, do- 
vrebbero riguardare il 
comparto elettrico 
(+1,63%), i pedaggi au- 
tostradali (+2,2%) ed il 
canone Rai (+1,33%); 
addirittura in flessione 
invece pasta alimenta- 
re (-0,58%) e medicinali 
etici (-12,17%). 

La relazione del Go- 
verno segnala anche 
l'esistenza di una dina- 
mica di crescita più ac- 
centuata del previsto 
nei prezzi dell'area 
energia. 


7 dl 


ear MI e CRE Mo 1 CIAO 


FNIOIIOOO tao ii lisce 


Le Milo i 


uu "me @ esi | >’; 


995 


kia | 


Venerdì 13 ottobre 1995 


Economia / Regione 
ASSICURAZIONI /DETIENE UNA QUOTA DEL 26 PER CENTO 
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| IlLloydesce da Adriatic 


La compagnia triestina: «Siamo disponibili a considerare proposte che siano serie» 


LUBIANA — Il Lloyd 
Adriatico di Trieste vuole 
uscire dalla società assi- 
curatrice Adriatic di Ca- 
podistria e starebbe ven- 
dendo la propria quota. 
La notizia è stata ieri pub- 
blicata sul «Dnevniky di 
Lubiana, per diffusione il 
secondo quotidiano della 
Slovenia. 

Che l'attuale dirigenza 
del Lloyd Adriatico non 
gradisse la partecipazio- 
ne di minoranza nel- 
l'Adriatic lo avevamo sen- 
tito nella conferenza 
stampa di presentazione 
dei nuovi vertici della so- 
cietà assicuratrice triesti- 
Na all'inizio dell'anno. La 
società assicuratrice tede- 
sca che ha rilevato il pac- 
chetto di maggioranza 
del Lloyd ha già diverse 
società collegate nell'Eu- 
Topa centro-orientale, in 
cui detiene la maggioran- 
za dei pacchetti azionari. 
Non è sua abitudine esse- 
Te in posizione di mino- 
Tanza, venne allora detto. 

Il precedente proprieta- 
Tio svizzero del Lloyd 
Adriatico vedeva invece 


TRIESTE — «Ogni partecipazione va vista in una 
logica di gruppo mondiale. In quest'ottica il 
Lloyd Adriatico è disponibile a prendere in con- 
siderazione proposte che siano serie»: così si so- 
no espresse ieri fonti della compagnia triestina, 
interpellate sulle indiscrezioni provenienti da- 
gli ambienti economici sloveni, e riportate dal 
quotidiano Dnevnik. Nella sostanza si conferma 
la possibilità che il Lloyd Adriatico ceda la pro- 
pria partecipazione nella compagnia di Capodi- 
stria. La presenza in Slovenia in questo momen- 
to non rientrerebbe dunque nelle strategie del 


gruppo Allianz. 


nell'Adriatic di Gapodi- 
stria la possibilità di po- 
ter entrare non solo sul 
mercato sloveno, ma an- 
che su quelli croato e un- 
gherese. Per questi moti- 
vi il Lloyd Adriatico ave- 
va in un primo momento 
acquistato l’11% del pac- 
chetto azionario della so- 
cietà capodistriana e ave- 
va in seguito aumentato 
la propria quota portan- 
dola al 36%. 

La legislazione slovena 
prevede che le società di 
assicurazione debbano 
entro la fine del corrente 
anno coprire con denaro 
fresco i propri fondi di ga- 
ranzia. Nel caso  del- 


l'Adriatic ciò significa 
raccogliere 10 milioni di 
marchi tedeschi. Da indi- 
screzioni, peraltro anche 
confermate dal direttore 
Mirko Miklavcic al corri- 
spondente del «Dnevnik», 
sembra che il Lloyd 
Adriatico voglia vendere 
la orta quota del 26% 
delle azioni per la somma 
di un milione di marchi, 
il che sarebbe soltanto ] 
30% del loro valore nomi- 
nale. Il passaggio delle 
azioni dovrebbe avvenire 
all'interno degli azionisti. 
Ne sarebbero interessati i 
tre altri maggiori azioni- 
sti, la Istrabenz, il porto 
di Capodistria e la Inte- 
reuropa. 


Per la ricapitalizzazio- 
ne della società sarebbe- 
To però necessari altri 9 
milioni di marchi. Dove 
trovarli? Qualcuno pensa 
che a'coprirli possa esse- 
re la società finanziaria 
«Nacionalna financna 
druzba», fondata lo scor- 
so anno tra alcune ban- 
che slovene e l'Adriatic 
appunto per rastrellare i 
certificati dei cittadini 
della Slovenia. Qualcun 
altro invece sostiene che 
dietro l'angolo ci sarebbe 
la Skb Banka, che avreb- 
be tutto l'interesse di po- 
ter entrare anche nel mer- 
cato assicurativo slove- 
no, Essendo la Skb forte- 
mente presente in tutta 
la Slovenia, sarebbe forse 
questa l'occasione per 
l'Adriatic di potenziare la 
propria struttura allar- 
gandola in tutto il Paese. 
Dopo una prima espansio- 
ne la società aveva subìto 
una battuta d'arresto, 
‘che aveva portato alcuni 
mesi addietro all'improv- 
visa sostituzione dell'allo- 
ra direttore generale. 

Marco Waltritsch 


PRIMO SEMESTRE ALL’ESAME DEL CONSIGLIO 
Riprende fiato la Cassa goriziana 
Una sensibile crescita dell'utile 


ROLO 
Cambio 
a Udine 


UDINE \L Cambio di 
guardia alla direzione 
regionale. del Credito 
Romagnolo-Banca del 
Friuli: . Giàn Carlo 
Marradi /sostituisce 
Licinio _/ Bacchelli, 
chiamato a ricoprire 
un importante incari- 
co alla direzione gene- 
rale bolognese. Marra- 

, 52 anni, è stato co- 
ordinatore delle atti- 
vità commerciali del- 
la banca. E'un mo- 
mento importante 
per il Rolo, che si ac- 
Cinge alla fusione con 
la Cassa di risparmio 
del Monte di Bologna. 


GORIZIA — Anche nei 
dati della Cassa di rispar- 
mio di Gorizia si spec- 
chia il generalizzato po- 
sitivo andamento del pri- 
mo semestre ‘95 del si- 
stema bancario italiano. 
Il Consiglio di ammini- 
strazione della spa gori- 
ziana, sotto la presiden- 
za di Antonio Tripani, 
ha infatti preso preso at- 
to di una situazione deci- 
samente migliorata ri- 
spetto al 1994: la Cr-Go 
nei primi sei mesi di que- 
st'anno mostra una red- 
ditività che fa registra 
un utile lordo di 9 miliar- 
di e 95 milioni in cresci- 
ta del 69,75 per cento ri- 
spetto allo stesso perio- 
do dello scorso anno. 

Lo stato patromoniale 
dell'istituto evidenzia 
un incremento) degli im- 
pieghi verso la clientela 


INCONTRO IERI A UDINE 
Funziona il dialogo 
tra Friuli e Carinzia: 
va ampliato a Lubiana 


UDINE — I rapporti eco- 
Romici tra il Friuli e la 
Carinzia sono sempre 
Stati buoni (l' Italia ‘è 

€el resto il secondo part- 
ner commerciale dell’ 
Austria dopo la Germa- 
Dia) ed ora i rappresen- 
tanti delle Camere di 


commercio di Udine e di 


‘agenfurt intendono 
coinvolgere. in questo 
Processo anche la conso- 
Tella di Lubiana. 

Di questi rapporti, e 
Soprattutto dei possibili 
finanziamenti dell 
Unione europea, si è di- 
Scusso ieri a Udine in 
Un incontro tra una de- 
@gazione friulana, gui- 
data dal presidente del- 
la Cciaa, Guglielmo Que- 


, Tini, e una carinziana, 


Con a capo il presidente 
della Camera dell’ eco- 
Nomia di Klagenfurt, 
Karl Koffer. 


TRIESTE — «Il sindaca- 
to, quando si parla so- 
Prattutto di contratta- 
zione, viene spesso ac- 
CUsato di avanzare da 
Un lato rivendicazioni 
Salariali, dall'altro di 
avere dei tabù come ad 
Ssempio la flessibilità. 

Queste critiche, che ci 
Sono state mosse dalla 
Confindustria, rispon- 

Amo che accettiamo 
a flessibilità solo a cer- 
© condizioni». Una posi- 
Zione ferma, quella del 
Sindacato, e soprattutto 


«Abbiamo parlato dei 
progetti ‘Interreg’, ‘Lea- 
der‘ e 'Pharè - ha detto 
Querini - per i quali so- 
no previsti finanziamen- 
ti comunitari e nei quali 
vogliamo coinvolgere 
anche la camera di com- 
mercio di Lubiana». I 
buoni rapporti tra il 
Friuli e la Carinzia e tra 
questa e la Slovenia so- 
no stati sottolineati da 
Koffer. 

«Con il Friuli - ha af- 
fermato - nel 1994, l' 
export è stato di 216 mi- 
liardi di lire e 1’ import 
a 346 miliardi». Querini 
ha poi annunciato una 
iniziativa della Camera 
di commercio di Udine 
a Bruxelles: un ufficio 
permanente insieme 
con le consorelle del Ve- 
neto. 


della Uil, che stamane 
la segretaria regionale 
Adele Pino ribadirà al- 
l'assemblea dell'attivo 
regionale a Trieste. 
Ospite della mattinata 
il segretario confedera- 
le nazionale Adriano 
Musi. Gli argomenti da 
dibattere riguardano la 
finanziaria, il fisco, ma 


soprattutto l'apertura 
della nuova stagione 
contrattuale. 


«Le condizioni per la 
flessibilità - continua la 
Pino - che deve essere 
sia riferita al lavoro e al- 


' 
pari a 7,81 per cento ri- 
spetto al giugno ‘94 men- 
tre la raccolta indiretta 
ha avuto un incremento 
del 10,51 per cento, 


Per quanto riguarda il ‘ 


conto economico il con- 
fronto, tra il primo seme- 
stre ‘94 e quello del ’95, 
evidenzia un aumento 
degli interessi attivi di 5 
miliardi 686 milioni 
(6,92 per cento in più), 
che ha comportato la cre- 
scita del margine di inte- 
resse di oltre 4 miliardi 
pari al 12,60 per cento e 
del margine di interme- 
diazione di circa 7 mi- 
liardi pari al 15,92 per 
cento. 

La Cr-Go chiude dun- 
que la prima metà del- 
l'esercizio con un utile 
netto di circa 4 miliardi 
in crescita del 64,74 per 
cento rispetto all'utile re- 
gistrato al giugno ‘94. 


ASSICURAZIONI; 35 MILIARDI DI PREMI 
Camica compie 75 anni 
Auguri dalle Generali 


UDINE — Una piccola 
azienda che cammina con 
le sue gambe all'interno di 
un grande gruppo. Settan- 
tacinque anni di storia che 
non hanno modficato la fi- 
losofia di fondo di una real- 
tà che continua a trovre 
nella dimensione locale la 
chiave della sua afferma- 
zione. La Carnica assicura- 
zioni, società del gruppo 
Generali, ha celebrato l’al- 
tra sera nel Salone del par- 
lamento del Castello di 
Udine il traguardo dei tre 
quarti di secolo di vita. Un 
traguardo cui la spa nata a 
Tolmezzo il 10 ottobre 
1920 come «societàò anoni- 
ma coopertiva» arriva in 
buona salute, capace oggi 
come allora di ‘produrre 
utili e allargare il proprio 
mercato, Lo testimoniano 
le cifre del bilancio consun- 
tivo 1994 citatate dal presi- 
dente. Emilio Dusi: dicei 
miliardi di capitale socia- 
le, 20 di patrimonio netto, 
45 di investimenti, 37 di ri- 


le produzioni aggiunti- 
ve, sia ben definita nel- 
la durata. E infine colle- 
gata alle situazioni spe- 
cifiche di nuovi investi- 
menti, che non derivi 
da una nuova legislazio- 
ne nazionale che rimet- 
ta in discussione nel no- 
stro paese il diritto di 
uguaglianza retributive 
e'normative a parità di 
lavoro». 

Sui rinnovi contrat- 
tuali, sostiene la segre- 
taria regionale, il discor- 
so è ancora più sempli- 
ce: «Nell'accordo del lu- 


Antonio Tripani 


Serva tecnica, ma soprat- 
tutto, 35 milairdi di premi 
Taccolti (con un incremen- 
to dell'otto per cento) e un 
utile di 656 milioni. Sono i 
numeri, come ha ricordato 
Dusi, di una «barca picco- 
la, ma che sì manovra be- 
ne» e che, a differenza di 
moltre grandi realtà, conti- 
nua a navigare in acque 
tranquille. Tanto che la 
previsione per il 1995 è di 
un ulteriore crescita Bat- 
torno all'undici per cento) 
Fl- do premi, che 

lovrebbe raggiungere quo- 
ta 40 ERA EE 
nio con le Generali, consu- 
mato nel lontano 1931 e 
che ha chiuso la prima fa- 
se di una storia nata nello 
spirito del solidarismo del 
movimento. cooperativo 
carnico, ha permesso di co- 
niugare con efficacia i van- 
taggi dell'essere azienda lo- 
SR con la sicurezza deri- 
vante dall'avere alle spalle 
una grande holding inter- 
nazionale. Il merito della 
Garnica, con i suoi 46 di- 


STAMANE A TRIESTE IL SEGRETARIO CONFEDERALE MUSI 
Flessibilità? La Uil pone le condizioni 


glio '93 - spiega la Pino 
- Non c'è automatismo 
nella quantità (intesa 
come scala mobile) ma 
il riconoscimento espli- 
cito dell'obiettivo mira- 
to alla salvaguardia del 
potere di acquisto sulle 
retribuzioni. Sono con- 
vinta che una chiusura 
a riccio del Governo o 
delle imprese sui diritti 
contrattuali e sul recu- 
pero salariale produr- 
rebbe effetti più delete- 
ri sul sistema economi- 
co di quanto potrebbero 
fare gli aumenti salaria- 


Creditanstalt, la crisi 
di governo blocca tutto 


VIENNA — La rottura 
dei negoziati tra i due 
partiti della coalizione 
di governo. austriaca, 
che apre la strada allo 
scioglimento delle came- 
re e ad elezioni anticipa- 
te, bloccherà anche gli 
sforzi dell'esecutivo per 
la vendita ai privati del 
Creditanstalt. Ad affer- 
marlo è stato il ministro 
delle finanze Andreas 
Staribacher, poco dopo 
l'annuncio dello sfalda- 
mento della coalizione. 

Staribacher ha detto 
che «non avrebbe senso 
continuare l'iter di pri- 
vatizzazione» della ban- 
ca, nella quale lo stato 
controlla il 70%, vista 
«l'incertezza sulla dura- 
ta del governo», Il titolo 
del Creditanstalt ha 
chiuso in netto ribasso 
alla borsa di Vienna a 


REGIONE 


seguito delle dichiara- 
zioni di Staribacher, 
con flessioni del 4,47% 
per le privilegiate e del 
4,22% per le ordinarie, 
Staribacher aveva ria- 
perto in primavera la 
privatizzazione del Cre- 
ditanstalt con l'avvio di 
un'asta pubblica. Alla 
scadenza, lunedì, del 
termine per la presenta- 
zione delle offerte pres- 
so la Jp Morgan, il mini- 
stero ha preferito non 
dare informazioni sui 
candidati che si sono 
fatti avanti così che 
l'unica offerta ufficiale 
rimane a tutt'oggi quel- 
la della cordata di socie- 
tà italiane, austriache e 
tedesche guidate dalle 
RIORtE, la cui control- 
lata austriaca Ea-Gene- 


rali ha perso il 3,5% ieri 
in borsa. 


Obiettivi comunitari, 
ecco come finanziare 


le zone rurali arretrate 


TRIESTE — Dopo aver illustrato la scorsa settima- 
na la situazione relativa all'attuazione dell’Obietti- 
vo comunitario 2, l'assessore Viviana Londero ha 
fatto ieri una comunicazione relativa all'Obiettivo 
5b, alla Commissione consiliare quinta, presieduta 
da Silva Fabris (Ln). 

‘Anche per il 5b, che interessa zone rurali partico- 
larmente svantaggiate della regione, sono stati in- 
dividuati le modalità di attuazione e di concessio- 
ne dei finanziamenti e i criteri di selezione delle 
domande e sono stati predisposti i bandi per la pre- 
sentazione delle stesse nel rispetto della legge re- 
gionale 35 di quest'anno. 

Il programma 5b interessa l'agricoltura, l'ac- 
quacoltura, il riassetto fondiario, il patrimonio sil- 
vo pastorale e la rete viaria a esso collegata, la di- 
fesa del suolo, il monitoraggio ambientale della 
montagna, le opere irrigue, la riduzione dell’impat- 
to ambientale attraverso la gestione collettiva dei 
liquami, i parchi, l'adeguamento delle aree destina- 
te agli insediamenti produttivi, gli aiuti alle picco- 
le e medie imprese, i centri di formazione ‘profes- 
sionale, il marmo e la pietra piasentina, il turismo, 
la valorizzazione dei borghi rurali e la valorizza- 
zione delle risorse umane nei vari settori produtti- 
vi. 


pendenti e le sue 40 agen- 
zie in Friuli-Venezia Giu- 
lia e in Veneto, è stato-di 
non aver smarrito la pro- 
pria identità e di aver con- 
servato uno spazio proprio 
anche oa di un 

ruppo, quello delle Gene- 
SO come ha ricorda- 
to il direttore generale, Ca- 
millo Giussani, conta 93 
compagnie assicurative in 
una cinquantina di paesi è 
ha raccolto nel 1994 
30.000 miliardi di premi 
consolidati. «La nostra filo- 
sofia — ha spiegato Giussa- 
ni — è di lasciare la massi- 
ma autonomia a tutte le re- 
altà del gruppo. La Carni- 
ca, in quest'ottica, assolve 
al ruolo di compagnia re- 
gionale e si è ritagliata 
una precisa nicchia territo- 
riale. proprio per le sue di- 
mensioni è in grado di da- 
re meglio di altri alla clien- 
tela un servizio personaliz- 
zato e, pur aggiornandosi 
costantemente, deve prose- 
guire in questa direzione). 


Luca Pantaloni annuo. 


li». Infine un altro pun- 
to su cui insiste la Uil: 
riprendere la battaglia 
sull'equità fiscale; 

E intanto dal fronte 
della Cgil regionale, sul- 
le finanziaria ‘96, da re- 
gistrare un intervento 
di Giobatta Degano: 
«meno straordinari, più 
lavoratori». Potrebbe fa- 
vorire nuove assunzio- 
ni a fronte di un calo 
delle ore di lavoro stra- 
ordinario degli attuali 
dipendenti delle impre- 
se, una proposta allega- 
ta alla finanziaria. 


BUONI 


Il Piccolo [31] 


LLOYD & ITALIA /L’ARMATORE PRECISA 


D’Amico preferisce 
vendite separate 


Il Lloyd? «Situazione finanziaria 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE — In attesa 


che a Trieste la trattati- 
va per il Molo VII si evol- 
va, Sinport si è mossa 
sullo scacchiere tirreni- 
co. 

Un'apertura annuncia- 
ta, quella su Livorno, 
che prevede una triplice 
alleanza: l'azienda del 
gruppo Fiat Impresit, ge- 
rente del terminal con- 
tainer di Voltri, ha infat- 
ti stretto un accordo con 
la Compagnia e con Sin- 
termar (partecipata da- 
gli SRRLUOI livorne- 
si D'Alesio, Neri, Fremu- 
ra); verrà costituita una 
società, nella quale i par- 
tecipanti ‘etteranno 
un'identica «fiche» che 
peserà per il 30%; un'ul- 
teriore percentuale ver- 
rà riservata a qualche al- 
tro eventuale investito- 
re. 

Di cifre più precise 
per ora non ne sono sta- 
te fatte: tocca a Piero Ne- 
ri, uno dei firmatari del- 
l'agreement, predisporre 
gli atti e definire un pia- 
no industriale, in base al 
quale chiedere la conces- 
sione della sponda Ovest 
della. Darsena Toscana. 
Una banchina di sicuro 
interesse, lunga più di 
un chilometro e dotata 
di 6 gru Paceco. Lo scalo 
livornese ha complessi- 
vamente movimentato 
nel corso del '94 circa 
350 mila teu; tra il lu- 
glio dello scorso anno e 
Il luglio ‘95 - stando ai 
dati elaborati. dall'ente 
camerale labronica.- il 
traffico container è cre- 
sciuto dell'11,6%. 

All'intesa tra Sinport, 
Sintermar, Compagnia si 
è giunti in seguito alle 
sollecitazioni del presi- 
dente dell'Autorità por- 
tuale livornese, Nereo 


Marcucci; in precedenza 
erano state presentate 
due distinte istanze, una 
a cura di Sinport, la se- 
conda preparata dagli al- 


pesante, ma se 2-3 italiani trovassero 


unaccordo...» - Terminal container, 


Sinport (Orlandi in foto) a Livorno 


tri due soggetti interessa- 
ti. 

Il Tirreno si conferma, 
dunque, l'area più viva- 
ce e dinamica per quel 
che concerne il traspor- 
to marittimo: all'esordio 
di Gioia Tauro (Medcen- 
ter, gruppo Contship) fa 
seguito questa replica to- 
scana. A Livorno Sinport 
- secondo alcune fonti - 
avrebbe anticipato la Se- 
ch di Luigi Negri, che 


A TRIESTE 


Consultabili 
ibilanci 
ditutte 
lesocietà 


TRIESTE — D'ora in 
poi sarà possibile con- 
sultare presso il regi- 
stro ditte della Came- 
ra di commercio di 
Trieste non solo i bi- 
lanci qui depositati, 
ma quelli di tutte le 
società italiane di ca- 
pitali. I bilanci, archi- 
viati otticamente ven- 
gono richiamati da 
una banca dati, che è 
in grado di elaborare 
anche dei documenti 
di sintesi, estratti dal 
prospetto contabile e 
comprensivi di una 
serie di indicatori che 
consentono di inqua- 
drare le. condizioni 
economico- patrimo- 
niali-finanziarie dell’ 
azienda analizzata. 
La Camera ha colto l' 
occasione per ricorda- 
re che il servizio può 
risultare utile non so- 
lo per la valutazione 
delle aziende, ma an- 
che come supporto 
per le attività di 
marketing e di pro- 
grammazione. 


DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


= La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il 15 luglio 1995 
e termina il 15 luglio 1998 per i triennali e il 15 luglio 2000 per i 
quinquennali. 


m_ SiaiBTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo del 10,50%, pagato in due volte: il 15 gennaio e il 15 luglio di ogni 
anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 


= Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


= Ilrendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien- 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 9,75% e al 9,94% 


m Il prezzo d’aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


=] privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
16 ottobre. 


m IBTP fruttano interessi a partire dal 15 luglio 1995; all’atto del paga- 
mento (19 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di ag- 
giudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del se- 
mestre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m_ Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


amministra il terminal 
genovese di Calata Sani- 
tà 


L'effervescenza sui 
moli sembra aver conta- 
giato anche lo shipping; 

‘altronde il comparto 
container si staglia co- 
me uno dei più promet- 
tenti business in ambito 
trasportistico. Antonio 
D'Amico, uno dei princi- 
pali «privati» italiani e 
per anni presidente di 
Confitarma, preferisce 
mantenere una savia 
cautela. Gli hanno attri- 
buito interesse per l’ac- 
quisto di Lloyd e Italia 
«unificati», ma lui - rag- 
giunto ieri al telefono a 
Roma - vuole mettere le 
cose in chiaro: «Qualora 
si dovesse imboccare la 
strada della privatizza- 
zione delle compagnie li- 
ner Finmare - ha detto - 
la nostra attenzione si 
orienterebbe verso l'Ita- 
lia di navigazione, con la 
quale abbiamo un buon 
rapporto di collaborazio- 
ne nel Pacifico e nel Cen- 
tro America». E il Lloyd? 
«Mi risulta - osserva 
D'Amico - che abbia una 
situazione finanziaria 

juttosto pesante». E se 
(e società venissero 
fuse? «Credo che sareb- 
be meglio cederle separa- 
tamente. Il Lloyd lavora 
su una linea (Estremo 
Oriente, ndr) bellissima 
e costosissima, sotto il 
fuoco di un'aspra concor- 
renza». E'inevitabile la 
vendita del Lloyd a un 
gruppo straniero? «Mah, 
se 2-3 armatori italiani 
si mettessero d'accor- 
do...). 

Su un paio di argomen- 
ti D'Amico ha idee molto 
chiare: no alle «golden 
share», considerate 
un'ingombrante zavorra 
per l'acquirente; no alla 
ricapitalizzazione di 
Lloyd e Italia con denari 
pubblici. «Bruxelles - 
commenta l'armatore - 
ha ragione: se lo Stato fi- 
nanzia Finmare, deve fi- 
nanziare anche i priva- 
ti). 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
SpA 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 

11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia__n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


SONO GOLOSA 
00.599.80796 


GODIAMO DAL VIVO 


TERE 


richieste 


A società anche interessate 
attività Slovenia Est Europa di- 
plomato trentenne perfetto bi- 
lingue italiano sloveno ottimo 
inglese buon croato specializ- 
zato marketing management 
informatica offresi 
040/415311. (A11091) 
DIRIGENTE aziende abbiglia- 
mento uomo/donna cerca fab- 
briche terziste slovene-croate 
esperienza specifica: giacche 
- pantaloni - gonne - giacconi 
- tute sportive. Attività conti- 
nuativa. Tel. I fax 
049/851884. (G1083) 
PROCURATORE doganale 
pluriennale. esperienza ramo 
marittimo offresi tel. 761159. 
(A10935) 
VENTICINQUENNE diploma- 
ta liceo classico linguistico co- 
noscenza inglese tedesco 
quinquennale esperienza lavo- 
rativa cerca impiego import 
export o settore alberghiero, 
ore pasti 308174. (A11054) 


offerte 


ALT!!! Urgentissimol! Guada- 
gni quanto vali??? Qualifican- 
te appuntamento informativo 
guadagno immediato 
part/fulitime. Telefax 


TITTI P 
L'INSAZIABILE 
PROPOSTE INDECHI 

VIVO 


i DAL 
i 00 552 240 320 


DLFIETI 

0 Se91 008. 
L'AMORE IN GRUPPO 
DAL VIVO. 

E 


69 GIOCHI 
Si 


00 5 


RI << 

5 nomi 
IGRIGORNALI iL) 

00 SSÌ Xiao i 


gesso VERO | 


(AL 
POBOX 47367 ASA 15001. "sec 


» Se avete il problema di trovare o 
vendere casa, avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un annuncio 
economico sulle pagine de IL PICCOLO. 


= ; Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 


0481/888663, 0336/423005 
Studio Get. (B00) 

CERCASI ambosessi per la- 
voro pubblicitario. Richiedesi 
serietà, disponibilità tempo 
pieno, dialettica. Offresi mini- 
mo garantito mensile, alte 
provvigioni, carriera. Telefona- 
re per colloquio 040/364557 
orario ufficio. (A.10899) 
CERCASI banconiera coktaili- 
sta per lavoro serale. Tel. 
0481/60320. (B00) 

CERCASI banconiera o ap- 
prendista per bar a Gorizia. 
Telefonare 0360/579990. 
(B00) 

CERCASI. calzolaio anche 
non esperto. militesente per 
grandi magazzini in Trieste, 
tel. 02/40910072. (A11093) 
CERCASI commessa esperta 
ramo abbigliamento cono- 
‘scenza sloveno croato. Scrive- 
re a cassetta n. 19/P Publied, 
34100 Trieste. (A00) 
CERCHIAMO uomini/donne 
per occupazione alto reddito. 
Tel. 3730722-243 ore ufficio 
lun.-ven. (A10849) 


CONCESSIONARIA automo- 
bili cerca per la propria orga- 
nizzazione un giovane da in- 
serire nel proprio settore ven- 
dite. Si richiede: milite esente, 
forte motivazione, max serie- 
tà. Inviare curriculum a fermo 
posta C.I. n. 17889914. (C00) 
CORRIERE nazionale cerca 
padroncini con furgone e ca- 
mion di portata utile 30-35 q.li 


LE NOSTRE RAGAZZE 
FARRANO TUTTO PER 
SODDISFARTI 


PO BOX 47367 A.S.A_1500/L 30 SEC 


per consegne zone Ts-Go- 
Ud, tel. 0481/520981. (B00) 
IMPRESA artigiana ricerca 
Operaio-autista munito paten- 
te C addetto allo spurgo pozzi 
neri, Monfalcone e dintorni. 
Telefonare e lasciare messag- 
gio allo 0481/484932. 
(C0692) 

REALE Mutua assicurazioni 
sede di Monfalcone via Ni- 
no Bixio 26, ricerca 2 consu- 
lenti da inserire nel proprio 
organico possibilità carrie- 
ra. Telefonare per appunta- 
mento 0481/411524. (C00) 


CERCATE . una nuova 
attività? Società leader ricer- 
ca per lancio nuovo prodot- 
to brevettato privo di con- 
correnza, concessionari 
esclusivi per le province del 
Friuli-Venezia Giulia. L’asso- 
luta novità del prodotto of- 
fre prospettive economiche 
di grande interesse con utili 
minimo di lire 200.000.000 
sin dal primo anno. Si richie- 
de esperienza di vendita, se- 
rietà e attitudine imprendito- 
riale. Per informazioni tele- 
Piinorah auioli —è 
030/3700894-3384137. 
(G17850) 

DITTA settore medico specia- 
listico cerca agenti vendita 


'GODIMI DAL VIVI 
100.5691.3778 Jef 
TUTTO APERTO 


‘00245292581 
) e 
00.599.80692 


COSI O IVA ILCOIN 0SAOSINA SLOADGIT 


prodotti in esclusiva per pro- 
vincia Go - Ts. Telefonare 


0434/28047, fax 0434/274188. 
(A00) 


voro a 


artigianato 


TRASLOCHI trasporti conse- 
gne imballaggio merci eseguo 
con competenza. Tel. 
947950. (A10851) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
fe tedesco perfetto 650.000, 
nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600, 0431/93388. 


PER pulire camosci "Preben" 
prodotto da Cattaruzza Ricer- 
che in vendita via Giulia 13, 
tel. 635930. (A11124) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A10992) 


larlame 


richieste d'affitto 


FUNZIONARIO residente cer- 
ca in affitto appartamento tre 
stanze salone doppi servizi, vi- 
sta aperta o villetta, patti in de- 
roga. Tel. 040/6309583 ore uffi- 
cio. (A11080) 

GRUPPO tre studentesse friu- 
lane cercano ammobiliato cen- 
trale max 600.000. Tel. 
367241-366187. (A10998) 


. IMMOBILIARE 


(0) 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Gretta ar- 
redato non residenti cucina 
matrimoniale cameretta ba- 
gno 750.000. 040/371361. 
(A099) 

AFFITTASI pressi Università 
Vecchia, in stabile signorile, 
grande, luminoso, per 3 0 4 
studenti, Domanelli Immobilia- 
re tel. 040/394705. (A10875) 
AFFITTIAMO arredato cucina 
grande camera bagno termo- 
autonomo ottimo 550.000. 
040/3513859. (A10976) 
AFFITTIAMO studenti 2-3-4 
posti tutte zone da 600.000, 
040/351359. (A10976) 
BORSA 
040/3680083: affitta alloggi vuo- 
ti e arredati varie metrature zo- 
ne Gatteri, Molino a Vento, 
Donadoni, San Nicolò, Fabio 
Severo; Valmaura. Canoni da 
600.000 mensili. (A10928) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: patti in deroga 
Fabio Severo recente tre stan- 
ze cucina bagno terrazzo. Ca- 
none ‘700.000 mensili. 
IMMOBILIARE © BORSA 
040/3868003: ufficio via Cassa 
di Risparmio circa 170. metri 
quadrati. (A10923) 

LORENZA 040/7606552 am- 
mobiliati studenti. Bramante 2 
Stanze soggiorno servizi 4 letti 
900.000; Crispi 4 stanze cuci- 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


na doppi servizi 4 letti 
1.000.000; | Diaz 5. letti 
1.300.000; Corso Italia 3 stan- 
ze servizi nuovo 5. letti 
1.250.000. (A10870) 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Marina vista golfo ma 
200 1.000.000; Crispi salone, 
2 stanze, servizi, terrazza 
800.000; Stuparich 4 stanze 
servizi 650.000. (A10870) 


QUATTROMURA. D’Annun- 
zio ufficio perfetto tre camere 
archivio bagno autometano, 
1.000.000. 040/578944. 
(A10880). 

VESTA 040/6936234: affitta 
Lazzaretto Vecchio magazzi- 
no primingresso mq 65 con 
servizio e via Campanelle lo- 
cale uso. officina mq 45. 
(A10895) 


A.A.A. PRESTITI fiduciari-mu- 
tui a norma di legge. Aziende 
e privati qualsiasi importo. So- 


luzione immediata. Tel. 
0421/51252. (GPd) 

A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186, 

A. AZIENDE/PRIVATI veloce- 
m e. n Li e 
10.000.000/500.000.000. Al. 
tre soluzioni qualsiasi importo. 
045/8201288. (GBO) 


Tram 


Vene Sexi TELEFONATE 


collegando sconosciuti/e 
non professionisti/e 
esclusa timidezza. 
Vietato minori 18 anni 
Tel. 0360/768530 
0335/395655 


ATTENZIONE finanziamo re- 
almente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra e operazione. 
049/8710657. (G1041) 
LIQUIDITÀ aziendale, prestiti 
personale, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te ovunque.‘ Telefonare 
049/8754422. (GPD) 

SIT propone centrale licena 
muri fiori-piante grazioso loca- 
le ristrutturato con soppalco 
prezzo interessante. 
040/6331383. (A10928) 

SIT rionale licenza avviamen- 
to arredamento bambino Tab. 
IX.X-XIV/5 vecchie forte pas- 
saggio pedonale prezzo inte- 
ressantissimo. 040/636222. 
(A10928) 

SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie, qual- 
siasi importo e operazione. 
Telefonare 0041/91/544475. 


acquisti 


SILVANA IMMOBILIARE cer-. ‘ 


ca per proprio cliente, referen- 
ziato, in affitto o acquisto, loca- 
le vuoto, adatto bar. Telefona- 
re 040/630980-661766. 
(A10872) 

URGENTEMENTE cerco due 
stanze cucina bagno max 
100.000.000. Cuzzot 
0337/793964. (A10845) 


grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per 
vendere, per fare affari. 


vendite 


A.A.A. DUINO Splendida villa 
‘ampio giardino, superfici 


“Sona 
abitabili mq 400. Ingresso, sa- © 


lone, studio, soggiorno, cuci- 
na, tre stanze, tripli servizi, 
mansarda, taverna, portico ve- 
randato, ampio garage. Ga- 
betti Op.imm via S. Lazzaro 9. 
Tel. 040-763325. (A10931) 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Rozzol villa indipendente: tre 
‘appartamenti indipendenti am- 


pio parco panoramica, 
750.000.000 mutuabili. 
(A10886) 


A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi. Termoauto- 
nomi, vicinissimi piste e golf. 
1 154.000.000. Tel. 
0330/480599. (G853718) 


A. QUATTROMURA Foscolo 
da sistemare soggiorno came- 
ra cucina servizio ripostiglio, 
87.000.000. —040/578944. 
A. QUATTROMURA Giulia re- 
cente soggiorno tre camere 
cucinino bagni poggioli, 
250.000.000. — 040/578944. 
A. QUATTROMURA. Muggia 
panoramico soggiorno came- 
ra cucina bagno poggioli ripo- 


‘ stigli, 145.000.000. 


040/578944. (A10880) 

A. QUATTROMURA  Petro- 
nio epoca buono soggiorno 
‘camera cameretta cucina ba- 
gno, 78.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA Foscolo 
da sistemare soggiorno came- 
ra cucina servizio ripostiglio, 
87.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA Ghirlan- 
daio recente soggiorno came- 
ra cucina bagno poggioli ripo- 
stiglio, 145.000.000. 
040/578944. (A10880) 
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A. QUATTROMURA Giulia re- 
cente soggiorno tre camere 
cucinino bagni poggioli, 
250.000.000. —040/578944. 
(A10880) 


A. QUATTROMURA Muggia 
Panoramico soggiorno came- 
Ta cucina bagno poggioli ripo- 
Stigli, 145.000.000. 
040/578944. (A10880) 

A. QUATTROMURA  Palaz- 
zetto perfetto soggiorno came- 
Ta cameretta cucina bagno 


due poggioli ripostiglio, 
250.000.000. 040/578944. 
(A10880) 


A. QUATTROMURA  Petro- 
hio epoca buono soggiorno 
Camera cameretta cucina ba- 
gno, 78.000.000. 040/578944. 


(A10880) 
A. QUATTROMURA Rozzol 
salone due camere cucina ser- 
vizi cantina parcheggio, 
215.000.000... 040/578944. 
(A10880) 


A. QUATTROMURA Sant'An- 
ha casetta accostata buona 
metratura giardinetto, 
230.000.000. 040/578944. 


Wu 


G.U.C.E.: 30.5.1995. 


4 ottobre 1995. 
14./ 


Trieste, 2 ottobre 1995 


ABC immobiliare Agavi (Carpi- 
Neto) recente soggiorno cuci- 
Nino due stanze bagno pog- 
giolo giardino condominiale 
tennis. piscina 165.000.000. 
040/761554. (A10919) 

ABC immobiliare: Valmaura 
recentissimo soggiorno cuci 
na. tre stanze COPPI SSniE, 

iolo box termoauton 

‘155-000.000. 040/761554. 
(A10919) 

ABITARE a Trieste, Giulia 
epoca soggiorno cucina due 


=_= e” 
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Venerdì 13 ottobre 1995 


AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPALTO” 
1 


. Ente appaltante: "Autorità Portuale di Trieste/Ente 
Autonomo del Porto di Trieste", Punto Franco 
Vecchio 1, 34135 Trieste, Italia. 

. Procedura d'aggiudicazione: ristretta accelerata. 

. Categoria 16. Servizio ordinario e straordinario di 
pulizie stradali, ritiro immondizie nelle aree del 
porto di Trieste e loro smaltimento presso discari- 
che autorizzate. Perizia EAPT/n. 1317; C.P.C.:94. 


4. Data aggiudicazione appalto: 4.9.1995. 

5. Criterio di aggiudicazione: art. 36, comma 1, lettera 
b) della Direttiva 92/50 Cee. 

6. Offerte ricevute: 6. 

7. Aggiudicataria: Calcina Lino & C. S.n.c. (capogrup- 
po), via Caboto 23, 34147 Trieste. 

8. Prezzo: 528.039.210 Lit al netto di IVA. 

9./10./ 

11 


: Data di pubblicazione del bando di gara nella 


12. Data d'invio dell'avviso: 4 ottobre 1995, 
18. Data di ricevimento dell'avviso da parte dell'Ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee: 


camere bagno, 120.000.000. 
040/371361. (A099) 
ABITARE a Trieste. Duino 
nuova costruzione soggiorno 
cucinone. due matrimoniali bi- 
servizi taverna. 1040/371361. 
(A099) 

ABITARE a Trieste. Giardino 
Pubblico signorile perfetto 
170 mq caminetto autometa- 
no, 330.000.000. 040/371361. 
(A099) 

ABITARE a Trieste. Grado 
vecchia bellissima mansarda 
trilocale piazzetto restaurato 
‘autometano. 040/371361. 
(A099) 

ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo soggiorno cucinino due 
matrimoniali bagno poggiolo, 
160.000.000. 040/3718361. 
(A099) 

ABITARE a Trieste. S. Pela- 
gio ville primo ingresso salon- 
cino cucina tre camere biservi- 
zi taverna garagione. 
040/3871361. (A099) 

CASA accostata panoramica 
con terreno 1200 mq edificabi- 
le, Muggia zona campo sporti- 
vo vendesi 265.000.000. Im- 
mobiliare Solario 040/636164. 
(A10839) 


IL PRESIDENTE 
(Michele Lacalamita) 


CASETTA MUGGIA, da ri- 
strutturare, stanza, ‘cucina, 
cantina, giardino, accesso 
macchina, 80.000.000 vende 
SILVANA IMMOBILIARE Maz- 
zini 32, tel. 
040/630980-661766. 
COIMM Besenghi adiacenze 
‘appartamento di ampia metra- 
tura salone quattro stanze ca- 
meretta tre bagni cucina ter- 
razzi posto macchina. Trattati- 
ve riservate. Tel. 040/371042, 
(A10890) 


COIMM colle Di S. Vito "Resi- 
dence del Duca" appartamen- 
ti pronta consegna finemente 
rifiniti composti da salone tre 
camere tre bagni cucina ter- 
razzo poggiolo due posti mac- 
china o soggiorno due came- 
re cucinotto due bagni terrazzi- 
no. Riscaldamento autonomo 
a metano porta blindata vi- 
deo-citofono possibilità di frui- 
re di un'area dotata di piscina 
bagno turco palestra possibili- 
tà mutuo. Tel. 040/37104. 
(A10890) 

CUZZOT 0337/793964 adia- 
cenze Pam epoca ottimo sa- 
loncino cucina due matrimo- 
niali bagno poggiolo termoau- 
fonomo, 100.000.000. 
{A10845) 

CUZZOT 0337/793964 Colo- 
gna luminoso soggiorno ter- 
razzino cucina veranda came- 
ra cameretta servizi, 
175.000.000. (A10845) 
CUZZOT 0337/793964 D'Al- 
Viano vista mare stupendo sa- 
loncino cucina arredata matri- 
moniale bagno terrazzino ter- 


moautonomo, 115.000.000. 
(A10845) 
CUZZOT 0337/793964 Ospe- 


dale Militare lussuoso piano al- 
to rifinitissimo atrio salone ter- 
razzo cucina abitabile due ca- 
mere doppi servizi ripostiglio 
cantina, ‘260.000.000. 
(A10845) 

GABETTI OP.IMM centralissi- 
mi uffici di ampia metratura, in 
stabile ristrutturato recente- 
mente, con ascensore e riscal- 
damento centrale. Ottimo inve- 
stimento. Possibilità leasing 
Gabetti! Via S. Lazzaro 9 - tel. 
040-7638325. 

(A10981) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450:  Gatteri libero 
Soggiorno due camere cucina 


abitabile bagno poggiolo 
115.000.000. (A10918) 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450: Pietà libero salo- 
ne tre stanze cucina servizi se- 
parati 185.000.000. /(A10918) 
GORIZIA e dintorni apparta- 
menti 1-2-3 camere,  soggior- 
ho cucina servizi cantina 
garagerville singole a schiera- 
bifamiliari da L. 80.000.000 El- 
le __B Immobiliare tel. 
0481/316983. (A099) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: adiacenze Roia- 
no locale d'affari fronte strada 


circa 100. metri quadrati. 
(A10923) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083: Giardino Pubbli- 
co recente piano alto: tre stan- 
ze cucina doppi servizi poggio- 
li 190.000.000. (A10923) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: primingresso vi- 


IL PICCOLO 


Sta mare salone tre stanze cu- 
cina due bagni terrazzo riscal- 


damento ‘autonomo 
822.000.000. (A10923) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083: via Fortunio no- 
no piano panoramico quattro 
stanze cucina servizi separati 
terrazzi. (A10923) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: via Parini cinque 
alloggi locati più magazzino 
fronte strada vendonsi in bloc- 


co prezzo interessante. 
(A10928) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Aris recente tri- 
camere doppi servizi garage 
cantina lire 162.000.000. Altro 
Staranzano + mansarda lire 
170.000.000. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo bi- 
camere biservizi mq 90 posto 
auto, anche ammobiliato. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gradisca recen- 
te palazzina: tricamere doppi 
servizi mq 120 doppio garage 
lire 200,000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 in palazzina am- 
pio bicamere rimodernato ga- 


rage autometano, lire 
132.000.0000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 — mandamento 
nuovi signorile bicamere dop- 
pi servizi garage cantina lire 
162.000.000. (CO0) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 . mandamento 
Splendide ville mq 150, 4 letto, 
salone + taverna, doppio gara- 
ge, giardino. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi ultima 
schiera testa mq 190, 3 letto, 


La Città ai tuoi piedi 
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tristi 


ne, Trieste e Udine 


lire 280.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano vil- 
letta mq 115, 3 letto + garage, 
giardino lire 235.000.000. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Centrale allog- 
gio parzialmente da ristruttura- 
re, ampia metratura, giardino 
proprio, garage. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230  Centralissimo 
monolocale mansardato, com- 
pletamente ristrutturato, riscal- 
damento autonomo. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Gradisca d'Ison- 
zo elegante palazzina bipiani, 
alloggi 1/2 letto, 
giardino/mansarda propri, au- 


, toriscaldati, cantina, garage. 


(C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 locale commer- 
ciale mq 270, vetrine fronte 


Strada; possibilità  fraziona-. 


mento, vendesi. Altro Pieris 
mq 50. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Pieris casetta in- 
dipendente, da. ristrutturare, 
due letto, possibilità, amplia- 
mento piano terra. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi bella vil- 
la indipendente, bipiani, dop- 
pio garage, cantina, giardino 
mq 1000, ottime condizioni. 
(C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Sagrado casa 
accostata un lato, da ristruttu- 
rare, piccolo giardino, prezzo 
interessante, (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 San Pier d'Ison- 
zo bifamiliare. triletto, doppi 
servizi, taverna, ‘ampissimo 


Solida azienda lombarda in forte crescita, 
cerca per le province di Gorizia, Pordeno- 
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salone. Altra Ronchi, ottime ri- 
finiture. (COO) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 vendesi lotti ter- 
reno uso commerciale, strada 
forte passaggio. Informazioni 
presso nostri uffici. (COO) 
MONFALCONE KRONOS 
appartamenti varie metrature 
consegna giugno 1995, a par- 
tire da lire 52.000.000 più mu- 
tuo agevolato già concesso 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS 
C.so del Popolo, grande ap- 
partamento uso ufficio da ri- 
Strutturare sito al 1.0 piano lire 
150.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE — KRONOS 
centralissima mansarda abita- 
bile, ampia metratura, da fi- 
strutturare, lire 100.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
centralissima villa indipenden- 
te con giardino e ampio scanti- 
nato, 2 stanze, grande 
soggiorno/pranzo con terraz- 
zo. 0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS 
centralissime opportunità bo- 
xauto e postimacchina in ven- 
dita. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
centralissimo vano commer- 
ciale di circa 120 mq. Prezzo 
interessante. 0481/411430. 
(C0O) 

MONFALCONE — KRONOS 
Doberdò appartamenti di pros- 
sima. costruzione, consegna 
1996, bicamere, biservizi. 
Prezzo interessante. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE — KRONOS 
Doberdò villa accostata in co- 
Struzione, tricamere, biservizi, 


con giardino, ottime finiture. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS 
Doberdò villa indipendente 
ampia metratura, tricamere, tri- 
servizi, ampia sala cucina e 
box doppio, lavanderia e canti 


na, consegna 1996. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS ot- 


fimo appartamento in palazzi- 
na immersa nel verde, autori- 
scaldato, due camere, ampio 
soggiorno, posto auto e canti- 
na, lire 145.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano miniappartamen- 
to con ampio terrazzo e canti- 
na in villa prossima costruzio- 
ne. Consegna primavera 
1996. 0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano ottimo bicamere 
al piano rialzato ampio sog- 
giorno ampia terrazza posto 
macchina e cantina. Come pri- 
mo ingresso, lire 
148.000.000. (C00) 
MONFALCONE — KRONOS 
Staranzano, appartamento al 
1.0 piano ampio soggiorno, 
salotto, cucina abitabile, bica- 
mere, ripostiglio e posto mac- 
china, lire 120.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Pieris, villa su 1000 mq giardi- 
No, tricamere, taverna, acces- 
sori, ottime finiture. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi palazzina di prossima 
costruzione. 19 appartamenti 
con garages e cantina, con 
giardino privato o mansarda a 
partire da lire 85.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE . KRONOS 
Ronchi villetta indipendente 
con giardino, disposta su un 
unico livello. 0481/411430. 
MONFALCONE — KRONOS 
Ronchi zona Contado 2 bifa- 
miliari prossima costruzione, 
consegna 1996. Ottime finitu- 
re 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
San Canzian d'Isonzo, buon 
‘appartamento recente, secon- 
do piano, 2 camere letto, ri- 
messa e cantina comunicanti 
con giardino e orto posteriore. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
San Pier d'Isonzo, casa acco- 
stata disposta su due piani 
con piccola corte posteriore e 
boxauto, buona ‘occasione, lit. 


110.000.000. 0481/41 1430. 
(C00) 

MONFALCONE | KRONOS 
Staranzano ‘appartamento 


con mansarda e cantina qua- 
drifamiliare di prossima costru- 
zione. 0481/411430. 


OPICINA appartamento in 
‘complesso a schiera ingresso 
indipendente soggiorno cuci- 
na cinque camere taverna 
giardino box doppio. Tranquil- 
lissimo Evoluzione Casa 
040/639140. (A099) 

OPICINA bifamiliari di prossi- 
ma costruzione cucina. sog- 
giorno quattro camere taver- 
na giardino. Trattative riserva- 
te Evoluzione Casa 
040/639140. (A099) 

PIAZZA Goldoni disponibilità 
appartamenti  primoingresso 
in palazzo d'epoca completa- 
mente ristrutturato con ascen- 
sore. Soggiorno, cucina abita- 
bile, tre/quattro camere, due 
bagni completi, ripostigli. Ri- 
scaldamento autonomo. Do- 
mus 040-366811. (A099) 
PIAZZA Perugino recente 
con ascensore ultimo piano 
panoramico. Atrio, soggiorno, 
‘cucina con tinello, cucina, due 
camere da letto, bagno, ripo- 
stiglio, armadi a muro, due bal- 
coni, soffitta. Buone condizio- 
ni. Possibilità box auto. 
240.000.000. DOMUS 
040-366811. (A099) 
PRIVATAMENTE Severo bas- 
sa recente sesto piano salone 
divisibile matrimoniale stanzet- 
ta servizi poggioli cantina 
250.000.000. Tel. 362011. 
SAN Vito appartamento re- 
cente ultimo piano salone due 
camere terrazzo cantina box 
ottime condizioni Evoluzione 
Casa 040/639140. (A099) 

SIT Commerciale in casetta in- 
gresso indipendente cucina 
‘americana salone matrimonia- 
le bagno cantina giardino vi- 
sta mare extra lusso. 
040/636222. (A10928) 

SIT occasionissima Veltro pa- 
noramicissimo piano alto 
‘ascensore cucinino soggiorno 
2 stanze bagno terrazzino 
cantina. 040-636828. 
(A10928) 

SIT Pindemonte luminoso pri- 
mo ingresso su 2 livelli cuci- 
notto soggiorno 2 stanze dop- 
pi servizi giardino proprio ter- 
razzone. 040/636222. 
(A10928) 

SIT affarissimo residenziale 
trasferimento cucina salone 2 
stanze stanzetta 2 bagni ripo- 
stiglio  terrazzini ascensore. 
040-633133. (A10928) 

SIT Altipiano soleggiatissimo 
villino primo ingresso. cucina 
salone 3 stanze mansarda ta- 
verna box terrazzoni giardino 
grande. 040/636828. 
(A10928) 

SIT Benussi luminosissimo re- 
cente piano alto ascensore cu- 
cina soggiorno 2 stanze ter- 
razzino panoramico. 
040/633133. (A10928) 


Vinci subito 
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‘SIT Carducci fascinoso ultimo 
piano mansardato ascensore 
cucina ampio salone 2 stanze 
doppi servizi terrazzone. 
040/636828. (A10928) 

SIT centro storico bellissimo 
epoca ristrutturato cucina salo- 
ne caminetto 3 stanze stanzet- 
ta bagno ottimo prezzo motivi 
familiari. 040/633133. 
(A10928) 

SIT Commerciale in casetta in- 
gresso indipendente cucina 
‘americana salone matrimonia- 
le bagno cantina giardino vi- 
sta mare extra lusso. 
040/636222. (A10928) 

SIT occasionissima Veltro pa- 
noramicissimo piano alto 
ascensore cucinino soggiorno 
2 stanze bagno terrazzino 
cantina. 040-636828. 
SIT Piccardi stabile recente 
cucina soggiorno stanza stan- 
zetta bagno servizio ripostiglio 
terrazzino. 040/636828. 
(A10928) 

SIT Pindemonte luminoso pri- 
mo ingresso su 2 livelli cuci- 
Notto soggiorno 2 stanze dop- 
pi servizi giardino proprio ter- 
razzone. 040/636222. 
(A10928) 

SIT prestigiosissimi primi in- 
gressi in villa centralissima so- 
lo 3 alloggi immersa nel verde 
portico terrazzoni giardino pro- 
prio garage. 040-636222. 
(A10928) 

SIT Viale affare particolarissi- 
mo alloggio cucina soggiorno 
salotto 2 matrimoniali studio 
bagno servizio cantina. 
040-636222. 

SIT zona pedonale particolare 
ultimo piano ampia metratura 
cucinona salone 3 stanze dop- 
pi servizi termoautonomo. 
040/633133. (A10928) 
VERZEGNIS, Tolmezzo mo- 
nolocale ottimamente arreda- 
to fronte lago termoautonomo 
40.000.000 trattabili. Rispar- 
mio 0432/530571. (G9145) 


VESTA 040/636234: Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci consegna giugno ’96 due 
Stanze soggiorno cucina servi- 
zi poggiolo ultimo piano con 
mansarda posti macchina can- 
tina. (A10895) 

VESTA 040/636234: vende 
via Torrebianca, via Filzi, piaz- 
za S. Antonio Nuovo apparta- 
menti di varie metrature da 
mq 100 a 220. (A10895) 
VESTA 040/6362834: via Ros- 
setti vendesi in villa prestigio- 
sa un ampio appartamento e 
ufficio. (A10895) 

VESTA 040/636234: viale 
D'Annunzio matrimoniale due 
camerette soggiorno cucina 
servizi poggioli piano alto 
ascensore. (A10895) 


Aipent ® Billet 


AUT.MIN.RICH. 


splendidi elettrodomestici. 
Fino al 27 gennaio 1996 


Bastano 20.000 lire di spesa per 


avere diritto alla CartaVantaggi e vincere 


subito splendidi elettrodomestici. 


Aperto Domenica 8 Ottobre 


Città della Calzatura 


CALZATURE E PELLETTERIA 


PITTARELLO 


Reana del Rojale 


i 
Ea Il Piccolo 


RAIUNO 


O EURONEWS 

O TGI 

5 UNOMATTINA. Gon Livia Azzariti e Lu- 
ca Giurato. 


6.01 
6.31 
6.4 
.00 TG1(8-9-10) 
3 
E) 
3 


0 TG1 FLASH 

5 TGR ECONOMIA 

0 TGI 

9.30 CUORI SENZA ETA", Telefilm. 

îi . 10.05 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA. 

i 10.20 ALF. Telefilm. 

Ì 10.45 CARLO DI SCOZIA. Film (storico '48). 
Di Anthony Kimmins. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

‘112.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

| 14.00 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. PARTE. 
ti Con Maria Teresa Ruta. 
î 14.30 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
Ì MO CHE...?. Con Fabrizio Frizzi. 
Î 15.00 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. PARTE. 
| Con Maria Teresa Ruta. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 
| 15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
i 16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
16.40 SPIDERMAN - L'UOMO RAGNO 
17.30 ZORRO. Telefilm. 

î 18.00 TG1 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di-Giannanto- 
nio. 

18.50 LUNA PARK. Con Pippo Baudo. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 QUARK SPECIALE. Documenti. 

22.00 LAGGIU' NELLA GIUNGLA. Film (com- 
media '86). Di Stefano Reali. Con Ro- 
bert Powell, Tony Vogel. 

22.55 TGI 

Î 0.00 TGI 

Ì 0.25 AGENDA - ZODIACO - LE CHIACCHIE- 

ni RE - CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE: CULTURA NEWS. Do- 

cumenti. 

71,00 SOTTOVOCE 

11.15 IL GIORNO DEL FURORE. Film (dram- 

matico ‘73). 


©WI 


ANA 


RAIDUE 


7.00 QUANTE STORIE! 

7.00 TOM & JERRY KIDS 

7.25 SHARKY & GEORGE 

17.50 L'ALBERO AZZURRO 

8.20 ZANNA BIANCA. Telefil 
della morte" 

9.10 NARCISO NERO. Film (avventura ’46). 
Di Michael Powell Emeric. Pressbur- 
ger. Con Deborah Kerr, David Farrar. 

10.45 SARANNO FAMOSI. Telefilm. "Duo 
d'eccezione" 

11.30.T6233 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 


im. "Il gomito 


li. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 

13.50 METEO 

14.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 
li. 

114.25 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 

115.35 TG2 FLASH (17,20) 

15.40 TUTTI I COLORI DEL CIELO. Con Alda 
D'Eusanio. 

16.50 BLACK STALLION. Telefilm. "un fanti- 
no di nome Catherine" 

17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
"La fine della storia" 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 2 


— 18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 


18.45 HUNTER. Telefilm. "Purosangue" 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.401 FATTI VOSTRI - PIAZZA ITALIA DI 
SERA. Con Giancarlo Magalli. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI PARLAMENTO 
0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Gian- 
carlo Magalli. 
0.30 TENERA E' LA NOTTE 
‘1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25LA BELLA AVVENTURIERA. Film 
(drammatico ’45). Di Leslie. Arliss. 
Con. Margaret Lokwood, James Ma- 
son, Patricia Roc. 
2.55 SEPARE' CON RICCARDO COCCIANTE 


oto | 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


Radio e Televisione 
RAIUNO 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

9.25 FEDERALISMO: STORIA DI UN'IDEA. 
Documenti. 

10.25 | CORTI. Documenti. 

10.30 ARTIGIANATO E' 

10.50 ITALIA IN BICICLETTA. Documenti. 

11.00 CIAK SI SCRIVE 

111.30 SCIENZA IN NATURA 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 PRIMA DELLA PRIMA 

12.40 SCHEGGE JAZZ 

12.55 SPECIALE REFERENDUM TI AMO 

13.35 STORIE DI IMMIGRAZIONE. Docu- 
menti. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO: 

14.50 CAPITAN NICE. Telefilm. "La cosa‘ 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

117.00 DAVVERO: GIOVANI IN PRESA DIRET- 
TA. Telefilm. "Bologna Tunisi e ritor- 

117.25 SULLE MONTAGNE ROCCIOSE. Docu- 
menti. 

117.40 LA VOCE DEL PADRONE. Con Dome- 
nico Fortunato. 

18.05 LOIS E CLARK - LE NUOVE AVVENTU- 
RE DI SUPERMAN. Telefilm. "L'impe- 
ro di Luthor® 

19.00 TGS 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 PRODUCER GLUB 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 DOLCE VELENO. Film. 

22.309.763 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 

23.50 THE END 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 

11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

2.00 TG3 

2.30 LA DONNA DI CUORI. Scenegg. 

3.35 LA VITA E' MERAVIGLIOSA.. Film 
(commedia). Di Frank Gapra. Con Ja- 
mes Stewart. 

5.40 CONCERTO DELLA BANDA DELL’AE- 
RONAUTICA 


DI RETE4 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "Gli sfasati" 
10,00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 
12.30 AI CONFINI DELL’ARIZO- 
NA. Telefilm. "Don Domin- 
go de Montoia" 
13.30 TMG SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 CENTOMILA — DOLLARI. 
Film (commedia ‘40). DI 
Mario Camerini. Con As- 
sia Noris, Amedeo Nazza- 


rÌ. 

115.45 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.15 LE GRANDI FIRME 


18.20 C.P.D.V. - IL PUNTO SUL- 
LA VISTA. Con Pino Na- 
zio. 


18.30 TMC SPORT 

18.45 TELEGIORNALE 

19.30 T.R.1.B.U. 

20.25 TELEGIORNALE 

20.35 STRANE VOCI. Film 
(drammatico ’87). Di Ar- 
thur Allan Seidelman. 

- Con Nancy Mc Keon, Va- 

lerie Harper. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.30 RETTA D'ARRIVO 

23.35 LE MILLE E UNA NOTTE 


DEL TAPPETO VOLANTE 
0.35 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 


0.45 AUTOMOBILISMO: VELO- 
GITA" MONTAGNA 

11.25 MONSTERS. Telefilm. "La 
figlia del contadino" 

1.45 CNN 

5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 


stanzo. 

111.30 FORUM. Con Rita. Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 


Con Vittorio Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.151 ROBINSON. Telefilm. 

"Salsa latina" 

14.45 CASA CASTAGNA. Con Al- 
berto Castagna. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO= 

NI ANIMATI 
16.00 SAILOR MOON 
16.25 BATROBERTO 
16.30 MIMIP E LA NAZIONALE 

DI PALLAVOLO 
‘17.00 CHE CAMPIONI HOLLY E 

BENJI!H 
17.25 SORRIDI C'E’ .BIM BUM 

BAM. 

17.30 L'INCANTEVOLE . CRE- 

AMY 
18.00 0K IL PREZZO E° GIU- 

STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 

TUNA Con Mike Bongior- 


20.00 Tes 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

20.40 SCHERZI A PARTE. Con 
Teo Teocoli e Massimo 
Lopez. 

23.00 TG5 

23.15 MAURIZIO — COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

0.00 TGS 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 A - TEAM. Telefilm. 
110.30 SUPERCAR. Telefilm. 
111.25 VILLAGE 
11.80 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
12.30 STUDIO APERTO 
12.40 FATTI E MISFATTI 
12.45 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E: CARTONI 
ANIMATI 
13.001 SEGRETI DELL'ISOLA 
MISTERIOSA 
13.35 ROBIN HOOD 
13.55 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 
14.30 DONE RANGERS. Tele- 


15.00 GENERAZIONE X. Con 
Ambra Angiolini. 
116.15 NATI LIBERI. Documenti. 
16.45 ACAPULCO HEAT. Tele- 
film. 
117.45 PRIMI BACI. Telefilm. "Le 
scarpe di papa” 
18.25 STUDIO APERTO 
18.45 STUDIO SPORT 
18.50 THUNDER IN PARADISE. 
Telefilm 
19.50 APPUNTAMENTO AL BU- 
10. Con Amadeus. 
20.40 L'ULTIMO —BOYSCOUT. 
Film (avventura ’91). Di 
Tony Scott. Con Brice 
Willis, Damon Wayans. 
22.40 LE RAGAZZE DELLA TER- 
RA SONO FACILI. Film 
(comico ’89). Di Julian 
Temple. Con Geena Da- 
vis, Jeff Goldblum. 
0 FATTI E MISFATTI 
40 SPEGIALE CINEMA 
.45 ITALIA 1 SPORT 


23. 


«00 ITALIA 1 SPORT 
+45 CIAK. Con Anna Praderio. 
.15 BARETTA. Telefilm. 


6.00 LA DONNA BIONICA. Tele- 


film. 
6.50 KOJAK. Telefilm. 
7.45 PICCOLO AMORE. Teleno- 


Vela. 
8.30 IL DISPREZZO. Telenove- 
l 


la, 

9.30 TESTA O CROCE. Con Ro- 
berto Gervaso. 

9.35 CUORE FERITO. Telenove- 
la. 

10.30 FELICITA”. Telenovela. 

11.15 IL PREZZO DI UNA VITA. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

12.25 ADAMO CONTRO EVA. 
Con Gerry Scotti. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. 
Con Daniela Rosati. 

114.15 SENTIERI. Scenegg. 

15.00 PERDONAMI SE HO PEG- 
CATO. Film (drammatico 
'52). Di Geroge Stevens. 
Con Joanne Fontaine, Ray 
Milland. 

117.10 PERDONAMI. Con ‘Davide 
Mengacci. 

18.00 GIORNO PER. GIORNO. 
Gon Alessandro Cecchi Pa- 
one. 

19.00 TG4 

19.30 GIORNO PER GIORNO. 
Con Alessandro Cecchi Pa- 


one. 
20.30 UNA LUCE SPENTA. Film 
tv (drammatico ’92). Con 
Pamela Reed, Michael Mo- 


riarty. 

22.30/|L BACIO DELLA PANTE- 
RA. Film (drammatico 
'82). Di Paul Schrader. 
Con Nastassia Kinski, Mal- 
com Mc Dowell. 

23.30 TG4 NOTTE 


10 MEDICINE A CONFRONTO 


VERSITA' A DISTANZA 


| TELEQUATTRO 


11,00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 CAROLINA. Telenovela. 
12.00 THE ROOKIES. Telefilm. 
13.00 SPAZIO APERTO 
| 13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 LA SCUOLA. MOSAICISTI 
FRIULI. Documenti. 
14.10 VESTITI USCIAMO 
114.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 CAROLINA. Telenovela. 
15.25 IL CUCCIOLO 
15.50 HE-MAN 
Î 16.10 THE ROOKIES. Telefilm. 
i 17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
717.55 SLOT MACHINE 
18.15 LA LEGGE DI MCGLAIN. Telefilm. 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.30 FESTIVAL "HOROWITZ EUROPA* 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.40 THE ROOKIES. Telefilm. 
23.30 SPAZIO APERTO 
0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD- SPECIALE DISCOTECHE 


tel CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 MERIDIANI 

17.30 PETER PAN CLUB 

18.00. STUDIO 2 MAGAZIN 

18.45 PROGRAMMI IN LINGUA. SLOVE- 


DEL 


NA 
19.00 TUTTOGGI 
19.30 PETER PAN CLUB 
20.00 EURONEWS 
20.30 DAR DI FRONTIERA. Docu- 


21.30 MEDITERRANEO 
22.00 TUTTOGGI 
i 22.15 LA FIERA DELLE ILLUSIONI. Film 
i (drammatico ’47). Di Edmund Goul- 
} dn: Con Tyron Power, Joan. Blon- 
elî. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 DI TASCA VOSTRA 
16.00 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
| 19.00 60 MINUTI 
fil 20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 AUICESTILE 


TG5 EDICOLA 


23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.20 | CAVALIERI DEL NORD-OVEST. 
Film (western '49). Di John Ford. 
Con John Wayne, Joanne Dru, 
Victor McLaglen. 

9.00 MATGH MUSIG 

9.30 ARABAKI'S 


10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULI OGGI 

12.40 SLOT MACHINE 

12.55 MATCH MUSIC 


13.30 TELEFRIULI OGGI 

13.40 MATCH MUSIC MACHINE 
14.15 VIDEO SHOPPING 

16.40 SLOT MACHINE 

17.30 QUINCY. Telefilm. 

18.35 VIDEO SHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.35 QUINTO POTERE 


20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 PASSIONE 


SELVAGGIA. — Film 
(drammatico ’47). Di Zoldan Kor- 
dA Con Gregory Peck, Joan Ben- 


22.30 PER FORTUNA E' VENERDÌ” AN- 


CHE A PORDENONE 


23.30 TELEFRIULI NOTTE 


0.05 QUINTO POTERE 

0.15 VIDEO SHOPPING 

0.45 MATCH MUSIC 

1,15 MATCH MUSIC MACHINE 

11.45 MUSICA E SPETTACOLO 

2.15 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUT- 
TO SULLA DANCE 

2.45 | CAVALIERI DEL NORD-OVEST. 
Film (western ‘49). Di John Ford. 
Con John Wayne, Joanne Dru, 
Victor McLaglen. 

4.25 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 PATRIZIA E IL DITTATORE. Film 
(commedia ’37). Di V. Saville. Con 
Vivien. Leigh, Rex Harrison, Cecil 
Parker. 

9.00 PATRIZIA E IL DITTATORE. Film. 
11.00 PATRIZIA E IL DITTATORE. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA 'DOCU- 

MENTARI*. Documenti. 
20.10 +3 NEWS 
21.00 OPERA: BORIS GODUNOV 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 SUPERAMICI 


13.41 
0.44 
D.4 
0.50 STUDIO SPORT 
1.0 
1.4 
2.1 
3.2 


-20 SUPERCAR. Telefilm. 


1 


film 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
14.30 FALCON CREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 F.B.I.. Telefilm. 
‘18.30 MEGALOMAN. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 SOLDATO SOTTO LA PIOGGIA. 


3. 
11.00 RASSEGNA STAMPA 
lo 
2.20 SERPICO. Telefilm. 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON .. 
1/10 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


Film (drammatico ’63). Di Ralph 
Nelson. Con Jackie Gleason, Steve 
Me Queen. 


22.30 BULLS. Telefilm. 

23.00 NEWS LINE 

23.15 ANDIAMO AL CINEMA 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 


0.00 IL MISTERO DELLO SCOGLIO RE: 
SO. Film (avventura ’60). 
W.N.Witney. Con J.Ric ch 
P.Falk. 

1.30 SPECIALE SPETTACOLO 

1.40 CRAZY DANCE 

2.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 

11.00 HAPPY END. Telenovela. 

11.40 CIELO DI PIOMBO. Film (avventura 
’89). Di Thomas C. Dugan. Con Mi- 
chael Esposito, Terry Burke, Ti- 
mothy Leary. 

13.00 IRONSIDE. Telefilm. 

14.05 JUNIOR TV 

18.00 fl GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 
im. 

18.30 TG ROSA 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 i GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 


20.30 tin 2 - SULLA TERRA. Film (fan- 
tascienza '80). Di Sam Cromwell. 
Con B. Mayne, M. Robin, R. Barre- 


se. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 LE SPIE AMANO | FIORI. 


Film 


(spionaggio ’66). Di Umberto Len- 
zi. Con Roger Brown, Emma Danie- 
li, Dan Vargas. 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 SCANDALI AL SOLE. Film. 

3.30 RANGERS ATTACCO ORA X. Film 
(guerra ’70). 


Radiouno 


6.00: ire minuto (9.00 10.00 
11.00); 6.17: GRI Italia, istruzioni | 
er l'uso: H 34: leri al Parlamento; 
41: Bolmare; 7.00: Rai dun 
Radio ci DE, 00); 7. 20: GR Ri 

ne; 7.3: llestione di SOI 
orso 0; 8.30: GR Rat 
0.07: Telefono ape 


.30 
11.38: GR1 Rubrica (12.10.12. 13) 
12:00: GRI Ultimo Minuto (14. 00 
15.00 16.00); 13.00: Rai Giornale 
Radio GR1; 13. ta GRI Che si fa 
stasera?; 18.3 folla postale, ra- 
dio 50660130; a ‘Gu- 
ieniocio oi 
TEO] overde: 1611: ‘CRI RE 
HOC 16.32: L'Italia in diretta; 
0: GRI Ultimo minuto (17.0 | 
18 Ù0 18.30); 17.40: Uomini e ca- 
mion; 18.09: GR1 Mercati; 18.15: 
Tam tam lavoro; 18.30: Radio 
Bento 19.00: Rai Giornale Radio C 
Get da Gra DIRO Si fa se- È 


9.40: OI SL HE 
20,30: Ragioop rt: 
timo mino (220 2. dl 23.00); 133.4 
FAMMI, 22 i al Daan 
10; 23.10: alando: ballando. 0.01 
Rai. li giornale della mezzano 
pol: La notte dei misteri; 1.00: Ri 
lo Tir. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6:30: Rai. Giornale Radio. GR? 
.1Z: Momenti di pa- 
tamma e la "ti 


9.10: Golem; 9. 9.60: Sure Sa 
niglio; 10.30: GR2-F 


Doare cal 3131; 12.00: 


di 1 GR2. Regione; 
( 2,30 pf Giornale Radio GR2 
14.00: Ring: 14.30: Radioduetim 
15.30; G (16.30 17.30 


18.30); 19.30: Rai Giornale Radio 
GR2 (22.30); 20.00: Music_@ 
Me: 21.00: Planet Rock; 2: 
anorama parlamentare; 0.00: Ste: | 
reonotte. 


Radiotre 


6.00; Ouverture. La musica del 
mattino; 6.45: Die Anteprima; 
7.30: Prima pa. Lota 145: Rai Gi 
nale Radio GRS; 
9.30: Prima pag I 

i Matino, dre: 10.50: Terza 
agina; 10. oo, Mattino Tre; 11.0 


Lampi d'inverno; 18.45: Rai Gior- È 
de Radio Sher 19.15: Hollywood 

Party; 20.15: Radiotre Suite. Musi- 
ca e spettacolo: 20.30: Ricordo 
con_ rabbia; 23.43: ‘Radiomania; 
0.00: Radiotre notte classica; 
De Rai gior 


i. ci i (2, 

; 1, 09: Notiziario in t 
desco (: O ,09/- 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il gioînale dell mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Aperto per e 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Nordest spettaco- 
lo; 15.00: Giornale radio; 15.15: 
Nordest cinema; 15,30: Nordest 
quite; 1850: Giomale radio. I 
togrammi per gli ital 
Istrfa. 19. 90r NVoliziaro: 19.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi, in lingua slovena. 
7.20: Il nostro buon- 
forno; 8.00: Notiziario; 8.10: 
sl Piet DION Studio. | 


Li uo 8 nok: 1 

tiziario; 14.10; L'angolino coi If 
n 

Usica leggera. 

15,30: Sue Jiovane; 17.00: No- 
tiziario; : Noi e la musica; 
18.00: Aron culturali; 
18.30: Evergreen; 19.00: Gr. 


Radioattività 
100,200 11.00, 13.00, 18.00, 


te 25: Previsioni meteo; 7.3 


; opinione: 7.55: Paolo At fa 
n 


7.40: Disco più; 7.45: 
GEE cuasa di 9.40: 
0.00: secon 
104181 'csstichiamo: 10.3 
Contatto Radio; 10.50: Sergi 
Ferrari; 11.30: Pica pagin: 
11.40: SEAN 11.45: La Gas- 
saforte; 13.41 Rini 4,01 
Paolo Agostinelli; 14.45: Rot 
Cafe titoli: 10. 00: ose Cafe; 
5.20: Disco più; 16.00: Rock 
Gue 16,10: o Mila 
16.15: Ciassifichiamo; 17.0 
Rock Café; 17.40: Disco pi . 
18.10: Gianfranco — Michi . 
19.00: Rock Café; 19. 
pagina; 19.40: Disco pi 0,1 
fetto notte; 24.00: Musica 
non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7.00 
alle 20.00; Rassegna CET ; 
cale e nazionale alle 8.4 
tino triveneto alle 7. 55° 'Notiz 
rio triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; No 
ziario nazionale ore 7.15, 8.15, 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; No 
ziario sportivo ore 18.15, sabato 
ore 11.15; Punto meteo ore 
7.12, 12,45, 19.45: Meteomar 
oîe 8,50, 10.50; Dove, come, 
quando locandina trinenca ore 
SREot gionale fero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good mor- 
ning 101 tutti giorni dalle 7.00 
alle 11.00 con Leda Zega e dalle | 
11.00 alle 13.00 con Giuliano Re- 
bonati | nostrì amici animali al 
sabato dalle 10.00 alle 11.00; 
Wind programma di vela merco= 
ledì ore 11.00; Hit 101 Italia lu- 
nedì ore 14.00, sabato ore 
13.00, domenica ore 21.00; Hit 
101 Trendy Dance la classifica 
più ballata con Mr. Jake lunedì 
ore 21.00, sabato ore 17.00 e 
23.00, domenica ore 20.00; Hit 
101 House Evolution only’ for 
d.j. con Giuliano Rebonati, lune- 
di ore 22.00, sabato ore 16.00 e | 
22.00, domenica ore 19.00; Hit 
101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì 
ore 14.00 e 21.00, i sabati e le 
domeniche în replica pomeridi 
na; Zero juke box dediche e 
chieste 040/661555 dal lunedì al 
sabato dalle 15.00 alle 17.00 È 
con Giuliano Rebonati; Arrivano | 
i mostri, programma demenziale 
a cura di Andro Merki; Serai 
dro Serandro, linea aperta alle 
lefonate 040/661555 dal luned 
al venerdì con Andro Merkù; È 
L'araba felice. un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22.00 alle 24.00 
con Gualtiero Lazar, Gino Castri- 
gno e Fabrizio Del Piero. 


Du 


i 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Per esaminare un dubbio — a pro- 
‘posito di «Numero Uno» (prima 
puntata della nuova serie marte- 
dì su Raiuno)— evocheremo subi- 
to, dedicandogli idealmente la ru- 
brica, una grande figura: Snoopy. 
L'immortale bracchetto, nelle sue 
impersonazioni alla costante e ro- 
mantica ricerca della gloria, non 
diventa solo l’eroico pilota della 
Prima guerra mondiale, il famoso 
scrittore alla macchina da scrive- 
re, l'insigne avvocato col farfalli- 
no; è anche un commesso di dro- 
gheria di fama mondiale, se non 
che in una strip sembra avere un 
attimo di resipiscenza e confessa: 
«In effetti i commessi di droghe- 
ria di fama mondiale non sono 
più di mezza dozzina... ». 

Orbene, «Numero Uno» si fonda 
precisamente su questa scommes- 
sa di conferire fama mondiale, o 
almeno quel suo succedaneo tele- 
visivo che è l'«appeal» spettacola- 
re di una sera, non solo a pittori, 
ballerini o indossatrici, ma a com- 
messi di drogheria, negozianti di 
frutta e verdura, falegnami, pa- 
sticcieri e via dicendo, mettendo- 
lin gara uno contro l'altro per 
nominare il campione della cate- 


TV 


goria. E ci riesce, questo è il pun- 
to, è una scommessa vinta: sicché 
è con legittima soddisfazione che 
Pippo Baudo in apertura di sera- 
ta passava in rassegna le televi- 
sioni estere che hanno acquistato 
il «format». 

Così possiamo ricacciare il dub- 
bio iniziale: non è perché il lavo- 
ro dei parrucchieri sia in sé tedio- 
so o poco spettacolare o inadatto 
alla tv che «Numero Uno» marte- 
dì è stato una tale noia. Lo è stato 
per ragioni intrinseche alla pun- 
tata, intorpidita e letargica, con- 
dotta da un Baudo ingessato ch'è 
l'esatto contrario dello zuzzurello- 
ne che cantava «La vecchia fatto- 
ria» con Magalli e soci l'altra se- 
ra a «Scommettiamo che...?». Tut- 
ti questi parrucchieri (maschi e 
femmine) son ragazzi simpatici 
(ci è piaciuto quello, presto elimi- 
nato, che sogna di cambiare il 
look «stagionato» della Regina 
Elisabetta), e si vede che sono bra- 
vi; eppure martedì il programma: 
non decolla. Tardigrado, faticoso, 
si trascina con un ritmo lento che 
fa sembrare più lunghe le sue due 
ore e mezzo, che è già troppo. Un 
tirar tardi senza costrutto, un 
chiacchierare scipito, un'aneddo- 
tica, coi giurati, minuscola e di- 
stratta (eppure uno o due potreb- 
bero essere sfruttati bene), inter- 
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Venerdì 13 ottobre 1995 


Pippo, la tartaruga 
fra iparrucchieri 


pellando il prossimo per sapere 
se «si impara più a scuola o nella 
vita» (la vita è un sogno o î sogni 
aiutano a vivere?) 

Abbastanza tetra anche l'inter- 
vista a Loretta Goggi, con la can- 
zoncina della tartaruga, dopo di 
che lei canta «Maledetta primave- 
ra» in tre versioni: una «gospel» 
che si merita perfino i rimproveri 
di Baudo, una sudamericana (il 
suo finto accento brasiliano sem- 
bra tedesco) e quella «vera», dove 
ha l'attenuante che deve ‘funzio- 
narle male il microfono. Col se- 
condo ospite, che è Luciano De 
Crescenzo, siamo sempre su un 
piano leggermente sonnolento, 
però forse un po' meno. Quanto 
alle gare, non vogliamo smentire 
quanto detto sopra, ma alcune 
non sono eccessivamente emozio- 
nanti (poi c'è la «prova di compe- 
tenza» a quiz con risposte talmen- 
te ovvie che ci siamo arrivati an- 
che noi: peraltro largamente top- 
‘pate, ma sarà per l'emozione), e 
tutte quante si seguono pigramen- 
te, influenzati dall'atmosfera di 
torpore, fino al «clou» dell'accon- 
ciatura da sera realizzata in 7 mi- 
nuti sul capo di tre Miss Italia, 
che è passabilmente interessante. 
In conclusione, fra le puntate del 
programma di Baudo questa non 
sarà di sicuro la Numero Uno. 


TV 


«Tempo reale» 
slitta ancora 
di almeno due 
settimane 


ROMA —. Secondo 
slittamento, almeno 
di due settimane, per 
la nuova serie di 
«Tempo reale», il pro- 
gramma di Michele 
Santoro il cui avvio è 
stato rimandato in se- 
guito alla mancata no- 
mina del giornalista 
alla. direzione del 
Tg3. 

Il direttore di Rai- 
tre\Luigi Locatelli ha. 
detto che «i ritardi 
nell'allestimento del- 
lo studio e delle sce- 
nografie di ‘Tempo re- 
ale’ dovrebbero esse- 
re recuperati entro la 
prossima settimana e 
Santoro dovrebbe es- 
sere pronto ad andare 
in onda giovedì 19». 


Domenica in forse 
la presenza di Mara 
dopo l'infortunio 


ROMA — Il ginocchio 
di Mara Venier (nella 
foto) non migliora e.la 
conduttrice sarà proba- 
bilmente costretta a 
mancare i prossimi ap- 
puntamenti televisivi: 
in particolare la punta- 
ta di «Domenica In». 

La Tac ha rivelato 
un peggioramento del 
versamento. L'unica 
cura è l' immobilità as- 
soluta. Un altro con- 
‘trollo al ginocchio ‘del- 
la Venier è previsto per 
domani. 

Per «Domenica In») 
però la conduttrice ha 
lasciato aperto uno spi- 
raglio: «Se i medici me 
lo consentiranno - ha 
detto - potrei stare se- 
duta in poltrona e fare 
qualche intervista». 


«Tuttii colori 
del cielo» 
indiretta da 
S. Patrignano 


ROMA — Domenica 
15 ottobre Raidue tra- 
smetterà dalle 14.15 
una diretta di sei ore 
di musica in Mondovi- 
sione da San Patrigna- 
no, Il programma, in- 
titolato «Tutti i colori 
del cielo» e nato da 
un'idea ‘di Lucio Dal- 
la, concluderà il mee- 
ting internazionale 
GERE tossicodipenden- 


sis prevista, tra gli 
altri, la partecipazio- 
ne di Pippo Baudo, 
Edwige Fenech, Luca 
Barbareschi, Matt 
Bianco, Teresa de Sio, 
i Nomadi, Dirotta su 
Cuba, Roberto Vec- 
chioni, Edoardo Ben- 
nato, gli Stadio, Rone 
Renato Zero. 


Il profumo del vecchio cinema rischia di avere la me- 
glio sulle proposte più nuove di cinema in tv. Si pen- 
sa ai colori sgargianti di «Narciso nero» di Powell e 


Pressburger con Deborah Kerr e Flora Robson (Rai- 


due, ore 9.10) all'eleganza di David Niven alias «Car- 
lo di Scozia» nel film di Tony Kimmins (Raiuno, ore 
10.20) al sorriso di James Stewart visitato da un an- 
gelo in «La vita è meravigliosa» di Frank Capra 


(Raitre, ore 3.35). 


Ma in serata i film da segnalare sono ben sei: 

«L'ultimo boy scout» (1991) di Tony Scott (Italia 
1, ore 20.40). Bruce Willis, detective in pensione, si 
mette in caccia degli assassini di una spogliarellista 


Raiuno, ore 20.40. 


Gazzelle e fenicotteri a «Quark speciale» 
«Nati per correre» è il titolo del documentario dedi- 


cato alle veloci gazzelle che aprirà la puntata odier- 


pia. 


che aveva richiesto la sua protezione. Epopea degli 


sconfitti in salsa thriller. 


«Il bacio della pantera» (1982) di Paul Schrader 
(Retequattro, ore 22.30). Melodramma horror con 
Nastassja Kinski, Malcom McDowell, John Heard e 
Annette O‘Toole, Remake di un «classico». 

«Le ragazze della terra sono facili» (1988) di Ju- 
lian Temple (Italia 1, ore 22.40). L'alieno Jeff Gold- 


blum seduce Geena Davis. 


«Una luce spenta» (1993) di N. Nosseck (Rete- 
quattro, ore 20.30). Neonato prematuro sconvolge fa- 
miglia felice. In «prima tv» una storia vera con Pa- 


mela Reed e Michael Moriarty. 


Nastassja Kinski, protagonista del melodramma 
horrorin onda oggi, alle 22.30, su Retequattro. 


na di «Quark speciale», il programma di Alberto An- 
gela in onda su Raiuno, In sommario anche filmati 
sui fenicotteri rosa realizzati in Cile, Kenia e Tanza- 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Gli ospiti di oggi al «Maurizio Costanzo show» saran- 
no: Ramona Badescu, attrice; Francesco Casaretti, 
scrittore; Jennifer Driver, modella; Maria Ines Pa- 
lumbo, psicologa; Giuseppe Di Stasio, disoccupato; 


Walter Nudo, modello; Francesco Dragotto, presi- 


dente dell'Associazione scuola europea di terapia or- 
gonomica; Maria Macchiato, di 91 anni che vive in 
una casa di riposo; Daniele Formica, attore; Dario 


Vergassola, cabarettista. 


Raidue, ore 23 


Si parla di body building a «Tg2 Dossier» 
«Corpo delle mie brame» è il titolo del servizio sul 
mondo del body-building proposto oggi a «Tg2 Dos- 
sier», il programma di Paolo Meucci e Claudio Balit. 
Il filmato è stato realizzato da Luigi Bartoccioni iD 
Galifornia, mecca dei culturisti. 


Telemontecarlo, ore 15.45 


Isabella Ferrari tra gli ospiti di Rispoli 

Isabella Ferrari e Rolando Ravello protagonisti del 
film di Ettore Scola «Romanzo di un giovane pove7 
ro», saranno tra gli ospiti di «Tappeto volante», con” 
dotto da Luciano Rispoli su Tmc. Im studio anche Eli 
sabetta Pozzi e Maurizio Donadoni, in scena a Rom4 
con «Molto rumore per nullay; Alberto Lorenzini @ 
Gianfranco Monti, conduttori di «Telekommando} 
su Videomusic; Valentina Iannaccone e Pierluig! 


Guomo. 


All’edizione serale «Le mille e una notte del tapp*" 
to volante» interverrà Aurelio Picciocchi, ordinal! 


Sacro Cuore. 


di-patologia chirurgica dell'Università cattolica d 
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IC ]A libacio della pantera ( 


Remake di Schrader con Nastassja Kinski 


«Strane voci» (1987) di Arthur Allan Seidelman 
(Tmc, ore 20.35). Schizofrenia adolescenziale. Con 
Nancy McKeon, Galerie Harper e Stephen Macht. 


lman 
Con 


Venerdì 13 ottobre 1995 


Ss 
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[35] 


Il Piccolo 


CINEMA /ROMA 


Lina ha trovato la Ninfa 


La diciottenne Lucia Cara sarà protagonista del prossimo film della Wertmiiller 


ROMA — Vicina ai 18 
anni, capelli scuri, linea- 
menti mediterranei, ori- 
gini modeste ima non 
umili, nata in un piccolo 
Paese, Monte di Procida, 
di fronte all' isola omoni- 
ma, «sensuale e innocen- 
te, con le grazie e le gof- 
faggini di una ragazza di 
Paese». E' Lucia Cara, la 
«Ninfa plebea» scelta da 
Lina Wertmiiller dopo 
Sei mesi di ricerche e cir- 
ca 5000 provini. Per ora 
la si può vedere solo in 
fotografia e bisogna ac- 
contentarsi delle descri- 
zioni un po‘ reticenti del- 
la regista, che la prossi- 
ma settimana inizia a gi- 
Tare il film tratto dal ro- 
manzo di Domenico Rea, 
Vincitore dello Strega 
Nel ‘93, 

«Ho battuto l'Italia da 
Palermo a Lignano Sab- 
biadoro, - dice la Wert- 
miller -, ho seguito con- 
corsi per teen-agers e 
miss, sono stata nei loca- 
li e sulle spiagge: insom- 
Ma, mi sono sentita co- 
me un vecchio sporcac- 
cione, ma è il lavoro di 


CINEMA 
Tornatore 
«archivista» 
in omaggio 
alla Sicilia 


ROMA — Con le immagi- 
Di del «Gattopardo» di 
Luchino Visconti, in un 
primo tempo negate dal 
produttore Lombardo, 
Giuseppe Tornatore ha 
completato un'antologia 
cinematografica dedica- 
ta alla Sicilia. 

Dopo il paziente lavo- 
ro di «archivista» di Tor- 
Datore e di dodici ricer- 
catori, durato quattro 
anni, è ora pronto «Lo 
schermo a. tre punte); 
due ore di cinema sul ci. 


\nema, una sorta di com- 


pendio sull'immagine 
della Sicilia nei tantissi- 
Mi film che l'hanno rap: 
Presentata dagli anni ‘30 
a oggi, 

«Lo schermo a tre pun- 
te» non avrà destinazio- 
Ne cinematografica, ma 
home video, tv e pay tv. 

momento però nessu- 
Na trattativa è conclusa. 


«Sensuale e innocente, con le grazie 


e legoffaggini di una ragazza di 


paese», è stata scelta dopo sei mesi 


di ricerche e circa 5 mila provini 


ricerca più serio che ab- 
bia mai fatto». Perchè, 
spiega, bisognava trova- 
re un volto «che avesse 
il fascino perduto degli 
anni ‘40, calato però in 
‘un contesto non realisti- 
co: come nel romanzo, il 
clima del film è quello 
favolistico del ‘600 napo- 
letano, del ‘Cunto de li 
cunti' e del ‘Pentamero- 
ne‘. E' la protagonista è 
una Alice nel paese delle 
non meraviglie». 

Sulle sue spalle, e su 
quelle di Raul Bova, En- 
nio Coltorti e Giuseppe 
De Rosa, gli altri prota- 
gonisti, il peso di un film 
da 6 miliardi, prodotto 


da Ciro Ippolito e Fulvio 
Lucisano, sceneggiato 
da Ugo Pirro. 

Il film, che si girerà 
per nove settimane nei 
dintorni di Spinazzola 
(Bari), gli stessi dove la 
Wertmuller girò «I basili- 
schiy, riproduce fedel- 
mente, dice la regista, la 
storia del libro. «Ninfa 
plebea» (dodici edizioni 
per circa 100 mila copia 
vendute) racconta la sto- 
ria, ispirata alla realtà, 
di Miluzza, una quindi- 
cenne di un paesino del 
Sud che seduce, più o 
meno consapevolmente, 
un anziano signorotto, 
negli anni immediata 


CINEMA /PARIGI 


E l'«immortale» sarà Corto Maltese 


Christopher Lambert nella versione cinematografica del fumetto di Pratt 


Christopher Lambert 
siè «candidato» al 
ruolo di Corto Maltese. 


TEATRO/ROMA 


Quattro episodi molto edificaniti 


mente precedenti la se- 
conda guerra mondiale. 

Lucia Cara, spiega la 
Wertmiiller, «è venuta 
al provino col fidanzato: 
era pudica e timida, ma 
anche allegra e sensuale 
e capiva le cose al volo. 
Il fidanzato ha dato la 
sua approvazione e io 
l'ho scelta». Per le scene 
più osè («Rea era mental- 
mente uno sporcaccio- 
ne», dice la regista), nes- 
sun problema: «Le ragaz- 
ze sono venute in tante 
ai provini perchè di me 
si fidano, sanno che non 
sono Tinto Brass). 

I provini si sono rive- 
lati anche, secondo la 
Wertmililler, uno spacca- 
to antropologico piutto- 
sto inquietante: «Chiede- 
vo a tutte di dirmi il loro 
libro, film e uomo prefe- 
rito: ho scoperto che i 
due terzi non hanno mai 
letto un libro, che di 
film ne vedono pochi e 
che gli uomini preferiti 
sono anziani. Questo 
vuol dire che la storia di 
‘Ninfa plebea' non è così 
inattuale». 


Lucia Cara, scelta come protagonista di «Ninfa 
plebea», è nata 18 anni fa a Monte di Procida. 


PARIGI — Christopher Lambert 
sarà Corto Maltese nella versione 
cinematografica del celebre fu- 
metto di Hugo Pratt che Claùde 
Gorsky, un giovane produttore 
francese al quale Pratt aveva ce- 
duto i diritti poco prima di mori- 
re (in agosto a Losanna) si prepa- 
ra a realizzare. 

Il primo giro di manovella - ha 
annunciato Gorsky - è previsto in 
maggio a Samarcanda: il film co- 
sterà 22 milioni di dollari, sarà gi- 
rato in 12 settimane, e sarà un 
condensato di tutte le avventure 
di Corto in Asia Minore. Si tratte- 
rà comunque soltanto del primo 
capitolo di una trilogia che preve- 
de, in rapida sequenza, altri due 
film dedicati rispettivamente al 
Sud Pacifico e all’ America del 
sud. 

All'adattamento per lo schermo 
- spiega Gorsky - stanno lavoran- 
do due sceneggiatori, uno ameri- 
cano e uno europeo. Il nome del 
regista è ancora «top secret»: 
l'unica cosa certa è che sarà un 


nome europeo, perchè il film deve 
essere assolutamente ed esclusi- 
vamente «europeo». 

In quanto a Christopher Lam- 
bert, la sua «candidatura» è di 
vecchia data. L'attore («Higlan- 
der, l'immortale») si era già pro- 
posto per il ruolo di Corto anni 
fa, ma Pratt lo ritenne allora trop- 
po giovane. Poi, quando l'accordo 
per la realizzazione del film ha 
cominciato a prendere forma, 
Lambert è tornato alla carica 
«Ha detto che interpretare Corto 
Maltese era stato sempre il suo so- 
gno, e alla fine Pratt ha accetta- 
to» ricorda Gorsky. 

All'inizio della trattativa (il'pri- 
mo incontro tra Gorsky e Pratt ri- 
sale al 1989), il disegnatore inten- 
deva mantenere un controllo mol- 
to stretto sul film, curandone per- 
sonalmente sceneggiatura e re- 
gia. Poi, gradualmente, col peg- 
giorare delle sue condizioni di sa- 
lute, ha accantonato l’idea di un 
impegno personale. E' rimasto un 


solo imperativo, quello che «Cor- . 


to) non diventasse un colosso 
americano: doveva essere un 
«grande» film europeo. Ed è su 
questa base che Gorsky «ha vinto» 
rispetto a una concorrenza anche 
molto agguerrita, che per anni ha 
corteggiato Pratt per ottenere i di- 
ritti. (UG ; 
«Io non posso definirmi un ami- 
co di Hugo Pratt - riconosce oggi 
il produttore - ma in quattro anni 
l'ho incontrato una trentina di 
volte: abbastanza da sviluppare 
un grande rispetto e una grande 
ammirazione per lui». «Io consi- 
dero Hugo Pratt il Jack London 
dei giorni nostri: un uomo di 
grande cultura, che ha viaggiato 
€ ha visto molte cose». I suoi al- 
bum - conclude Gorsky - sono 
straordinariamente «cinemato- 
greco nel taglio e nel ritmo del- 
e inquadrature. «Ma il film non 
è là: quello che conta è la psicolo- 
gia di Corto, un eroe romantico 
che guida il lettore, ponendo sul- 
le cose uno sguardo sempre criti- 
co ma mai giudice». 
Giovanni Barattelli 


«Retablo» dello spagnolo José Luis Gomez in scena al Festival d’ Autunno 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA - Continua il Fe- 
Stival d'Autunno a Ro- 
Ma, una vetrina di pro- 
‘zioni in massima par- 
te straniere. È la volta 
uno spettacolo spa- 
Snolo, «Retablo de la 
Avaricia la Lujuria y la 

‘Uerte» di Ramon del 

alle-Inclan, diretto da 
José Luis Gomez, un re- 
Sìsta che — prima di sta- 

lire la sua base in Spa- 
&na — ha lavorato come 
mo e attore in Germa- 
Ria e ha avuto un incon- 
To «rivelatore» con Gro- 
Owski. 

Questa storia persona- 
le riaffiora percettibil- 
Mente nello: spettacolo 
Un scena al Valle, com- 

leto di sopratitoli) che 


MUSICA: B 


poggia su una fisicità de- 
gli interpreti molto ac- 
centuata e su una seve- 
ra povertà di allestimen- 
to. «Retablo» è un mo- 
dello di racconto medie- 
vale in più parti, tutte 
incentrate su uno stesso 
tema, solitamente edifi- 
cante. 

Come si intuisce dal 
titolo, i quattro episodi 
— opere brevi che Valle- 
Inclan scrisse in mo- 
‘menti diversi e raccolse 
successivamente insie- 
me — ruotano sul mede- 
simo tema degli effetti 
nefasti dell’avidità e del- 
la lussuria. Un tema edi- 
ficante che rientra nella 
tradizione cupa degli 
«autas»; una tradizione 
che Valle-Inclan re-in- 
terpreta alla luce delle 
grandi rivoluzioni tea- 


trali d'inizio secolo. 
Niente realismo, quindi, 
ma un ambiente caratte- 
rizzato dall'uso massic- 
cio del grottesco, della 
magia e della ritualità, 
come i riti a metà tra il 
magico e lo stregonesco 
che siglano il legame tra 
i due amanti del primo 
brano. 

Il palcoscenico richia- 
ma lontanamente un cir- 
co-arena (impianto sce- 
nico di Curt Allen e Wil- 
ner) di ruvide assi di le- 
gno, in cui ambientare 
poveri e scarsi arredi e 
caratterizzare ciascuna 
parte introdotta da una 
grottesca danza maca- 
bra interpretata dagli 
stessi attori che brandi- 
scono grandi pupazzi e 
hanno il viso coperto di 
maschere. Pur nel gran- 


de professionismo e nel- 
l'affiatamento che non 
concede pause al ritmo 
serrato dello spettacolo 
(quasi due ore tutte 
d'un fiato), Spira da que- 
sta produzione una deci- 
sa aria «d'antan», a me- 
tà tra il teatro di strada 
e la ritualità - appunto 
— di grotowskiana pover- 
tà. E ci sì rende conto 
che, della Spagna teatra- 
le, si conosce poco al di 
fuori di forme di teatro 
un po' estreme, come 
La Guadra, e la catalana 
Fura del Baus; molto si 
è parlato della «movi- 
da) cinematografica, 
mentre il teatro è rima- 
sto più defilato. 

José Luis Gomez fa 
venire voglia di saperne 
di più su questi cugini 
d'oltre Pirenei. 


Retromarcia dopo la «delusione» di Abbado 


BERLIN O — Di fronte alla «delu- 
loney di Glaudio Abbado, il gover- 


orchestre meritevoli di un finan- 
ziamento annuale stanziato per i 


apprezzamento della loro orche- 


RO di Bonn ha fatto una parziale 
o romarcia': anche se non subi- 
SS Ì «Berliner Philharmoniker» sa- 
Mino inseriti nella lista dei «fari 
a urali della capitale tedesca 
Mel emiare con un sovvenziona- 
parto speciale. «Quando, dopo 
Ì esta fase di avvio, compileremo 
vista con le istituzioni da pro- 
Phipvere, è ovvio che i Berliner 
fem armoniker ci saranno», ha af- 
ria ae il ministro alla Cancelle- 
DI bp on Pfeifer in dichiarazioni 
Be iicate Jeri dal quotidiano 
TT iner Zeitung». 
Chest giorni scorsi Abbado e l'or- 
isa Ta avevano espresso il loro 
Be unto per l'esclusione dei 
Tner» dalla lista dei teatri e 


«fari culturali) da qui al 1999. In 
una lettera al ministro degli Inter- 
ni federale Manfred Kanther, inca- 
ricato di scegliere le istituzioni da 
premiare, Abbado si era detto «ol- 
tremodo deluso» per il negato rico- 
noscimento del valore culturale 
dei suoi Berliner. 

L'esclusione, ha precisato Pfei- 
fer, è relativa solo al biennio 
1995/96 ed è stata decisa per moti- 
vi «pragmatici»: il sovvenziona- 
mento deve andare subito a quei 
teatri che rischiano di dover ridur- 
re la loro offerta di spettacoli per 
mancanza di fondi, ha aggiunto. 
«Sarebbe un grande malinteso se i 
Filarmonici di Berlino intravedes- 
sero in questa scelta uno scarso 


stra», ha affermato il ministro, il 
quale non si è addentrato nei mec- 
canismi che hanno portato al «ma- 
linteso». 

Le rimostranze dell'orchestra 
erano state espresse dopo che l'as- 
sessore alla cultura di Berlino, 
Ulrich Roloff-Momin, aveva reso 
noto che il ministro degli interni 
Kanther in persona aveva stralcia- 
to il nome dei Berliner dalla lista 
dei «fari», In assenza di una presa 
di posizione ufficiale di Kanther, 
non era stato precisato che la li- 
sta si riferiva solo al biennio in 
corso in cui peraltro la sovvenzio- 
ne è meno ingente: per quest’an- 
no, scrivono i giornali, sono previ- 
sti 30 milioni Si marchi da divide- 
re fra quattro teatri. 


TEATRO 
Premio Acqui 
a Strehler 


TORINO — Il regista 
Giorgio Strehler ha 
vinto la sezione «Filip- 
po Sacchi» del premio 
Acqui Storia 1995, de- 
dicata a quanti opera- 


no con successo nel 
mondo dello spettaco- 
lo, in quanto «artista 
di forte e rigorosa per- 
sonalità, sempre al 
servizio dei valori di 
un'autentica civiltà 
dell'uomo». 

Il regista triestino 
riceverà il premio do- 
mani sera al Teatro 
di Acqui Terme. 


OGGI AL CINEMA 


EXCELSIOR 


CINEMA 


«Belle al bar» 
e«La scuola» 
În concorso 
a Valencia 


ROMA — «Belle al bary 
di e con Alessandro Ben- 
venuti ed Eva Robin's.e 
«La scuola» di Daniele 
Luchetti, sono i due film 
italiani che alla Mostra 
del cinema di Valencia 
contenderanno a una ag- 
guerrita rappresentanza 
delle cinematografie di 
altri 12 Paesi che si af- 
facciano sul Mediterra- 
neo, le Palmette d'oro, 
d'argento e di bronzo. 
Ad assegnare i premi sa- 
rà una giuria internazio- 
nale: presieduta dall'at- 
trice messicana Silvia Pi- 
nal («Viridiana» e «L'an- 
gelo sterminatore» di 
Bufuel tra le sue inter- 
pretazioni più famose) e 
della quale fa parte la 
nostra Silvana Pampani- 
ni. 

Nella Sezione informa- 
tiva l'Italia è rappresen- 
tata da «Caro dolce amo- 
re» di Enrico Coletti e 
«Uomini, uomini, uomi- 
ni» di Christian De Sica, 
mentre nella rassegna 
«Cinema italiano di qua- 
lità», riservata a film fi- 
nanziati dai contributi 
statali (l'ex art. 28), si ve- 
dranno: «Io e il re» di 
Gaudino, «Bonus, ma- 
lus» di Zagarrio, «Donne 
in un giorno di festa» di 
Maira, «Anni ribelli» del- 
la Polizzi, «L'estate di 
Bobby Charlton» di Gu- 
glielmi, «L'ultima scena» 
di Nino Russo e «Italia 
Village» di Planta. 

Nella sezione ufficia- 
le, oltre all'Italia, sono 
presenti cinematografie 
già note come la france- 
se, la portoghese, la spa- 
gnola, la greca, ma an- 
che altre che non hanno 
davvero molte occasioni 
di arrivare sugli schermi 
italiani: palestinese, si- 
riana, libanese, egiziana, 
turca, algerina, tunisina, 
israeliana. 

Da oggi a domenica, 
l'attenzione della Mo- 
stra sarà centrata anche 
sulla musica da film con 
il quarto Congresso in- 
ternazionale al quale in- 
terverrano i maggiori 
compositori di mezzo 
mondo e un omaggio par- 
ticolare a Riz Ortolani 
che debuttò nelle colon- 
ne sonore nel 1961 con il 
film di Gualtiero Jaco- 
petti «Mondo cane», un 
motivo ancor oggi notis- 
simo. 


MUSICA: CONCERTI 
«Stabat Mater» di Dvorak 
a Triestee a Udine 
con Kovatchev sul podio 


TRIESTE — Eseguito 
una volta sola, l'estate 
scorsa nell'ambito dei 
concerti delle Assicura- 
zioni Generali - dopo la 
registrazione discografi- 
ca per i cd d'imminente 
pubblicazione -, lo «Sta- 
bat Mater», una delle 
opere più liriche e ispira- 
te di Antonin Dvorak, 
viene ripreso dal Teatro 
Verdi in un concerto 
straordinario che avrà 
luogo questa sera, con 
inizio alle ore 20.30, alla 
Sala Tripcovich, e che 
domani, alle 21, sarà re- 
plicato nel Duomo di 
Udine. 

Con il coro preparato 
da Ine Meisters e l’orche- 
stra del Teatro Verdi sot- 
to la direzione del mae- 
stro bulgaro Julian Kova- 
tchev, canterà un quar- 
tetto solistico formato 
dal soprano ceco Vence- 


slava Hruba-Freibere- 
ger, dal mezzosoprano 
italiano Sara Mingardo, 
dal tenore sloveno 
Branko Robinsak e dal 
basso tedesco Andreas 
Scheibner, 

Da ricordare, infine, 
che il 15 ottobre, alle 11 
al Teatro Miela, si terrà 
il terzo concerto della 
rassegna (organizzata 
dal «Verdi» in collabora- 
zione con Bonawentura) 
dedicata alle 32 Sonate 
di Beethoven. Protagoni 
sta Giampaolo Stuani, 
che eseguirà le Sonate n. 
13 «Quasi una fantasia», 
n. l in Fa min. op. 2,n.4 
in Mi bem. magg. op. 7 e 
la n. 30 în Mi magg. op. 
108. 


DIVEDIVINE 
a'ARISTON 


MERYL STREEP ne E 

I PONTI DI ° 
MADISON COUNTY 
gi Clint Eastwood (USA 1995) 


Oggi ore 17- 19.30- 22. 
Domani e domenica 
ore 15 -17.30-20-22.30 


PROSSIMAMENTE 
DEMI MOORE ne 
LA LETTERA 
SCARLATTA 
di Roland Joffe (USA 1995) 
ro 
VIRNA LISI e 
MARGHERITA BUY in 
VA'DOVE TI PORTA 

_ ILCUORE 
di Cristina Comencini (IT. 1995) 


Ingresso lire 11.000 
Ridotti 9.000 
anziani 7.500 

Abbonamento a 8 ingressi 
lire 60.000 


ss _TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
SEEN srtzio. NM cict a 
d’autunno/Festival Horowitz 
Europa 1995. Sala Tripcovi- 
ch. Vendita dei biglietti per tut- 
ti i concerti alla biglietteria del- 
Di Sa Tripcovich (9-12, 

221). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDÌ». Concerto 
straordinario «Stabat Mater» 
di Antonin Dvorak. Direttore 
M.o Julian Kovatchev. Trieste, 
Sala Tripcovich. Oggi, venerdì 
13 ottobre, ore 20.30. Bigliette- 
hi SR ‘Sala Tripcovich (9-12, 

21). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - In collabo- 
razione con la Cooperativa 
Bonawentura, Teatro Miela: 
«Le trentadue sonate pa pia- 
noforte di Ludwig Van Beetho- 
ven». Recital del pianista 
Giampaolo Stuani. Domenica 
15 ottobre alle ore 11. Preven- 
dita ed abbonamenti alla bi- 

lietteria della Sala Tripcovich 
ica 2, 18-21). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Stagione di 
prosa 1995/96. Sottoscrizioni 
‘abbonamenti presso Bigliette- 
ria del Teatro (8.30-19.30, fe- 
riali), Biglietteria di. Galleria 
Protti (8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) e presso aziende, scuole 
e università. Da lunedì 16 sa- 
ranno messi in vendita i posti 
atumno fisso disponibili. 

TEATRO DEI FABBRI - Tel. 
310420. Oggi ore 21 cabaret 
con il Café Sconcerto in «Effet- 
to Placecov». 

TEATRO LA CONTRADA - IL 
CRISTALLO. Ore 20.30: 
sUn'Isotta nel giardino» di Ni- 
nì Perno e Francesco Mace- 
donio. Con Ariella Reggio, 
Orazio Bobbio, Gianfranco Sa- 
letta e Mimmo Lo Vecchio. Re- 
<A di Francesco Macedonio. 

TEATRO LA CONTRADA - IL 
CRISTALLO. Soa ab- 
bonamenti stagione di prosa 
1995/96: sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, sinda- 
cati. scuole, Utat e Teatro Cri- 
stallo. 

TEATRO MIELA. Solo oggi, ore 
21: «Zattere alla deriva», quin- 
ta edizione. The Billy Tipton 
Memorial Saxophone Quartet 
in concerto. Da Seattle per la 
prima volta in regione. Un ca- 
fosello di suoni ed emozioni 

r una band tutta al femmini- 
le. Dai Led Zeppelin alle musi- 
che Klezmer con il miglior 
«sax quartet» del mondo. In- 

resso L. 15.000, prevendita 


tat. 

TEATRO MIELA. Solo domani 
ore 21: «The Kefar Sirkin 
choir». Canzoni tradizionali 
ebraiche che spaziano dal te- 
ma della nostalgia per la terra 
promessa ai pezzi popolari e 
alle nuove tendenze musicali. 
Cose L. 15.000, prevendi- 
ta Utai 


t. 

TEATRO MIELA. Solo domeni- 
ca 15, ore 11: Le 32 Sonate 
per pianoforte del grande Lud- 
ovico Van Beethoven. Giam- 
paolo Stuani esegue: Sonata 
(n. 18) «Quasi una fantasia» 
in mi bemolle magg. op. 27 n. 
5] VISOOICOL: Sonata (n. 1) 
in fa minore op. 2 n. 1 (1795); 

Sonata (n. 4) in mi bemolle 

magg. op. 7 (1796-1797); So- 

nata (n. 30) in mi magg. Op: 

109. (1820). Ingresso si 

10.000. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15: «Batman fore- 
ver» con Val Kilmer, Tommy 
Lee Jones, Jim Carrey e Nico- 
le Sona In Dolby stereo di- 

ital. 

ARISTON, FestFest. Una com- 
movente storia d'amore. Ore 
17, 19.30, 22: «I ponti di Madi- 
son County» diretto da Clint 
Eastwood, interpretato da Me- 
ty Streep e Clint Eastwood. 
«Un film squisito, quasi un ca- 
polavoro... la Streep ricorda 
addirittura la Magnani» (Tullio 
Kezich, Corriere della era). 
N.B.: domani e domenica ini- 
zio SRO ore 15, 17.30, 
20, 22.30. 


n 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 19.45, 
22.15: «Apollo 18» di Ron 
Howard, con Tom Hanks, Ke- 
vin Bacon, Bill Paxton, Ed Har- 
ris e Gary Sinise, Il film più at- 
teso dell'anno. 

SALA AZZURRA. Ore 17.15, 
19.45, 22.15: «Apollo 18» di 
Ron Howard. Sarà il terzo 
Oscar consecutivo per Tom 
Hanks? 

MIGNON, Solo per adulti. 16 
di 22: «La moglie e la be- 
stia». 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15: «Il primo cavalie- 
re» con Sean Connery, Ri- 
chard Gere e Julia Ormond. 
Dai realizzatori di «Ghost» il 
kolossal dallo straordinario 
cast e dalle grandi emozioni. 
Sdds (Sony dynamic digital 


AE, 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Da Morire» 
Gus Van Sant il regista più ge- 
niale, diabolico e controverso 
della nostra generazione ha 
realizzato un thriller provocan- 
te e incandescente. Con Nico- 
le Kidman e Matt Dillon. Dolby 
stereo digital. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Congo». Dal 
best-seller. di Michael Cri- 
chton, autore di. «Jurassic 
Park». Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.40, 


Avrebbe fatto di tutto 
er diventare qualcuno. 


19.55, 22.15: «Watenworld». Il 
film più costoso della storia 
del cinema! Con Kevin Co- 
stner. Dolby stereo. 

CINEMA DI MEZZANOTTE. 
Solo domani all'AMBASCIA- 
TORI alle 0.15: «Batman fore- 
Ver». AL NAZIONALE 1 alle 
0.30: «Il primo cavaliere». AL 
NAZIONALE 2 alle 24: «Da 
morire». AL NAZIONALE 8 al- 
le 24: «Congo», AL NAZIONA- 
LE 4 alle 0.30: «Watenworld». 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«L'uomo delle stelle» di Giu- 
seppe Tornatore. Con Sergio 
Castellito, Tiziana Lodato, Le- 
Opoldo Trieste, Leo Gullotta e 
la parecazione di Dolce & 
Gabbana. Musiche di Ennio 
Morricone. Gran Premio della 
GIO a Venezia. 

CAPITOL. Ore 16,30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Sylvester Stàl- 
lone in «Dredd - La legge so- 
no io». 

LUMIERE FICE. Ore 17.50, 20, 
22.15: «L'isola dell'ingiustizia» 
di Mare Rocco con Christian 
Slater, Kevin Bacon, Gary Old- 
man. Una storia vera! L’amici- 
zia e la volontà di due uomini 
che portarono alla chiusura 
del famoso penitenziario: «Al- 
catraz». Abbonamenti a 10 in- 
Si L. 40.000. 

LUMIERE SPECIALE BAMBI- 
NI. Sabato ore 16. Domenica 
ore 10, 11.30 e ore 15: «Free 
Willy 2>. Un film per tutta la fa- 
miglia. In omaggio gli adesivi 
del film. 


CINEMA PARROCCHIALE 


SAN GIOVANNI. Via S. Cilino 
101. Domenica _ ore 15, 
16.45, 18.30, 20.15, 22: «L'in- 
cantesimo del lago». Un mera- 
Viglioso cartoon. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE - Sta- 
gione cinematografica ore 
17.30, 19,45, 22: «L'ultima 
eclissi» di Taylor Hackford 
(Usa ’95) con Kathy Bates, 
Jennifer Jason Leigh. Presen- 
tato alle Notti Veneziane. Pros- 
simo film: «Terra e libertà» di 
Ken Loach. 

TEATRO COMUNALE - Sta- 
ione di prosa e concerti. 
;ampagna abbonamenti. 

conferma posti e turni di abbo- 
namento fino a domani. Dal 
17 ottobre vendita, abbona- 
menti cumulativi; dal 21 ott 
bre vendita abbonamenti sin- 
goli prosa e concerti. Cassa 
del Teatro (ore 10-12, 17-19); 
Utat - Trieste; Appiani - Gori 
zia; Discotex - Udine. 

TEATRO COMUNALE. Giove- 
dì 2 e venerdì 3 novembre ore 
20.30 il Teatro Stabile La Con- 
trada RESZLE lo spettacolo 
fuori abbonamento «Un'isotta 
nel giardino» di Ninì Perno e 
Francesco Macedonio. Regia 
di Francesco Macedonio con 
Ariella Reggio, Orazio Bobbio, 
Mimmo Lo Vecchio, Gianfran- 
co Saletta. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 10-12, 17-19. 


CORSO. 17.15, 19.50, 22.15: 
«Apollo 13», con T. Hanks e 
K. Bacon. 

VITTORIA. 15.30, 17.40, 19.50, 
22, 24: «Batman forever». 


Weekend al Cinema” 
Telegrammi cinematografici 
a cura dell'ANEC-AGIS di Trieste 


I PONTI DI 
MADISON COUNTY 
con Meryl Streep 
Clint Eastwood 
Un breve incontro... una storia 
d'amore indimenticabile. Due 
Straordinari interpreti in un film 
intenso e commovente. 
Ari 


ELLE 
con Sergio Castellitto 
Un venditore di sogni nella Si- 
cilia degli anni '50: il nuovo 
‘emozionante film del Premio 
Oscar Giuseppe Tornatore. 


LA LEGGE SONO Io 
con Sylvester Stallone 
La criminalità è fuori control- 
lo, il potere nelle mani di su- 

pergiudici... a Dredd il 
compito di ristabilire l'ordine. 


Capitol 


L'ISOLA 
DELL'INGIUSTIZIA 
ALCATRAZ 
con Kevin Bacon 
Tragico, sincero e incalzante 
il film che ricostruisce la sto- 
ria di una battaglia civile che 

‘segnò la fine di Alcatraz 
Lumiere 


L'INCANTESIMO 

DEL LAGO 

di Richard Rich 

Principi e stregoni, incantesi- 
mi e regni fantastici in una fa- 
vola magica e visionaria. 
Solo domenica. 
Teatro cinema S. Giovanni 


# NICOLE 
KIDMAN 


UN THRILLER DI 
GUS VAN SANT TR 
STA PIU' GENI a 
MaBoLICo E CONTROVERSO. 


MORIRE 


To Die For. 
DOLBY STEREO DIGITAL id 
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